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Commentale notizie su A 


ABagnoli il parco a tema 


Claudia e i figli di Diego 
per il museo Maradona 
«Fa male 11 no del Napoli» 


Bruno Majorano 


ella serata di ieri è stato inaugura- 

to il primo parco a tema dedicato 

a Maradona, “Diego Vive”, che da 
questo pomeriggio sarà aperto al pub- 
blico nell'ex Base Nato di Bagnoli. Un 
appuntamento davvero speciale: c'era- 
no anche i cinque figli di Maradona: 
Dalma, Gianinna, 449 junior, Jana e 
Diego Fernando. «Ma ta male il no del 
Napoli». Apag.17 


IL MANIFESTO DI MELONI AL MATTINO / PARLA SEE GRIMALDI LEADER MONDIALE DEGLI ARMATORI 


«IL SUD CORRE PIÙ DEL NORD EUROPA» 


«Le mie società nel Baltico perdono il 10%, quelle di Napoli e del Mezzogiorno hanno tutte dati positivi» 


L’editoriale 


ASCESA 


Il concerto del San Carlo sul belvedere 


ii GIUSTE LE PAROLE 


IL PIANO MATTEI È CIÒ 

DEL PREMIER, IL MARE CHE GIÀ FACCIAMO 
È IL PRIMO ASSET VOLIAMO CON L'HUB 

DA SFRUTTARE DEL MEDITERRANEO 


E DISCESA 
DELLA 
ECONOMIA 
CINESE 


Fabrizio Galimberti 


a Cina cin ciun cian, 
<< Paese del mistero...». 
Virisparmio il seguito 
della canzoncina «Pirata Gam- 
ba ‘d bosc, con tutti i suoi cor- 
sari» che, quand’ero ragazzo 
(troppi anni fa) faceva parte 
del repertorio in parrocchia. 
Ma è vero che allora la Cina 
era un ‘Paese del mistero’: lon- 
tano lontano, e quello che ne 
sapeva di più era Marco Polo. 
Oggi della Cina ne sappia- 
mo molto di più di quel che ne 
sapesse allora Marco Polo. Ma 
per molti aspetti rimane anco- 
ra un ‘Paese del mistero’. 
«Non importa che il gatto sia 
bianco o nero, purché acchiap- 
pi i topi». La felina sentenza di 
Deng Xiaoping, pronunciata 
negli anni Ottanta, fu conside- 
rata così rivoluzionaria che il 
“Times” lo elesse a ‘L'uomo 
dell’anno’. Voleva dire che, se 
bisogna far crescere l’econo- 
mia, c'è bisogno di tutti gli 
strumenti: non importa se sia- 


Monte Fchia, la musica 


Antonino Pane a pag. 3 


. . Il commento . o. 
Strategico aglre su porti e logistica 


Ercole Incalza a pag. 2 


Caivano 1 / Fa scuola ad Afragola 


Così la villa di mafia rinasce 
con i giovani della Federico II 


Mariagiovanna Capone a pag. 5 


Giustizia, sì a due Csm 
e a carriere separate 
«Riforma non punitiva» 


Via libera al ddl Nordio, Palazzo Chigi: epocale. L'Anm valuta lo sciopero 


Caivano 2 / La nuova polemica 


De Luca al veleno sulla premier 
E lei: ai bulli dico che non ci sto 
Dario De Martino a pag. 4 


no bianchi - quelli dell’econo- 
mia pianificata -o neri — quelli 
dell'economia di mercato. 
L'importante è che ‘acchiappi- 
no i topi’. Da allora il pragma- 
tismo di Deng ha creato una 
“terza via”, che è sfociata in 
un’altra ordalia, una sfida fra 
il modello capitalistico-libera- 
le occidentale e il modello au- 
toritario-eterodiretto incarna- 
to dalla Cina. 


e la Bellezza ritrovata 


Vittorio Del Tufo 


hiunque abbia a cuore l'im- 
magine di Napoli e i suoi mil- 
le colori non può che provare un’e- 
mozione fortissima davanti allo 
splendido colpo d’occhio del «con- 
certo al tramonto», l'iniziativa con 


cui il Comune e il teatro San Carlo 
hanno voluto celebrare la “restitu- 
zione” alla città del Monte Echia, il 
mitico sperone di roccia dove s'è 
posata la polvere di mille leggen- 
de. Con buona pace degli autole- 
sionisti in servizio permanente ef- 
fettivo. Continua a pag. 35 


«Un provvedimento epocale e corag- 
gioso, contro le forze della conservazio- 
ne», così il governo dopo aver approva- 
to in Cdm il disegno di legge Nordio sul- 
la separazione delle carriere dei magi- 
strati: saranno distinte tra quelle dei 
giudici e dei pubblici ministeri. «Una 
riforma non punitiva». Ma l'Anm an- 
nuncia «una mobilitazione importan- 
te»: tra le iniziative di protesta in can- 
tiere non è escluso lo sciopero. 


La riflessione / Ragazzi fragili e violenti 


QUEL DOPPIO VOLTO 
DELLA GENERAZIONE Z 


Luca Ricolfi 


on si erano ancora spenti gli echi della visita di 
Giorgia Meloni a Caivano per l’inaugurazione 


Continua a pag. 35 


Giovanni Chianelli in Cronaca 


Ajello, Bechis, Malfetano alle pagg. 8e 9 delnuovo centro sportivo (...) Continua a pag. 34 


Confcommercio, i dati sorprendenti sull’esposizione alla criminalità 


Musumeci: 130 milioni per le scuole. De Luca: stato di mobilitazione 


Commercianti, al Sud c'è meno paura | «Bradisismo, nuovi fondi dal governo» 


Gigi Di Fiore 


a 
E una guerra senza fine. Il setto- 

re del commercio alle prese 
con la concorrenza sleale di vendi- 
te illecite da contraffazioni e servizi 
illegali. E l'illegalità che, secondo 
l'indagine di Confcommercio con 
l'istituto Format-Research, costa al- 
le imprese del commercio e dei 
pubblici esercizi qualcosa come 
38,6 miliardi e mette a rischio 
268mila posti di lavoro. Un dato 
che conferma, se ve ne fosse ancora 
bisogno, quanto la sicurezza e la le- 
galità siano valori da calcolo econo- 
mico, quanto assicurarla aiuti i fat- 
turati aziendali. Continua a pag. 13 


Emiliano Amato 


9 incomparabile bellezza 
dei luoghi e dei suoi giardi- 

ni degradanti verso il mare. Per 
la griffe di alta moda Gucci sono 
stati questi gli elementi ispirato- 
ri di «Labirinti», l'evento di pre- 
sentazione della nuova collezio- 
ne d’alta gioielleria in corso di 


Alberghi sold out per l’evento della griffe 


Ravello si accende per Gucci 
serata di gala per 100 clienti top 


svolgimento a Ravello. Fino a do- 
mani la città della musica sarà il 
diamante più scintillante della 
“Divina” a ospitare l'eleganza, il 
lusso e il gusto italiano. Lunedì 
sera sul piazzale dell’auditorium 
una cena esclusiva per 180 perso- 
ne, di cui poco più di un centina- 
io di acquirenti e clienti top. 

In Cronaca 


Il governo è pronto a varare ulte- 
riori provvedimenti in aiuto dei 
residenti dei Campi Flegrei. Ad 
annunciarlo è stato il ministro 
della Protezione Civile Nello Mu- 
sumeci, prima in audizione per la 
Commissione ambiente della Ca- 
mera e poi al Question time. Mu- 
sumeci ha chiarito che «il gover- 
no in questi giorni sta tentando di 
quantificare le risorse necessa- 
rie» e «provvedere a un'integra- 
zione dello stanziamento econo- 
mico, per circa 130 milioni di eu- 
ro, al fine di intervenire in via 
prioritaria sugli edifici scolasti- 
ci». 


Capone in Cronaca 
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Il cambio di paradigma/l Gli strumenti 


Sud, i porti e la logistica 
le priorità strategiche 
nella nuova geopolitica 


>Le parole della Meloni nell'intervista al Mattino rilanciano l'impegno del governo 
Una riforma di sistema può trasformare il Mezzogiorno in cerniera del Mediterraneo 


L'ANALISI 


Ercole Incalza 


Sono rimasto particolarmente 
colpito da alcuni passaggi della 
intervista della Presidente del 
Consiglio dei Ministri Giorgia 
Meloni nella intervista rilasciata 
al Direttore Napoletano; mi rife- 
risco in particolare a due precisa- 
zioni che riporto di seguito: 


LE FRASI 


«Questo Governo ha messo il 
Mediterraneo al centro della no- 
stra visione geopolitica, spingen- 
do l’intera Europa a tornare a 
guardare al suo fronte Sud; in 
questo modo lTta- 
lia è diventata 
centrale in una di- 
namica interna- 
zionale che com- 
prende il Nord 
Africa ed il Medi- 
terraneo allarga- 
to e in tal modo il 
Mezzogiorno è di- 
ventato il cuore 
pulsante di una 
nuova strategia». 

«Penso alla 
maggiore centra- 
lità che il nostro 
sistema portuale 
e logistico può e 
deve assumere 
nei traffici marit- 
timi europei e in- 
ternazionali, alla 
necessità di soste- 
nere la transizio- 
ne energetica del 
trasporto maritti- 
mo». 

Due passaggi 
che non solo testi- 
moniano la vo- 
lontà del Gover- 
no a riconoscere 
il ruolo e la fun- 
zione della no- 
stra offerta por- 
tuale ed interportuale ma anche, 
per la prima volta, sentiamo un 
Presidente del Consiglio parlare 
di “logistica”; parlare della im- 
portanza della “logistica”; parla- 
re cioè di quella forma di ottimiz- 
zazione dei processi di trasporto 
che possono al tempo stesso far 
crescere il PIL o portarci verso 
forme di irreversibile recessio- 
ne. 

Ebbene, dopo questo sincero 
mio apprezzamento voglio sotto- 
lineare che ci sono dei filoni pro- 
grammatici allo stato privi di mi- 
surabile consistenza, che riguar- 
dano in particolare proprio la ri- 
forma portuale ed interportuale. 


IL RILANCIO 


Un mese fa, addirittura, vista la 
grave criticità che vive il Mezzo- 
giorno a causa del blocco del Ca- 
nale di Suez, avevo ipotizzato an- 
che il ricorso ad una norma mi- 


L'OTTIMIZZAZIONE 

DEI PROCESSI 

DI TRASPORTO 

E LA CHIAVE PER FAR 
CRESCERE IL PIL 

0 FINIRE IN RECESSIONE 


rata subito solo al sistema por- 
tuale ed interportuale del Sud. 
Per evitare di assistere ad una 
crisi dello stesso porto transhi- 
pment di Gioia Tauro e ad un 
crollo irreversibile degli altri 
tre porti transhipment di Ca- 
gliari, Augusta e Taranto, biso- 
gna intervenire subito proprio 
per attuare il rilancio strategi- 
co della nostra portualità (una 
offerta che assicura oltre 180% 
della movimentazione import 
— export del Paese). 

Porti ed interporti, come ri- 
conosciuto dalla stessa Presi- 
dente Meloni, sono il riferimen- 
to determinante della nostra lo- 
gistica, sono i punti chiave la 
cui mancata efficienza rischia 


di produrre un danno rilevante 
alla nostra economia, alla cresci- 
ta, come detto prima, del nostro 
PIL. Non è pensabile mantenere 
una norma che è stata varata 
trenta anni fa e che non immagi- 
nava le evoluzioni della nuova lo- 
gistica, della supply chain, della 
essenzialità delle sinergie tra 
porti ed interporti, tra porti e 
porti dello stesso Paese o di altri 
Paesi. 

Sicuramente le dichiarazioni 
della Presidente Meloni produr- 
ranno nei confronti dei Ministri 
competenti (Salvini e Musume- 
ci) un immediato approccio ad 
una riforma che se attuata con- 
cretamente trasforma il nostro 
Mezzogiorno in una cerniera 


chiave dell'intero bacino del Me- 
diterraneo e, al tempo stesso, ge- 
nera anche delle condizioni di 
convenienza per il sistema pro- 
duttivo del Mezzogiorno che nel 
2022 ha avuto un danno di 53 mi- 
liardi di euro proprio a causa del- 
lasua carente offerta logistica. 
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LA SFIDA E CREARE 
CONDIZIONI 

DI CONVENIENZA: 
L'OFFERTA CARENTE 
NEL 2022 E COSTATA 
53 MILIARDI 


Uno scorcio 
del porto 

di Napoli 

A sinistra 
lo scalo 

di Gioia 
Tauro 
Sotto 
un’immagine 
del via 

ai lavori 

a Napoli 


Trasporti e riqualificazione 
si accelera: via ai cantieri 


negli scali di Napoli e Salerno” 


GLI INTERVENTI 


I porti vanno e quelli del Sud 
vanno a tutta forza. Il Mezzo- 
giorno come base logistica del 
Mediterraneo non può attende- 
re e i fondi del Pnrr vanno spesi 
tutto fino all’ultimo euro per mi- 
gliorare le infrastrutture. I can- 
tieri aperti nei porti di Napoli e 
Salerno sono diventati il simbo- 
lo di questa accelerazione. La go- 
vernance dell’Autorità di siste- 
ma portuale del mare Tirreno 
centrale, il presidente Andrea 
Annunziata e il segretario Giu- 
seppe Grimaldi, lo ripetono sod- 
disfatti: «I nostri porti sono tra i 
pochi in Italia a rispettare tutti i 
programmi e le scadenze impo- 
ste da Bruxelles e dal Governo 
nazionale». 


IL CRONOPROGRAMMA 


E il riconoscimento non tarda 
ad arrivare anche dal ministro 
della Protezione Civile e della Ri- 
sorsa Mare, Nello Musumeci. 
«Non posso che salutare con pia- 
cere - dice Musumeci -il rispetto 
del cronoprogramma dei lavori 
di ammodernamento nei porti 
di Napoli e Salerno. L'apertura 
dei primi cantieri ci consente di 
essere moderatamente ottimisti 
sul fatto che le opere possano es- 


BANCO BPM E UNICREDIT 
CON GARANZIA SACE: 

36 MILIONI 

PER ANTICIPARE 


sere completate entro il 2026, 
trattandosi di fondi del Pnrr e 
quindi soggetti a scadenze pe- 
rentorie. Va dato merito di que- 
sta celerità al presidente Andrea 
Annunziata e alla sua squadra. 
Parliamo di un investimento si- 
gnificativo, di circa un terzo del- 
le complessive risorse destinate 
alla portualità del Mezzogior- 
no». 

Il ministro Musumeci è il pri- 
mo a credere che il cambio di pa- 
radigma al Sud è già in essere e 
c'è bisogno subito di una presa 
di coscienza generale. Basta la- 
mentazioni, ripete, bisogna solo 
rimboccarsi le maniche e agire. 
«Del resto - sottolinea - la com- 
petitività che si è aperta negli ul- 
timi anni nel bacino euro afroa- 


siatico si affronta e si vince con 
| LAVORI DELLA DRS, verpasi ma portuale solida e mo- 


E AL MOLO MAN 


derna, sul piano delle infrastrut- 


ture e della innovazione. È que- 
sto vale per tutte le regioni, ma 
soprattutto per quelle meridio- 
nali. Ecco perché diventa fonda- 
mentale spendere fino all’ulti- 
mo centesimo di quel denaro. E 
proprio per questo che la pre- 
mier Meloni ha voluto istituire 
una Cabina di regia capace di 
monitorare i flussi finanziari del 
Pnrr in tutte le fasi delle proce- 
dure. Senza dire che investire 
centinaia di milioni nei due por- 
ti campani significa anche dare 
lavoro, tra diretto e indotto, a 
migliaia di persone, per tutta la 
durata dei cantieri». 


LE BANCHE 


Investimenti e lavoro, dunque. 
La svolta in Campania nasce con 
una operazione di emissioni di 
Advanced Payment Bond per 
complessivi 36 milioni di euro 
realizzata da Banco BPM con 
UniCredit e garanzia Sace. In 
campo c'è il Consorzio Stabile 
Grandi Lavori, del quale la socie- 
tà salernitana R.C.M. Costruzio- 
ni è elemento trainante e socio 
di maggioranza relativa. «Per ot- 
tenere l’anticipazione contrat- 
tuale necessaria ad attivare e ve- 
locizzare la realizzazione deila- 
vori- spiega in una nota la Sace - 
R.C.M. Costruzioni ha-potuto 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 


Primo Piano 
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eTPISUI Giorgi, x 
a Sla Meloni 


iamo spinto 


suo fronte Sud» 


“Noi ventrali i 
on UNA chi i 
el Hediterma dinamica cheg 
SUI È Re Camminate H r 
An allargare, i MEZIZIONO RO ii poni Africa 
e7 walio e runo 


h uropa a guardare 


Sopra l’intervista al Mattino 

in cui la premier Giorgia Meloni 
sottolinea: «Il primo asset da 
sfruttare è il mare con una nuova 
centralità portuale e logistica» 


contare su Advance Payment 
Bond in favore dell'Autorità Por- 
tuale di Sistema del Mar Tirreno 
Centrale. Sace è intervenuta con 
una garanzia nell’ambito dell’o- 
peratività del rilievo strategico 
sotto il profilo dell’attivazione 
dei processi produttivi e occupa- 
zionali sui progetti relativi al 
Pnrr». 

Poi la spiegazione dei dettagli 
degli interventi. Il contratto, del 
valore complessivo di circa 220 
milioni di euro, prevede l’esecu- 
zione dei lavori di prolungamen- 
to e rafforzamento della Diga 
Duca d'Aosta e i lavori di com- 
pletamento della darsena di le- 
vante nel porto di Napoli e il con- 
solidamento e adeguamento 
funzionale del molo di Ponente, 
del Molo 3 gennaio e del Molo 
Manfredi nel porto di Salerno. 

Quindi sarà ancora un’azien- 
da del Suda rilanciare altri porti 
del Sud. Nella nota Sace si fa rife- 
rimento alla solidità della 
R.C.M. Costruzioni, «operativa 
da oltre 40 anni nel settore delle 
costruzioni generali. Negli ulti- 
mi 15 anni, ha attuato un piano 
strategico di sviluppo industria- 
le finalizzato alla specializzazio- 
ne nella realizzazione di opere 
marittime, che le ha consentito, 


ad oggi, di raggiungere una posi- 
zione di assoluto privilegio nel 
ranking nazionale del settore 
delle grandi infrastrutture por- 
tuali e di affermare la propria 
leadership con l’acquisizione 
sull'intero territorio nazionale 
di commesse per oltre 2 miliardi 
di euro. Solo nel giro di un quin- 
quennio (2018-2022) il valore del- 
la produzione è cresciuto di oltre 
il 400% e la crescita del business 
societario, alla luce delle com- 
messe in corso e di recente acqui- 
sizione, si prospetta sempre più 
esponenziale. Il volume d’affari 
ai fini Iva, ad esempio, è passato 
nel solo biennio 2022/2023 da 
circa 131,5 milioni di euro a oltre 
235 milioni di euro, in assoluta 
controtendenza rispetto all’an- 
damento economico di settore e 
di sistema». 

E ancora. Nonostante la cresci- 
ta della dimensione del business 
aziendale, la R.C.M. Costruzioni 
mantiene una agile struttura 
operativa, dovuta a una catena di 
comando a corto raggio che pro- 
duce importati economie di sca- 
la che le consentono di vantare 
cantieri aperti in quasi tutti i 
grandi porti italiani. 

An.Pa. 
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Il cambio di paradigma/2 Lo sviluppo È yi 


Q L'intervista Emanuele Grimaldi 


«Mare, Meloni ha ragione 
primo asset da sfruttare» 


>Il leader dell’associazione mondiale degli armatori: «Giusta l’attenzione di Roma 
Più cresce il Mezzogiorno più cresce il Paese: il cambio di paradigma è tutto qui» 


Antonino Pane 


«Noi siamo convinti che il desti- 
no del Sud non sia quello di vive- 
re di sussidi e assistenzialismo, 
ma di lavoro e di sviluppo». Le 
parole del presidente del Consi- 
glio Giorgia Meloni contenute 
nell'intervista pubblicata ieri da 
Il Mattino sposano perfettamen- 
te il pensiero di Emanuele Gri- 
maldi, presidente del Gruppo 
Grimaldi e presidente dell’Inter- 
national Chamber of Shipping, 
l'associazione mondiale degli ar- 
matori. «Il Sud cresce già più del 
Nord - dice Grimaldi - e l’Italia 
nel suo complesso attualmente 
va meglio del Nord Europa». 


Il suo punto di osservazione 
presidente è sicuramente 
privilegiato. 
«Almio Gruppo appartengono 
società che operano nel Baltico 
ein tutto il 
NordEuropa. 
In questo 
momento, 
segnano il 
passo con un 
-10%; le società, 
invece, che 
operanoin 
Italia e, nello 
specifico, a 
Napoli e nel Sud, 
segnano tutte 
dati molto 
positivi. 
Insomma credo 
cheil Sud Italia 
può guardare 
anche al Nord Est 
atesta alta, 
andiamo meglio 
anche di quest'area 
del Paese da 
sempre indicata 
comelocomativa». 
Nell'intervista a Il 
Mattino Giorgia Meloni dice 
anche che in questo nuovo 
paradigma il primo asset che 
può essere sfruttato di più e 
meglio è il mare. Bisogna 
rafforzare ulteriormente i 
primati di armatori e 
cantieristica. 
«Sono giuste le parole del 
premier, il primo asset da 
sfruttare è il mare. Mi lasci dire, 
comunque, che fa molto piacere 
l’attenzione del governo verso il 
Sud, verso Napoli e verso la 
provincia di Napoli. Questa 
azione è molto importante per 
tutto il Paese perché più cresce 
il Mezzogiorno più cresce 
l'Italia. Questa è la vera svolta. Il 
cambio di paradigma è tutto 
qui. E mi pare che siamo sulla 
strada giusta». 
Bastalamentazioni, dunque? 
Basta piangerci addosso? 
«Esattamente. E sopratutto è 
necessario che i riferimenti 
storici siano ben chiaria tutti». 
Cioè da doveveniamo? 
«Alla vigilia dell'Unità d'Italia le 
banche più ricche erano al Sud, 
180% della flotta nazionale era 
diarmatori meridionali. E poi i 
cantieri navali, la prima 
ferrovia, i tesori architettonici e 
tantissimo altro. Se il Sud avesse 
rivendicato autonomia nel 
corso della sua storia, oggi 
sarebberogli altri a correrci 
dietro». 
Si riferisce alla riforma sulle 
autonomie? 
«Sì. ma non dobbiamo andare 


molto indietro. Il secolo 
scorso il Banco di Napoli era 
uno dei forzieri del Paese; mio 
zio, Achille Lauro, aveva la 
flotta più grande edera 


Emanuele 
Grimaldi leader 
dell’associazione 
mondiale 

degli armatori 


LE NOSTRE SOCIETA 
NEL BALTICO SEGNANO 
IL PASSO A -10% 

MA LE AZIENDE A SUD 
HANNO TUTTE 

DATI MOLTO POSITIVI 


DALLA POSIZIONE 
GEOGRAFICA QUANTI 
VANTAGGI: QUI 

UN PANNELLO SOLARE 
PRODUCE PIU ENERGIA 
CHE A FRANCOFORTE 


l’armatore più rispettato al 
mondo». 

Maanche oggi sulle flotte non 
temiamo confronti. 

«E questo dimostra come 
abbiamo saputo 
guardare avanti meglio e 
prima degli altri. Penso a 
Gianluigi Aponte, 
armatore napoletano, 
che possiede la flotta più 
grande almondo; non 
dovrei dirlo io, ma penso 
al Gruppo Grimaldi con 
un centinaio di navi che 
battono bandiera 
italiana e altrettanto che 
lavorano stabilmente in 
altri Paesi. E tenga conto 
che parliamodi un 
Gruppo completamente 
italiano, con la sede 
principale a Napoli, che 
fa da ombrello anche 
alle società che abbiamo 
all’estero». 

Navi, logistica, portualità, 
trasporto e distribuzione. Il 
Gruppo Grimaldi opera su 
tuttala filiera. 

«E questo è sicuramente una 
svolta che si è rivelata molto 
positiva. Oggi con 5 miliardi di 
fatturato sul trasporto rotabile 
siamo la prima compagnia al 
mondoe, lo ripeto, siamo una 
compagnia orgogliosamente 
napoletana». 

La Meloni dice che il governo 
sostiene la vocazione del Suda 
diventare hub del 
Mediterraneo. 

«Una scelta importante perché 
ci mette nel condizioni di 
crescere ulteriormente con il 
lavoro». 

Si riferisce al Piano Mattei? 
«Certamente. Il Piano Mattei per 
noi è la conferma esatta di quello 
che già facciamo e che 
continueremoa fare con ancora 


più tenacia. Quando la Meloni 
dice che guardiamo all'Africa 
non per portare via qualcosa 
dalle Nazioni che ci ospitano, 
ma dobbiamo lasciare 
qualcosa e costruire qualcosa 
insieme a loro, ci promuove a 
pieni voti. Noi abbiamo 
terminala Lagosin Nigeria, a 
Dakar in Senegal, operiamo in 
Egitto e in tanti altri Paesi del 
Sud del mondo. Ebbene 
operiamo insieme a loro. Non 
abbiamo mai avuto intenti 
predatori ma solo di 
collaborazione. Oggi vedere 
quei terminal all'opera è un 
piacere: dirigenti e operai 
sanno che abbiamo portato 
lavoro, formazione, tecnologie. 
E ciapprezzano sempre di più. 
In pratica abbiamo soci locali e 
insieme costruiamo modelli 
organizzativi ed economici che 
liaiutano anche in altri 
settori». 

La formazione è essenziale in 
questi Paesi. 

«E noi anche in questo siamo 
avanti. Abbiamo un accordo 
con l’Università che opera sotto 
l’egida dell'Onu. Diamo borse 
di studio a studenti che 
provengono da questi Paesi per 
investire sui manager di 
domani. Anche la nostra 
Fondazione opera molto sulla 
formazione e sulla ricerca». 
Maci sono altri vantaggi oltre 
alla posizione strategica del 
Sud al centro del 
Mediterraneo? 

«Certamente sì. Il Sud ha una 
vocazione turistica 
straordinaria da cui promana 
bellezza e cultura. Sono 
elementi che da soli possono 
generare infine possibilità oltre 
aquelle che già generano. E poi 
ilvantaggio tecnologico della 
posizione geografica. Tenga 
conto che un pannello solare 
istallato nel Mezzogiorno 
produce il doppio dell’energia 
dello stesso pannello se 
istallato a Francoforte. 
Abbiamole migliori condizioni 
per vincere la sfida ambientale 
meglio e prima degli altri. Ecco, 
la consapevolezza di questa 
forza, che tutti dobbiamo 
avere, è la nostra maggiore 
risorsa. Queste cose vanno 
dette con chiarezza e, se 
necessario, anche urlate». 
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Scontro Meloni-De Luca 
il premier: «Frasi sessiste 
mi sono difesa, basta bulli» 


>Non si placa la polemica dopo l’incontro 
di Caivano: «Mai più insulti alle donne» 


ILCASO 


Dario De Martino 


De Luca-Meloni, lo scontro non 
si attenua. Anzi si allarga. Quel 
«Presidente De Luca, quella str... 
della Meloni, come sta?», pro- 
nunciato martedì dalla premier a 
Caivano e ripreso dalle telecame- 
re dello staff di Palazzo Chigi, di- 
venta oggetto di dibatti e polemi- 
che. «Meloni ci ha tenuto a comu- 
nicare la sua nuova e vera identi- 
tà - ha detto De Luca - E noi non 
possiamo che concordare, ovvia- 
mente». La leader di Fratelli d'Ita- 
lia aveva così risposto a quel «la- 
vora tu, stronza» che De Luca le 
aveva riservato lo scorso febbra- 
io. Nell'intervista al Mattino, pub- 
blicata ieri, il premier aveva poi 
smorzato: «Io non ho litigato con 
nessuno, mi limito a rispondere 
alle accuse infondate. Ora De Lu- 
ca faccia la sua parte potenzian- 
do il trasporto tra Caivano e Na- 
poli città». E così arriviamo a ieri 
mattina: in occasione di un even- 
to al Cardarelli, arriva il momen- 
to della ricostruzione di De Luca: 
«Ho sentito solo quando si è avvi- 
cinata a me per dire “presidente 
come sta?” e ho risposto “bene in 
salute, benvenuta”. Ho appreso 
solo dopo dai social della perfor- 
mance che era cominciata qual- 
che metro prima e della raffinata 
eleganza con cui si era avvicina- 
ta. Le performance organizzate a 
tavolino sono francamente fuori 
della realtà del nostro Paese. Ce le 
potremmo risparmiare». De Lu- 
ca critica anche l'assenza di Melo- 


ni all’anniversario della strage di 
piazza della Loggia: «Mi sarei 
aspettato una visita a Brescia. I 
campetti di Caivano si possono 
inaugurare in qualunque mo- 
mento». E sull’invito della pre- 
mier a fare di più sui trasporti, di- 
ce di aver già fatto tanto per Cai- 
vano: «E malinformata sul fatto 
che l'unica istituzione che ha rea- 
lizzato un intervento sociale a 
Caivano èla Regione». 

E ancora. L’inquilino di Palazzo 
Santa Lucia cita Silvio Berlusco- 
ni: «Avrò il piacere di ripubblica- 
re un suo appunto che mi pare 
una sintesi». Il riferimento è a un 
foglietto scritto dal Cavaliere nei 
giorni degli scontri sulla forma- 
zione del nuovo Governo. «Sup- 
ponente, prepotente, arrogante, 


>Il governatore della Campania al veleno: 
«Ci ha comunicato la sua vera identità» 


offensiva» gli aggettivi che l'ex 
premier rivolse a Meloni. «Dedi- 
cherò i miei pensieri più appro- 
fonditi all'onorevole Meloni ve- 
nerdì nel mio incontro televisi- 
vo», promette De Luca. Ma in se- 
rata è Meloni a tornare sull’argo- 
mento, rispondendo all’intervi- 
sta del Corriere online. E ha rilan- 
ciato in maniera veemente attac- 
cando anche il silenzio della sini- 
stra. «Dietro le offese di De Luca 
sessismo, ai bulli dico non ci sto - 
ha detto la premier - Sono stata 
insultata e banalmente mi sono 
difesa. La sinistra che quando io 
sono stata insultata non ha detto 
mezza parola ora si straccia le ve- 
sti, si dovrebbe vergognare. Mi 
ha scritto un sacco di gente di si- 
nistra e mi hanno detto che ho 


Miracolo Caivano, in migliaia 
all'Open Day: «È la nuova vita» 


LA SVOLTA 


Marco Di Caterino 


«Sarà un sogno. Ma speriamo di 
partecipare agli europei tra un 
anno, e poi alle Olimpiadi di Los 
Angeles nel 2028». Fisico minu- 
to, ma grinta da vendere e tanta 
forza, Alessandra Falco, 17 an- 
ni, e Valeria Giannotti, 18 anni, 
mezzofondiste di valore nazio- 
nale della “Caivano Runner” 
hanno gli occhi lucidi davanti 
all'ingresso del nuovo centro 
sportivo, inaugurato martedì 
dalla premier Giorgia Melo- 
ni. «Finalmente un centro sporti- 
vo all'avanguardia, dove allenar- 
ci. Lo abbiamo pensato e sperato 
solo nei nostri sogni, ma quello 
che stiamo guardando e una real- 
tà che ci rende felici. E lo saremo 
di più quando, tra due mesi, po- 
tremmo correre sulla pista di 
atletica, e abbandonare quella 
“pistina” di una scuola media, 
lunga solo 198 metri». I segni del 
destino. C'è un filo invisibile che 
unisce Caivano, i sogni dei ragaz- 
zi che fanno sport o che vorreb- 
bero fortemente praticarlo per 
scappare dal degrado, e l’indi- 
menticabile Pino Daniele, al qua- 
le - con una scelta molto felice e 
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SVOLTA STORICA La prima 
pagina del «Mattino» di ieri 
con l’intervista del 
direttore Napoletano 

al premier Meloni 


significativa - è stato intitolato il 
nuovo centro sportivo, inaugura- 
to martedì dalla premier Giorgia 
Meloni, e noto fino a ieri come 
Delphinia, diventato un vero in- 
ferno in terra, deposito di “mon- 
nezza” tossica, e luogo di morte 
di tossici in overdose. Il nostro Pi- 
no scriveva: «Forse per sognare 
ancora, sì ancora» nella struggen- 
te Anna verrà (1989). Una profe- 


zia, quella del sognare ancora, 

che si è materializzata in que- 

sti primi giorni di “open day” 
pomeridiani che proseguiran- 
no fino al prossimo 9 giugno, 
che hanno visto varcare l’in- 
gresso del centro sportivo-ri- 
creativo circa 2.500 persone, 
quasi annichilite e attonite di 
fronte a tanta bellezza. Gli adul- 
ti, le famigliole con figli al segui- 
to, sciamano accompagnati dal 
personale del centro tra le varie 
strutture. Guardano, scrutano, 
stupiti come bimbi davanti allo 
zucchero filato. Molti, anzi tanti, 
sono venuti a piedi dal Parco Ver- 
de, che dista meno di trecento 
metri. Sono solo pochi metri, una 
distanza che diventa siderale, an- 
ni luce tra quell’inferno di ce- 
mento prefabbricato di questi al- 
loggi provvisori, che cade a pezzi 
e chela sera fa i conti con un buio 
dei viali più impenetrabile come 
quello di unanima nera. E dal 
Parco Verde, arrivano Cosimo, 11 
anni, fisico massiccio, faccia da 
birba e occhi attentissimi, insie- 
me ad un amico, Francesco, 16 
anni, taciturno. «Voglio fare il pu- 
gilato», sbotta Cosimo. Gli chie- 
diamo se è questo il suo sogno. 
Cosimo risponde all'istante, 


fatto bene». Per la premier, in 
questa vicenda, «anche la segre- 
taria del Pd ha perso un’occasio- 
ne, l'occasione di dimostrare che 
rappresentava un cambiamen- 
to», tacendo quando De Luca ave- 
va insultato Meloni e prendendo 
le difese del governatore campa- 
no ieri. «In quello che è accaduto 
a Caivano - ha proseguito Meloni 
- c'è anche una questione femmi- 
nile: De Luca è uno che non le 
manda a dire, il messaggio (lan- 
ciato dalla premier al governato- 
re della Campania, ndr) è che i 
bulli sono deboli, sono bravi a fa- 
re i gradassi dietro le spalle. E fi- 
nito il tempo in cui le donne devo- 
no subire. Mi aspetto di sentire 
prima o poi, in tutta questa vicen- 
da, anche una parola dalle fem- 


OPEN DAY 

«Un sogno». È questa 
l’espressione più ricorrente 
per atleti, famiglie, bambini, 
curiosi accorsi ieri nel nuovo 
centro sportivo-ricreativo 


to di fare a botte per strada. E mi- 
ca voglio diventare un mazziere 
per quelli lì? Mi guadagnerò da 
vivere sulring». 


LA PARTECIPAZIONE 


Il fresco inaspettato spinge altre 
famiglie e ragazzi a entrare nel 
Centro. Giovanni, 14 anni, e suo 
fratello Pasquale, 13 anni, zainet- 
to sulle spalle, e palla da basket, 
si materializzano nel vialetto che 
conduce al campo della pallaca- 
nestro. Arrivano dalla vicina Car- 
dito. «Un sogno giocare uno-con- 
tro-uno su questo campo — com- 
menta Giovanni, primo liceo 


«Non sogno! Ma la boxé RSI Hay egorstitiisa Caivano - ma non ho 


progetto di vita. Mi sono annoia- 


velleità di diventare un giocatore 


GELIDO SALUTO De Luca e Meloni 
martedì a Caivano. Sopra, una 
veduta del nuovo centro 
strappato al degrado e 
inaugurato dalla premier 
(NeaPhoto Renato Esposito) 


ministe. Ma vede? - ha aggiunto il 
presidente del Consiglio - io fac- 
cio comunque il tifo per la 
Schlein», affinché «abbia più co- 
raggio come leader e come don- 
na». Poi ha parlato ancora di Cai- 
vano: «Nella vita ho altre priorità, 
la cosa importante è quello che 
abbiamo fatto al Parco Verde. 
Quando sono andata via - ha rac- 
contato -, mi sono arrivate le im- 
magini dei cittadini di Caivano 
che a centinaia sono andati a ve- 
dere questo centro, mamme coni 
bambini, una gioia indicibile. So- 
no giornate che danno senso ai 
sacrifici e alla vita che facciamo». 


LE REAZIONI 


Don Maurizio Patriciello, il par- 
roco del Parco Verde non le man- 


professionista. Lo sport fa bene a 
mente e corpo. Mi chiedi qual è il 
mio sogno davanti a questo gio- 
iello ? Bene. Spero che attiri tanti 
ragazzi, strappandoli alla strada 
e alla lusinghe della criminalità. 
Staremo tutti più tranquilli». Stu- 
pore, tanto, nella nuova piscina, 
la più visitata. Ad accogliere i vi- 
sitatori Andrea Manzi e Antonio 
Giamundo, istruttori di nuoto 
della Fiamme Oro. Spiegano. Par- 
lano con tutti. Persino con due 
fratellini, un maschietto e una 
femminuccia, che messi insieme 
non arrivano a sette anni. Uno 
dei due istruttori, colpito dallo 
sguardo incantato del bimbo, si 
accuccia accanto al piccolo, che 
ascolta seguendo con gli occhi, le 
indicazioni dell’istruttore. Una 
tenerezza. Affollata anche la pa- 
lestra della box e l'annesso tata- 
mi per il judo. A spiegare la bel- 
lezza di queste discipline il mae- 
stro Peppino Foglia, per i guanto- 
ni, e Massimo Parlato, per il judo. 


da a dire: «De Luca ha dei modi 
che non mi piacciono. Anche nei 
miei confronti non ha avuto paro- 
le bellissime, mi ha definito Pip- 
po Baudo di Napoli Nord». Poi Il 
parroco racconta che martedì il 
governatore non l’ha neppure sa- 
lutato: «Così ad alta voce ho detto 
“presidente, che fa non mi dà la 
mano?”. Io ritengo che non siano 
modi da avere, dopo di che sono 
fatti suoi». Ma Patriciello ha un 
consiglio anche per la Meloni: 
«Poteva fare a meno di quella fra- 
se. L’offesa c’era stata qualche 
mese fa. Io lo avrei ignorato com- 
pletamente». Il leader del M5S 
Giuseppe Conte, invece, intervie- 
ne con una battuta non partico- 
larmente felice: «Al posto di De 
Luca, avrei detto ‘Tho riconosciu- 
ta”». La segretaria del Pd Elly 
Schlein dribbla l'argomento: 
«Agli italiani non interessano le 
ripicche personali della premier. 
Ognuno è responsabile del lin- 
guaggio che utilizza. Ci sembra- 
no tutti diversivi». 
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Maestri che “fabbricano” da anni 
atleti per le olimpiadi. E accade 
che su una panchina del parco Li- 
vatino, vada a sedersi nonna Al- 
fonsina, 93 anni, che inizia a sfer- 
ruzzare chissà cosa. Senza guar- 
dare l'andamento delle mani. Os- 
serva tutto. E commenta: «Che 
bel posto. Tanti alberi, un bel ver- 
de e, soprattutto, tanti giovani. Ci 
verrò tutti i giorni, è una cura per 
la vecchiaia». Il più stupito di tut- 
ti è Nicola Perrone, direttore del 
centro Pino Daniele. Fisico 
asciutto, abbronzato. «Non ci 
aspettavano tanta gente. Un suc- 
cesso clamoroso», dice. Poi snoc- 
ciola il cronoprogramma per i 
prossimi giorni. «Gli open day, 
continueranno di pomeriggio fi- 
no al 9 giugno. Mentre da oggi, di 
mattina saranno riservati alle 
scuole. Dal 10 giugno, invece, fino 
al 6 settembre, partiranno gli Illu- 
mina Caivano Camp, dedicati ai 
ragazzi dai 6 ai 16 anni. Si svolge- 
ranno dal lunedì-venerdì (ore 8 - 
16.30) con l’unica eccezione di 
una chiusura del Centro Sportivo 
dal 12 al 18 agosto. Il costo per i 
campi estivi sarà di 40 euro a set- 
timana o con la formula giorna- 
liera che prevede un ingresso di 
10 euro (sarà incluso un kit Illu- 
mina e il pasto). Nello stesso pe- 
riodo, dalle 17 alle 20, sarà possi- 
bile fruire degli spazi esterni 
(prenotazioni giornaliere di cam- 
pi di calcetto, tennis, padel e boc- 
ce), della piscina e del solarium. 
L’area verde “Livatino” e il Play- 
ground avranno un accesso libé- 
ro dalle 8 alle 22». Davvero un.bel 
sogno diventato realtà. 
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Mariagiovanna Capone 


«Questa è soltanto una tappa 
del nostro lavoro. Penso all'ac- 
cordo stretto con le università 
campane che ci permetterà di 
realizzare un campus da 3.800 
metri quadri che ospiterà diver- 
si corsi di laurea e penso anche 
al futuro polo universitario di 
Afragola che nascerà dentro un 
bene sequestrato alla mafia: a 
villa Moccia, simbolo del potere 
del clan sul territorio». Nelle sue 
parole pronunciate a Caivano 
l’altro giorno, la premier Gior- 
gia Meloni ha ricordato i futuri 
impegni del governo incentrati 
sulla formazione e il sostegno 
dei giovani. Si tratta di due corsi 
di laurea che vedono coinvolte 
le Università Parthenope e Van- 
vitelli, e poi le Academy che sa- 
ranno invece coordinate dalla 
Federico II. 


IL POLO UNIVERSITARIO 

Il polo universitario si estende 
su un’area di 3.800 metri qua- 
dri, in un immobile di via Stata- 
le Sannitica (poco distante dal 
Parco Verde) concesso a titolo 
gratuito alla Vanvitelli da parte 
del commissario Filippo Dispen- 
za, alla guida della commissio- 
ne straordinaria del Comune di 
Caivano sciolto per condiziona- 
menti mafiosi, grazie anche al 
lavoro del Commissario per Cai- 
vano Fabio Ciciliano. L’edificio 
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Il cambio di paradigma/La rigenerazione urbana ro N 


Formazione e Academy 


la cultura sfratta i boss 


>I piani di recupero e riutilizzo dei beni »Villa Moccia ad Afragola diventerà 
confiscati contro la «povertà educativa» un polo universitario di studi superiori 


sarà ristrutturato con 5 milioni 
di euro, per poter realizzare au- 
le, laboratori didattici, aula ma- 
gna, uffici, biblioteca, area re- 
lax, il tutto con tecniche di co- 
struzione a impatto zero. Al suo 
interno si svolgeranno quattro 
corsi di laurea, i primi due a par- 
tire da ottobre: Scienze Infer- 
mieristiche, che gestirà l’ Univer- 
sità degli Studi della Campania 
Vanvitelli, e Scienze motorie, in- 


vece dell’Università degli Studi 
Parthenope. 


BENE CONFISCATO 

Ma la parte più simbolica è ad 
Afragola, in quella che fino al 
2017 è stata l'abitazione di un 
boss della camorra. È Villa Moc- 
cia, che per anni ha rappresen- 
tato l’intoccabilità della crimi- 
nalità organizzata, una macchia 
perla gente perbene di Afragola 


CONFISCA 
Una delle 


residenze dei 
Moccia ad 
Afragola acquisita 
al patrimonio 
dello Stato e 
prossimamente 
destinata a 
diventare polo di 
formazione 
universitaria 


che ha applaudito la fine del do- 
minio del clan e la confisca 
dell'immobile da parte dello Sta- 
to. Il plesso sorge su via Rossini, 
e dietro all’alto muro di cinta e 
gli alberi di abete, si scorgono 
una villa e tre strutture collega- 
te tra loro per un totale di 40 
stanze, con campetto da calcio e 
da tennis, e perfino una pale- 
stra. Qui i ministeri dell'Interno 
e dell’Università e della Ricerca 


hanno visto il futuro della citta- 
dina a Nord di Napoli: un centro 
di formazione universitaria che 
l'Agenzia nazionale per i beni 
sequestrati e confiscati alla cri- 
minalità ha consegnato alla Fe- 
derico II. 


LA FACTORY CULTURALE 


Si chiamerà Urban Regenera- 
tion Factory e ospiterà laborato- 
ri per attività di formazione, fi- 
nalizzate all'inserimento dei gio- 
vani nel mondo del lavoro, per 
contrastare la povertà educati- 
va e lavorativa tanto elevata trai 
Neet (Not in Education, Employ- 
mentor Training), con cui si in- 
dividua la quota di popolazione 
di età tra i 15 e i 29 anni che non 
è né occupata né inserita in un 
percorso di istruzione o di for- 
mazione. Tre i progetti messi in 
cantiere dall'ateneo federiciano 
annunciati dal rettore Matteo 
Lorito: una Green Academy, 
una Academy dei Mestieri e cor- 
si di formazione nell'ambito del- 
le Scienze gastronomiche. «Un 
bene confiscato di notevole inte- 
resse per dimensione e localiz- 
zazione è stato affidato eccezio- 
nalmente con procedura diretta 
a un’Università senza passare 
per enti territoriali», ha detto 
con orgoglio il rettore Lorito. 
«Siamo molto grati ai ministri 


Bernini e Piantedosi e al com- 
missario Ciciliano per aver volu- 
to affidare al nostro ateneo quel- 
lo che potrà diventare un presi- 
dio di legalità e un centro di ri- 
duzione della povertà educati- 
va». Un ringraziamento esteso 
anche al direttore dell'Agenzia 
per i beni sequestrati alle mafie, 
il prefetto Corda, e al sottosegre- 
tario Wanda Ferro. 


PRESIDIO PER GIOVANI 


L'Urban Regeneration Factory 
rappresenterà un presidio 
dell'area nord di Napoli, utile 
all'inserimento lavorativo dei 
giovani. Accoglierà diverse atti- 
vità anche a supporto di nuove 
Academy residenziali rivolte ai 
giovanissimi che hanno necessi- 
tà di formarsi rapidamente per 
un immediato inserimento nel 
mondo del lavoro. Saranno pro- 
dotti esperti operatori nei cam- 
pi della gestione del verde, della 
transizione ecologica, delle arti 
e mestieri dell'alto artigianato e 
della gastronomia. L'attività si 
svolgerà insieme a enti del Ter- 
zo Settore, anche per sostenere 
la creazione di imprese e di coo- 
perative sociali e di comunità, e 
per realizzare iniziative cultura- 
li e sociali a supporto del territo- 
rio di riferimento. L’ateneo fede- 
riciano non è nuovo a importan- 
ti esperienze nelle periferie: l'a- 
pertura del campus di San Gio- 
vanni a Teduccio, e poi quello a 
Scampia, sono esempio di come 
creare nuovi percorsi di svilup- 
po anche per il territorio oltre 
che per i giovani che frequenta- 
no i corsi. Inoltre, dall'ottobre 
2022 gestisce il Centro di Alta 
Formazione sull'Umanistica di- 
gitale a Villa Ferretti, altro bene 
confiscato alla criminalità, in- 
sieme al Comune di Bacoli. 
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LA SVOLTA 


Marco Esposito 


Il burocratese, stavolta, è davve- 
ro criptico: «Modalità di attua- 
zione dei commi da 498 a 500 
delľ’articolo 1 della legge 213 del 
2023». Ma tradotto significa che 
i bambini senza asilo nido e i di- 
sabili senza trasporto scolasti- 
co devono finalmente ricevere 
il servizio, per cui tutti i Comuni 
che nel 2022 hanno ricevuto i 
soldi extra, senza spenderli, ver- 
ranno commissariati. 

Il decreto del governo porta 
le firme del ministro dell’Inter- 
no Matteo Piantedosi e di quello 
dell'Economia Giancarlo Gior- 
getti. Sarà presentato oggi po- 
meriggio alle 14:30 alla Confe- 
renza Stato-città, per il parere 
previsto in tali casi. E un decre- 
to senza precedenti storici per- 
ché si commissariano in un col- 
po solo oltre duemila Comuni 
italiani inadempienti, con la no- 
mina dei sindaci quali commis- 
sario di governo, con l’obbligo 
quindi di agire e attivare final- 
mente i servizi. 


LE TAPPE 


Viene quindi a chiudersi, o al- 
meno è lecito sperarlo, una vi- 
cenda talmente lunga che i pri- 
mi bambini cui è stato promes- 
so l’asilo nido sono nel frattem- 
po diventati maggiorenni. L’Ita- 
lia infatti si era impegnata, co- 
me tutti i paesi dell’Unione eu- 
ropea, a garantire entro il 2010 
almeno un posto in asilo nido 
ogni tre bambini. Tale impegno 
non era mai stato tradotto in 
una legge, per cui quando a fine 
2013 fu calcolato il fabbisogno 
comune per comune di asili ni- 
do la Commissione per l’attua- 
zione del federalismo fiscale 
guidata da Luca Antonini, giuri- 
sta di area Lega, considerò il 
servizio come facoltativo e deci- 
se di misurare il fabbisogno 
non contando i bambini ma i 
mattoni, cioè gli asili nido esi- 
stenti. Con il clamoroso risulta- 


I divari territoriali nei servizi 


Asili e trasporto disabili: 
il governo commissaria 
2.000 Comuni in ritardo 


>» Oggi nella Conferenza Stato-Città 


to di assegnare fabbisogno futu- 
ro zero a migliaia di municipi 
storicamente privi del servizio, 
tra i quali alcuni molto popolosi 
della Città metropolitana di Na- 
poli come Giugliano, Pozzuoli, 
Casoria, Portici, Ercolano, San 
Giorgio a Cremano. Tale regola, 
nonostante una campagna 
stampa del Mattino, entrò in vi- 
gore nel 2015 per essere modifi- 
cata soltanto nel 2019, quando 
sessanta sindaci di piccoli cen- 
tri meridionali fecero ricorso 
contro gli “zero al Sud” spingen- 
do il governo (all’epoca Conte I) 
a cambiare i criteri. Gli zeri per 
gli asili nido furono cancellati e 
sostituiti da un fantasioso 
28,88% ma ancora mancava 
una legge che fissasse il livello 
da garantire, cioè il Lep. La nor- 
ma è arrivata, con il governo 
Draghi, il primo gennaio 2022 e 
con il livello essenziale di pre- 
stazione sono stati sganciati an- 
che i soldi: 120 milioni iniziali 
nel 2022, diventati nel frattem- 
po per il 2024 230 milioni e che 
saranno 1,1 miliardi a regime 
dal 2027 in poi, per 141.855 posti 
aggiuntivi. Ma non basta dare 
denaro a un ente locale perché 
si traduca in servizi e molti mu- 
nicipi sono rimasti inerti sapen- 
do che, al peggio, avrebbero do- 
vuto restituire la somma non 
spesa. Va detto, a parziale giu- 
stificazione dei sindaci inadem- 
pienti, che i soldi assegnati per 
il 2022 sono stati distribuiti sol- 
tanto a ottobre. Nel 2023, secon- 


>I sindaci saranno obbligati a intervenire 
una decisione senza precedenti storici Anche Napoli tra i municipi non in regola 
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PER | NIDI NON SONO 
STATI UTILIZZATI 

41 MILIONI 

SUI 107 DISPONIBILI 
PER IL 2022 

DI CUI 9 IN CAMPANIA 


I conti dell'Ufficio di Bilancio: 
oggi il federalismo fiscale 
penalizza Centro e Meridione 


IL REPORT 


Si chiama fondo di solidarietà co- 
munale ma non è del tutto solida- 
le perché avvantaggia 2.475 Co- 
muni ai danni dei rimanenti 
4.087. I conti li ha fatti l'Ufficio 
parlamentare di Bilancio (Upb), 
illustrati ieri nella Commissione 
bicamerale per l'attuazione del 
federalismo fiscale dal consiglie- 
re Giampaolo Arachi, un esperto 
della materia visto che in prece- 
denza era presidente della Com- 
missione tecnica fabbisogni stan- 
dard. Ad avere i vantaggi maggio- 
ri sono le grandi città del Nord co- 
me Milano, Torino, Genova ma 
anche, al Sud, Napoli e Bari con 
un bonus intorno ai 60 euro pro- 
capite. A rimetterci di più sono i 
centri di 5-10mila abitanti del 
Sud che perdono in media 67 eu- 
ro a testa, cioè 670mila euro per 
un municipio di 10mila residenti. 
In generale (ma con eccezioni 
all’interno di ciascuna area) gua- 
dagna il Nord e soffre il Centro- 
sud. Ma anche il Nord ha 1.900 
centri in perdita e soffrono mol- 
tissimi piccoli Comuni (in parti- 


colare quelli sotto i mille abitan- 
ti). 

Su cosa si basano i conteggi 
dell’Upb? La vicenda è tecnica 
ma non difficile da comprende- 
re. Il primo problema è l’eccessi- 
va gradualità nel passaggio dal 
vecchio al nuovo sistema, il se- 
condo è che una parte delle risor- 
se del Fondo di solidarietà comu- 
nale sono assegnate sfuggendo a 
qualsiasi logica perequativa. 


LA STORICITÀ 


Il vecchio sistema, applicato fino 
al 2014, è chiamato riparto stori- 
co ea partire dal 2015 doveva la- 
sciare il posto gradualmente a un 
meccanismo equo basato sulla 
corretta misura dei fabbisogni e 
delle capacità fiscali di ciascun 
comune. Solo che la gradualità, 


UN MUNICIPIO 

DI DIECIMILA ABITANTI 
DEL SUD PERDE 
670.000 EURO ANNUI 
RISPETTO AL RIPARTO 
SECONDO EQUITA 


inizialmente prevista in cinque 
anni, è stata diluita fino a sposta- 
re la linea sul calendario al 2030. 
Addirittura per alcuni anni il tar- 
get perequativo, che per costitu- 
zione deve coprire integralmen- 
te le funzioni assegnate agli enti 
locali, è stato inchiodato al 50%, 
ovvero dimezzato. Se non ci fosse 
questa estenuante transizione, 
ma nel 2024 si fosse applicato al 
100% il meccanismo solidale, si 
sarebbero spostati dagli enti favo- 
riti dalla spesa storica a quelli bi- 
sognosi di maggiore solidarietà 
664 milioni di euro, soprattutto 
in favore dei centri di 5-60mila 
abitanti dell’Italia meridionale. 
In pratica i 664 milioni sono una 
tassa che grava sui centri più de- 
boli in nome del vantaggio stori- 
co di alcuni municipi rispetto ad 
altri. 

Il secondo tema tocca trasferi- 
menti che lo Stato fa ai Comuni e 
che non rientrano fra le entrate 
comunali da perequare. Tra le di- 
verse voci, la più significativa è il 
ristoro scattato nel 2016 perla Ta- 
si e l’Imu sulla prima casa. Come 
si ricorderà, sugli immobili nel 
2012 si è passati dall’Ici all’Imu 


WITHUB 


CHI GUADAGNA E CHI PERDE 


Vantaggio o perdita nel 2024 dei Comuni a causa dell'applicazione ritardata al 2030 
della solidarietà e dell'esclusione dei trasferimenti storici ai Comuni dal conteggio 


della capacità fiscale 


NORDOVEST 


1.619 
1.299 


Comuni oggi svantaggiati 
Comuni oggi avvantaggiati 
Saldo medio dell'area 

per abitante 


Comuni oggi svantaggiati 679 
Comuni oggi avvantaggiati 289 


Saldo medio dell'area 
per abitante 


-4,90 euro 


Comune tipo oggi più favorito 
Città di oltre 250mila abitanti &+58,50 euro 
del Nordovest procapite 


si 


Comune tipo oggi più sfavorito 
Centro di 10 mila abitanti 
del Sud 


-67,10 euro 


procapite 


N 


Comuni oggi svantaggiati 27 
Comuni oggi avvantaggiati 62 
Saldo medio dell'area 

per abitante 


+23,30 euro 


pà 


1.517 


Comuni oggi svantaggiati 
Comuni oggi avvantaggiati 26 


(ea 


Saldo medio dell’area 
per abitante 


-31,90 euro 


+ 
o 


FONTE: Relazione Ufficio parlamentare di Bilancio del 29 maggio 2024 


con un forte aumento dell’impo- 
sta, che all’epoca si pagava anche 
sulla prima casa, sia pure a un’ali- 
quota più bassa. Quella capacità 
fiscale dei municipi finiva nel 
conteggio e quindi andava pere- 
quata, cioè in parte assegnata a 
un fondo destinato ai comuni 
meno ricchi. Dal 2016 però l’Imu 
prima casa è sparita e icomuni ri- 
cevono una somma pari al vec- 
chio importo incassato, prima 
però della quota da dare in solida- 
rietà, la quale è quindi sparita 
consolidando gli squilibri storici. 
A perderci sono la gran maggio- 
ranza dei piccoli centri, quelli fi- 


WITHUB 


noa 5.000 abitanti più quasi tutti 
quelli del Sud fino a 100mila resi- 
denti. Anche questa mancata pe- 
requazione sposta circa 600 mi- 
lioni all’anno, per l'esattezza 617, 
tuttavia la somma delle due ini- 
quità in qualche caso si compen- 
sa per cui 664 più 617 porta uno 
scompenso complessivo di 962 
milioni. 


L'ANALISI 


L’Upb nel suo dettagliato rappor- 
to tocca anche altri punti delicati. 
«Resta frammentato - dice Ara- 
chi - il quadro relativo ai Lep, che 
dovrebbero costituire il riferi- 


do un primo monitoraggio a cu- 
ra della Sogei, il quadro è molto 
meno negativo. 


IL GIUDICE COSTITUZIONALE 


In ogni caso la punizione della 
restituzione delle somme con 
una nota nel bilancio comunale 
non ha spaventato i primi citta- 
dinie peri nidi ben 41 milioni su 
107 sono rimasti inutilizzati, di 
cui 9 su 22 in Campania, regio- 
ne nella quale 1.200 bambini so- 
no rimasti senza asilo nido no- 
nostante le risorse disponibili. 
Per il trasporto disabili le risor- 
se non rendicontate ammonta- 
no a ll milioni su 27 (per tale 
obiettivo di servizio è la Lom- 
bardia la più inadempiente). La 
vicenda avrebbe potuto chiu- 
dersi qui, con l'ennesimo risul- 
tato deludente; tuttavia c’è stato 
un colpo di scena: la Corte costi- 
tuzionale, chiamata in causa 
dalla Regione Liguria, con la 
sentenza 71 del 2023 ha stabilito 
che la restituzione delle somme 
non spese è una punizione illo- 
gica perché a essere colpite so- 
nole famiglie che restano senza 
servizio. I principi costituziona- 
li, secondo la Corte, impongono 
invece il commissariamento de- 
gli enti inadempienti perché va 
assicurato il servizio al cittadi- 
no. Una curiosità: a redarre la 
sentenza della svolta è stato pro- 
prio Luca Antonini, nominato 
nel 2018 nella Corte, cioè il giuri- 
sta all'origine della vicenda dei 
fabbisogni zero. 

Il governo con la legge di Bi- 
lancio del 2024 (ai commi 
498-500 citati) ha accolto le in- 
dicazioni della Consulta, che 
adesso per la prima volta entra- 
no in vigore. Tra i comuni com- 
missariati spicca il caso di Na- 
poli, inadempiente sia per i ser- 
vizi di asilo nido sia per il tra- 
sporto scolastico dei disabili. 
Ma in Campania oltre la metà 
dei 550 municipi subirà la me- 
desima sorte. Con l’obiettivo, fi- 
nalmente, di garantire i diritti 
civili e sociali «su tutto il territo- 
rio nazionale». Come prescrive, 
finora invano, la Costituzione. 
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mento per determinare i fabbiso- 
gni e ripartire i fondi perequati- 
vi». Secondo il consigliere dell’U- 
pb, «diversi provvedimenti han- 
no introdotto percorsi di avvici- 
namento ai Lep con differenti 
modalità di finanziamento e di 
monitoraggio che hanno fatto 
emergere la necessità di un mag- 
giore coordinamento fra diversi 
livelli di governo e di una chiara 
definizione delle responsabilità, 
anche per poter intervenire con 
forme di commissariamento in 
casi di inadempienza», ha eviden- 
ziato Arachi con riferimento al 
provvedimento oggi in discussio- 
ne nella Conferenza Stato-Città, 
spiegando che «la loro determi- 
nazione inoltre non deve passare 
in secondo piano rispetto alla de- 
terminazione dei Lep nelle mate- 
rie su cui le Regioni possono ri- 
chiedere maggiore autonomia». 
L'Upb ha infine evidenziato co- 
me «il completamento del federa- 
lismo fiscale potrebbe essere fa- 
vorito dall'applicazione delle 
nuove regole di bilancio euro- 
pee», che prevedono come indi- 
catore unico per il monitoraggio 
dei conti pubblici il tasso di cre- 
scita della spesa primaria netta. 
m.e. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il nodo giustizia 


Pm, carriere separate 
via alla riforma soft 
«Evitare il referendum» 


> Nordio: «Svolta epocale». Sorteggiati anche i laici del Csm. Anm verso 
lo sciopero. Rammarico del Colle per le notizie sul vertice con il governo 


ROMA Il lungo applauso dei mini- 
stri riuniti intorno al tavolo ro- 
tondo di Palazzo Chigi a sigillo 
di una «giornata storica». L’esul- 
tanza della premier Giorgia Me- 
loni per «un risultato epocale», 
il pensiero commosso di Anto- 
nio Tajani a Silvio Berlusconi, 
«si corona un suo sogno». E in- 
sieme la protesta che monta dal- 
le opposizioni e dalla magistra- 
tura associata contro una rifor- 
ma che «esprime la chiara inten- 
zione di attuare un controllo 
della politica sulla magistratu- 
ra», tuona l'Associazione nazio- 
nale magistrati pronta a convo- 
care una «mobilitazione genera- 
le». A Palazzo Chigi inizia così, 
in un turbinio di opposte reazio- 
ni, il gran giorno del governo 
sulla giustizia. La riforma della 
separazione delle carriere di 
pm e giudici ottiene il primo via 
libera in un Cdm lampo, di venti 
minuti. Eccola, la rivoluzione 
delle toghe promessa e mante- 
nuta dal centrodestra, conden- 
sata in un disegno di legge di ot- 
to articoli a doppia firma Melo- 
ni-Nordio. 

Un solco profondo, insormon- 
tabile per chi intraprende la car- 
riera di inquirente e chi invece 
vuole indossare la veste del giu- 
dice ed emettere le sentenze. 
Stop ai vasi comunicanti, addio 
porte girevoli. Resteranno due 
binari paralleli. Faranno da con- 
traltare due distinti Consigli su- 
periori della magistratura, a cui 
però sarà sottratto il potere di- 
sciplinare, affidato a un’Alta 
Corte. Poi lo schiaffo alle corren- 
ti che dettano legge nella magi- 
stratura italiana: i trenta mem- 
bri che comporranno i due Csm, 
venti togati, dieci laici, saranno 
tutti estratti a sorte. 


LE REAZIONI 


Giorgia Meloni ci mette la fac- 
cia, appare in telecamera - lo fa 
sempre più spesso, in questi 
giorni di vigilia elettorale euro- 
pea - e mette il cappello sulla ri- 
forma a lungo sognata da Forza 
Italia che ora porta anche il suo 
nome: «Una riforma giusta, ne- 
cessaria, storica». Taglia le paro- 
le con l'accetta, la premier. Con- 
vinta della decisione, «pensava- 
no che non avremmo avuto il co- 
raggio» e che la strada della ri- 
forma che cambia volto alla giu- 
stizia sarà ancora lunga e tor- 
tuosa, «le forze della conserva- 
zione si muoveranno contro di 
noi». È uno sfogo corale nel go- 
verno, ora che il Ddl sulle toghe 
ha avuto un primo semaforo 
verde. Carlo Nordio, il Guardasi- 


LE CRITICHE DEL M5S 
E DEL PD: 

«VOGLIONO 

LA MAGISTRATURA 
SOTTO IL POTERE 
ESECUTIVO» 


lo 


I membri che 
comporranno l'Alta 
Corte: tre dinomina 
presidenziale, tre di 
nomina parlamentare, e 
nove sorteggiati tra i 
magistrati 


O 


In tutto gli articoli della 
riforma della giustizia. 


Uno dei punti cardine del 
Ddl è la separazione 
delle carriere dei 
magistrati, tema trattato 
nell'articolo due 
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I membri del Csm: trenta 
sono estratti a sorte, tre 
ne fanno parte di diritto, 
ilcapo dello Stato, il 
primo presidente e il 
procuratore generale 
della Corte 


gilli che la toga ha indossato a 
lungo, si aggiunge alla climax 
retorica, applaude la sua «rifor- 
ma epocale» che ridisegna da ci- 
maa fondo il Csm, il vero centro 
di potere della magistratura ita- 
liana macchiato negli anni, af- 
fonda il Guardasigilli, dalla «de- 
generazione correntizia». I toni 
non sono quelli della grande ri- 
conciliazione. Tutt'altro. Anco- 
ra Meloni, in telecamera: «L'at- 
tuale meccanismo di composi- 
zione del Csm ha purtroppo 
creato un sistema dominato dal- 
le correnti della magistratura, 
che ne ha minato la percezione 
di indipendenza e ha penalizza- 
to quella stragrande maggioran- 
za di magistrati che vogliono so- 
lo fare bene il loro lavoro, senza 
per questo doversi piegare alla 
logica delle dinamiche politiche 
ocorrentizie». 

Né basta a calmare gli animi 
l'appello - più una speranza, in 
realtà assai flebile - del sottose- 
gretario Alfredo Mantovano per 
scongiurare un referendum 
confermativo sul Ddl costituzio- 
nale. «Non va dato per scontato 
- dice l’uomo dei dossier a Palaz- 
zo Chigi, ex toga anche lui - se 
vale l’adesione alla sostanza che 
viene proposta e se vi sarà un 
confronto nel merito si potran- 
no trovare punti di incontro». 

Difficile immaginare larghe 
intese a sinistra a giudicare dal- 
le trincee montate dalle opposi- 
zioni. Durissimo Giuseppe Con- 
te: «La maggioranza vuole met- 
tere la mordacchia alla magi- 
stratura, i magistrati sotto il po- 
tere esecutivo» tuona il presi- 


dente del Movimento Cinque 
Stelle. E dal Pd gli fa eco il capo- 
gruppo alla Camera Francesco 
Boccia: «Si materializza plasti- 
camente il grande baratto della 
maggioranza sulla Costituzione 
tra autonomia, premierato e 
giustizia». E stato un parto tra- 
vagliato, non c’è dubbio, quello 
che ha portato alla redazione di 
un testo riletto e riscritto mille 
volte prima di approdare in 
Cdm. Martedì il passaggio finale 
al Quirinale, la visita di Manto- 
vano e Nordio dal capo dello Sta- 
to Sergio Mattarella con la con- 
segna della riforma. 


IL COLLE 


Passaggio, questo, considerato 
ancora del tutto formale dal Col- 
le. Al punto da far trapelare un 
certo «rammarico» per il clamo- 
re tributato alla vicenda. L’in- 
contro tra tre giuristi come Mat- 
tarella, Nordio e Mantovano - 
che peraltro sarebbe stato chie- 
sto con insistenza da questi ulti- 
mi due - non è quindi da consi- 
derarsi consustanziale né al 
“bollino” ipotizzato da alcuni né 
alla bocciatura immaginata da 
altri. Col risultato che al Quiri- 
nale c’è chi ha letto «un tentati- 
vo di indirizzarne l’attività» ven- 


L'APPELLO 

DEL SOTTOSEGRETARIO 
MANTOVANO: 

«CON UN CONFRONTO — 
NEL MERITO SI TROVERA 
UN PUNTO DI INCONTRO» 


tilando un giudizio preventivo. 
Si contesta cioè l’idea che possa 
essersi trattato di un confronto 
nel merito di un testo che ri- 
schia di riaccendere lo scontro 
tra poteri dello Stato, proprio 
quel che il presidente della Re- 
pubblica chiede da tempo di evi- 
tare. In ogni caso succede che 
dopo il passaggio al Quirinale, il 
testo della separazione delle car- 
riere cambia. Nella mattinata di 
ieri Nordio e Mantovano convo- 
cano a Palazzo Chigi una nuova 
riunione tecnica con i responsa- 
bili giustizia del centrodestra. 
Poche ore dopo, nella bozza fi- 
nale, spunta una novità: il sor- 
teggio dei membri laici del Csm. 
Fino a ieri mattina non era pre- 
vista nella bozza. Una qualche 
moral suasion del Quirinale 
sembra esserci stata e aver por- 
tato il governo a riservare ai lai- 
ci che siedono a Palazzo dei Ma- 
rescialli, dieci su trentatrè mem- 


bri, lo stesso trattamento per i 
magistrati, anch'essi estratti a 
sorte fra le proteste unanimi 
della categoria. Un passo indie- 
tro deciso per venire incontro 
alle remore del Colle così come 
ai giudici in rivolta. E non è lu- 
nico. 

In conferenza stampa Nordio 
rivendica la scelta di non tocca- 
re l’obbligatorietà dell’azione 
penale dei pm, che una parte 
della maggioranza avrebbe vo- 
luto rendere discrezionale. Non 
basta a calmare gli animi e infat- 
ti è durissimo il comunicato del- 
la giunta direttiva dell’ Anm: «E 
una riforma punitiva, valutere- 
mo lo sciopero» fa sapere il pre- 
sidente Giuseppe Santalucia. Si 
preannuncia una nuova tempe- 
sta tra governo e magistratura, 
dopo mesi di colpi incrociati. 
Migranti, Pnrr, riforme. E poi i 
casi giudiziari che hanno tocca- 
to il centrodestra, per ultimo il 


LE MISURE 


Carriere separate 
Ruoli differenti 
per giudici e pm 


il principio cardine del Ddl Nordio-Meloni 
che dà il nome alla riforma costituzionale 
alungo auspicata dal centrodestra. 
Separare le strade di magistrati inquirenti 
e giudicanti, mettere un freno alle porte 
girevoli tra le carriere di giudici e pm. Sarà 
così, se la riforma passerà il test del 
Parlamento. Una magistratura divisa in due, 
fra chi conduce le indagini e 


DUE PERCORSI chi scrive di m i 
PARALLELI PER Siformata separazione 


CHI CONDUCE 
LE INDAGINI 

E CHI EMETTE 
LE SENTENZE 


Costituzione. 


passa dalla previsione di due 
distinti Consigli superiori 
della magistratura. Ma non 
è l’unico solco scavato tra le 
due carriere dalla 
maggioranza. Ovunque, 
negli articoli interessati 
della Costituzione (106, 107, 110) viene ribadita 
questa distinzione. Sarà una legge ordinaria 
invece a sciogliere il nodo (spinoso) del 
concorso per l’accesso alla magistratura. 
Resterà unico per aspiranti pm e giudici o sarà 
anch'esso diviso in due diversi concorsi? Per il 
momento il governo ha deciso di non inserire 
la questione nel Ddl che modifica la 


DIVISO IN DUE 

IL CONSIGLIO 
SUPERIORE DELLA 
MAGISTRATURA 
L'INCOGNITA DEL 
CONCORSO 


L’autogoverno 
Un Csm a parte 
per gli inquirenti 


n punto dibattuto fino all'ultimo. 
Sdoppiare o no il Consiglio superiore 
della magistratura? Alla fine il governo ha 
optato per il sì: cisaranno due distinti 
organi di autogoverno, uno per i magistrati 
inquirenti, l’altro peri giudicanti. Entrambi, 
comeaccade già oggi, presieduti dal Capo 
dello Stato e da due membri di diritto, il Primo 
presidente e il procuratore 
generale della Corte di 
Cassazione. Uguale è anche la 
suddivisione fra membri laici 
e togati dei due Csm, 
rispettivamente nel numero 
di un terzo e due terzi del 
totale. I membri dei Consigli 
restano in carica quattro anni 
enon possono essere rieletti 
per un secondo mandato né 
risultare iscritti, mentre sono in carica, «negli 
albi professionali, far parte del Parlamento o 
di un Consiglio regionale». In maggioranza 
non si esclude che, durante l’iterin 
Parlamento, il Csm possa tornare uno solo, 
diviso alsuo interno in due sezioni. Intanto 
resta un dubbio da sciogliere: chi resterà nella 
https: Il OYOFRASÉRIA Palazzo dei Marescialli? I 
giudicioiPm? 


UN TRIBUNALE 
TERZO PER 
GIUDICARE SUI 
PROVVEDIMENTI 
DISCIPLINARI 
DELLE TOGHE 


Le sanzioni 


L'Alta Corte per 
i ricorsi disciplinari 
I altro elemento centrale della riforma: 
l'istituzione di un'Alta Corte che possa 
giudicare tutti i magistrati, 
attualmente mansione di competenza 
della sezione disciplinare del Csm. Questo 
puntoviene ripreso dalla cosiddetta 'bozza 


Boato', che mise a punto l'allora deputato 
Marco Boato durante la Bicamerale per le 


riforme di Massimo D'Alema. 
Secondo la bozza, «la Corte di 
giustizia della magistratura» 
si sarebbe dovuta occupare 
dei «provvedimenti 
disciplinari nei riguardi dei 
giudici ordinari e 
amministrativi e dei 
magistrati del Pubblico 
ministero». La riforma 
prevede che l’Alta Corte sia 


composta da 15 giudici: tre nominati dal 
capo dello Stato tra professori universitari 
in materie giuridiche e avvocati con 
ventanni di esercizio; tre, con gli stessi 
requisiti, estratti a sorte da un elenco stilato 
dal Parlamento; nove magistrati di cui sei 
giudici e tre pubblici ministeri estratti a 
sorte tra quelli che hanno almeno vent'anni 
di funzione giudiziaria. 


Primo Piano 
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Per la 
magistratura 
potrebbe 
essere una 
svolta storica: 
il Consiglio 
dei ministri 
ha approvato 
la riforma 
che introduce 
la 
separazione 
delle carriere 
tra pubblici 
ministeri 

e giudici 

«Un 
provvedimen- 
to 

storico» 

dice 

il ministro 
della 
Giustizia 
Carlo Nordio 


terremoto in Liguria, con l’arre- 
sto del governatore Giovanni 
Toti, sempre ricondotti più o 
meno esplicitamente dal gover- 
no a un disegno studiato delle 
toghe per mettere i bastoni fra 
le ruote a chi guida oggi il Paese. 
La riforma delle carriere è so- 
lo l’ultima puntata di una serie 
che durerà a lungo. C'è il primo 
via libera promesso agli elettori, 
quanto basta per sventolare il 
vessillo prima delle urne euro- 
pee, «finalmente ci sarà un pro- 
cesso giusto dove accusa e dife- 
sa hanno gli stessi poteri» esulta 
l'azzurro Tajani, anche lui in vi- 
deo. Ora il lungo iter in Parla- 
mento, si partirà dalla Camera. 
All’orizzonte un referendum 
per chiamare il Paese tutto a di- 
re sì o no, con una x, sulla rivolu- 
zione delle toghe italiane. 
Francesco Bechis 
Francesco Malfetano 
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Le nomine 


Togati e laici 
tutti sorteggiati 


ddio tr 


attative tra correnti, caminetti 


frai partiti in Parlamento. I trenta 

membri del Csm, anzi dei due nuovi 

Csm, saranno d’ora in poi sorteggiati. 
Estratti «per un terzo da un elenco di 
professori ordinari di università di materie 
giuridiche e avvocati dopo quindici anni di 
esercizio che il Parlamento in seduta 


AVVOCATI, 
PROFESSORI E 
GIUDICI: | MEMBRI 
DEL CSM 
ESTRATTI 

A SORTE 


comune entro sei mesi 
dall’insediamento compila 
mediante elezione» e per due 
terzi «trai magistrati 
giudicanti e requirenti».Il 
vicepresidente del Csm sarà 
sempre scelto dal Parlamento 
fra i sorteggiati. E questo forse 
il passaggio più delicato della 
riforma, foriero di accese 
polemiche tra la magistratura 


associata, quasi tutta contraria al sorteggio 
dei togati. Per il governo è una soluzione al 


correntism 


oche da sempre detta le nomine 


ai vertici della Giustizia italiana. Dopo una 
moral suasion del Quirinale, all'ultimo la 
maggioranza ha inserito nel testo anche 
l'estrazione a sorte dei membri laici, per 
evitare disparità di trattamento trai 


consiglieri. 


I tentativi falliti 


Ai 


«Vinta la guerra dei 35 anni» 
E si realizza l’idea di Falcone 


> Dopo il Codice Vassalli, le tante riforme mancate. Mastella: «Prima la politica era più debole». Castelli: 
«Ora via l'obbligo di azione penale». Quando il pm antimafia diceva: dividerci dai giudici non faccia paura 


ROMA Neanche la guerra dei 
trent'anni, nel ‘600, è durata 
più del conflitto tra politica e 
magistratura che ora, con la ri- 
forma Nordio, è a una svolta 
storica sia pure molto imper- 
fetta e che in molti - nonostan- 
te non sia light e non strong - 
avevano scommesso non ci sa- 
rebbe mai stata. Perché ogni 
volta, ricorda Clemente Ma- 
stella, il quale è stato ministro 
della Giustizia nel secondo go- 
verno Prodi nel 2006 e che da 
titolare a via Arenula è stato 
inutilmente messo nel mirino 
dei pm e spinto a dimettersi, 
«hanno vinto i magistrati con- 
troi politici. Ma stavolta, no». 


L'INIZIO 


Si tende a far risalire l’inizio di 
questa guerra - non dei 30 ma 
dei 35 anni, e che non è finita 
ma la controffensiva sulle se- 
parazione delle carriere sta fi- 
nalmente prevalendo - al 1989. 
Perché tutti, tranne la sinistra 
giustizialista e la corporazione 
militarizzata dei togati, hanno 
considerato la divisione tra 
l'ordine inquirente e l'ordine 
giudicante come il completa- 
mento logico del percorso di ri- 
forma (sempre abbozzato, 
sempre interrotto, sempre con- 
trastatissimo per fede ideologi- 
ca e per pretese di potere) co- 
minciato nel 1989 con il nuovo 
Codice di procedura penale di 
Giuliano Vassalli, un mito del 
socialismo e dell’antifascismo 
troppo spesso criticato da sini- 
stra, che ha segnato il passag- 
gio dal rito inquisitorio al rito 


Di Pietro: 

un intervento 
necessario, 
ma non basta 


ROMA «È necessaria la sepa- 
razione delle carriere per- 
ché, piaccia o non piaccia, il 
ruolo del pubblico ministe- 
ro, è diverso da quello di chi 
giudica. Se fosse lo stesso 
ruolo non ci sarebbe biso- 
gno di averne due, ne baste- 
rebbe uno». A sorpresa su 
Tgl l'intervento dell’ex ma- 
gistrato ed ex ministro Anto- 
nio Di Pietro, che si è espres- 
so sulla riforma della Giusti- 
zia, anche nota come Ddl 
Nordio, definendola «neces- 
saria ma non sufficiente». 
«Ci sono tante altre cose da 
fare ancora, purché non si 
tocchi l'obbligatorietà dell'a- 
zione penale e la totale indi- 
pendenza del magistrato sia 
esso giudicante che requi- 
rente», ha aggiunto l'ex pm. 
Di Pietro ha anche sottoli- 
neato l’importanza che il 
Csm «sia composto da per- 
sone che non si lottizzano e 
si spartiscono il potere, co- 
me ci ha insegnato la vicen- 
da Palamara». 
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accusatorio. Cambiando com- 
pletamente, e in positivo, il pa- 
radigma processuale. 


I MODELLI 


Siamo ora finalmente diventa- 
ti anglosassoni? Secondo l’ex 
ministro Roberto Castelli, due 
volte ministro leghista della 
Giustizia nei governi Berlusco- 
ni, potevamo diventarlo molto 
prima. «Forse la Francia o il 
Regno Unito - così dice - sono 
Paesi poco democratici? Per 
non parlare degli Stati Uniti, 
dove il procuratore è comple- 
tamente separato dal giudice. 
Lo sanno, tutti quelli che han- 
no sempre fatto fallire queste 
riforme, che a Parigi il vicepre- 
sidente del Csm è il ministro 
della Giustizia? Il vero perico- 
lo per la democrazia è quello 
di un potere gestito da una ca- 
sta che procede per cooptazio- 
ne, eletta da nessuno». 


GUERRA ASIMMETRICA 


È stata una guerra asimmetri- 
ca la guerra dei 35 anni. Per- 
ché ha visto grandi spiriti non 
certamente assimilabili alla 
destra, da Giovanni Falcone a 
Giovanni Conso, da Vassalli a 
Sabino Cassese, e poi anche fi- 
gure di estrema sinistra come 
l'avvocato ed ex parlamentare 
e sindaco Giuliano Pisapia e 
Luigi Manconi libertario e ga- 
rantista come Marco Boato 
(ex deputato dei Verdi, ed oc- 
chio ai lavori della Bicamerale 
dalemiana di cui lui faceva 
parte), i quali hanno avuto ed 
hanno il coraggio di uscire dal 
conformismo del sostegno mi- 
litante ai magistrati politiciz- 
zati e all’Anm, per ragionare 
da laici e in certi casi da libera- 
li sulla necessità che proprio 
Falcone, isolato e attaccato dai 
colleghi, così sintetizzava po- 
co prima di venire uccisa da 
Cosa Nostra: «Comincia a farsi 
strada, faticosamente, la con- 
sapevolezza che la regolamen- 
tazione delle funzioni e della 
stessa carriera dei magistrati 
del pubblico ministero non 
può più essere identica a quel- 
la dei magistrati giudicanti, es- 
sendo diverse le attitudini, 
l’habitus mentale le capacità 
professionali. Su questa stra- 
da bisogna muoversi, abban- 
donando lo spauracchio della 
dipendenza del pm dall’esecu- 
tivo che viene puntualmente 
sbandierata tutte le volte in 
cui si parla differenziazione 
delle carriere». Era dunque un 
fascista, e berlusconiano e me- 
loniano, anche Falcone? 


LA CROCIATA 


Nella guerra dei 35 anni, la 
crociata controriformistica, 
crociata in quanto strapiena di 
toni messianico-apocalittici, 
ha sempre recitato come ades- 
so fa lAnm e come fa per 
esempio, con il Pd che applau- 
de, l’ex procuratore palermita- 
no ed ex presidente del Sena- 
to, Pietro Grasso: «Nordio va 


FIGURE COME CONSO 
0 CASSESE SONO 
RIUSCITE A 
SMARCARSI DALLA 
RIGIDITA MILITANTE 
DELLA SINISTRA 


Il sottosegretario Andrea Ostellari, il 
guardasigilli Carlo Nordio, il viceministro 
Francesco Paolo Sisto e il sottosegretario 


alla Presidenza Alfredo Mantovano 


IL CODICE PENALE 


DI VASSALLI 


Con la riforma di 
Giuliano Vassalli 


nel 1989 il pm 


diventa parte che 
sostiene l’accusa, e il 
giudice terzo decide 


LA RINUNCIA 
DI CASTELLI 


Nel 2004 Roberto 
Castelli (Lega) 
dovette rinunciare 
a includere nella 
sua riforma le 
carriere separate 


f | PALETTI 
| DI MASTELLA 


- 


Il ddl Mastella 


prevedeva una 
serie di limiti ai 
passaggi dalla 
funzione di pm a 
quella giudicante 


fermato. La separazione mette 
a rischio la democrazia. Si an- 
drebbe verso la costruzione di 
una super-polizia in mano 
alľesecutivo di turno, da poter 
usare a discrezione contro i ne- 
mici». Questo il grido della 
nuova-vecchia Resistenza. «So- 
no storicamente abituati a vin- 
cere -osserva Mastella, il quale 
da ministro e da politico la sua 
battaglia l’ha fatta soprattutto 
contro la durata infinita dei 
processi - ma adesso i rapporti 
di forza sono cambiati. Ora 
nell'opinione pubblica la magi- 
stratura è più debole ed è più 
evidente che mai l’arrocca- 
mento corporativo dei togati 
per l’auto-conservazione del 
proprio potere. Sono due fatto- 
ri che nella guerra dei 35 anni 
non c'erano mai stati. A me, 
appena parlavo di riforma del- 
la giustizia e non potevo fare 
niente perché con una maggio- 


ranza parlamentare di soli due 
voti non puoi fare nulla, mi sal- 
tavano al collo i miei alleati, ol- 
tre che i magistrati. Altra novi- 
tà essenziale. In passato, la si- 
tuazione è sempre stata que- 
sta: magistrati compatti e poli- 
tici divisi. Ora la maggioranza 
di governo è coesa sulla giusti- 
zia e il centrosinistra procede 
in ordine sparso: con Renzi e 
Calenda in modalità riformi- 
sta. In questo momento mi in- 
teressa una cosa in primo luo- 
go: che la riforma di Nordio 
non diventi soltanto uno stru- 
mento di propaganda elettora- 
le. Serve essere concentrati e 
concreti. Cioè vedere pragma- 
ticamente se questa riforma, 
che viene da lontano, è capace 
diandare lontano». 


LA COSTITUZIONE 


L’ex Guardasigilli, Castelli, che 
dovette eliminare nella sua ri- 
forma della giustizia la separa- 
zione delle carriere perché 
Ciampi si mise di traverso nel 
2004, è fiducioso perché Nor- 
dio ha tenuto duro e perché - 
così dice - «non ci siamo anco- 
ra liberati dell’istinto messiani- 
co di certe toghe, che si ritengo- 
no depositarie dell’etica nazio- 
nale, ma pur essendo frange 
estremiste potenti resta tutto 
sommato un fenomeno piutto- 
sto limitato questo atteggia- 
mento militante». «Oltre alla 
separazione delle carriere - ec- 
co la dottrina Castelli, il quale 
vorrebbe una riforma meno 
soft- interverrei sull’obbligato- 
rietà della funzione penale, 
che è una finzione ma ancora 
non viene toccata. Non si tratta 
di azioni rivoluzionarie ma sol- 
tanto di allineare la Costituzio- 
ne alla storia delle grandi de- 
mocrazie occidentali». 

“Vaste programme”, come 
si dice. Ma il percorso - al netto 
di pericolose ricadute - sembra 
imboccato. 

Mario Ajello 
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L'EX GUARDASIGILLI 
LEGHISTA: «NON 

CI SIAMO ANCORA 
LIBERATI DALL'ISTINTO 
MESSIANICO 

DI ALCUNE TOGHE» 
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Le scelte dell’esecutivo 
na” e 


Meloni: «Nessuna vendetta pE c 
sulle toghe. Il premierato? È LDP 
Cè una falla nel sistema» "3 


>La premier difende la legge sui magistrati e incalza l’ Anm: «Vi considerate nemici del 
governo?». E sulla madre di tutte le riforme: «Colle costretto ad un ruolo di supplente» 


ao 


ROMA Le riforme, nonostante tutto. 
Nonostante le «forze della conser- 
vazione che si muoveranno contro 
di noi». Nonostante la scaramanzia 
che le impedisce di spostare l'asti- 
cella da quel 26% incassato alle poli- 
tiche («sto»). E una Giorgia Meloni 
con l’elmetto in testa quella che, ri- 
spondendoalle domande dei lettori 
del Corriere, in poco più di venti mi- 


nuti prima punge la magistratura e 
il Colle nel difendere le carriere se- 
parate dei giudici e il premierato, 
poi elogia Marine Le Pen («sta fa- 
cendo un percorso interessante, su 
alcuni dossier ci siamo trovate sul- 
lo stesso fronte già in questa legisla- 
tura») e torna alla carica contro la 
sinistra, contro Elly Schlein e - so- 
prattutto - contro un Vincenzo De 
Lucatacciato di essere un «bullo». 


LA RIFORMA 


Sulla riforma della giustizia ieri 
validata in Consiglio dei ministri 
l'input è chiaro: «Non abbiamo 
paura» perché «saranno i cittadi- 
ni alla fine a giudicarci». E chia- 
rissimo è pure il messaggio reca- 
pitato all’ Anm, che nel pomerig- 
gio aveva parlato «volontà puniti- 
va contro la magistratura». «Con- 
sidero bizzarra la dichiarazione 
per la quale dovrebbe essere una 
vendetta - ha scandito la premier 
- perché uno si vendica di qualcu- 


Già a partire dalla mezzanotte puoi leggere 
la versione integrale de Il Messaggero 
su tablet, smartphone e PC. 


Per saperne di più vai su 
o scarica l'applicazione dal tuo app store. 


no che gli ha fatto qualcosa di ma- 
le. Si vendica di un nemico. Io 
non considero la magistratura 
mia nemica e chiedo a chi ha fat- 
to questa dichiarazione di dirmi 
se considera il Governo suo nemi- 
co». 

Ma è sul premierato che Melo- 
ni riprende il piglio rinnovato del- 
le ultime uscite, quello da campa- 
gna elettorale già mostrato mar- 
tedì a Caivano. La riforma che 
«ho voluto io», spiega, chiude 


par 


Giorgi 


«una falla» ed eviterà in futuro al 
presidente della Repubblica di ri- 
coprire «il ruolo di supplente» 
nella formazione dei governi, in 
assenza di maggioranze stabili 
definite dalle urne. Tutto, rivendi- 
ca la premier proprio mentre in 
Senato si sfiora ancora la rissa su- 
gli emendamenti, senza intacca- 
re i poteri del Colle per andare in- 
contro alle richieste delle opposi- 
zioni. Anzi, aumentandoli con 
quello di «revoca dei ministri». 
Tant'è che rispondendo ad un 
utente che chiede se la riforma 
non «svilisca le funzioni politi- 
che» del Presidente della Repub- 
blica, Meloni passa alla difesa dei 
principi che hanno mosso le sue 
intenzioni e puntualizza che già 
ora non figura tra i suoi poteri 
quello di «scegliere il governo». 
Al presidente della Repubblica, 
spiega, spetta «affidare l'incari- 
co» di formare un esecutivo «sul- 
la base delle indicazioni che arri- 
vano dalle forze politiche». La «li- 
bertà di scegliere il governo non è 
prevista dalla Costituzione se non 
quando le forze politiche non 
esprimono una maggioranza». 
Per questo, prosegue articolando, 


RIBADITO IL NO 
ITALIANO ALL'USO 
DELLE ARMI 

INVIATE ALL'UCRAINA 
IN TERRITORIO RUSSO: 
«MEGLIO LA DIFESA» 
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a Meloni nel videomessaggio postato ieri sui 


social 


il Presidente «è costretto a un ruo- 
lo di supplenza per una falla del 
sistema». Ruolo che non gli è né 
«proprio» né «congeniale» per- 
ché implica che debba «schierar- 
si», «scendere nell'agone della po- 
litica». Un fatto che certo «non 
aiuta la sua funzione di garan- 
zia». Esattamente la falla che il 
premierato rattoppa. 


GLI ALTRI TEMI 


Dopo aver ribadito il no italiano 
all'uso delle armi inviate all'U- 
craina in territorio russo («me- 
glio rafforzare la difesa ucrai- 
na»), l'interesse governativo nel- 
la lotta all'evasione («per me è tut- 
ta intollerabile», ribadisce la pre- 
mier dopo il pasticcio sul reddito- 
metro), l’idea di un'Italia centrale 
in Europa («non faccio la cheer- 
leader» dice riferendosi anche ad 
un ipotetico bis Ursula von der 
Leyen) e l'aver scelto come con- 
tendente la sinistra e non il M5S 
(«ciao Giuseppe» dice a Conte che 
la accusa di non rivolgersi mai a 
lui), la premier torna sullo scon- 
tro con De Luca. «Mi ha attaccato, 
mi sono difesa», «è un bullo», 
«prima o poi vorrei sentire anche 
una parola dalle femministe» di- 
ce, prima di concludere puntan- 
do il dito contro Elly Schlein, «mi 
spiace che abbia perso ancora 
l'occasione di dimostrare di esse- 
re il cambiamento che aveva pro- 
messo» perché, termina la pre- 
mier, quello che è accaduto è an- 
che «una questione femminile». 
Francesco Malfetano 
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Arriva la social card: 
bonus da 460 euro 
per spesa e benzina 


ROMA Scatta il bonus da 460 euro 
perla spesa e la benzina. Arriva il de- 
creto attuativo che sblocca la nuova 
social card. Sarà destinata a circa 1,4 
milioni di persone meno abbienti, 
tra le 50 e le 100mila in più rispetto 
allo scorso anno. Ma la card sarà di- 
stribuita dalle Poste in tutti iComu- 
ni solo a partire da luglio e forse po- 
trebbe essere l’ultima volta. 

Difficilmente, infatti, visti gli stret- 
ti margini di bilancio del nuovo Pat- 
to di Stabilità, si potranno spendere 
600 milioni ogni anno per una di 
quelle misure emergenziali, pensa- 
te in tempi di inflazione record, che 
ora la Commissione europea invita 
acancellare. 

La firma sul testo interministeria- 
le, a cui lavora da mesi il dicastero 
dell’ Agricoltura, guidato Francesco 
Lollobrigida, assieme a quello delle 
Imprese del collega Adolfo Urso, do- 
vrebbe essere apposta entro la pros- 
sima settimana. Una corsa contro il 


tempo, visto che la misura era previ- 
sta dalla scorsa legge di Bilancio e 
doveva inizialmente essere varata 
entro metà maggio. Ora l'annuncio 
del nuovo bonus, molto atteso dalle 
famiglie interessate, arriverà a po- 
chi giorni dalle elezioni europee 
dell’8e9giugno. 


IPRODOTTI ACQUISTABILI 

La card “Dedicata a te” è riservata ai 
nuclei familiare con un Isee fino a 
15mila euro. Le persone coinvolte 
non dovranno fare alcuna doman- 
da. Comelo scorso anno saranno in- 
dividuate dall'Inps sulla base della 
dichiarazioni dei redditi. Quindi sa- 
ranno avvisate dai Comuni e potran- 
no ritirare la carta direttamente 


DECRETO ATTUATIVO 
ENTRO INIZIO GIUGNO 
POI DA LUGLIO SCATTA 
L'AIUTO PER 1,4 MILIONI 
DI FAMIGLIE, MA SI VA 
VERSO LO STOP NEL 2025 
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LA GIORNATA 


ROMA Urla, cartelli, risse sfiorate e 
giacche tolte per protesta. Inter- 
venti in Aula contestati e lavori so- 
spesi. E il clima da pazzi di fine 
campagna elettorale che si respi- 
ra in parlamento, coi commessi 
costretti a intervenire anche fisi- 
camente per placare le esuberan- 
ze di deputati e senatori. A dieci 
giorni dall'election day, sale la ten- 
sione nei partiti e schizza la tem- 
peratura di Camera e Senato, con 
la casa della democrazia che ieri è 
sembrata più una curva da stadio. 

La tensione a Montecitorio sale 
durante il question time al mini- 
stro della Difesa, illustrato dal de- 
putato M5S Marco Pellegrini e 
condotto in replica dal capogrup- 
po Francesco Silvestri. Crosetto 
annuncia che sta pensando di ri- 
vedere, almeno in parte, il segreto 
sulle informazioni riguardanti 
l'invio di armi in Ucraina. Il grup- 
po parlamentare M5S non ci sta, i 
deputati si alzano in piedi e mo- 
strano alcune magliette con la 
scritta "pace". E poi urla: «Basta 
armi». Qualcuno equivoca un 
«Bastardi», la tensione sale. Due 
deputati si avvicinano ai banchi 
del governo e mostrano a Croset- 
to cartelli con la scritta “Basta ar- 
mi”, poi altri slogan di pace. Il pre- 
sidente di turno Sergio Costa in- 
terviene ma non sospende la sedu- 
ta, malgrado la diretta televisiva, e 
siva avanti. 


LA CANNABIS 


Poco dopo il segretario di +Euro- 
pa Riccardo Magi, interrogando il 
ministro Urso sulla cannabis 
light, cerca di avvicinarsi ai ban- 
chi del governo per consegnargli 
una bustina di cannabis light. An- 
che qui Costa richiama tutti all'or- 
dine, sotto i riflettori della diretta 
tv. Per il capogruppo Fdi, Tomma- 
so Foti, bisogna intervenire: in Au- 
la va tenuto un atteggiamento 
consono, tanto più durante le di- 
rette televisive. «Questi comporta- 
menti devono avere le necessarie 
conseguenze - chiede - altrimenti 
l'Aula diventa ingestibile durante 
le dirette tv. Ci sta la protesta, ma 
non nei momenti in cui si va a pe- 
nalizzare chi viene dopo, visto che 
gli spazi televisivi sono predeter- 
minati. Non si utilizzi la diretta 
per proteste che possono essere 
fatte fuori, anche con più eco». 

La miccia a Palazzo Madama si 
innesca durante la discussione 
sulpremierato, su cui si procede a 
tappe forzate verso l'approvazio- 


lomila 


In euro è la soglia 
massima di Isee che non 


si deve superare per 
ottenere la carta 
“Dedicata a te”. La card 
sarà distribuita 
direttamente dalle Poste 


all'ufficio postale a loro più vicino. 
Le operazioni si dovrebbero conclu- 
dere entro l'estate. 

Oltre ai 600 milioni stanziati nel- 
la scorsa legge di Bilancio si dovreb- 
bero recuperare circa 50 milioni dai 
fondi non spesi lo scorso anno. Il 
contributo una tantum si potrà usa- 
re per comprare la maggior parte di 
cibi e bevande. La vecchia lista con 
23 voci, dal pane e la pasta, alla car- 
ne ele uova, dovrebbe essere confer- 
mata. Sono esclusi: cibi in scatola, 
marmellate, farmaci e beni di prima 
necessità che non sono alimenti (co- 
me i prodotti per l’igiene personale 
e i detersivi). Oltre, ovviamente, ad 
alcool e bevande zuccherate. 

I soldi nella card si potranno poi 
spendere senza limiti anche per ac- 
quistare carburante e abbonamenti 
del trasporto pubblico locale. Per 
utilizzare il contributo bisognerà ve- 
rificare che l'esercizio commerciale 


ne (voto finale previsto il 18 giu- 
gno). Protagonisti Roberto Menia 
(FdI) e Marco Croatti (M5S), quasi 
venuti alle mani mentre si stava- 
no votando gli emendamenti 
all'art.3della riforma. Gli animisi 
scaldano durante l'intervento di 
Ettore Licheri (M5s), critico nei 
confronti di governo e maggioran- 
za. Cominciano gli insulti trai due 
lati dell'Aula. Poi interviene Pep- 
pe De Cristofaro di AVS e i batti- 
becchi tra le fazioni proseguono, 
tanto che Menia abbandona il 
proprio banco e scende al centro 
dell'emiciclo, puntando in direzio- 
ne dei senatori M5s. A bloccarlo il 
questore Antonio De Poli, cinque 
legislature alle spalle e tanta espe- 
rienza di bagarre e tensioni d'Au- 
la. Croatti però imita Menia, la- 
scia il proprio scranno e raggiun- 
ge il senatore FdI, bloccato dai 
commessi che si sono frapposti in 
massa tra i due. La vicepresidente 


LE VOTAZIONI 
SUL PREMIERATO 
(E LA CAMPAGNA 
ELETTORALE) 
ACCENDONO 

GLI ANIMI 


in cui ci si reca sia convenzionato. Il 
negozio potrà inoltre applicare uno 
sconto del 15% sui propri prodotti. 


CHIÈESCLUSO 


Non ricevono la card tutti coloro 
che percepiscono già altri sussidi 
pubblici, come l’Assegno di inclu- 
sione, la Naspi, la Dis-Coll e l’inden- 
nità di mobilità. Dalla social card so- 
no poi esclusi i single e le coppie sen- 
za figli. Per ottenerla, quindi, biso- 
gnaavere la residenza in Italia. 

Anche chi ha figli grandi (seppur 
minorenni, come i liceali) rischia di 
vedersi scavalcato nell'assegnazio- 
ne da famiglie con bambini più pic- 
coli. Hannoinfatti la priorità i nuclei 
familiari con almeno tre componen- 
ti, di cui però almeno uno sotto i 14 
anni. A parità di graduatoria, dun- 
que, ha la precedenza la famiglia 
conil figlio a carico più piccolo. E an- 
cora: come lo scorso anno potrebbe 
essere imposto il vincolo di un pri- 
mo acquisto entro circa due mesi 
dall'arrivo della card. La data è anco- 
rada definire. Altrimenti il sostegno 
decade e non puòessere più usato. 

Se ci saranno problemi, come ac- 
caduto nel 2023, verso fine anno po- 
trebbe però essere aperta un’ulterio- 
re finestra dedicata a chi non è riu- 
scito a ritirare la carta o a effettuare 
in tempo la prima transazione. In 
ogni caso, comunque, il saldo resi- 
duo puòessere controllato agli spor- 
telli Atm diPoste Italiane. 

Giacomo Andreoli 
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Lo scontro sulle riforme 


Risse, insulti, provocazioni: 
il clima folle in Parlamento 


> Tensione al Senato: Menia (FdI) e Croatti (5S) cercano di colpirsi. Alla Camera Magi 
(+Europa) dà la cannabis ai ministri. E l'urlo «Basta armi» viene scambiato per «Bastardi» 


La rissa ieri 
in senato tra 
Roberto 
Menia (Fdl) e 
Marco Croatti 
(M5S). Per 
dividerli sono 
intervenuti 

i commessi 

e i colleghi 
dei due 
parlamentari 
La 
vicepresiden- 
te 

Anna 
Rossomando 
ha sospeso 

la seduta 


Anna Rossomando sospende la 
seduta e il presidente Ignazio La 
Russa convoca subito una riunio- 
ne dei capigruppo, incaricando il 
questore di fare luce sulla vicen- 
da. Alla fine ognuno ha la sua ver- 
sione: Menia sostiene di esser sta- 
to provocato dal capogruppo dem 
Francesco Boccia per aver mo- 


FRATELLI D'ITALIA 
ACCUSA BOCCIA 

«HA MOSTRATO IL 
FONDOSCHIENA ALLA 
MAGGIORANZA» 

MA IL DEM NEGA 


strato il posteriore a maggioranza 
e governo («era con le terga sul ta- 
volo, con le spalle rivolte ai sena- 
tori, io gli ho detto finora sei stato 
con il fondoschiena»). Dice anche 
di esser stato insultato. Boccia re- 
spinge le accuse e chiede sanzioni 
per Menia: «E stata aggressione fi- 
sica». Smorza i toni il capogruppo 
Fdi Lucio Malan: «Non chiamia- 
mo aggressione quello che è un 
momento di forte animosità». 
Protegge il suo senatore Giuseppe 
Conte: «Conosco Croatti, è un tipo 
tranquillo. Chissà che hanno fatto 
per provocarlo». 


LA GIACCA 


Tutto finito? Niente affatto, per- 
ché nel pomeriggio, esaminando 
il ddl sul premierato, l'opposizio- 
ne inscena un'altra protesta che 
impone la sospensione di seduta. 
Contro il contingentamento dei 
tempi deciso dal centrodestra, tut- 
tii parlamentari si tolgono la giac- 
ca, obbligatoria per il regolamen- 
to del Senato. Ironizza Forza Ita- 
lia: «La sinistra migliora. Quando 
era al governo toglieva le mutan- 
de agli italiani, ora si limita a to- 
gliersila giacca». 
Federico Sorrentino 
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Ita-Lufthansa, ultima chiamata 
Nuove concessioni per l'ok Ue 


LA TRATTATIVA 


ROMA Appeso ad un filo. Il pia- 
no per le nozze tra Ita e Luf- 
thansa è a un passo dal naufra- 
gio. Se Bruxelles rigetterà le 
nuove proposte inviate 
ieri dal Mef e dal colos- 
so tedesco l'operazione 
finirà sul binario mor- 
to. Dopo mesi di trattati- 
ve e un carteggio infini- 
to, sul tavolo della presi- 
dente Marghrete Vesta- 
ger è arrivata l’ennesi- 
ma lettera con la rinun- 
cia fino a 17 coppie di 
slot a Linate e dieci a Roma. Il 
piatto forte per salvare l’accor- 
do di vendita della compagnia 
italiana al vettore tedesco è pe- 
rò un altro. Oltre al congela- 
mento dell’alleanza sulle trat- 
te verso gli Usa, sul tavolo ci sa- 
rebbero delle compensazioni 
economiche per le compagnie 
concorrenti. Il tutto per ottene- 
re il sì della commissaria alla 
Concorrenza. 

Alcuni sacrifici sono previ- 
sti anche a Roma Fiumicino. 
Secondo indiscrezioni Luf- 
thansa e Mefrinuncerebberoa 
una decina di coppie di slot nel 
principale scalo italiano. A Ro- 
ma non c’è un problema di 
congestione di traffico come a 
Linate, ma verrebbero elimina- 
ti gli slot in sovrapposizione 
tra le due compagnie. Lo spa- 
zio che si aprirebbe verrebbe 
sfruttato dai concorrenti per le 
rotte tra l’Italia e l'Europa cen- 
trale, in particolare da Linate e 
da Roma per Germania, Au- 
stria, Svizzera e Belgio, cioè i 
paesi in cui Lufthansa è domi- 
nante o direttamente, o attra- 
verso le compagnie controllate 
Austrian, Swiss, Sn Brussels. 

Bruxelles ha chiesto che, ol- 
tre a liberare slot, Lufthansa e 
Ita individuino dei concorrenti 
che subentrano sulle rotte la- 
sciate libere con la rinuncia 
agli slot. Ma il nodo vero, come 
detto, resta il lungo raggio. La 
Ue considera dominante la 
concentrazione Ita-Lufthansa 
perché i voli della compagnia 
italiana con il Nord America si 
andrebbero a sommare a quel- 
li della joint venture transa- 
tlantica di Lufthansa con Uni- 
ted Airlines e Air Canada. 


Il vettore tedesco e il Mef 
hanno proposto di mantenere 
separate le attività transatlanti- 
che di Ita da quelle della jv tra 
Lufthansa e alleati, per due an- 
ni, ma non hanno ottenuto un 
riscontro positivo. Da qui l’i- 


N 
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ES 


dea, inserita nella lettera invia- 
ta il 28 di giugno, delle com- 
pensazioni ai concorrenti per 
superare l'impasse. Una serie 
di incentivi tutti da declinare. 


TEMPI STRETTI 


Francoforte, pure se in via in- 
formale, non si fa comunque 
troppe illusioni e ritiene che 
anche questo “rimedio” sarà 
bocciato. Ma se non abbiamo 
United Airlines come partner 
di Ita - trapela dalla casa ma- 
dre tedesca - l'alleanza non 
può mai funzionare. Tutte le 
network airlines di successo in 
Europa - si aggiunge - hanno 
un partner negli Stati Uniti. Se 
questa operazione verrà impe- 
dita dalla DgComp il merger 
sarà impossibile. I costi da sop- 
portare sarebbero cioè supe- 
riori ai vantaggi del matrimo- 
nio. Intanto Ita ha convocato i 
sindacati di categoria per P1H 
giugno proprio per fare il pun- 
to. Sindacati che sono molto 
preoccupati perché davvero 
mai come oggi le nozze sono a 
rischio. In ballo ci sono miglia- 
ia di posti di lavoro e il futuro 
della compagnia di bandiera 
che non può andare avanti da 
sola nonostante il boom del 
traffico e i conti in ordine. L’ad 
di Aeroporti di Roma, Marco 


MEF E TEDESCHI 
HANNO OFFERTO 
DELLE COMPENSAZIONI 
AI CONCORRENTI 
SULLE TRATTE VERSO 
GLI STATI UNITI 


Troncone, si augura che le noz- 
ze vadano in porto anche alla 
luce di «una stagione estiva sta 
andando estremamente bene. 
Stiamo ancora sperimentando 
una crescita notevole del 20%, 
rispetto alla scorsa stagione 


í MPiemme 
SERVIZIO ACCETTAZIONE 
TELEFONICA NECROLOGIE 


E PICCOLA PUBBLICITÀ 
Numero Verde 


LU 


Dal lunedì alla domenica 
dalle 09,00 alle 20,00 


081 482737 
081 3723136 
081 7643047 


Si invitano gli utenti del servizio 
telefonico di tenere pronto un 
documento di identificazione per 
poterne dettare gli estremi all'o- 
peratore (Art. 119 T.U.LP.S) 


ie ___—_—r__ —_r—r—r——_—__r__. 
Accettazione tramite web: 
http://necrologie.ilmattino.it 
necro.ilmattino@piemmemedia.it 


Fax: 081 2473220 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 
SERVIZIO CARTE DI CREDITO 


estiva, che era stata una stagio- 
ne di grande successo». «Sia- 
mo - ha concluso il manager - 
l'aeroporto in Europa che cre- 
sce di più, e questo testimonia 
ancora una volta la capacità di 
attrazione forte di Roma». 
Tornandoalta, che fa base a 
Fiumicino, dal Mef si ribadisce 
che la scadenza del 4 luglio re- 
sta blindata. Anche Bruxelles 
conferma che il verdetto è in 
arrivo ma non si escludono ul- 
teriori richieste. 
Umberto Mancini 
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Vittorio Monteleone 


Tonino Esposito abbraccia la famiglia Mon- 
teleone per la morte del Prof. Vittorio mae- 
stro dell’ortopedia italiana 


Napoli, 30 maggio 2024 


Filippo e Fernando Tangari, con Gabriele Di 
Meo, insieme a tutti i Colleghi, Suore, Per- 
sonale e Collaboratori delle Case di Cura 
“Villa dei Fiori” di Mugnano di Napoli e 
“Ospedale Internazionale” di Napoli parte- 
cipano commossi e affranti al dolore della 
moglie ricordando con affetto il 


Dottore 
Paolo Rivieccio 

Chirurgo 
che da oltre quarant'anni ha svolto la pro- 
fessione presso le Case di Cura del Gruppo 
Tangari-Koller con amore, passione, scien- 
za e coscienza, indomabile nell'impegno, 
animato da una tenace e salda volontà, per 


il bene dei pazienti. A Lui il nostro sincero 
pensiero nella buona speranza. 


Napoli, 30 maggio 2024 


La moglie Elisa Greco, i figli Luciana e Ste- 
fano, le adorate nipoti Elisabetta e Marghe- 
rita piangono il marito e il padre esempla- 
re, il nonno affettuoso 


DOTT. 
Gaspare Russo 
Ispettore Superiore della Banca d’Italia 


e ne ricordano l'alto valore morale ed eti- 
co, il suo impegno professionale ed il pro- 
fondo rispetto per le istituzioni. 


I funerali avranno luogo venerdì 31 maggio 
ore 10.30 presso la Basilica di San Roberto 
Bellarmino in piazza Ungheria, Roma. 


Roma, 29 maggio 2024 
00. FF. M.0.T.T.A. 


s.r.l. 06/39.72.39.72 


TRIGESIMI E 
ANNIVERSARI 


Nel trigesimo della scomparsa dell’ 
AW. 
Michele Lemetre 


Messa di suffragio nella Chiesa S. Ferdi- 
nando, Piazza Trieste e Trento sabato 1 
giugno, ore 10,30. 


Napoli, 30 maggio 2024 
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LO SCENARIO 


ROMA L’Ucraina può colpire il 
territorio russo con armi occi- 
dentali? La domanda circola or- 
mai con insistenza nelle cancel- 
lerie europee e a Washington 
che si dicono «aperti» alla pos- 
sibilità. E dopo che per mesi la 
risposta è stata un secco «no», 
le dichiarazioni di Emmanuel 
Macron dei giorni scorsi sem- 
bra avere aperto una breccia. 
Parlando delle forze armate di 
Kiev, il presidente francese ave- 
va suggerito la possibilità di da- 
re loro il permesso «di neutra- 
lizzare i siti militari da dove 
vengono lanciati i missili, da 
dove l'Ucraina viene attacca- 
ta». E come già avvenuto per il 
possibile invio di truppe Nato 
su suolo ucraino, le dichiara- 
zioni del capo dell’Eliseo han- 
no acceso ancora una volta il di- 
battito. 


IL VERTICE A PRAGA 


L'Alleanza atlantica, anche do- 
po il pressing del segretario ge- 
nerale Jens Stoltenberg, adesso 
deve decidere. E la riunione in- 
formale dei ministri degli Este- 
ri Nato - che si terrà tra oggi e 
domani a Praga - serve anche a 
sciogliere gli ultimi nodi. Cana- 
da, Finlandia e Polonia hanno 
già detto di non avere alcuna re- 
strizione sull'uso delle armi 
che saranno trasferite alle for- 
ze armate ucraine. «La Russia 
sta conducendo una guerra ille- 
gale di aggressione in Ucraina e 
l'Ucraina ha il diritto all’autodi- 
fesa secondo l'articolo 51 della 
Carta delle Nazioni Unite», ha 
affermato la ministra degli 
Esteri finlandese Elina Valto- 
nen, e «ciò include anche gli at- 
tacchi a obiettivi militari nel 
territorio dell’aggressore che 
sono necessari per l’autodife- 
sa». 

Dello stesso avviso il vicemini- 
stro della Difesa polacco, Ceza- 
ry Tomczyk, che ha ribadito 
che «non esistono restrizioni di 
questo tipo sulle armi polacche 
fornite all’Ucraina». E da Varsa- 
via è arrivato anche l'annuncio 
del premier Donald Tusk sulla 
creazione di una zona cuscinet- 
to di circa 200 metri al confine 
con la Bielorussia. 

Il blocco dei favorevoli sembra 
dunque sovrapporsi a quello 
dei Paesi che hanno sempre so- 
stenuto la linea dell’intransi- 
genza nei riguardi di Mosca. 
Baltici e scandinavi in primis 
(ieri Volodymyr Zelensky ha 
ringraziato la Svezia per il nuo- 
vo pacchetto di aiuti da 1, 16 mi- 
liardi di euro). Ma l’impressio- 
ne è che il tema, a parte l’ecce- 
zione del Belgioe di un gruppo 
minoritario di partner, inizia a 
essere accolto da quasi tutti gli 
alleati. 


LA POSIZIONE TEDESCA 


Berlino, che appariva più scetti- 
ca, ha chiesto solo di evitare 
una discussione troppo pubbli- 
ca. «Dovrebbe essere chiaro — 
anche nell’interesse della tatti- 
ca e della strategia militare — 
che non dovremmo discutere 
pubblicamente di ciò che è pos- 
sibile, di ciò che è permesso e di 
ciò che vorremmo o non vor- 
remmo vedere», ha detto il mi- 
nistro della Difesa tedesco, Bo- 
ris Pistorius, durante una visita 
al gruppo missilistico che gesti- 
sce i Patriot. Ma lo stesso can- 
celliere Olaf Scholz in questi 
giorni sembra essersi orientato 
su una linea sempre più possi- 
bilista. 


IL NODO “USA” 


La discussione, dunque, è en- 
trata ormai nel vivo. Ma per gli 


UN VERTICE CON 

| MINISTRI DEGLI 
ESTERI NATO A PRAGA 
TRUMP: «PRONTO 

A BOMBARDARE 
RUSSIA E CINA» 


Dy d 


«Le nostre armi all’Ucraina 


per attaccare In Russia» 
Ok anche da Usa e Canada 


>Si allarga il fronte dei Paesi che consentono a Zelensky 
di colpire obiettivi militari fuori dal proprio territorio 
Putin: «Sono disposto a negoziare, ma no alle imposizioni» 


Attesa 

per il verdetto 
sul caso 
Trump-Daniels 


Donald Trump 


IN AULA 


ROMA «Voi siete i giudici dei 
fatti e siete responsabili di 
decidere se l'imputato sia 
colpevole o no». Così il giudi- 
ce Juan Merchan ha conclu- 
so le istruzioni alla giuria ed 
ha passato la parola ai 12 giu- 
rati che dovranno scrivere il 
capitolo finale del processo 
di New York contro Donald 
Trump, il primo contro un 
presidente degli Stati Uniti. 
E che da oggi si ritirano 
quindi in camera di consi- 
glio per discutere del verdet- 
to che potranno raggiungere 
in poche ore o in diversi gior- 
ni. Mentre Merchan ha elen- 
cato le sue istruzioni, i giura- 
ti sono apparsi molto atten- 
ti, alcuni hanno anche preso 
appunti. Tra le raccomanda- 
zioni quella di non prendere 
in considerazione nessuna 
delle possibili conseguenze 
di una condanna di Trump. 
«Se vi sarà un verdetto di col- 
pevolezza, sarà mia respon- 
sabilità decidere la sentenza 
adeguata», ha detto con 
quello che è apparso un rim- 
provero all'avvocato di 
Trump, Todd Blanche, che, 
durante l'arringa finale ha 
detto ai giurati che se dichia- 
rano il tycoon colpevole 
manderanno un prigione un 
ex presidente. 
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osservatori, il verdetto decisivo 
è quello della Casa Bianca, dove 
il presidente Joe Biden, in que- 
sti giorni, deve gestire non sol- 
tanto il dossier delle armi a 
Israele, ma anche quello non 
meno complesso degli aiuti mi- 
litari forniti all’Ucraina. Nelle 
ultime ore, come ha suggerito il 
Washington Post, sembrano 
aumentare le possibilità del se- 
maforo verde per colpire con 
armi Usa in territorio russo. Il 
segretario di Stato Anthony 
Blinken, per evitare fughe in 
avanti, ha chiarito che lammi- 
nistrazione democratica non 
ha mai “incoraggiato o facilita- 
to attacchi al di fuori dell’Ucrai- 
na”. Tuttavia, lo stesso capo del- 
la diplomazia Usa, in missione 
in Moldavia, ha spiegato che 
“Ucraina deve prendere le pro- 
prie decisioni sul modo miglio- 


L'INCHIESTA 


BRUXELLES Gli uffici dell’Europar- 
lamento tornano sotto la lente 
della giustizia belga. I giorni del 
“Qatargate” e del presunto traffi- 
co di influenze illecite con attori 
mediorientali e nordafricani so- 
no lontani, ma a distogliere un 
anno e mezzo dopo le istituzioni 
Ue dal conto alla rovescia in vi- 
sta delle elezioni europee della 
prossima settimana è di nuovo 
la Procura federale di Bruxelles. 
Nell'ambito di un'inchiesta del 
tutto diversa, beninteso, che ri- 
guarda stavolta supposte inge- 
renzerusse all’ Europarlamento. 
E che si è infatti valsa sul campo 
l'etichetta di “Russiagate”: a fini- 
re nella rete di Mosca, sarebbero 
esponenti della destra radicale, 
con legami in particolare con la 
formazione tedesca di Alternati- 
ve für Deutschland (AfD). Ieri 
mattina, ha fatto sapere il porta- 
voce della Procura Eric Van Duy- 
se, «su ordine di un giudice 
istruttore del tribunale di lingua 
olandese della capitale, la poli- 
zia giudiziaria belga ha svolto 
una perquisizione negli uffici 
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Il presidente russo Vladimir Putin 


Alcuni droni 
vengono 
esposti 
durante la 
cerimonia di 
consegna di 
materiale 
bellico ai 
militari 
ucraini nel 
centro di Kiev 


re e più efficace per difendersi”. 
E che Washington farà il possi- 
bile per fornirle gli strumenti 
per raggiungere questo scopo. 


L'INTERVENTO DI PUTIN 


Una partita difficile, su cui Vla- 
dimir Putin ha già fatto capire 
che non accetterà compromes- 
si. Il presidente russo ha minac- 
ciato conseguenze in caso di ar- 
mi occidentali lanciate contro 
la Federazione. Ma nello stesso 
tempo, dal Cremlino sono arri- 
vate anche indicazioni su una 
nuova apertura a negoziati per 
mettere fine alla guerra. Nel 
suo ultimo videomessaggio, 
Putin ha detto di essere favore- 
vole alle trattative, ma che «è la 
parte ucraina ad essersi rifiuta- 
ta pubblicamente». 
Gli ucraini, ha detto Putin, 
«hanno firmato un accordo e 
poi si sono tirati indietro con 
l’obiettivo di sconfiggerci sul 
campo di battaglia. Non ci stan- 
no riuscendo però. E ora quindi 
sarebbero pronti a negoziare. 
Bene, tornate». E il guanto di 
sfida non riguarda solo Kiev, 
ma anche Washington. 
Il governo Usa ha confermato 
la propria presenza al vertice di 
pace in Svizzera. Ma per Putin è 
importante inviare messaggi 
anche per chi potrebbe prende- 
re il posto di Biden alla Casa 
Bianca, e cioè Donald Trump. 
Secondo il Washington Post, 
l'ex presidente, in un evento 
per raccogliere fondi per la sua 
campagna, ha detto che «avreb- 
be bombardato Mosca in rispo- 
sta all'invasione in Ucraina e 
avrebbe attaccato Pechino se la 
Cina avesse invaso Taiwan». 
E queste parole rischiano di 
avere un peso nella percezione 
del Cremlino sul futuro del con- 
flitto e anche sul possibile anda- 
mento delle operazioni milita- 
ri. Le forze di Mosca continua- 
no a premere su diversi punti 
del fronte, anche nella parte 
meridionale. Ieri, la Difesa rus- 
sa ha detto di avere distrutto 
due droni navali ucraini nel 
Mar Nero. L’aeronautica di 
Kiev ha dichiarato che nella 
notte aveva abbattuto 13 droni, 
i cui detriti hanno però danneg- 
giato lo stesso alcune infra- 
strutture energetiche della re- 
gione nordoccidentale del Pae- 
se. E molti analisti temono che 
Putin possa accelerare prima 
che gli aiuti occidentali diano 
ossigeno alle truppe nemiche. 
Lorenzo Vita 
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Russiagate all'Europarlamento 
perquisizioni negli uffici 
Si indaga sulla destra radicale 


dell’Eurocamera e presso l’abita- 
zione privata di un assistente 
parlamentare, residente nel mu- 
nicipio di Schaerbeek. In con- 
temporanea, delle ricerche in 
collaborazione con le autorità 
francesi ed Eurojust, l'agenzia 
Ue per la cooperazione in mate- 
ria penale, sono state effettuate 
pure nei locali di lavoro dello 


ACCERTAMENTI SUI 

SITI DI DISINFORMAZIONE 
CHE RILANCIANO 

LA PROPAGANDA 

DEL CREMLINO PER 
INFLUENZARE LE ELEZIONI 


stesso nella sede del Parlamento 
di Strasburgo, dove gli eurode- 
putati e i membri dello staff si re- 
cano per le sessioni plenarie 
mensili. 


LE INDAGINI 


Le indagini hanno preso il via ad 
aprile, dopo lo scandalo denun- 
ciato inizialmente dai servizi se- 
greti della Repubblica Ceca e ri- 
lanciato poi dal premier belga 
Alexander De Croo, a proposito 
delle presunte interferenze della 
macchina della propaganda filo- 
russa finanziata dal Cremlino 
nei lavori del Parlamento Ue, at- 
traverso i contenuti pubblicati 
sul portale Voice of Europe e fa- 
cendo leva sui rapporti con alcu- 
ne figure della galassia ultrana- 


zionalista. Per influenzare, in 
particolare, l’appuntamento 
elettorale del 6-9 giugno e raffor- 
zare la presenza filorussa nella 
prossima legislatura. Voice of 
Europe è stato, nel frattempo, 
chiuso e inserito nell'ultimo pac- 
chetto di sanzioni adottate dai 
governi dell’Ue contro la Russia. 
Secondo fonti vicine alle indagi- 
ni, le ricerche di ieri, condotte 
dalle unità di polizia che di pras- 
si sioccupano di antiterrorismo, 
avrebbero riguardato i locali di 
un uomo di nazionalità francese 
ed ex assistente di Maximilian 
Krah, eurodeputato uscente e ca- 
polista dell’AfD alle elezioni. dJ] 
collaboratore parlamentare, 
che avrebbe avuto un «ruolo/si- 
gnificativo» nel “Russiagate”, 
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IL CASO 


Annamaria Capparelli 


Una nave carica di... pomodoro 
cinese e di polemiche. In viaggio 
da più di un mese ieri ha attrac- 
cato al Porto di Salerno, accolta 
da gommoni della Coldiretti e 
dalla vedetta della Capitaneria 
di Porto. Un’invasione di “oro 
rosso” cinese che rischia di “ita- 
lianizzarsi” mettendo in ginoc- 
chio uno dei prodotti simbolo 
della Dieta Mediterranea, quel 
giacimento prezioso che ha fat- 
to grande l’agroalimentare ita- 
liano e che ha le radici ben salde 
in Campania e in generale in tut- 
to il Sud. Dei 54 milioni di quin- 
tali di pomodoro da industria 
italiano oltre la metà arriva dal 
Centro-Sud e in Campania ope- 
rano circa 60 delle complessive 
110 industrie di trasformazione. 
Un comparto che avrebbe le po- 
tenzialità per crescere se non 
fosse schiacciato dall’import sel- 
vaggio. Ed è poi emblematico 
che la denuncia della concorren- 
za sleale nei confronti di una 
produzione di pregio del Made 
in Italy parta proprio dal porto 
di Salerno, la provincia a cui fa 
capo Pollica, il comune dove è 
nata questa dieta diventata uno 
stile di vita e di cultura. 


I RISCHI 


Il carico di ben 40 container era 
partito il 29 aprile dalla Cina. 
Prima tratta su un treno della 
China-Europe Railway Express 
direttamente dalla regione auto- 
noma dello Xinjiang, poi una se- 
rie di trasbordi e infine la meta 
campana. E non si tratta di un 
caso isolato. Il concentrato cine- 
se arriva in grandi quantità in 
Italia, rappresentando media- 
mente l'equivalente di quasi il 
25% del prodotto fresco naziona- 
le. Nel nostro Paese vige l’obbli- 
go di indicare in etichetta la pro- 
venienza della materia prima di 
passate, pelati, cubetti, ma non 
dei sughi pronti nei quali il po- 
modoro è in mix con altri ingre- 
dienti. Così come ci potrebbe es- 
sere qualche rischio sul condi- 
mento della mitica pizza napole- 


IL PRESIDENTE PRANDINI 
«E NECESSARIO CHE 
DIETRO TUTTI | CIBI 

CI SIA QUALITA 

CHE TUTELI | DIRITTI 

A SALUTE E LAVORO» 


Pomodori cinesi a bordo 
blitz Coldiretti a Salerno 
«No al falso Made in Italy» 


>La protesta contro “l'invasione” di Pechino »A rischio la filiera a Napoli e in Campania 
il carico era partito un mese fa dallo Xinjiang Nel 2023 importati 85 milioni di chili d’oro rosso 


tana. E poi c'è la possibilità che il 
concentrato cinese venga utiliz- 
zato per prodotti da esportazio- 
ne appannando così l’immagine 
delle vere produzioni alimenta- 
ri italiane che lo scorso anno 
hanno realizzato sui mercati 
esteri un valore record di 64 mi- 
liardi e quest'anno hanno già 
messo a segno un aumento del 
14% nei primi mesi dell’anno. 


DIRITTI UMANI VIOLATI 


Il pomodoro cinese dilaga an- 
che negli altri mercati dell’Unio- 
ne europea a prezzi stracciati. In 
gioco c’è la qualità che è il faro 
del made in Italy. Ma c’è un’altra 
questione ancora più drammati- 
ca perché mette in gioco il ri- 
spetto dei diritti umani. Il con- 
centrato cinese, la cui vendita 
sui mercati europei è esaltata 
dagli organi ufficiali di stampa 
di Pechino perché rientra negli 
accordi della nuova via della se- 
ta (peraltro cancellati dal Gover- 
no Meloni), arriva dalla regione 
dello Xinjiang, dove l’attività 
agricola viene svolta con il ricor- 
so al lavoro forzato degli uiguri. 
E infatti la notizia del carico è 
stata data da tre gruppi attivi 
nella salvaguardia dei diritti del- 
la popolazione musulmana del- 
lo Xinjiang. Le tre associazioni 
hanno anche investito della que- 
stione l’ambasciatrice italiana a 
Washington sollecitando un’in- 
dagine accurata per verificare 
Torigine dei prodotti contenuti 
sulla nave. In particolare è stata 
ricordata all'Italia la «responsa- 
bilità di garantire che le sue pra- 
tiche commerciali siano in linea 
con il suo impegno per i diritti 
umani e gli standard etici». 

Un appello accolto dalla Col- 
diretti della Campania a confer- 
ma dell'impegno e della sensibi- 
lità del Sud non solo a tutelare la 


sicurezza alimentare, ma anche 
il rispetto del lavoro. La Com- 
missione europea ha varato un 
provvedimento in cui si stringo- 
no le maglie per le importazioni 
di prodotti (non solo agricoli) 
realizzati con il lavoro forzato, 
mai tempi per la sua operatività 
sono ancora lunghi. Da Salerno 
la Coldiretti ha lanciato una 
“vertenza” forte che fa perno 


sull’agricoltura, ma che allarga 
il campo d'azione. Da tempo in- 
fatti l’organizzazione agricola si 
sta battendo sui tavoli di Bruxel- 
les per chiedere reciprocità ne- 
gli scambi commerciali perché, 
spiega il presidente Ettore Pran- 
dini, «è necessario che dietro 
tutti i cibi che arrivano sulle ta- 
vole ci sia un percorso di qualità 
che riguarda la tutela dei mino- 


Illegalità e rischi per il commercio 
ma nel Mezzogiorno c'è meno paura 


segue dalla prima pagina 


Gigi Di Fiore 


o studio di Confcommercio 

deve suonare da campanel- 
lo d'allarme per capire come, nel- 
le città, assicurare controlli, isti- 
tuire sistematici servizi di re- 
pressione contro le attività com- 
merciali abusive e i prodotti con- 
traffatti sostengano le imprese. 
Anche perché questi controlli 
alimentano un circolo virtuoso 
nel pagamento dei tributi locali, 
creando fiducia sull'azione della 
pubblica amministrazione e libe- 
rando redditi che si riflettono 
sulle imposte che contraffazione 
e servizi illegali di certo non assi- 
curano. Sul Mezzogiorno, la ri- 
cerca di Confcommercio fa com- 
prendere quanto il timore delle 
imprese commerciali sia indiriz- 
zato in prevalenza sul crimine 
organizzato, se l'usura e il racket 
sono i reati che preoccupano di 
più. La dice lunga il timore per 
l'usura del 24,9 per cento e delle 
estorsioni del 20,6 per cento su- 


periore al dato nazionale. Sono i 
due «reati specie» delle mafie lo- 
cali, che sui prestiti a usura crea- 
no i presupposti per imposses- 
sarsi di piccole attività in difficol- 
tà e sulle estorsioni traggono 
molti dei loro guadagni illeciti. 
Un dato che fa riflettere, se mes- 
so al confronto con il timore mi- 
nore per reati come furti, rapine 
e aggressioni. Significa che al 
sud preoccupano di più i reati ca- 
ratteristici delle camorre locali e 
meno quelli da allarme sociale ti- 
pici della criminalità comune. 
Una riflessione da mettere in re- 
lazione alle statistiche crimino- 
logiche nazionali che vedono cit- 
tà del nord, come Milano, in te- 
sta alle classifiche sulla crimina- 


IL DOSSIER 
CONFCOMMERCIO 
SULL'AGGRESSIONE 
ALL'ECONOMIA REALE 
PROVOCATA DALLA 
CONTRAFFAZIONE 


lità comune, mentre il sud man- 
tiene il triste primato sui reati ti- 
pici delle mafie. 


I RISCHI 


AI di là dei timori sulle differenti 
tipologie di reati, nello studio di 
Confcommercio colpisce il dato 
alto sulle vendite di prodotti ille- 
gali. Se le strade sono piene di 
borse con marchi contraffatti, di 
cianfrusaglie cinesi che nessuno 
sequestra, i negozianti che paga- 
no le tasse ne vengono danneg- 
giati. Anche se al sud, secondo lo 
studio di Confcommercio, solo il 
59,8 per cento rispetto al 62,8 
per cento nazionale si sente pe- 
nalizzato da abusivismo e con- 
traffazione. Probabilmente, è un 
dato da leggere come maggiore 
tolleranza e sottovalutazione del 
fenomeno, se invece i consumi 
di prodotti contraffatti e servizi 
illegali sono di più al sud per il 
24,9 per cento. Su questo, sareb- 
be semplicistico elencare la raffi- 
ca di luoghi comuni sul Mezzo- 
giorno che, per risparmiare, 
compra più prodotti fasulli, o su 
un mercato che al sud ha meno 


reddito da spendere e quindi pre- 
ferisce risparmiare acquistando 
produzione illegale e contraffat- 
ta. Dietro i numeri, c'è la grande 
questione della legalità, percepi- 
ta, vissuta e da assicurare in tut- 
to il Paese. Una questione che al 
sud diventa scommessa di svi- 
luppo. Lo dimostra un'altra stati- 
stica, quella del ministero degli 
Interni sui sequestri di prodotti 
contraffatti tra il 2018 e il 2022. 
Ai primi quattro posti ci sono La- 
zio, Lombardia, Toscana, Vene- 
to. Quindi centro-nord. Quinta è 
la Campania, settima Sicilia e ot- 
tava Puglia. Non significa che ci 
siano meno merci contraffatte in 
vendita per le strade del Mezzo- 
giorno, ma chele forze di polizia, 
nazionali e locali, hanno forse 
agito di meno. Probabilmente, 
credendo che i sequestri di mer- 
ce ai poveri extracomunitari sia 
attività residuale e di minore al- 
larme sociale rispetto ad altri 
reati più gravi. Eppure gli effetti 
economici di questa illegalità so- 
no comunque da allarme. L'ex- 
tracomunitario è l'ultimo anello 
di una catena, quello che guada- 


La protesta 
di Coldiretti 
al porto 

di Salerno 
dove ieri 

è arrivato 
un carico 

di pomodoro 
cinese 


ri, oltre che del lavoro, dell’am- 
biente e della salute». 


LA MOBILITAZIONE 

Nel 2023 l'Italia ha importato 85 
milioni di chili di pomodoro tra- 
sformato cinese, proveniente in 
gran parte dallo Xinjiang nono- 
stante gli Stati Uniti sin dal 2021 
ne abbiano vietato l’ingresso sul 
proprio territorio per evitare di 


sostenere forme di schiavitù. E’ 
questo il quadro che fa da sfon- 
do al vero e proprio blitz orga- 
nizzato dalle imbarcazioni in 
giallo che hanno circondato il 
carico “sospetto”. Un'azione 
non isolata che rientra in una 
mobilitazione generale partita 
nei primi giorni di aprile al Bren- 
nero dove gli agricoltori hanno 
affiancato le forze dell’ordine 
nell'’esaminare i contenuti dei 
Tir, scoprendo anche in quella 
occasione molte sorprese. Al 
Brennero nel mirino erano finiti 
i maiali esteri pronti per rag- 
giungere blasonate industrie 
del Nord. Ieri contemporanea- 
mente all'iniziativa al Porto di 
Salerno c’è stato anche l’assalto 
a Bari dei container di grano. Un 
altro prodotto sensibile che vive 
la sua stagione più difficile, tra 
clima e concorrenza russa. A Ba- 
ri il grano è turco, anche se il so- 
spetto è che ci possa essere stata 
una triangolazione con la Rus- 
sia. Lo scorso anno gli acquisti 
sono aumentati infatti 
dell’800% da Ankara e di oltre il 
1000% da Mosca. Coldiretti de- 
nuncia come la Dieta Mediterra- 
nea sia sotto attacco e su più 
fronti. Anche se si aprono spira- 
gli nella Ue di una nuova sensibi- 
lità alla qualità e alla tutela dei 
consumatori. Da anni Coldiretti 
sta chiedendo l'obbligo a livello 
europeo e per tutti i prodotti 
dell’etichetta super trasparente. 
E a sorpresa una iniziativa in 
questa direzione è stata lanciata 
dalla Germania. Ma la strada è 
ancora lastricata di ostacoli. Il 
Nutriscore, l’etichetta cosiddet- 
ta a semaforo che fa scattare il 
verde per le patatine fritte e il 
rosso per lolio extravergine d’o- 
liva, è stato accantonato, ma la 
partita non è definitivamente 
chiusa. Anche perché a spinger- 
lo sono le multinazionali con i 
loro cibi processati. 

Intanto come primo atto Col- 
diretti consegna alla nuova 
Commissione una prima chiara 
richiesta: la revisione del codice 
doganale che consente con l'ulti- 
ma lavorazione di attribuire li- 
talianità a un bene finito. La pre- 
senza nei porti del Sud ha l’o- 
biettivo di denunciare questa 
“stortura” consentita dalle at- 
tuali regole doganali. La guardia 
resta alta. Perché è vero che le 
elezioni europee ormai alle por- 
te hanno messo al centro la que- 
stione agricola con un carico di 
promesse. Il rischio però è che 
una volta spente le luci la Dieta 
Mediterranea torni a essere una 
semplice dieta e non il fulcro di 
un sistema produttivo e sociale, 
motore del Sud. 
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ANALISI Il presidente Confcommercio Carlo Sangalli 


gna spiccioli, rispetto a interessi 
economici di piccole aziende, 
grossisti, spesso legati a clan del- 
la camorra, che guadagnano ille- 
galmente e alterano il mercato. 
Passando dalle regioni alle città, 
i sequestri, sempre accertati dal 
Ministero dal 2018 al 2022, han- 
no visto al primo posto Roma, 
poi Firenze, Venezia e subito do- 
po Napoli. La sequenza è illumi- 
nante, perché si tratta proprio 
delle metropoli con più affluen- 
za turistica in Italia, dove la ven- 
dita di merce contraffatta trova 
maggiori opportunità di merca- 
to. E dove, quindi, l'attenzione e i 
controlli dovrebbero essere più 


attivi. Non esiste sviluppo e eco- 
nomia nel futuro, senza risolve- 
re la questione della legalità. Fa- 
cendo rispettare sempre le rego- 
le di gestione imprenditoriale 
(contratti di lavoro, costi tecnici, 
licenze) e di mercato. Il timore 
maggiore dei reati di usura e 
estorsioni al sud significa che va 
fatto uno sforzo per migliorare il 
contesto sociale generale e l'atti- 
vità di prevenzione criminale, se 
non si vuole arrivare all'assuefa- 
zione sulla realtà delinquenzia- 
le. Non può esserci abitudine 
all'illegalità, il cambio di para- 
digma al sud è anche questo. 
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Loren, per i novant'anni festa anche a New York 


Il mondo è pronto a festeggia- 
re i novant'anni di Sophia Lo- 
ren: cadranno il 20 settembre 
prossimo e già partono le cele- 
brazioni. Dal 7 al 13 giugno Ci- 
necittà presenterà al Lincoln 
Center di New York «Sophia 
Loren: la signora di Napoli», 
una retrospettiva di 13 film 
dell’attrice a cura di Florence 
Almozini, Tyler Wilson, Paola 
Ruggiero, Camilla Cormanni e 
Marco Cicala. I film, che espri- 


monole mille facce del talento 
della Loren, saranno presenta- 
ti dal figlio 5lenne Edoardo, re- 
gista, che nel 2020 ha diretto la 
celebremamma in «La vita da- 
vanti a sé, la sua ultima, 
struggente interpretazione ci- 
nematografica. Nella lista spic- 
cano «Peccato che sia una ca- 
naglia» di Alessandro Blasetti 
appena restaurato, «La ciocia- 
ra» di Vittorio De Sica (che nel 
1960 procurò a Sofia il primo 


Oscar, il secondo sarebbe arri- 
vato nel 1991 per l'insieme del- 
la carriera), «Una giornata par- 
ticolare» di Ettore Scola, e poi 
«Ieri oggi e domani», «Matri- 
monio all'italiana» di De Sica, 
«Pret-à-porter» di Robert Alt- 
man, tutti interpretati con 
complicità e ironia in coppia 
con il partner di una vita Mar- 
cello Mastroianni; «Miseria e 
nobiltà» di Mario Mattoli, «La 
contessa di Hong Kong» di 


Charlie Chaplin. «È un privile- 
gio rappresentare la mia fami- 
glia al Lincoln Center», dice 
Edoardo, pronto a raccogliere 
a New York le ovazioni al po- 
sto di Sophia che non se la sen- 
tirà di attraversare l’oceano, 
sebbene ristabilita dall’opera- 
zione al femore subita otto me- 
si fa in seguito a una caduta. 
Probabilmente l’attrice pren- 
derà parte, in autunno, all’a- 
pertura della rassegna all’ Aca- 
demy Museum di Los Ange- 
les. 

g.s. 
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Letteratura Gusto Ambiente Società Cinema Viaggi Architettura Teatro 


Arte Moda Tecnologia Musica Scienza Archeologia Televisione Salute 


Malvaldi abbandona i gialli del BarLume per occuparsi di un numero che mette tutti daccordo dai tempi dei babilonesi 
«Non parliamo soltanto di matematica: dai dodici apostoli ai cavalieri della Tavola rotonda e “Quella sporca dozzina”» 


Francesco Mannoni 


numeri? Non sono dei criminali, 
ma in diversi casi possono diven- 
tarlo. Truffe, furti, tangenti, ope- 
razioni di borsa all'arma bianca, 
inflazione e bilanci truccati pos- 
sono trasformare il mondo dei 
numeri in un avamposto con aper- 
ture significative sull’illecito pena- 
le. Ma i numeri sono anche giudici 
inflessibili che puniscono con la 
limpidezza delle operazioni di con- 
trollo dove i reati contabili escono 
all’aperto. Parola non di un mate- 
matico, ma di un chimico, Marco 
Malvaldi, colui che ha creato i vec- 
chietti del BarLume, impiccioni 
ma categorici come i numeri che 
hanno una precisa identità e la 
mantengono. E solo un giallista 
scientifico come Marco Malvaldi 
poteva indagare il mondo dei nu- 
meri dove i misteri sono tanti an- 
che se così non dovrebbe essere, e 
restituire all’incredibile coerenza 
degli stessi la natura attuativa delle 
loro capacità. E lo fa con piglio irri- 
verente in Dodici. Un numero che 
mette daccordo (Il Mulino, pagine 
184, euro 14), spiegandone rilevan- 
ze e sistemi, parabole numeriche 
che incidono sempre sulla vita quo- 
tidiana di un'economia che dovreb- 
be essere divisibile fra tutti, e inve- 
cerisulta in manoa pochi. 

Malvaldi, ma che storia è que- 
stadelnumero12? 

«La prima base del nostro conta- 
re e raggruppare i numeri è 10 per- 
ché abbiamo dieci dita, però i primi 
che hanno usato la matematica in 
maniera sistematica, i babilonesi, 
contavano in base 12 per cui ecco il 
n. 12. Da questo modo di contare 
poi sono nate tantissime altre usan- 
ze come dividere l’anno in 12 mesi, 
la nottein12 ore ein12oreil giorno. 
Questo fu deciso per primi dai cari 
vecchi amici babilonesi che usava- 
no il numero 12 nel modo più natu- 
rale». 

Questo nella notte dei tempi. 
Maora? 

«Il numero12 ha tanti modi di es- 
sere ripartito. Lo posso dividere 


Dodici, dalle ore ai mesi 
quando i conti tornano 


per2, per 3, per 4, per 6, mentre iln. 
10 lo posso dividere solo per 5 o per 
2. E già questo, per commerciare, 
rende il 12 un numero versatile. E 
noi umani siamo abbastanza bravi 
a tenere a mente facilmente le cose 
che realmente ci servono e ci sono 
utili, e la divisibilità del 12 è una del- 
le più utili. La potenza del numero, 
come entità astratta, sta nel fatto 
che ci permette una delle pochissi- 
me operazioni intellettuali su cui 
non esistono ambiguità, ovvero, l’o- 
perazione di rango: mettere in ordi- 
ne, dal maggiore al minore, i nume- 
ri, essere tutti convinti che cinque è 


FILOSOFIE DI VITA 
«SOMME, SOTTRAZIONI 
MOLTIPLICAZIONI 

E DIVISIONI 

CON RISULTATO CHIARO 
PERSINO SE SI PARLA 

DI FALSO IN BILANCIO: 
LE CIFRE NON MENTONO» 


maggiore di tre e che due numeri 
confrontati tra loro possono esseri 
uguali o diversi. Se contassimo in 
base diversa invece che a dozzine 
avremmo grossi problemi. Per que- 
sto si è cominciato a mettere il 12 da 
tutte le parti». 

Parliamo solo di matematica? 

«No, acominciaredagli apostoli, 
il12 non è una proprietà matemati- 
ca ma umana: “Quella sporca doz- 
zina”, i 12 cavalieri della Tavola ro- 
tonda oi12 di una giuria... Il n.12 ci 
dimostra d’essere un numero sim- 
bolico e comodo. Quello che non 
conviene agli esseri umani è di fare 


MARCO MALVALDI 


MARCO 
MALVALDI 
DODICI 

IL MULINO 
PAGINE 184 
EURO 14 


CARTA DI IDENTITÀ 

Marco Malvaldi, 

50 anni da Pisa, arrivato 
al successo, anche tv, 
con la saga del BarLume 


«Senza Saviano per noi niente Buchmesse» 


umentano le defezioni di 
scrittori, da Sandro Veronesia 
Francesco Piccolo, da Paolo 
Giordanoal poeta Franco Buf- 
foni, per solidarietà con Roberto Sa- 
viano, assente dalla Buchmesse 
2024, o meglio, l’autore di Gomorra 
non è nella lista della delegazione 
nazionale che sarà all’edizione del- 
la Fiera internazionale del libro di 
Francoforte con l’Italia ospite d'o- 
nore, a 36 anni dall’ultima volta nel 
1988. 
I social si scaldano, si grida alla 


FORFAIT DI PICCOLO 
VERONESI, GIORDANO 

IL CASO LETTERARIO 
FINISCE NEL TEATRINO 
POLITICO. MARAINI: 
«STANCA DI CONFLITTI» 


censura e allo scandalo e la questio- 
ne diventa politica. L'Associazione 
italiana editori che ha curato il pro- 
gramma editoriale assicura che 
«non avrebbe mai permesso e non 
permetterà mai ingerenze esterne 
rispetto alla volontà degli editori» e 
che «la scelta degli autori ospiti a 
Francoforte è frutto di un proficuo 
dialogo e confronto con i singoli 
editori e agenti letterari italiani, a 
partire proprio dalle loro proposte. 
Tra le proposte, sulla base delle 
quali si è costruito il programma, 
mancano ovviamente molti autori 
tra i quali, almeno fino ad oggi, Ro- 
berto Saviano». 

Dopo la protesta di Saviano e la 
spiegazione del commissario Mau- 
ro Mazza, il filosofo Stefano Zecchi, 
testimonial italiano con Susanna 
Tamaro e Carlo Rovelli, invita il 
bestsellerista napoletano «a pren- 
dersela con la sua casa editrice» e si 
dice convinto che «tutto si risolverà 


LA POLEMICA 
Roberto 
Saviano, 
44 anni, 

a 
Francofor- 
te su invito 
dei 
tedeschi, 
ma escluso 
dalla 
rappresen- 
tanza 
dell’Italia 


in modo onorevole». Ma Alessan- 
dro Bompieri, direttore generale 
News di Rcs MediaGroup, spiega 
che «in assenza di un invito istitu- 
zionale, Fuoriscena, casa editrice 
del gruppo Rcs ed editore italiano 
del suo ultimo libro Noi due ci ap- 
parteniamo, sarà felice e onorata di 
sostenere in ogni modo la sua pre- 


senzaaFrancoforte». 

Vorrebbe dire di no al clima con- 
flittuale Dacia Maraini, che sarà 
protagonista di uno dei tre assoli 
della Buchmesse (gli altri li faranno 
Claudio Magris e Alessandro Baric- 
co): «Penso che escludere scrittori 
importanti sia un grave errore. Poi 
ho saputo che vengono o stesso, in- 
vitati dalla Buchmesse, ci trovere- 


mo lì. Non vorrei che la Fiera del Li- 
bro di Francoforte diventasse un 
luogo di guerra, non ne posso più. 
La censura è un errore, sempre. Co- 
me è stato per Scurati. Non avendo 
invitato Saviano lo hanno fatto di- 
ventare un caso politico». 

Forfait, per solidarietà con lauto- 
redi Gomorra, annunciano Verone- 
sie Piccolo, solidarietà espressa an- 
che dalla segretaria dem Elly 
Schlein, mentre la ministra del Tu- 
rismo Daniela Santanchè definisce 
Saviano «il professionista del marti- 
rio, cheignora chela Terra non gira 
intorno alui». 

Paolo Di Paolo considera «ingiu- 
stificabile» l'assenza. Nicola Lagio- 
ia parla di «nuovo scivolone del go- 
verno» e Paolo Giordano, tra gli au- 
tori che hanno declinato la parteci- 
pazione, racconta che la prima co- 
sa che ha fatto «è stata chiedere a 
Saviano se fosse stato invitato: no. 
Quindi mi sono fabbricato un impe- 


le cose o i contiin maniera compli- 
cata. In questo caso ci vogliono de- 
gli utensili numerici che siano ver- 
satili perché il 12 è un cacciavite 
con la testa di un martello. Si può 
usare sia per avvitare sia per in- 
chiodare. Probabilmente ha anche 
una torcia in cima. Ha moltissime 
funzioni. E un bel numero, ha una 
bella forma e si possono dire tante 
cose a livello estetico, ma è soprat- 
tutto un numero utile». 

Anche la storia dei numeri è 
unastoria di vittime e assassini? 

«Lo stesso numero può venire 
fuori da operazioni differenti: può 
essere un 10+2 ma anche un 15-3. 
In questi casi ha due valori differen- 
ti. In un falso in bilancio più che i 
numeri contano le operazioni che 
portano a questi numeri. Se una 
persona si emoziona nel leggere 
certeoperazioni, gli consiglierei un 
bravo psicologo perché c'è qualco- 
sa che non va nella sua organizza- 
zione neurale. Importante è il signi- 
ficato che c’è dietro queste opera- 
zioni: è da lì che viene fuori l’emo- 
zione e il significato. C'è una storia 
tutta italiana in questo senso». 

Quale? 

«Quella del ragionier Ambrosoli 
“unico commissario liquidatore” 
della banca privata italiana cui fa- 
ceva capo Michele Sindona. Incari- 
cato di verificare i conti di alcune 
ditte, mentre ne esaminava i bilan- 
ci disse alla moglie: “Preparati per- 
ché secondo me non ci arrivo alla 
fine di questo lavoro. Prima o poi 
qualcuno mi ammazza”. Succede- 
rà l1 luglio 1979. Nel leggere i nu- 
meri Ambrosoli aveva capito be- 
nissimo cosa stava succedendo e 
che le persone dietro quei conti fal- 
sificati non erano degli stinchi di 
santo. La sua è la storia dell’onestà 
e del comportamento di una perso- 
na seria piuttosto rara che nei nu- 
meri in fila immancabilmente indi- 
viduava l'errore (o la truffa) denun- 
ciando una specie di illusione spac- 
ciata per verità assoluta. I calcoli so- 
no l’unica operazione della mente 
umana su cui otto miliardi di per- 
sone sono tutti d'accordo sulla fac- 
ciadella terra». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


gno alternativo anch'io (c'ho ju- 
do)». Anche Antonio Scurati aveva 
rifiutato l'invito, ma a Francoforte, 
invitato dai tedeschi. 

Per Marcello Veneziani, ospite 
alla Buchmesse insieme a Beatrice 
Venezi e al Volo, «il partito degli in- 
tellettuali è fastidioso. In qualche 
modo interviene, decide, sanziona 
e pretende di essere un potere per 
diritto divino. Non saprei giudicare 
con l’accetta la scelta di non invita- 
re Saviano e la reazione di Verone- 
si.Manoto la presenza incombente 
del partito degli intellettuali che in- 
clude alcuni ed esclude altri. Nello 
specifico, si poteva anche invitare 
Saviano, di cui non ho un grande 
giudizio, considerandone la popola- 
rità e notorietà». 

Il Pd si scatena, il M5S tace stra- 
namente, la destra difende la scelta 
di Mazza. E anche i libri finiscono 
nel teatrino politico all'italiana. 
Che, sicuramente, l'intervento del 
Saviano invitato a Francoforte dai 
tedeschi, e non dall'Italia ospite d’o- 
nore, farà esplodere ulteriormente. 

ris. 
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Titta Fiore 


informazione che si nutre 

J di polemiche e sensaziona- 

lismi, accanimento del si- 

stema giudiziario, le fake 

news e la cancel culture: 

intorno a questi temi cen- 

trali nella nostra società si muove 

«The Penitent», il film diretto e in- 

terpretato da Luca Barbareschi, da 

oggi nelle sale dopo l'anteprima 

all'ultima Mostra di Venezia. Scrit- 

ta dal Premio Pulitzer David Ma- 

met e affilata come un rasoio, la 

storia già portata dal regista più 

volte in teatro si dipana sullo scher- 

mo in un continuo gioco di spec- 
chi. 

A New York la vita professiona- 
le e privata di uno psichiatra va in 
frantumi quando l’uomo si rifiuta 
di testimoniare a favore di un ex 
paziente violento e instabile che 
ha ucciso otto persone. L’apparte- 
nenza alla comunità Lgbt dell’arte- 
fice del massacro, la fede ebraica 
del medico, il ruolo survoltato dei 
media, il giudizio severo della leg- 
ge scatenano intorno al caso una 
tempesta perfetta. 

Perché accade tutto ciò? «Per- 
ché la natura umana è crudele» di- 
ce un personaggio del film. Ed è 
questa crudeltà unita al pregiudi- 
zio, al conflitto tra etica e interessi 
personali, alla superficialità dell’o- 
pinione pubblica, alla gogna me- 
diatica, la chiave di volta di «The 
Penitent». Barbareschi e Mamet 
sono amici da anni. L'uno ha tra- 
dotto in italiano tutti i testi dell’al- 
tro e spesso li ha messi in scena. 
Oradice: «La sceneggiatura di que- 
sto film è un regalo che suggella 
quarant'anni di sodalizio artistico 
eumano». 

Ha portato «The Penitent» dal 
teatroal cinema, com’è andata? 

«Tengo molto a questa sceneg- 
giatura, è il film più vicino a tutto 
quello che penso nella vita. Lavora- 
re con David è stata una delle espe- 
rienze più belle della mia carriera, 
ha scritto un testo precisocome un 
orologio. Un gioiello prezioso». 

Il film intercetta temi caldi del 
dibattito contemporaneo. 

«La verità è che Mamet è un ge- 


Barbareschi è il regista e il protagonista di «The Penitent», un film scritto dal Premio Pulitzer 
«David è un genio, la sua sceneggiatura è un regalo che suggella la nostra antica amicizia» 


«Con Mamet racconto 
la macchina del fango» 


nioesacapireinanticipo doveva il 
mondo. Con lui mi sono occupato 
di cancel culture già nel 1990, 
quando portai a Spoleto uno spet- 
tacolo che si intitolava “Oleanna”, 
incui un professore veniva radiato 
dall’università perché accusato di 
aver stuprato verbalmente una 
studentessa. Un evidente nonsen- 
so. La cancel culture sta distrug- 
gendo l'Europa a colpi di nichili- 
smo culturale, mentre dovremmo 
sostenere la meravigliosa elabora- 
zione della dignità delle differen- 
ze». 

«The Penitent» è il suo primo 
film americano. 

«È stata un'impresa impegnati- 
va. In teatro sono abituato a diri- 
germi da solo, ma qui avrei dovuto 
recitare in inglese e volevo che il 
protagonista avesse delle radici. 
Volevo farle sentire. Io sono nato 
in Uruguay, così ho chiamato il 
mio personaggio Carlos David Hir- 
sh, che è il cognome di mia madre. 
Per due mesi mi sono chiuso in ca- 
sa a studiare con una bravissima 
coach, hoimparato a memoria 170 
pagine di dialoghi, alla fine sapevo 
le parti di tutti i personaggi. Un’in- 
tensa fullimmersion». 


DA UN CASO DI CRONACA 
IL RACCONTO DI COME VA 
IN FRANTUMI LA VITA 

DI UNO PSICHIATRA EBREO 
IN TEMPI DI CANCEL 
CULTURE 


Luca Barbareschi in una 
scena di «The Penitent», 
suo nuovo film da regista e 
attore. 

Fedele alla propria vis 
polemica, Barbareschi 
attacca quelli che per lui 
sono gli eccessi della 
cancel culture, della 
comunità Lgbtq+, dei mass 
media e del sistema 
giudiziario. Tratto dal 
dramma di David Mamet, 
nel cast anche Catherine 
Mc Cormack Adam James 
e con Adrian Lester. 


it - È 


Economia 


Ogni mese c'è qualcosa di molto speciale sull'economia 

in edicola. Molto. Il nuovo magazine dedicato alla finanza: 
per approfondire, capire, scoprire e condividere. L'industria, 
i consumi, i pareri degli esperti sui mercati, le borse, 

le tendenze, gli affari internazionali e capire il complesso 
mondo del denaro. 


Il Messaggero 


Mi piace sapere Molto. 


IL®MATTINO 


IL GAZZETTINO 


La storia è ispirata a un fatto 
di cronaca. 

«Sì, il caso Tarasoff, in cui uno 
psicanalista rimane vittima della 
macchina del fango. Di questo trat- 
ta il film: di come viene devastata 
la vita privata di una persona quan- 
do inciampa nel circo mediatico e 
giudiziario. Oggi la stampa è piena 
di maldicenze e di gossip: più ti nu- 
tri di queste cose, più l’algoritmo 
gira. Ricordo quando correvamo 
all’edicola notturna a comprare i 
giornali appena usciti per leggere 
le recensioni dei grandi critici ai 
nostri spettacoli. Altritempi». 

Lei è anche produttore del 
film conEliseo Entertainmentin 
collaborazione con Rai Cinema. 
Il cast è internazionale, con Ca- 
therine McCormack, Adam Ja- 
mese AdrianLester. 

«Ho messo tutto me stesso in 
questo progetto e vederlo uscire a 
fine stagione, con le sale mezze 
vuote, francamente mi dispiace. 
“The Penitent” è il più bel film che 
non verrà visto in Italia. Se pensa 
chealla Rai hanno mandato anche 
“L'ufficiale e la spia” di Polanski a 
serainoltrata...». 

Ha altri progetti con lui dopo 
«The Palace»? 

«Sono riuscito a far uscire il suo 
film in tutta Europa e ne sono mol- 
toorgoglioso». 

E per lei, che progetti ha? 

«Io ho un teatro chiuso da due 
anni, l’Eliseo, e voglio riaprirlo, so- 
no pieno di rabbia e di dolore. Se 
non riesco, lascio l’Italia e torno in 
Uruguay. Voglio poter guardare la 
foto di mio padre sempre a testa al- 
ta, la dignità è la cosa che conta di 
più». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


«E IL MIO PRIMO LAVORO 
AMERICANO, HO CHIAMATO 
IL MIO PERSONAGGIO 
CARLOS DAVID HIRSCH 
CON IL COGNOME 

DI MIA MADRE» 


Il nuovo magazine gratuito 

che troverai giovedì prossimo in 
edicola, allegato 

a Il Messaggero, Il Mattino, 

Il Gazzettino, Corriere Adriatico 
e il Nuovo Quotidiano di Puglia. 


Corriere Adriatico 


www.moltoeconomia.it 


di Puglia 


Quoti diano 
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Sport 


IL TRIBUNALE FIGC 


Silenzio stampa 
con le tv: multa 
di 165mila euro 


Multa di 165mila euro al Napoli per ilsilenzio 


stampa dei tesserati con Dazn, deciso da De 


Laurentiis nello scorso febbraio per alcune 
settimane. Il tribunale federale nazionale 
(presidente Carlo Sica) si è pronunciato così sui 
ricorsi del club azzurro per i provvedimenti 
dell’8 e 12 marzo della Lega Serie A. 


sport@ilmattino.it 


IL GRANDE RITORNO Conte sta 
trattando con il Napoli: ha 


Pino Taormina 


Non si è inceppato nulla. Anzi, i 
nodi più pericolosi si sono sciolti 
perché il Napoli ha accettato la 
clausola liberatoria di Conte e 
Conte quella che voleva imporre 
De Laurentiis: ovvero, a fine della 
prima stagione ognuno potrà li- 
berarsi dell'altro senza penali, 
senza sanzioni e senza limitazio- 
ni. Ma c'è ancora qualcosa, que- 
stioni marginali o, comesi dice in 
questi casi, i canonici dettagli, 
per arrivare al closing: il Con- 
te-day si avvicina ma De Lauren- 
tiis pare non avere fretta. Da Ibiza 
torna in queste ore, ha tenuto da 
lì una serie di vertici con lad 
Chiavelli, Conte, Manna (a propo- 
sito, da ieri è ufficialmente il nuo- 
vo responsabile dell’area sporti- 
va del club dove è stato conferma- 
to Maurizio Micheli come capo 
dello scouting) e i vari avvocati. 
Ha chiesto ai collaboratori del 
tecnico leccese di mantenere una 
maggiore riservatezza nella trat- 
tativa, è sicuro che le fughe di no- 
tizie sull’accordo imminente arri- 
vino tutte da quel lato lì. I dubbi si 
stanno affievolendo anche per- 
ché nelle ultime ore è arrivato la 
limatura di uno degli ultimi punti 
da definire: le liberatorie. 


LA TRATTATIVA 


Ha iniziato De Laurentiis: ha ac- 
cettato il maxi-ingaggio da 20 mi- 
lioni lordi a stagione (la base è 
quella triennale) e i cinque colla- 
boratori ma ha chiesto a Conte 
una scappatoia, una via di fuga: 
in caso di mancata qualificazione 
alla prossima Champions, il Na- 
poli vuole avere la possibilità di 
rescindere il contratto. Perché, 
ovvio, una stagione senza proven- 
ti dell'Uefa può essere ammortiz- 
zata dalla liquidità accumulata 
negli anni dalla straordinaria ge- 
stione del club, ma certamente 
non due stagioni consecutive. Sa- 
rebbe una iattura finanziaria. Da 
qui la richiesta: se il Napoli non 
va in Champions, l’avventura di 
Conte terminerebbe alla fine del- 
la prima stagione. Senza buonu- 
scita o altro. Conte ha accettato. 
Osta sul punto di farlo. Ma anche 
lui ha preteso una clausola assai 
simile: al di là del piazzamento, 
vuole una exit-strategy che lo ten- 
ga libero alla fine del primo anno 


IL MERCATO 


Eugenio Marotta 


La lista della spesa. Tra clausole, 
variabili, bonus e bozze di con- 
tratti da sfornare (e da firmare), 
il Napoli ha preso visione dei gio- 
catori che farebbero al caso del 
nuovo nocchiero azzurro. Sia in 
entrata, sia in uscita, sia quelli da 
blindare. Il nuovo ds Giovanni 
Manna da ieri potrà operare uffi- 
cialmente in nome e per conto 
del club di Aurelio De Lauren- 
tiis. Già da tempo, invece, è alle 
prese con una vera e propria ri- 
costruzione della squadra dalle 
macerie di questa stagione appe- 
na passata agli archivi. Si parte 
dal basso. La ricostruzione pre- 
vede l’ingaggio di due difensori 
centrali ed il tentativo di tratte- 
nere Di Lorenzo con i galloni di 
capitano ed il compito di agire a 
tutta fascia. Per il delicato ruolo 
del centrale difensivo è spuntato 
il nome dello spagnolo Mario 
Hermoso, 28 anni, che a giugno 
si svincola dall’Atletico Madrid. 
Il centrale mancino piace, è sul 
taccuino del Napoli, ma il suo en- 
tourage pare abbia chiesto la lu- 
na come ingaggio, forte dello sta- 
tus di svincolato del suo assisti- 


lasciato la serie A tre anni fa 
dopo avere vinto lo scudetto 
con l’Inter Foto Mosca 


iaf 


che legherà l’allenatore al Napoli 


napoletano di tirare le somme 
della sua esperienza in azzurro. 
Sa bene che De Laurentiis ha un 
carattere complicato e sa che an- 
che il suo non è semplice. Dun- 
que: anche per Conte c’è una libe- 
ratoria che va a prescindere dal 
rendimento. Per qualsiasi ragio- 
ne, insomma, entro aprile, potrà 
chiedere al Napoli di essere libe- 
rato. Senza trattative, senza ver- 


PER IL PRESIDENTE 
L'APPEAL DELL'EX 

CT DELLA NAZIONALE 
POTREBBE COINVOLGERE 
ALCUNI INVESTITORI 
INTERNAZIONALI 


ADL-CONTE, LI 
DI DIRSI ADDIO 


Vanno avanti le trattative per il contratto Una clausola consentirà alle parti 
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eta 
3° ORA 


BERI 


di valutare il futuro ad aprile 2025 


sare penali, senza perdere un eu- 
ro. Basterà una comunicazione. 
Il caso Spalletti incombe nell’affa- 
re. In pratica, più che un trienna- 
le, è un contratto annuale rinno- 
vabile alla fine della stagione 
2024/25 per altre due stagioni. Al- 
meno, sono questi gli aspetti del- 
la trattativa che sono a un passo 
dall'essere definiti negli ultimi 
giorni. 


LE EMOZIONI 


La trattativa è frenetica, secondo 
indiscrezioni tra gli studi legali 
della Filmauro e quelli di Conte, 
le bozze del contratto sono già 
rimbalzate quattro volte da do- 
menica, tra accorgimenti, siste- 
mazioni di vario genere e chiari- 
menti. Le informazioni vanno 
tutte nella stessa direzione: non 
c'è una data limite, ma l'accordo 


Hermoso e Buongiorno nel mirino 
la ricostruzione riparte dalla difesa 


to. Quest'anno Hermoso ha di- 
sputato 45 partite agli ordini di 
Diego Simeone (ha affrontato in 
Champions anche la Lazio) se- 
gnando due reti condite da altret- 
tanti assist. Lo spagnolo si è ben 
disimpegnato in tutti i ruoli del 
pacchetto arretrato in una difesa 
con tre centrali. Quando si parla 
di centrali salta subito agli occhi 


IL CLUB AZZURRO 
VUOLE TRATTENERE 
KVARATSKHELIA 

MA SEGUE GONCALVES 
IN CASO DI CESSIONE 
DEL GEORGIANO 


il nome di Alessandro Buongior- 
no. Il capitano del Torino 24 an- 
ni, svezzato da Castori prima con 
il Carpi e poi a Trapani, sarebbe 
l'ideale nello scacchiere tattico 
di Conte. Il Napoli è sulle sue 
tracce, è pronto a sborsare circa 
35 milioni di euro per il suo car- 
tellino, ma Cairo chiede di più. Il 
patron granata ha fissato il prez- 
zo del suo capitano (che piace 
anche in Premier) sui 45 milioni 
di euro e quasi auspica che sul 
giocatore si scateni una vera e 
propria asta. De Laurentiis, pe- 
rò, non ama certi giochi ed è faci- 
le immaginare che resti alla fine- 
stra in attesa del momento op- 
portuno per sferrare un nuovo 
attacco. Radu Dragusin sarebbe 
l'alternativa che si materializza 
con sei mesi di distanza. Il cen- 
trale ex Genoa non ha trovato 
grosso spazio in Premier e po- 
trebbe tornare in Italia. Magari 
al Napoli. 


LA MEDIANA 


A centrocampo si cerca un sosti- 


LE MOSSE Goncalves e a sinistra 
Hermoso in azione 


tuto di Zielinski. Il sogno nel cas- 
setto resta sempre Georgiy Suda- 
kov dello Shakhtar. Il giovane 
centrocampista ucraino (21 an- 
ni) è una stella emergente del fir- 
mamento calcistico europeo ed 
anche per questo la sua valuta- 
zione ha avuto un'impennata im- 
pressionante (oltre i 50 milioni 
di euro). Occhi puntati anche su 


si farà. Anche perché a Conte è ri- 
masto solo il Napoli in Italia. In 
ogni caso, si può tranquillamente 
parlare di un accordo prelimina- 
re tra le parti che è stato raggiun- 
to. E che comunque esclude il pa- 
gamento di penali e caparre nel 
caso l’affare - per un motivo o un 
altro - possa saltare. Ovvio, visti i 
dettagli c'è ancora l’esigenza di 
chiedere tempo, il che significa 
che l'appuntamento per la firma 
del contratto può essere spostata 
ancora più avanti. Ed è ovvio, può 
pur sempre succedere di tutto. 
Inizio prossima settimana? Dal 
nuvolone che sta coprendo la 
trattativa non viene fuori una ri- 
sposta. Però, all'orizzonte nessu- 
no prevede un temporale in arri- 
vo: il mondo di Conte, però, ha an- 
cora qualche sospetto che il Na- 
poli possa tirarsi indietro. Ed è 
un'ipotesi considerata «molto se- 
ria» sul tavolo. Ma fino ad adesso, 
nulla porta in questa direzione: 
anche l’apertura - inedita - alla 
clausola liberatoria a favore di 
Conte è il segnale. D'altronde, a 
gennaio, dopo il 3-0 del Napoli a 
Torino, pur di assicurarsi il sì di 
Conte, De Laurentiis aveva pre- 
sentato un'offerta più o meno si- 
mile: 2 anni e mezzo di contratto 
ma alla fine della stagione (que- 
sta stagione) Conte avrebbe pure 
potuto andar via, rompendo l’ac- 
cordo, a propria insindacabile di- 
screzione. Certo, colpisce tutta 
questa esigenza di “clausole 
pre-matrimoniali”. Serviranno 
ancora un po’ di giorni perché ar- 
rivi il fatidico closing. De Lauren- 
tiis deve conquistare un posto in 
SuperChampions: la mancata 
qualificazione ha portato a una 
perdita tra gli 80 e i 100 milioni. 
Ne vale della sopravvivenza del 
club: e quindi si getta a capofitto 
sull’uomo forte, Conte. Ovvio, era 
questa la stagione della «new 
era» ed è stato un flop mastodon- 
tico: perché la «new era» inizia 
con la mancata qualificazione a 
una coppa europea, dopo 14anni. 
Ecco, l'ingaggio di Conte può es- 
sere un biglietto da visita per nuo- 
ve sponsorizzazioni internazio- 
nali o anche perché qualche fon- 
do possa iniziare a proporre par- 
tecipazioni al club. Nel primo an- 
no senza coppe, il Napoli valute- 
rà anche amichevoli a Riad: glie- 
ne sonostate offerte due. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sebastian Szymanski, 25 anni 
passaporto polacco, in forza al 
Fenerbahce: per lui 13 reti e qual- 
cosa come 19 assist in questa sta- 
gione. Resta in piedi anche la pi- 
sta italiana che porta al giovane 
Jacopo Fazzini (21 anni), poliva- 
lente tuttocampista, reduce dal- 
la salvezza all’ultima giornata 
con i toscani e desideroso di ci- 
mentarsi in un club con ambizio- 
ni di prima fascia. 


ATTACCO 


Per quanto riguarda il reparto of- 
fensivo tutto o quasi ruota su 
Kvaratskhelia. Il georgiano pia- 
ce al Psg che ha messo sul piatto 
della bilancia 100 milioni di euro 
per il suo cartellino. De Lauren- 
tiis però vorrebbe fare di Kvara il 
perno della ricostruzione e con- 
ta di incontrare nuovamente il 
suo agente per offrirgli un pro- 
lungamento di contratto (che 
scade nel 2027) con relativo ade- 
guamento contrattuale (spingen- 
dosi fino a circa 5 milioni di eu- 
ro). Intanto, il patron non resta a 
braccia conserte e si guarda in- 
torno. L'eventuale alternativa a 
Kvara potrebbe essere rappre- 
sentata da Pedro Gonçalves, 25 
anni, attaccante esterno di pro- 
prietà dello Sporting autore di 18 
reti e 17 assistin questa stagione. 
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NEL NOME 
DEL PADRE: 


BRIVIDO DIEGO 


Tutti i figli di Maradona all’inaugurazione del museo 
interattivo dedicato al Capitano nell’ex Base Nato a Bagnoli 


Bruno Majorano 


Una città per Maradona. Fin trop- 
po scontato, certo, ma ogni qual 
volta Napoli si mette all'opera 
per celebrare Diego ne viene fuo- 
ri qualcosa di unico e impareg- 
giabile. 


DIEGO VIVE 


Nella serata di ieri è stato ufficial- 
mente aperto il primo parco a te- 
ma dedicato a Maradona. Si trat- 
ta di Diego Vive, che da questo 
pomeriggio sarà aperto al pubbli- 
co presso l’ex Base Nato di Bagno- 
li Un appuntamento davvero 
speciale al quale certamente non 
potevano mancare i cinque figli 
di Maradona: Dalma, Gianinna, 
Diego junior, Jana e Diego Fer- 
nando. Tutti insieme appassiona- 
tamente per ricordare la memo- 
ria del padre e tramandare que- 
sto mito anche ai più giovani. «E 
molto bello che Napoli abbia avu- 
to questa anteprima mondiale», 
dice emozionato Diego junior. 
«Per me è una gioia grandissima 
questo omaggio bellissimo per 
papà, sono troppo felice», aggiun- 
ge Dalma che con Gianinna e la 


DALMA E DIEGO JR 
ATTACCANO IL NAPOLI 
«FA MALE NON AVERE 
AVUTO L'OK PER 
ESPORRE LE FOTO 

IN MAGLIA AZZURRA» 


madre Claudia Villafane è arriva- 
ta a Napoli nei giorni scorsi e pro- 
prio martedì sera, alla vigilia 
dell’apertura di Diego Vive, è sta- 
ta a cena in un locale che era mol- 
to amato da Diego: l’ex Ninfea, 
oggi Akademia gestita da Adria- 
no Gigante, tra gli ospiti Ciro Fer- 
rara. «Dovunque vado trovo qual- 
cosa che ci ricorda papà - aggiun- 
ge Dalma - lo amano tutti tantis- 
simo. Sono andata anche al Cen- 
tro Paradiso dove ho visto il mio 
murale che mi ritrae da piccola». 
Poi, ovviamente spazio al parco a 
tema dove davvero si può entrare 
nella vita di Maradona. Dalla ca- 


meretta di Villa Fiorito fino 
all'immersione della realtà vir- 
tuale per rivivere i momenti più 
belli della carriera di Diego. «La 
cosa più bella è stata rivedere le 
foto di papà da giovane», spiega 
Dalma. «La parte imperdibile per 
me di Diego Vive è quella che ti ri- 
porta in Messico al Mondiale ‘86 
e grazie alla realtà virtuale ti fa ri- 
vivere quel gol indimenticabile». 
Ma non solo. «In questo parco a 
tema ogni tifoso ha la possibilità 
di parlare con papà». 


LA POLEMICA 


Quello che manca, però, sono le 


LE EMOZIONI 
La cucina 
della prima 
casa di 
Maradona 
ricostruita 
nel museo 
“Diego Vive” 
inaugurato 
nella ex Base 
Nato a 
Bagnoli. In 
alto i 5 figli 
eredi del 
Pibe: il 
napoletano 
Diego Jr, 
Jana, Diego 
Fernando, 
Gianinna e 
Dalma 
NEAPHOTO 


Alessandro Garofalo 


immagini di Maradona con la 
maglia del Napoli (escluse quelle 
del fotoreporter del Mattino Ser- 
gio Siano) a causa del mancato 
accordo tra Diego Vive e il club 
azzurro. «Ci abbiamo provato fi- 
no all'ultimo momento con il Na- 
poli, ma non è stato possibile», 
spiega Dalma. «Mi fa davvero 
male non poter vedere le immagi- 
ni di nostro padre con la maglia 
azzurra», aggiunge Diego junior. 
«Noi fratelli abbiamo provato in 
tutti i modi a trovare una soluzio- 
ne ma purtroppo dall’altro lato 
non abbiamo trovato la stessa di- 
sponibilità e volontà», conclude 
Diego junior. 


DIOS INTHE STREET 


Ieri è stata anche l’occasione di 
presentare - presso il Maschio 
Angioino - un altro appuntamen- 
to che riguarda Maradona da vi- 
cino: si tratta di «D10S in the 
street», evento che si terrà alla 
Rotonda Diaz dal 5 al 7 luglio. 
«Sarà l'occasione per ricordare i 
40 anni dall'arrivo di Maradona 
a Napoli», spiega Stefano Ceci 


Fiorentina, che beffa: ko allover time 
e Olympiacos vince la Conference 


LA FINALE 


Angelo Rossi 


Non è servita nemmeno la spinta 
del Franchi: in trentamila dai ma- 
xischermi dello stadio amico han- 
no spinto la Fiorentina in finale 
contro l’Olympiacos padrone di 
casa ad Atene anche se l’ultimo 
atto di Conference è stato disputa- 
tosulcampo dell’Aek. 


L'AMAREZZA 


Missione fallita (1-0), la squadra 
di Italiano non è riuscita a riporta- 
re in Italia la coppa europa dopo 
l’ultimo trionfo fatto registrare 
due anni fa alla Roma di Mourin- 
ho, così come è svanito il sogno di 
bissare l’ultimo trionfo continen- 
tale dopo la Coppa delle coppe del 
1961. E’ stato un match esagerata- 
mente tattico, con un primo tem- 
po bloccatissimo: alla maggior 
aggressività dei greci ha fatto ri- 
scontro la miglior disciplina dei 
viola, posizionati in campo come 
al solito in maniera impeccabile 
dal tecnico Vincenzo Italiano. Po- 
che le emozioni prima dell’inter- 
vallo, quasi tutte di marca tosca- 
na però, in gol con Milenkovic, 
giustamente annullato per posi- 
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L'EPISODIO: La rete del marocchino EI Kaabi che anticipa Ranieri e 
realizza il gol che decide la finalissima di Conference League 


zione irregolare dello stesso di- 
fensore. Poi una grossa occasione 
per parte: prima il rasoterra vele- 
noso di Podence deviato in cor- 
ner da Terracciano, poi la chance 
sprecata da Bonaventura che tut- 
to solo al centro dell’area, non ha 
fatto altro che tirare debolmente 
e tra le braccia del portiere avver- 
sario. 


LA RISSA 

Prima parte di gara se non da sba- 
digli, quasi, tanto che l'atmosfera 
si è elettrizzata soltanto al rientro 
delle squadre negli spogliatoi, 
quando i calciatori fiorentini so- 
no arrivati in tribuna per sedare 
una rissa tra le due tifoserie, ridi- 
mensionata poi dall’intervento 
della forza pubblica. 

Esaurita la spinta emotiva inizia- 
le, Olympiacos ha lasciato lini- 
ziativa nella ripresa ai toscani. La 
Fiorentina ne ha approfittato per 
alzare i ritmi del’incontro, ini- 


VIOLA AL TAPPETO (1-0) 
DECIDE IL “GOLDEN GOL" 
DI EL KAABI QUANDO 

IL MATCH SEMBRAVA 
DESTINATO AI RIGORI 
RISSA IN TRIBUNA 


Gasperini 

«In Supercoppa 
vogliamo sfidare 
il Real Madrid» 


IL TECNICO Gasperini 


«In finale di Champions Lea- 
gue tifiamo per il Real Ma- 
drid». Così Gian Piero Ga- 
sperini, allenatore dell'Ata- 
lanta che otto giorni fa ha fe- 
steggiato la conquista 
dell'Europa League. «Non 
abbiamo niente contro il Bo- 
russia Dortmund, tra l'altro 
affrontato anni fa in Europa 
League, ma la finale di Su- 
percoppa europea a Varsa- 
via il 14 agosto col Real sa- 
rebbe la più prestigiosa pos- 
sibile». Tra due giorni ci sa- 
rà la sfida per l’assegnazio- 
ne della Champions 2024. 

Il tecnico nerazzurro ri- 
volge un pensiero anche al 
recupero di campionato do- 
menica con la Fiorentina (la 
gara fu rinviata peril malore 
che colpì il manager viola 
Barone, scomparso due gior- 
ni dopo): «Dopo aver vinto 
l'Europa League pensavamo 
di essere in vacanza, invece 
abbiamo di fronte un altro 
obiettivo possibile, il terzo 
posto». Davanti all'ipotesi di 
prolungare il contratto in 
scadenza nel 2025 con op- 
zione a favore del club per 
un altro anno, Gasperini sor- 
ride: «Dieci anni di fila nella 
stessa squadra come Trapat- 
toni alla Juventus? Un tra- 
guardo anche quello, ma il 
più importante per me resta 
ottenere sempre risultati mi- 
gliori». Infine, sul trofeo vin- 
to: «E stato il coronamento 
del lavoro di questi otto an- 
ni, in cui abbiamo avuto il 
merito di giocare il nostro 
calcio senza speculazioni, 
senza simulazioni. Siamo 
stati più bravi senza essere i 
migliori, anche ad averci 
sempre creduto». 
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che ha presentato l’appuntamen- 
to con Stefania Avallone, Genna- 
ro Di Scala, Enzo Agliardi e l’as- 
sessore allo sport Emanuela Fer- 
rante. Sul Lungomare sarà alle- 
stita una «gabbia» per sfide di cal- 
cio 3 contro 3. Protagonisti i bam- 
bini di alcune scuole calcio napo- 
letane nati tra il 2013 e il 2016. 
«Sarà l'occasione per parlare di 
Diego anche con i bambini», ha 
concluso Ceci, per vent'anni al 
fianco del Pibe, titolare dei suoi 
diritti di immagine. Il 5 luglio del 
1984 Diego venne presentato ai 
sessantamila del San Paolo e la 
città cominciò a sognare. 
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E A 40 ANNI DALLO 
SBARCO IN CITTA 

UN EVENTO A LUGLIO 
DI STEFANO CECI 

PER BABY CALCIATORI 
ALLA ROTONDA DIAZ 


ziando all'attacco con più con- 
vinzione e sfruttando meglio le 
fasce laterali. Ha sorpreso la 
mossa di Italiano quando ha ti- 
rato fuori Belotti, al suo posto 
Nzola, in effetti però, al netto di 
una capocciata presa in uno 
scontro con un difensore greco 
che avrebbe suggerito il cam- 
bio, la prestazione del centra- 
vanti titolare non è stata partico- 
larmente convincente: un tiro 
sbilenco nella parte iniziale e 
nulla di più. Nzola ha garantito 
velocità e aperto spazi per Koua- 
me, che l'occasione l’ha avuta, e 
anche grossa, ma ha sciupato 
tutto solo dinanzi al numero 
uno dell’Olympiacos. Di Milen- 
kovic l’altro acuto del secondo 
tempo, un colpo di testa in terzo 
tempo da ottima posizione fini- 
to fuori. 

La panchina ellenica ha punta- 
to parecchio sull'ingresso di Jo- 
vetic, il grande ex della serata, 
genio incompreso a Firenze, 
anonimo ieri sera, Italiano ha 
replicato con Duncan, Ikonè e 
Barak: tutto inutile perché dopo 
il brivido procurato da Iborra, 
sono arrivati, inevitabili i sup- 
plementari. 


SUPPLEMENTARI 


Meglio i padroni di casa, batti e 
ribatti ecco il gol greco, la firma 
è del solito El Kaabi, il maroc- 
chino pericolo numero uno, 33 
reti in 50 partite quest'anno: è 
lui che al minuto 116’ consegna 
lo storico trofeo ai biancorossi e 
condanna Italiano alla seconda 
beffa, due finali europee e due 
ko. 
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ACQUA OLIGOMINERALE 


PURA FIN DAL PRIMO SORSO, 
BUONA FINO ALLULTIMA GOCCIA. 
SANA PER TUTTA LA WITA. 
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SUVA MINERA ge 
a Patella 4 
iii SORGESANA A 


OLIGOMINERALE 
NATURALE 


Sorgesana Acqua Oligominerale è alleata della tua salute fin dalla nascita e continua ad 
esserlo per tutta la vita. E indicata per le diete iposodiche e stimola la diuresi. 
L'allattamento al seno è da preferire, nel caso ove ciò non sia possibile, Sorgesana Acqua 
Oligominerale può essere utilizzata per la preparazione degli alimenti per lattanti.” 


Sorge pura, sorge buona, Sorgesana. 


*Decreto del Ministero della Salute n.4198 del 21 Luglio 2015. 
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spiagge a misura di bimbo `- 


Ernesto Rocco a pag. 25 


Santa Giovanna d'Arco 


OGGI 


17 23 La 


La polemica 
Furore, addio Marmeeting È, 


trasloco in Sardegna e lite 
Mario Amodio a pag. 28 


* 


Il caso Prostituzione nelle abitazioni, confermata la stretta. Alcol, apertura ai locali: giro di vite solo per l’asporto 


Musica in casa, ecco i divieti 


Regolamento di polizia urbana, nuova bozza: multe anche per chi suona strumenti fuori orario 


La viabilità 
Nocera, pronta 
la rivoluzione 


con la rotatoria 
all'uscita del’ A3 


Nello Ferrigno 


i lavora a pieno regime 
per completare la rotato- 
ria allo svincolo autostradale 
di Nocera Inferiore dell’auto- 
strada Napoli Salerno. L’idea 
che l’opera possa mitigare il 
traffico all'ingresso e all'uscita 
delľ A3 è concreta. Via Barba- 
rulo è stata parzialmente chiu- 
sa per la realizzazione dei mar- 
ciapiedi di collegamento con 
la strada che porta in centro. 
A pag. 24 


La sentenza 


Don Livio abusò 
del minore 

la condanna 

ora è definitiva 


Alessandra Montalbetti 


busò sessualmente di un 
minore, ospite della 
struttura di accoglienza realiz- 
zata da lui stesso, don Livio 
Graziano. Il parroco a breve 
potrebbe far ritorno in carcere 
dopo che la condanna emessa 
nel 2022 dai giudici della Corte 
di Assise del tribunale di Avel- 
lino, a otto anni di reclusione, 
è stata confermata in appello e 

nel terzo grado di giudizio. 
A pag. 24 


Ago, la maglia granata 
fu una scelta di libertà 
Angelo Scelzo a pag. 27 


Gianluca Sollazzo 


A ttenzione alla sfera dome- 
stica, a quei comporta- 
menti da cui scaturiscono il più 
delle volte litigi e cause condo- 
miniali. Il regolamento comu- 
nale di polizia urbana è cosa fat- 
ta. L’attento approfondimento 
effettuato in sede di commissio- 
ni comunali è arrivato a conclu- 
sione. Prossimo passo: l'appro- 
vazione in consiglio comunale. 
Nel nuovo regolamento di poli- 
zia urbana del Comune di Saler- 
no, atteso da più di 20 anni, ri- 
flettori puntati sulle condotte di 
vita domestica, nelle private abi- 
tazioni insomma. 

A pag. 21 


Emiliano Amato a pag. 28 


I beni culturali 


Duomo e Badia 
sprint Sangiuliano 
aumentano i fondi 
«Scrigni di tesori» 


Giovanna Di Giorgio 


a cattedrale di Salerno e 

la Badia di Cava sono 

«scrigni di tesori la cui preser- 

vazione e valorizzazione è al 

vertice della mia agenda»: pa- 
rola di Gennaro Sangiuliano. 

A pag. 22 


La scoperta 


«Così abbiamo 
identificato 

il dipinto rubato 
di Solimena» 


Davide Speranza 


L a tela di Angelo Solimena - 
trafugata 41 anni fa a Noce- 
ra Inferiore e adesso ritrovata - 
fu restaurata durante la sua 
scomparsa, rischiando di essere 
modificata rispetto alle fattezze 
originali. Dopo il recupero avve- 
nuto alcune settimane fa, emer- 
gono nuovi particolari del furto, 
elementi che tracciano il percor- 
so attraverso cui si è arrivati alla 
definitiva individuazione. Intan- 
to oggi alle 18, nella chiesa di San 
Matteo Apostolo di Nocera Infe- 
riore, il dipinto sarà ricollocato 
e restituito alla comunità dal Nu- 
cleo Carabinieri Tutela del Patri- 
monio Culturale di Napoli. 

A pag. 23 


La protesta al porto 
Pomodori cinesi 


blitz di Coldiretti 
«Basta cibo fake» 


I manifestanti attendono il cargo di concentrato: 
prodotto che si fregia del marchio Made in Italy 


Petronilla Carillo 


litz degli iscritti alla Coldi- 
retti al porto commerciale 
di Salerno al grido «No fake in 
Italy», «Stop falso cibo italiano» 
e «Basta import sleale». Circa 
150 manifestanti, imbracciando 
bandiere gialle, si sono presen- 
tati ieri mattina al molo Pisaca- 
ne per attendere il cargo di con- 
centrato di pomodoro cinese. 
A pag. 20 


Il progetto 
Servizio taxi 
sperimentale 
con dieci auto 
per l'aeroporto 


Brigida Vicinanza a pag. 20 


Luca Visconti 


S ta per tornare le range 
<« fellon’», così Mario 


Maysse, patron di Disclan, an- 
nuncia lo showcase live e talk di 
oggi, ore 18.30, nello storico ne- 
gozio di dischi di via Roma per 
presentare il nuovo album di 
Andrea Tartaglia aka Tartaglia 
Aneuro dal titolo «Dove Voglio 
Stare», pubblicato dalla Full 
Heads records. Flegreo d’origi- 
ne ma poliglotta nell'anima, con 
il recente progetto che arriva a 
sette anni dall’ultimo album, 


torna ad affacciarsi nel panora- 
ma musicale dopo l'enorme suc- 
cesso della canzone Le Range 
Fellon’ (con Daniele Sepe in Ca- 
pitan Capitone) che, con oltre 
due milioni di streaming totali, 
ha proiettato Tartaglia nel cir- 
cuito nazionale posizionandolo 
al primo posto della classifica 
Viral 50 Italia di Spotify Italia e 
trainando l’intero album fino al- 
le finali delle targhe Tenco 2016. 
Dove Voglio stare è il terzo lavo- 
ro del chitarrista, cantante e 
compositore e si distingue per le 
sue atmosfere e ritmi world mu- 


L'appuntamento Il cantautore presenta il nuovo album nello storico negozio di via Roma 


Disclan, una serata con la world music di Tartaglia 


sic che permeano l’intero al- 
bum. Partendo dalla musica po- 
polare napoletana, inizia un 
viaggio che attraversa i mondi 
del cantautorato, reggae, ska, 
patchanka, conferendo a ogni 
brano un'identità unica e coin- 
volgente. 

L’album è una fusione di ge- 
neri musicali, un viaggio attra- 
verso i suoni del mondo. Tarta- 
glia riunisce attorno a sé il chi- 
tarrista e compositore Paolo Co- 
trone, il bassista Mattia Cusano, 
il percussionista Salvio La Roc- 
caeilbatterista Federico Palom- 
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IL PERSONAGGIO 
L’album 
di Tartaglia 
da Disclan 
in via Roma 


ba, dando vita a una band estre- 
mamente eclettica. I brani sono 
stati arrangiati in un apposito ri- 
tiro di due settimane ad Ischia 
nel marzo del 2023, in una casa 
vicino al mare, dove l’ispirazio- 
ne si è amplificata. Il primo sin- 
golo estratto dall’album è stato 
Pazzià (uscito il 5 marzo) ac- 
compagnato da un emozionan- 
te video musicale. Questo brano 
vanta la collaborazione speciale 
di Lucky Salvadori, chitarrista 
di fama internazionale noto per 
far parte della band di Manu 
Chao. Il secondo singolo, che 
esce a supporto di Dove voglio 
stare, è intitolato Le pale eoli- 
che, un brano con tematiche 
ambientaliste dal sound spicca- 
tamente reggae e ska. 
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Petronilla Carillo 


Blitz degli iscritti alla Coldiretti 
al porto commerciale di Salerno 
algrido «No fake in Italy», «Stop 
falso cibo italiano» e «Basta im- 
port sleale». Circa 150 manife- 
stanti, imbracciando bandiere 
gialle, si sono presentati ieri 
mattina al molo Pisacane per at- 
tendere il cargo di concentrato 
di pomodoro cinese. Una cin- 
quantina sono saliti a bordo di 
sei gommoni ed hanno raggiun- 
to la nave, battente bandiera li- 
banese, a bordo della quale vi 
sono 40 containers contenenti 
concentrato di pomodoro cine- 
se. E se a Salerno la Coldiretti ha 
contestato il pomodoro di pro- 
duzione cinese, a Bari i loro col- 
leghi hanno manifestazione 
contro l'importazione di gran 
dalla Turchia. Il cargo si è fer- 
mato a largo e soltanto nella 
mattinata di oggi entrerà in por- 
to. Per la Coldiretti la protesta è 
fondamentale perché «questo 
concentrato non viene lavorato 
con le stesse regole italiane e se- 
condo gli standard europei, non 
è tracciabile e una volta trasfor- 
mato questo prodotto, di cui 
non si sa nulla, si fregia del mar- 
chio made in Italy». Obiettivo 
della Coldiretti, dunque, «rilan- 
ciare ancora una volta la richie- 
sta della revisione del criterio 
dell'ultima trasformazione del 
Codice doganale sull’origine dei 
cibi quello che oggi permette il 
furto d’identità dei nostri pro- 
dotti made in Italy e fa vendere 
come italiano un prosciutto fat- 
to con cosce di maiale prove- 
nienti dall’estero». Secondo l’as- 
sociazione, inoltre, si riscontra 
un aumento del 50% delle im- 
portazioni di salsa di pomodoro 
cinese in Italia alla metà del 
prezzo di quello italiano. 


IL PERCORSO 


Secondo la ricostruzione opera- 
ta dall’analisi dei documenti, i 
containers sarebbero transitati 
con un treno dallo scalo ferro- 
viario cinese di Khorgos. Da qui 
sarebbe stato accertato un pas- 
saggio per il Kazakhstan fino 
all’imbarco dal porto di Aktau, 
sul mar Caspio. Dopo il traspor- 
to via nave fino a Baku, in Azer- 
baijan, il treno è stato ritraspor- 
tato per via ferroviaria in Geor- 
gia, reimbarcato dal porto di Po- 
ti e transitato per il Mar Nero, 
gli stretti turchi, e il Mediterra- 
neo, per giungere a Salerno. 


L'ANICAV 


«Comprendiamo la logica che 
muove Coldiretti, ma sarebbe 


LA NAVE ATTRACCHERA 
SOLTANTO STAMATTINA 
LA REPLICA DELL'ANICAV: 
SULLE TAVOLE 

FINISCE UN PRODOTTO 
INTERAMENTE NOSTRANO 


L’agricoltura, la protesta 


oldiretti, blitz al porto 
contro il pomodoro cinese 
«Basta falso cibo italiano» 


»Gli attivisti al Molo Pisacane in attesa 
di un cargo con container di concentrato non è tracciabile, passa come Made in Italy 


> L'accusa: non rispetta gli standard Ue 


opportuno chiarire ai consuma- 
tori che il concentrato cinese co- 
munque non finisce sulle loro 
tavole. L'Italia è il primo Paese 
produttore ed esportatore di de- 
rivati del pomodoro destinati di- 
rettamente al consumo finale. 
Concentrati, pelati, passate, pol- 
pe e pomodorini che troviamo 
sugli scaffali dei supermercati 
sono ottenuti da pomodoro 
100% italiano di alta qualità, co- 
me indicato anche in etichetta», 
si legge in una nota dell’Anicav. 
Quindi: «E emblematico il dato 
inconfutabile che sia quando le 
importazioni di concentrato so- 
no state il doppio di quelle attua- 
li che quando sono state la me- 
tà, gli ettari coltivati in Italia a 
pomodoro da industria sono sta- 
ti sempre circa 70.000. Le im- 
portazioni di concentrato non 
rappresentano, quindi, un pro- 
blema particolarmente rilevan- 
te per il nostro sistema agricolo 


in quanto la concorrenza avvie- 
ne su livelli diversi. Si preferi- 
sce, infatti, destinare la materia 
prima italiana a produzioni di 
maggiore qualità e più remune- 
rative, tenuto conto che il prez- 
zo che le nostre aziende pagano 
agli agricoltori per il pomodoro 
è il più alto al mondo e può rag- 
giungere anche i 200 euro a ton- 
nellata mentre negli altri Paesi 
trasformatori è meno della me- 
tà». Secondo l'associazione «le 
importazioni di concentrato 
che arrivano nel porto di Saler- 
no avvengono per lo più in regi- 
me di temporanea importazio- 
ne, per cui il concentrato entra 
in Italia per poi essere riesporta- 
to verso paesi extra comunitari, 
lasciando in Italia solo il valore 
aggiunto che si genera in termi- 
ni di occupazione e marginali- 
tà». 


IL MINISTRO 


Sui blitz di Salerno e di Bari è in- 
tervenuto anche il ministro 
dell'Agricoltura Francesco Lol- 
lobrigida il quale ricorda l’impe- 
gno del proprio dicastero «sulla 
richiesta di revisione del codice 
doganale». «A Salerno, in realtà, 
abbiamo fatto qualcosa anche 
noi - puntualizza - Ieri abbiamo 
avuto la segnalazione di una na- 
ve che stava per arrivare, che ha 
chiesto l’autorizzazione a entra- 
re in porto e penso che quando 
ha saputo che avremmo control- 
lato fino all’ultimo dettaglio del 
grano che portava e che era sta- 
to rifiutato dalla Tunisia, ha gi- 
rato e se n’e andata». Nel pome- 
riggio, arriva la puntualizzazio- 
ne della Coldiretti: la nave entre- 
rà in porto domani mattina alle 
7. Il carico poi scenderà su circa 
40 camion e all'uscita ci sarà l'i- 
spezione da parte dei soci Coldi- 
retti. 
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Brigida Vicinanza 


Il Comune non potrà aumenta- 
re il numero di licenze taxi — co- 
me da normativa — ma da palaz- 
zo di città ieri è stato predispo- 
sto anche il servizio dedicato 
per l’aeroporto di Salerno Costa 
d’Amalfi con un'apposita delibe- 
ra di giunta comunale. In via 
sperimentale, infatti, dal primo 
luglio 2024 al 31 ottobre 2024, il 
servizio taxi coprirà anche l’ae- 
roporto di Pontecagnano con 
partenza dal centro di Salerno. 
Ad occuparsi della questione — 
in quanto il servizio rientra 
nell’ambito del commercio - 
l'assessore al ramo Dario Loffre- 
do: «Durante il tavolo interpro- 
vinciale con le altre città interes- 
sate (Bellizzi e Pontecagnano 


Venerdì 
31 maggio 


IN OMAGGIO 


CAMPANIA e ROMA CITTA 


con 


IL MATTINO 


CHIEDILO 
IN EDICOLA 


che hanno già predisposto un 
servizio ad hoc) e con Salerno 
comune capofila, abbiamo deci- 
so in via sperimentale di dare di- 
sponibilità di taxi per l’aeropor- 
to con un servizio aggiuntivo. E 
evidente — ha sottolineato il 
componente della giunta comu- 
nale - che per fare un nuovo ban- 
do taxi non basta solo la volontà 
del Comune, per fare un bando 
taxi serve il passaggio di uno 
studio da parte di un ente accre- 
ditato e questo studio va formu- 
lato a seconda delle caratteristi- 
che della città. Il risultato dello 
studio viene poi inviato poi all’i- 
stituto nazionale dei trasporti 
che ci potrà dire di quante licen- 
ze si può aumentare a seconda 
del fabbisogno». Nelle ultime 
settimane, Loffredo ha avuto un 
confronto diretto con la catego- 
ria:«I tassisti salernitani voglio- 
no aspettare gli sviluppi dell’ae- 


Lo speciale di 


PARTIRANNO 

DAL CENTRO CITTADINO 
SECONDO DIVERSE 
FASCE ORARIE 

INTANTO L'11 LUGLIO 

CI SARA IL PRIMO VOLO 


roporto e si augurano che ci sia 
bisogno di nuove unità ma dob- 
biamo capire come andrà sul 
fronte dello sviluppo dell’infra- 
struttura aeroportuale». Ad og- 
gi sono attive sul territorio co- 
munale circa 50 licenze e nella 
tabella proposta all’ente di via 
Roma, saranno garantite circa 5 
squadre composte da 5 taxi che 
copriranno fasce orario che van- 
no dalle 7 alle 15, dalle 14 alle 23, 
dalle 15 alle 24 e il notturno dal- 
le 20 alle 7 del giorno dopo. 
Dall'aeroporto invece saranno 
attivi dalle 7 alle 15 e dalle 15 alle 
22 due squadre e dunque 10 au- 
to per ogni fascia oraria. «Atten- 
diamo gli sviluppi dei primi me- 
si di partenza dell’aeroporto e 
della fase sperimentale. Le gra- 
duatorie per le licenze valgono 
per 3 anni. I tassisti sono l’unico 
servizio di trasporto su gomma 
che funziona h24 nella nostra 


città. La fase sperimentale è già 
un passo in avanti — ha chiarito 
Loffredo - speriamo di predi- 
sporre nel giro di poco tempo 
un bando per altre licenze taxi e 
per dare un risposta efficace e 
concreta ai flussi turistici che 
aumentano in città ma anche e 
soprattutto ai cittadini salernita- 
ni». L'11 luglio partirà ufficial- 
mente il primo volo dallo scalo 
salernitano e dalle amministra- 
zioni comunali ci si prepara - 
dunque - all'accoglienza turisti- 
ca e a facilitare dall'altro lato il 
raggiungimento dell'aeroporto 
per i cittadini di Salerno e pro- 
vincia. Lo scorso mese - intanto 
- proprio da Bellizzi e dall'ammi- 
nistrazione guidata da Mimmo 
Volpe è stato annunciato la pre- 
disposizione di un bando per il 
servizio pubblico taxi proprio 
dal comune. 
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Gianluca Sollazzo 


Attenzione alla sfera domestica, 
a quei comportamenti da cui sca- 
turiscono il più delle volte litigi e 
cause condominiali. Il regola- 
mento comunale di polizia urba- 
na è cosa fatta. L’attento appro- 
fondimento effettuato in sede di 
commissioni comunali è arriva- 
to a conclusione. Prossimo pas- 
so: l'approvazione in consiglio 
comunale. Nel nuovo regola- 
mento di polizia urbana del Co- 
mune di Salerno, atteso da più di 
20 anni, riflettori puntati sulle 
condotte di vita domestica, nelle 
private abitazioni insomma. Ed 
ecco che scattano i divieti di mu- 
sica selvaggia anche entro le mu- 
ra di casa. E c’è la conferma del 
divieto di prostituzione sessuale 
nei condomini qualora venisse 
offesa la pubblica decenza, pro- 
ducendo atteggiamenti di distur- 
bo: si pensi a strani e continui an- 
dirivieni negli androni e all’offe- 
sa alla “civile convivenza”, si leg- 
ge nel regolamento. 


LA BOZZA 


La bozza, in possesso del Matti- 
no, svela i più curiosi dei divieti, 
obblighi di civile convivenza a 
cui ogni salernitano dovrà atte- 
nersi per i prossimi anni. Partia- 
mo dalla novità delle musica 
“selvaggia” in casa. Per anni a Sa- 
lerno si è parlato di movida spac- 
catimpani. Adesso il regolamen- 
to punta il dito sui residenti che 
diffondono musica rumorosa. 
Le nuove regole sono contenute 
all’articolo 7, “Disciplina delle 
emissioni sonore nelle abitazio- 
ni private”. La premessa è subito 
chiarita dall’amministrazione. E 
cioè: «Il Comune contempera gli 
interessi legati alla realizzazione 
delle attività ricreative e alla li- 
bertà di iniziativa economica 
con gli interessi - parimenti me- 
ritevoli di tutela - alla tranquilli- 
tà e alla serenità della vita delle 
persone sia nel normale svolgi- 
mento delle occupazioni sia nel 
riposo». Serenità e tranquillità 
che potrebbero essere violati da 
comportamenti molesti che av- 
vengono nelle case. E in questo 


STABILITI GLI ORARI 

PER SUONARE STRUMENTI 
NEI CONDOMINI: 

MAI TRA LE 22 E LE 7 
PROIBITA LA FASCIA 

TRA LE 14 E LE 16 


La città, le regole 


Musica e tv a volume alto 


arrivano stop e multe 
anche per le case private 


»Polizia urbana, ecco la nuova bozza »Prostitute nelle abitazioni, confermati 


si attende l’ok del consiglio comunale i divieti per “offesa alla pubblica decenza” 


LA STRETTA 


Alcol in strada, c'è la stretta. 
Apertura invece per chi consu- 
ma alcolici e bevande seduti, 
nei gazebo e nei locali al chiuso. 
Si può riassumere così quanto 
prevede l’articolo 27 della boz- 
za del regolamento di Polizia 
urbana comunale, ormai giun- 
to al giro di boa dell’analisi del- 
le commissioni consiliari pri- 
ma dell’approvazione in consi- 
glio comunale. Il punto sulla 
consumazione alcolica nei loca- 
li e all’esterno delle attività ave- 
va rappresentato una vexata 
quaestio in seno al consiglio al 
comunale. Al punto da indurre 
la maggioranza all’approfondi- 
mento in commissione del rego- 
lamento. Oggi il regolamento 
quasi pronto, mette in chiaro 
delle regole certe dopo vent’an- 
ni per la consumazione degli al- 
colici e delle normali bevande. 
Cambiano i limiti orari per la 
somministrazione alcolica du- 
rante la settimana. Il nuovo re- 
golamento di polizia urbana 
viene rettificato per allungare 
la fascia oraria in cui è possibile 
vendere bevande alcoliche. Il di- 
vieto di vendite per asporto slit- 
ta dalla mezzanotte alle 3 di not- 
te. «E fatto divieto a tutti gli 
esercizi commerciali, ai labora- 
tori di produzione artigianale 


Alcol, dopo la mezzanotte 
solo ai tavolini dei locali 
è giro di vite sull’asporto 


di alimenti autorizzati alla ven- 
dita per asporto e ai pubblici 
esercizi, di vendere per asporto, 
qualsiasi bevanda alcolica e su- 
peralcolica, tutti i giorni dalle 3 
alle 6»: si legge al comma 1 
dell’articolo 27 del regolamen- 
to. In pratica l’asporto viene vie- 
tato per tutta la fascia notturna 
e premattutina. Sullo slittamen- 
to della fascia di divieto di ven- 
dite alcoliche si era accesso a fi- 
ne marzo anche un dibattito in 
seno alla giunta. Da qui la deci- 
sione del Comune di rettificare 
il punto del regolamento. C'è la 


| DISTRIBUTORI H24 
BLOCCHERANNO 

LA VENDITA DI BIRRA 

E ALTRE BEVANDE 

A PARTIRE DALLE 22 
NELLA ZONA ORIENTALE 


stretta per le bevande sommini- 
strate tramite distributori auto- 
matici, una battaglia questa in- 
gaggiata da un anno dall’asses- 
sorato alla sicurezza, guidato 
da Claudio Tringali, che ha inte- 
so tutelare i minori e le rispetti- 
ve famiglie. All'articolo 1 bis si 
legge che «è fatto divieto di ven- 
dere per asporto, in forma am- 
bulante ovvero attraverso appa- 
recchi automatici qualsiasi be- 
vanda alcolica e superalcolica 
tutti i giorni dalle ore 22.00 fino 
alle ore 6:00 del giorno succes- 
sivo». Dalle 22, quindi, distribu- 
tori automatici h24 chiusi, dal 
centro alla zona orientale. «E, 
inoltre - si legge - posto divieto 
agli esercizi pubblici, compresi 
gli esercizi ove si svolgono con 
qualsiasi modalità spettacoli o 
altre forme di intrattenimento e 
svago, musicali o danzanti, cir- 
coli privati, di somministrare e 
vendere alcolici dalle 3 alle 6». 


cd Quindistopalla vendita nottur- 


Strade sicure 
pronti altri 
attraversamenti 
pedonali rialzati 


LA MOBILITÀ 


Strade insicure, arrivano al- 
tri attraversamenti pedonali 
rialzati. Lo stop agli autove- 
lox imposti dal decreto Salvi- 
ni e l'inevitabile revisione 
del piano di mobilità urbana 
sostenibile, non frena gli in- 
terventi di potenziamento 
della sicurezza stradale nel 
capoluogo. Dopo la realizza- 
zione di un attraversamento 
pedonale rialzato (simile a 
un dosso) in prossimità della 
scuola Matteo Mari di Tor- 
rione, in via Trucillo, ammi- 
nistrazione comunale ha 
pronto un altro piano più ca- 
pillare di installazione di at- 
traversamenti pedonali sicu- 
ri. Le strade individuate so- 
no via Dei Mille, nei pressi 
del liceo Alfano I e del com- 
prensivo Quasimodo, e via 
Sant'Eustachio. Due strade 
altamente trafficate dove in- 
sistono scuole molto popolo- 
se che richiedono maggiore 
prudenza alla guida. I lavori 
di posizionamento degli at- 
traversamenti rialzati avver- 
ranno nei prossimi giorni. 
Un intervento che va nella di- 
rezione di un innalzamento 
della sicurezza sulle strade. 
Intanto sempre in via Dei 
Mille il Comune attende l’ar- 
rivo di una nuova centralina 
elettrica per riparare e rimet- 
tere in funzione il semaforo 
tra via dei Mille e via Meda- 
glie d'Oro: l'impianto sema- 
forico non è in funzione da 
diverse settimane arrecando 
non pochi problemi alla cir- 
colazione, oltre a rischi per 
chi è al volante. Il solo lam- 
peggiante a via Dei Mille non 
basta. Quello che si pensava 
fosse un disagio temporaneo 
si sta trascinando da quasi 
mezzo mese. Eppure la stra- 
da è densamente popolata e 
percorsa ogni giorno da mi- 
gliaia di veicoli per la presen- 
za di due scuole come il liceo 
Alfano I e l’Istituto Santa Ca- 
terina. Capitolo manutenzio- 
ne della sede stradale. La pre- 
senza di buche e avvallamen- 
ti impone uno sforzo notevo- 
le di adeguamento dell’asfal- 
to in diverse zone della city. 
Il Comune ha messo a dispo- 
sizione una somma di 3 mi- 
lioni di euro: la zona centro 
richiederà lavori per 1 milio- 
ne e 100 mila euro; la zona 
orientale richiederà lavori 
per 1 milione e 280 mila eu- 
ro; la zona collinare avrà la- 
vori alle strade per un impor- 
to di 680 mila euro. 


g.soll. 
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caso spunta il divieto alla musica 
rumorosa. Al comma 3 dell’arti- 
colo 7 del neo regolamento di Po- 
lizia urbana, oggetto di discus- 
sione per settimane nelle com- 
missioni consiliari di Palazzo di 
Città, si legge che «nelle abitazio- 
ni private non è consentito istal- 
lare o tenere in funzione appa- 
recchiature fonti di molestie e di- 
sturbo, senza la relativa autoriz- 
zazione”, prevista dell'articolo 6 
del regolamento comunale del 
2002 denominato “Regolamento 
delle attività rumorose». Ma il 
provvedimento comunale è più 
chiaro ed esplicito. Ed entra nel- 
la sfera domestica. «Gli apparec- 
chi radiofonici e televisivi, non- 
ché gli apparecchi di qualsiasi 
specie per la riproduzione della 
musica - si legge nella bozza del 
regolamento - devono essere uti- 
lizzati contenendo sempre il vo- 
lume delle emissioni sonore en- 
tro limiti tali da non recare in al- 
cun modo molestie o disturbo ai 
vicini; la disposizione vale anche 
per gli analoghi apparecchi in- 
stallati in esercizi pubblici e cir- 
coli privati». Televisori e radio 
abbassate, quindi, per non di- 
sturbare i vicini che potrebbero 
spazientirsi. E non solo. «Nelle 
abitazioni private l'uso di stru- 
menti musicali è consentito con 
l'adozione di accorgimenti e cau- 
tele atti ad evitare disturbo ai vi- 
cini», scandisce il regolamento 
sempre all’articolo 7. Insomma, 
musica in casa a tutto volume e 
con casse stereo, assolutamente 
al bando per non disturbare la 
quiete. «Non è comunque con- 
sentito l'uso di strumenti musi- 
cali dalle 14 alle 16 e dalle 22 alle 
07- si puntualizza - salvo la tota- 
le insonorizzazione del locale». 
Chiunque contravviene è punito 
con la sanzione amministrativa 
pecuniaria di 100 euro. 


LA CURIOSITÀ 


All’articolo 8 c'è il via libera al di- 
vieto di prostituzione molesta 
nelle case private. «All'interno 
degli edifici condominiali è vieta- 
ta la prostituzione quando, a se- 
guito delle consentite verifiche 
della Polizia Municipale, venga 
accertato che essa provochi di- 
sturbo alla tranquillità degli altri 
residenti o offenda la civile con- 
vivenza per le modalità con cui 
essa si svolge», si legge nel rego- 
lamento. Stop quindi a incontri 
sessuali rumorosi. Sì a rapporti 
discreti, senza dare nell’occhio. 
Al bando via vai negli androni 
troppo invadenti. E prevista la 
multa di 200 euro per clienti e 
prostitute domestiche. 
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na di alcol nei circoli, discote- 
che e locali che somministrano 
musica e feste danzanti a parti- 
re dalle 3 di notte. Ma c’è uma- 
pertura per chi consuma alcoli- 
ci seduti, quindi al chiuso. Lo 
stabilisce il comma 4 dell’arti- 
colo 27, secondo cui «dalle 24 
alle 6 nelle strade pubbliche o 
aperte al pubblico è altresì vie- 
tato il consumo di qualsiasi be- 
vanda alcolica e superalcolica 
in qualsiasi tipo di contenito- 
re». Ma la svolta, e la modifica 
attesa da molti gestori c’è e vie- 
ne aggiunta in chiusura del 
comma. «Ad eccezione del con- 
sumo sul posto», si legge. Quin- 
di: su tutto il territorio comuna- 
le è vietato consumare alcolica 
e superalcolica in forma itine- 
rante e a passeggio a partire dal- 
la mezzanotte fino alle sei della 
mattina. Fatta salva, però la 
consumazione seduti, al tavolo, 
quindi dentro i locali, che può 
essere consentita anche dopo la 
mezzanotte. Era questo il punto 
atteso da molti gestori. E la cosa 
farà sicuramente piacere a tanti 
locali. Regole ferree per l'inqui- 
namento acustico. Chiunque 
svolge attività di spettacolo e in- 
trattenimento «senza la pre- 
scritta valutazione di impatto 
acustico» è punito con sanzione 
da 500 euro fino ad un massimo 
di 20 mila euro. 

g.soll. 
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Giovanna Di Giorgio 


La cattedrale di Salerno e la Ba- 
dia di Cava de’ Tirreni rappre- 
sentano «veri e propri scrigni di 
tesori la cui preservazione e va- 
lorizzazione è al vertice della 
mia agenda»: parola di Gennaro 
Sangiuliano. Il ministro della 
Cultura risponde, nel corso del 
question time di ieri alla Came- 
ra dei deputati, all’interrogazio- 
ne presentata dal deputato di 
Azione Antonio D'Alessio (insie- 
me ai colleghi Bonetti, Benzoni, 
Grippo, Sottanelli) e fa il punto 
sulle procedure di restauro del 
duomo di Santa Maria degli An- 
geli, San Matteo e San Gregorio 
VII e dell’abbazia della Santissi- 
ma Trinità. Maggiori le risorse a 
disposizione rispetto a quanto 
stanziato nel 2016 da parte 
dell'allora ministro Dario Fran- 
ceschini in virtù «dell incremen- 
to significativo dei costi» e quin- 
di di una riprogettazione dell’o- 
perazione da mettere in atto per 
il duomo e da coordinare con la 
ristrutturazione antisismica del 
campanile. Due i quesiti posti 
da D'Alessio: il primo sui fondi, 
per sapere se sono «ancora nel- 
la disponibilità dei soggetti de- 
stinatari»; la seconda sullo «sta- 
to di avanzamento del crono- 
programma per la ristruttura- 
zione dei due edifici». 


L'ITER 


Di fatto, i due interventi erano 
stati approvati nel 2016 con de- 
creto ministeriale «facendo ri- 
corso al fondo per la tutela del 
patrimonio culturale», come 
spiegato da Sangiuliano, con la 
previsione di un ulteriore finan- 
ziamento «per lavori di natura 
antisismica a sostegno del cam- 
panile del duomo di Salerno». 
Ma, «se sino a questo momento 
tali azioni sono rimaste su un 
piano meramente declaratorio 
e programmatico, oggi final- 
mente sono fiero di poter affer- 
mare che per tutti e tre i progetti 
si evidenziano concreti avanza- 
menti», spiega il ministro. Ri- 
guardo al duomo di Salerno, 
«nel 2016 era stato approvato un 
intervento finalizzato al recupe- 
ro del complesso finalizzato al 


IL MINISTRO RISPONDE 
A UN'INTERROGAZIONE 
DI D'ALESSIO (AZIONE) 
«BADIA DI CAVA 
NOMINATI DIRETTORE 
OPERATIVO E RUP» 


I beni culturali, le risorse 


Più fondi per il Duomo 
Sangiuliano accelera 
«Uno scrigno di tesori» 


>Quadriportico, arredi e campanile 


>Costi aumentati rispetto al piano 2016 


la sovrintendente responsabile dei lavori «Così l'operazione è stata riprogettata» 


L’intervento reso possibile da un finanziamento di 3.800 euro da parte del Fai 


E in cattedrale inizia il restauro della statua dell’Immacolata 


Inizianoi lavori di restauro 
conservativo della statua 
dell’Immacolata, conservata 
neltesoro di San Matteo, nella 
cattedrale di Salerno.L’opera, 
unasculturainlegno 
policromo del XVIII secolo, è 
uno degli esempi di arte 
barocca più importante tra 
quelli conservati in duomo e 
necessitava di unintervento 
urgente per eliminare attacchi 
biologiciche ne hanno 
danneggiato la superficie. Il 


lavoro, reso possibile anche da 
un finanziamento di 3.800 euro 
del Fai, Fondo per l’ambiente 
italiano, e di Intesa San Paolo, è 
peraltro finalizzato alla 
prevenzione dall’aggressione 
futura di deleteri insettixilofagi 
(sinutrono di legno morto). A 
peggiorare le condizioni 
dell’opera, in particolare del 
supporto ligneo, anche l’azione 
di materiali chimici non idonei, 
utilizzati in precedenti 
interventiriparatori. In alcuni 


punti la superficie è del tutto 
polverizzata. Nel 2022, il 
Comitato salernitano Amanti 
della cultura e della spiritualità, 
guidato dal giornalista Paolo 
Romano, si è attivato per 
raccogliere voti a favore di 
quest’intervento di recupero in 
occasione dell’undicesima 
edizione del censimento “I 
luoghi del cuore”. A favore del 
progetto, cofinanziato dalla 
cattedrale, rappresentata dal 
parroco, donFelice Moliterno, 


hanno votato 9.754 persone. La 
statua, che sarà restaurata da 
Loredana Mastromartino e 
Orsola Carletti, è di autore 
ignoto, ma certamente molto 
attivo, probabilmente a Napoli, 
nella prima metà del Settecento 
e ben informato sugli aspetti 
più innovativi della scultura 
partenopea nel periodo cheva 
trala fine del XVII secolo e 
l’inizio del XVIII. 

Giuseppe Pecorelli 
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completamento del restauro del 
quadriportico, della loggetta 
della facciata del duomo e di al- 
cuni arredi marmorei, per un to- 
tale di 1 milione e 506mila eu- 
ro». Nel novembre 2023 arriva 
la «nomina del responsabile 
unico del procedimento nella 
persona del sovrintendente del- 
le province di Salerno e Avelli- 
no. Allo stato attuale — continua 
Sangiuliano - anche in ragione 
dell'incremento significativo 
dei costi rispetto alla prima pro- 
gettazione redatta sulla base del 
prezzario del 2018, è in corso 
un'attività di riprogettazione 
del restauro degli arredi e degli 
interventi da effettuare nel qua- 
driportico e sulla loggetta della 
facciata della cattedrale. Questi 
ultimi devono essere coordinati 
con il progetto di ristrutturazio- 
ne antisismica del campanile, 
per il quale sussiste un ulteriore 
finanziamento di 400mila eu- 
ro». 


L'ALTRO INTERVENTO 


Buone notizie anche per la Ba- 
dia di Cava, che Sangiuliano ri- 
corda di aver «visitato personal- 
mente nelle scorse settimane». 
Pure quell’intervento era stato 
approvato nel 2016 per il valore 
di 1 milione mezzo di euro. Ma 
«soltanto dopo ilmio mandato- 
rivendica il ministro della Cultu- 
ra - la procedura è stata oggetto 
di significativi avanzamenti con 
le nomine del rup nell'ottobre 
del 2023 e, nell’aprile 2024, del 
direttore dei lavori e del diretto- 
re operativo. E stato per me un 
impegno costante agire affin- 
ché si superassero i tagli e gli ar- 
resti procedimentali sui finan- 
ziamenti in favore della catte- 
drale e della Badia di cava». So- 
stanzialmente soddisfatto D'A- 
lessio: «E positivo che il mini- 
stro per i Beni culturali abbia di- 
mostrato attenzione sull’avan- 
zamento dei lavori nei confronti 
del duomo di Salerno e della Ba- 
dia di Cava de’ Tirreni», afferma 
il deputato salernitano. Che, tut- 
tavia, avverte: «Come Azione, 
verificheremo con il tempo se le 
parole saranno tradotte in fatti: 
lo diciamo con determinazione, 
perché questi interventi sono at- 
tesi da tempo nei confronti di 
due luoghi di altissimo valore 
storico e artistico per l’intera co- 
munità salernitana, cavese e 
per tutta la provincia di Salerno: 
valorizzare questi siti è una que- 
stione di civiltà, cultura e turi- 
smo. Continueremo, quindi, a 
vigilare sull’effettiva realizzazio- 
ne delle attività previste». 
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L'ACCOGLIENZA 


Nico Casale 


Nasce Cna Turismo Salerno e 
guarda con attenzione alle espe- 
rienze che le vacanze possono of- 
frire a chi sceglie il capoluogo e la 
provincia. Dunque, un turismo 
esperienziale che, come sottoli- 
nea il presidente nazionale di Cna 
Turismo, Marco Misischia, crea 
«opportunità di un turismo soste- 
nibile» ed è «capace di far emerge- 
re le realtà locali, facendo cresce- 
re l'economia anche intorno al 
settore ricettivo-turistico». Ieri, i 
vertici nazionali di Cna Turismo 
insieme con presidente e segreta- 
rio di Cna Salerno, Lucio Ronca e 
Simona Paolillo, hanno partecipa- 
to all'assemblea che segna la costi- 
tuzione di Cna Turismo Salerno, 
presieduta da Rosario D’Acunto. 


L'ESPERIENZA 


In provincia di Salerno, il turismo 
esperienziale, nel 2023, «340 mi- 
lioni di euro è il valore che mette 
in campo, sia in modo diretto che 
indiretto», sottolinea il coordina- 
tore nazionale Cna Turismo e 
Commercio, Cristiano Tomei, ri- 
levando che «il turismo esperien- 
ziale, in questa provincia, dal 
punto di vista dell’artigianato per 
il turismo, insieme alle altre com- 


Gli artigiani scommettono 


sul “turismo esperienziale” 


«Vale 340 milioni di euro» 


ponenti, come alberghi, extral- 
berghi, ristorazione, mobilità tu- 
ristica, costituisce una delle real- 
tà più importanti che troviamo 
nella regione e nel panorama na- 
zionale come grande attrattore 
per il turismo internazionale, do- 
ve le esperienze artigiane sono 
protagoniste». «I numeri sono in 
grandissima crescita per quanto 
riguarda la Campania e, in parti- 
colare, la provincia di Salerno», 
osserva Misischia, secondo il qua- 
le quello del turismo «è un settore 
in grandissima crescita ed evolu- 
zione e questo anche grazie al la- 
voro che i funzionari di tutte le va- 
rie province, come anche a Saler- 
no, stanno facendo per portare 
avanti il lavoro, che è di squadra 
ed è fatto della capacità di mette- 
re in relazione il mondo dell’arti- 
gianato con il mondo imprendito- 
riale dedicato all’ospitalità». Cna 
Turismo guarda, poi, all'apertura 


je Nazionale 
Piccola 


dell'aeroporto di Salerno come 
una «nuova e importantissima 
realtà» e, quindi, «avere un’infra- 
struttura di questo tipo, sicura- 
mente, è un grandissimo vantag- 
gio per tutto il territorio». Il neo- 
presidente di Cna Turismo Saler- 
no, Rosario D’Acunto, evidenzia 
che «l'artigianato a Salerno, capo- 
luogo e provincia, “nasconde” 
tantissime sorprese, non solo a 
chi di prossimità può approfondi- 
re queste conoscenze, ma soprat- 
tutto a quel visitatore, a quel turi- 
sta di ritorno e a quei tanti turisti 
che acquistano il made in Italy 
nel mondo». «La principale clien- 
tela, il principale target per l’arti- 
gianato di Salerno è rappresenta- 
to da questo incoming, da questo 
target di turisti che, nel mondo, 
acquistano made in Italy», dice 
D'Acunto, definendo il turismo 
artigianale come «trasversale a 
tutti i settori economici, quindi 
poterà beneficio al commercio, 
alla cultura, ai beni culturali, ai 


SOSTENIBILE E CAPACE 

DI FAR EMERGERE 

LE REALTA LOCALI 

LA CNA: IN CRESCITA 
SOPRATTUTTO 

NELLA NOSTRA PROVINCIA 


servizi, all'industria, all’intera 
economia della provincia di Sa- 
lerno». 


LE PROSPETTIVE 


L'assessore al Turismo del Comu- 
ne di Salerno, Alessandro Ferra- 
ra, premettendo che «solo le Vie 
del Mare, ad aprile e a maggio, 
hanno portato circa 7mila perso- 
ne», rimarca che, «se questo è il 
trend, avremo sicuramente un’e- 
state forte e soddisfacente. Il 
trend prevede un +13%» di turisti 
a Salerno. «La cosa bella - spiega - 
è che abbiamo turisti extraeuro- 
pei, ci sono asiatici, altri che ven- 
gono da Argentina, Cile, Brasile. 
Salerno è una città che accoglie. 
Certo c’è tanto ancora da fare e da 
migliorare e ci auguriamo che, 
con l'apertura dell'aeroporto, po- 
tremo avere un surplus di turisti e 
di altre attività, tra cui anche quel- 
le commerciali». Pasquale Sorren- 
tino, consigliere provinciale con 
delega al Turismo, rammenta 
che, oggi, «c'è una fetta di mercato 
particolarmente innovativa, che è 
quella degli holiday worker, quel- 
li che vanno a lavorare in vacan- 
za, una categoria che un po’ stra- 
volge il concetto ordinario di turi- 
smo». «Per questa ragione, questo 
insediamento oggi, questo seg- 
mento del turismo legato al mon- 
do sindacale è esattamente il pun- 
todi svolta», conclude Sorrentino. 
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Davide Speranza 


La tela di Angelo Solimena - tra- 
fugata 41 anni fa a Nocera Inferio- 
re e adesso ritrovata - fu restau- 
rata durante la sua scomparsa, ri- 
schiando di essere modificata ri- 
spetto alle fattezze originali. Do- 
po il recupero avvenuto alcune 
settimane fa, emergono nuovi 
particolari del furto, elementi 
che tracciano il percorso attra- 
verso cui si è arrivati alla definiti- 
va individuazione. Intanto oggi 
pomeriggio alle 18, nella chiesa 
di San Matteo Apostolo di Noce- 
ra Inferiore, il dipinto sarà ricol- 
locato e restituito alla comunità 
nocerina dal Nucleo Carabinieri 
Tutela del Patrimonio Culturale 
di Napoli (Tpc). 


LA VICENDA 


L’opera (olio su tela, raffigurante 
la «Deposizione di Cristo dalla 
Croce», datato 1664) fu trafugata 
nel dicembre del 1983. La “pala 
d’altare” era stata acquisita da un 
istituto bancario dell’Italia cen- 
trale e prestata alla Galleria Na- 
zionale delle Marche. L'attività 
di indagine, coordinata dalla Pro- 
cura di Nocera Inferiore, ha per- 
messo ai Carabinieri dell'Arte il 
recupero dell’opera pittorica. L’o- 
perazione rientra in un più am- 
pio contrasto ai reati contro il pa- 
trimonio culturale. Fondamenta- 
le è stata la consultazione della 
Banca dati dei beni culturali ille- 
citamente sottratti, gestita dal co- 
mando Tpc, ritenuta la più gran- 
de al mondo, con oltre 1,3 milioni 


VERIFICHE CON L'AIUTO 

DI SOVRINTENDENZA 

E DIOCESI DI NOCERA 
«ERANO STATI MODIFICATI 
I LATI SUPERIORI, AVANTI 
CON LE NOSTRE INDAGINI» 


I beni culturali, il caso 


«Così abbiamo identificato 
il quadro rubato di Solimena» 


> Croce, carabinieri Tutela patrimonio: »«Piccole differenze rispetto alla versione 
controlli dopo la segnalazione del prof nella banca dati delle opere trafugate» 


LA SCOPERTA 
In alto, la pagina del Mattino 
del 21 maggio, che raccontava 
la scoperta del professor 
Mario De Luise in un museo 
di Urbino: dopo 

una settimana, i carabinieri 
hanno verificato che il quadro 
esposto nelle Marche 

è effettivamente l’opera 

di Solimena rubata a Nocera 


di file relativi a beni da ricercare. 
«Dopo la segnalazione del profes- 


_ sore, arrivata alla Soprintenden- 
î zae ai carabinieri tutela cultura- 


le, abbiamo avviato accertamen- 
ti specifici, attraverso la nostra 
banca dati ed effettivamente ab- 
biamo trovato questa pala d’alta- 
re, oggetto di furto nel 1983 ai 
danni della chiesa di San Matteo 
Apostolo di Nocera Inferiore - 
spiega Massimiliano Croce, co- 
mandante del Nucleo dei Carabi- 
nieri Tutela del Patrimonio Cul- 
turale - L'immagine è stata inse- 
rita nel bollettino delle opere da 
ricercare. Il bollettino cartaceo è 
stato riportato nella banca dati in 
formato digitale. C'è da dire che 
all’inizio l’opera presentava pic- 
cole differenze nella parta alta, 
per cui c’è stata la necessità di 
procedere al sequestro». Il dipin- 
to è stato trasferito al Nucleo di 
Tutela Culturale di Napoli. Qui 
sono stati eseguiti ulteriori accer- 
tamenti, di tipo storico artistico, 
grazie alla Sovrintendenza di Sa- 
lerno e alla Diocesi di Nocera. 
Non c’è stata più ombra di dub- 
bio. Era l'originale di Angelo Soli- 
mena. «Abbiamo scoperto che 
l’opera era stata restaurata - con- 
tinua il comandante Croce - Era 
stata eliminata una piccola par- 


te, modificando così i due lati su- 
periori. Da qui la differenza con 
la formaoriginaria». 


GLI ACCERTAMENTI 


La Deposizione era pubblica- 
mente esposta in un museo stata- 
le. Per questo motivo la questio- 
ne non finisce qui. «Le indagini 
vanno avanti — chiarisce Croce — 
e si va a ritroso per ricostruire 
tutta la filiera criminale che ha 
portato al furto e alla ricettazio- 
ne del bene. Il nostro lavoro pro- 
segue». Un fenomeno, quello dei 
furti d’arte, molto frequente e al- 
lettante per le tasche di piccole e 
grosse organizzazioni criminali. 
«E qualcosa di esteso in Campa- 
nia e regioni limitrofe - confer- 
maancorailcomandante Nucleo 
Carabinieri Tpc di Napoli - Dopo 
il terremoto del 1980 si è determi- 
nata la chiusura di molte chiese 
ritenute pericolose sul pano del- 
la staticità. Negli anni sono state 
oggetto di saccheggio e furti. Og- 
gi a distanza di più di 40 anni 
dall’evento sismico riusciamo a 
ritrovare molte di queste opere. 
L’anno scorso ne abbiamo recu- 
perate qualche centinaio per re- 
stituirle a chiese e privati, grazie 
all'attività di monitoraggio in tut- 
ta Italia. Il giro di affari è molto 
alto, si stima che venga dopo la 
droga, ma prima del traffico di 
armi. Da sempre la criminalità 
organizzata è stata interessata al 
commercio di opere d’arte e alla 
contraffazione, al trafugamento 
di reperti archeologici e ricetta- 
zioni internazionali. Eseguiamo 
un monitoraggio costante. Le 
opere spesso possono essere ven- 
dutein modo sezionato. L'occhio 
dell’investigatore è allenato 
nell’andare a cercare i particola- 
ri. Controlliamo aste d’arte, siti 
web, dark web e deep web. I no- 
stri momenti più importanti so- 
no l’individuazione e il recupero. 
Questo ci appaga professional- 
mente». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GRUPPONOVIELLO 


RADDOPPIA 


DA OGGI ANCHE A BATTIPAGLIA 


SS 18, Tirrena Inferiore, Km 74.500 - Info 0828 671135 


www.grupponoviello.it 


24 


Agro Nocerino Sarnese - Cava de’ Tirreni - Valle dell’Irno - 


M, 


Giovedì 30 Maggio 2024 
ilmattino.it 


Viabilità, pronta la rivoluzione 


> Procedono spediti i lavori per la rotatoria all'uscita »Inaugurazione a fine giugno, cantiere in via Napoli 


dell’A3: prevista un’area di sosta con 200 posti auto «Lavoriamo per i parcheggi e per nuovi spazi verdi» 


NOCERA INFERIORE 


Nello Ferrigno 


Si lavora a pieno regime per 
completare la rotatoria allo 
svincolo autostradale di Nocera 
Inferiore dell'autostrada Napoli 
Salerno. L'idea che l’opera pos- 
sa mitigare il traffico all’ingres- 
so eall’uscita dell’A3 è concreta. 
Attualmente via Barbarulo è sta- 
ta parzialmente chiusa per con- 
sentire la realizzazione dei mar- 
ciapiedi di collegamento con la 
strada di penetrazione nel cen- 
tro città. Le auto che viaggiano 
in direzione via Atzori deviano 
verso via Marrazzo o via Correa- 
le. La chiusura sembra aver da- 
to buoni risultati in termini di 
fluidità del traffico. Ci sono me- 
no ingorghi, sia in uscita che in 
entrata dall’autostrada. 


LA SOLUZIONE 


La soluzione tampone potrebbe 
diventare definitiva. Ci stanno 
pensando i tecnici comunali. 
Non è escluso, dunque, che l’ul- 
timo tratto di via Barbarulo re- 
sti a senso unico. Sulla rotato- 
ria, intanto continuano i lavori 
di completamento. E iniziato il 
montaggio del prefabbricato 
che dovrà ospitare l’ufficio degli 
addetti alla sosta affidata alla 
Nocera Multiservizi. Il parcheg- 
gio potrà ospitare 200 auto. 
Strategico per la sua posizione, 
chi esce dall'autostrada potrà la- 
sciare lauto per arrivare in cen- 
tro a piedi. La grande rotatoria 
con parcheggio e stazione dei 
bus, dovrebbe essere inaugura- 


ta entro la fine di giugno. Prima, 
però, dovrà essere effettuato il 
collaudo per il definitivo via li- 
bera. Tempi burocratici che ri- 
schiano di allungare il cro- 
no-programma. Un altro gran- 
de cantiere sta per essere aperto 
in via Napoli, altra strada di pe- 
netrazione in diverse zone, dal 
prossimo 10 giugno sarà interes- 
sata da tre interventi che ne mo- 
dificheranno aspetto e funziona- 
lità. I lavori di manutenzione 
straordinaria inizieranno dall’a- 
rea adiacente all'istituto scola- 
stico Domenico Rea anche per 
venire incontro alle esigenze 
delle attività commerciali. 


LE PAROLE 


«L'intervento - spiega l’assesso- 
re Gianluca Perna - riguarda il 
rifacimento dell’intera pavimen- 
tazione. Saranno anche recupe- 
rate delle zone da adibire ad 
area di sosta anche nella vicina 
traversa di via Napoli mentre sa- 
rà realizzata un’area verde at- 
trezzata nei pressi degli uffici 
Gori». «L'obiettivo primario - 
sottolinea il consigliere Luciano 
Passero - è fornire ulteriori po- 
sti auto gli automobilisti, consi- 
derando la significativa espan- 
sione urbanistica e commercia- 
le della zona». «Sta per concre- 
tizzarsi - precisa il sindaco Pao- 
lo De Maio - un importante in- 
tervento che la città e il quartie- 
re attendono. E uno snodo ne- 
vralgico, soggetto a intenso tran- 
sito, sia per le scuole che per le 
attività commerciali. Crediamo 
che questa sia una risposta per 
consentire il migliore sviluppo 
dell'intera area». 
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Paga la Tari e gli clonano la carta: è Sos 


NOCERA INFERIORE 


È stata la filiale della banca a da- 
re l’allarme. L’ignaro cliente, un 
uomo di Nocera Inferiore, non si 
era accorto che gli stavano svuo- 
tando il conto corrente. L’allar- 
me è scattato mentre Antonio F. 
stava pagando la prima rata del- 
la Tari. Dopo aver avuto accesso 
al portale e aver inquadrato il Qr 
Code ha autorizzato il pagamen- 
to della prima rata della Tari tra- 
mite la carta di credito. Ed è lì 
che, probabilmente, è scattata la 
truffa. Antonio non si era accor- 
to di nulla avendo, poi, avuto cu- 
ra di uscire dal sistema di paga- 


mento. Invece i truffatori hanno 
continuato ad utilizzare i codici 
per effettuare altri due movi- 
menti che non sono sfuggiti al si- 
stema di controllo della banca 
che li ha riconosciuti come ano- 
mali. La carta è stata bloccata 
mentre un funzionario ha rag- 
giunto telefonicamente il cliente 
avvisandolo di quanto accaduto. 
«Ho voluto rendere nota la mia 
disavventura - ha detto Antonio 
- per sensibilizzare le persone 
che, come me, rischiano di esse- 
re truffati. Non so come sia stato 
possibile clonarmi la carta di 
credito, questo spetterà ai tecni- 
ci scoprirlo, ma sono certo di 
aver eseguito tutte le procedure 


ed è davvero strano quello che è 
successo. Bisogna fare davvero 
attenzione». Le ultime statisti- 
che della Polizia Postale mostra- 
no come la maggioranza dei fur- 
ti d'identità nell’ambito delle fro- 
di informatiche avvenga attra- 
verso le tecniche dello smishing 
(l’uso di sms nel 64% dei casi) e 
del vishing (con una telefonata, 
nel 19% dei casi). Il criminale fin- 
ge di essere un operatore di 
aziende fornitrici di beni e servi- 
zi o un membro delle forze 
dell'ordine, e con l'inganno 
estorce informazioni personali 
all’interlocutore. 
ne.fe. 
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Violenza 


SARNO 


Nicola Sorrentino 


Un ragazzo di 29 anni, di Sarno, è 
stato giudicato colpevole di vio- 
lenza sessuale e condannato in 
primo grado ad 8 anni di reclu- 
sione. La sentenza è stata emes- 
sa ieri pomeriggio, dal collegio 
del Tribunale di Nocera Inferio- 
re. Stando alle indagini condotte 
dai carabinieri della stazione di 
Sarno, in relazione ad un episo- 
dio avvenuto verso la fine di no- 
vembre del 2023, l'imputato 
avrebbe costretto una ragazza di 


sessuale in auto: otto anni di carcere 


19 anni a subire un rapporto di 
natura sessuale. I due si trovava- 
no in auto, dopo una serata tra- 
scorsa con una comitiva di ami- 
ci. Secondo quanto denunciato 
dalla ragazza - assistita dai legali 
Giuseppe e Aniello Mancuso - il 
giovane, a fine serata, non ac- 
compagnò la 19enne a casa, deci- 
dendo invece di appartarsi in 
strada. Con l’auto arrivarono in 
una zona periferica di San Valen- 
tino Torio. Qui, la ragazza sareb- 
be stata costretta ad un rapporto 
contro la sua volontà. La giova- 
ne, che era riuscita ad avvisare 
un’amica al telefono ancor pri- 
ma di fermarsi con l’auto e a for- 


nire anche la sua posizione, era 
poi fuggita dal veicolo una volta 
che sul posto erano giunti i cara- 
binieri. L'amica era infatti riusci- 
ta ad allertare le forze dell’ordi- 
ne, che avevano poi rintracciato 
l'auto con a bordo i due, dopo 
una serie di giri e perlustrazioni. 
Il ragazzo fu trovato con i panta- 
loni leggermente abbassati. Sem- 
pre secondo la denuncia della 
parte lesa, i cui contenuti furono 
illustrati durante il dibattimen- 
to, l’imputato le aveva strappato 
anche il cellulare dalle mani, per 
gettarlo all’esterno. Del tutto dif- 
ferente la versione fornita dal ra- 
gazzo, invece, sia in sede di inter- 


rogatorio che durante il proces- 
so. Il 29enne aveva respinto ogni 
accusa, spiegando che il rappor- 
to era stato consensuale. Duran- 
te la fase preliminare dell’indagi- 
ne, i carabinieri acquisirono una 
serie di messaggi scambiati pro- 
prio tra la vittima e l'amica, la 
quale era a conoscenza di un pre- 
cedente simile che riguardava 
proprio l'imputato. Il giovane fu 
arrestato in flagranza di reato 
con l'accusa di violenza sessuale. 
Nelle settimane successive an- 
che il Tribunale del riesame ave- 
va confermato la massima misu- 
ra cautelare per l'imputato, valu- 
tando come attendibile la testi- 


monianza della 19enne. Al termi- 
ne della requisitoria, la procura 
di Nocera Inferiore aveva chie- 
sto una condanna a nove anni. Il 
processo aveva registrato la testi- 
monianza di quella stessa amica 
della vittima, così come dei cara- 
binieri che svolsero le indagini, 
all’epoca dei fatti. Per il deposito 
della sentenza bisognerà atten- 
dere trenta giorni. Solo allora, sa- 
rà possibile ricostruire nel detta- 
glio la dinamica dell’episodio e il 
ragionamento che ha condotto i 
giudici alla condanna. Per la dife- 
sa, invece, sarà possibile presen- 
tare appello. 
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ApeRaee, talk ed eventi a tema rifiuti 
dedicati a millennials e generazione Z 


CAVA DE' TIRRENI 


Valentino Di Domenico 


Una nuova iniziativa targata Me- 
tellia Servizi per avvicinare le nuo- 
ve generazioni al corretto conferi- 
mento dei rifiuti e alla salvaguar- 
dia dell'ambiente. Prende il via il 
progetto ApeRaee, realizzato dal- 
la società in house del Comune 
con la partnership di Twist srl, ed 
il coinvolgimento degli Istituti di 
istruzione superiore ed esercizi 
pubblici cittadini. L'iniziativa è 
stata presentata ieri mattina a pa- 
lazzo di città dal sindaco Vincen- 
zo Servalli, dall'’amministratore 
unico di Metellia Servizi, Giovan- 
ni Muoio, e dal responsabile mar- 
keting ed espansione Twist, Ma- 
nuel Iallonardi. Incentrato su pro- 
duzione e ciclo di vita delle appa- 
recchiature elettriche ed elettroni- 
che (Aee), sul percorso di ricondi- 


zionamento/rigenerazione delle 
stesse, in ottica di riduzione nella 
produzione dei rifiuti, e su recupe- 
ro e riciclo dei Raee (rifiuti da ap- 
parecchiature elettriche ed elet- 
troniche), il progetto è rivolto 
principalmente alla generazione 
Zeai millennials e si articolerà in 
un ciclo di cinque serate-evento 
(31 maggio, 27 giugno, 26 luglio, 6 
settembre e 11 ottobre), con talk e 
tavole rotonde, tenuti da noti in- 
fluencer green e da esperti di set- 
tore. Il progetto si articolerà in un 


percorso che prenderà il via dal 
complesso monumentale di S. 
Giovanni. Qui, con un biglietto di 
ingresso costituito dalla conse- 
gna di un Raee R4 presso l'isola 
ecologica itinerante presente in 
loco, accanto a talk e incontri, sa- 
ranno allestite altre due aree a te- 
ma: area social, con interviste di- 
rette e stories; area elettronica, cu- 
rata dai tecnici di Twist e dagli stu- 
denti dell’Tis Della Corte - Vanvi- 
telli, con presentazione e illustra- 
zione di Aee, funzioni e compo- 
nenti. Al termine dell'evento ad 
ognuno dei partecipanti verrà 
consegnato un gadgetatemae un 
voucher - sconto del 20% sulla 
consumazione di un aperitivo 
presso uno dei 19 esercenti ade- 
renti all'iniziativa. Lungo il corso 
porticato, in contemporanea, sa- 
rannoallestite tre aree dedicate al- 
la musica e all’intrattenimento, ol- 
tre che due info point. 
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NOCERA SUPERIORE 


Minacce e persecuzioni alla ex, 
uomo di 43 anni condannato dal 
tribunale ad 1 anno e 4 mesi di re- 
clusione. La sentenza sarà ogget- 
to di appello, dopo ricorso pre- 
sentato dall'imputato, rappre- 
sentato dal legale Alfonso Espo- 
sito. Secondo le accuse, risalenti 
al 2017 a Nocera Superiore, luo- 
mo non avrebbe accettato la fine 
della relazione con la moglie, co- 
minciando a tormentarla con 
messaggi e telefonate, oltre che 
con minacce e ingiurie. Arrivan- 
do, inoltre, a seguirla per strada 
e a registrarla, in un’occasione, 
all’interno dell’abitazione attra- 
verso un dispositivo installato 
all'insaputa della vittima. Al ter- 
mine del dibattimento, il tribu- 
nale aveva riconosciuto l’uomo 
colpevole, condannandolo ad 
una pena che resta sospesa. Di 


Perseguita l'ex moglie 
fascicolo bis archiviato 


recente, invece, il Gip ha archi- 
viato un secondo fascicolo aper- 
to dopola denuncia della donna, 
per le medesime accuse. Ai cara- 
binieri, la stessa aveva riferito di 
nuovi incontri per strada, con 
l’ex marito, così come di insulti e 
minacce, rivolte anche al nuovo 
compagno. Il Gip ha accolto la ri- 
chiesta di archiviazione della 
procura di Nocera, spiegando 
che i pochi episodi, da sé, «non 
appaiono tali da fondare» il rea- 
todi atti persecutori, riconoscen- 
do un potenziale “bis in idem”, 
in quanto i fatti oggetto d’indagi- 
ne si collocano nel medesimo ar- 
co temporale degli episodi finiti 
in precedenza al vaglio del dibat- 
timento. Resta l’appello, ora, in 
ragione del ricorso presentato 
dalla difesa, avverso la condan- 
nain primo grado, per il 43enne 
nocerino. 
ni.so. 
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Abusi su minore 
la condanna 

per il prete 

è definitiva 


LA SENTENZA 


Alessandra Montalbetti 


Abusò sessualmente di un mi- 
nore, ospite della struttura di 
accoglienza realizzata da lui 
stesso, don Livio Graziano. Il 
parroco, originario di Luscia- 
no, in servizio nella diocesi di 
Aversa, ma residente a Prata 
Principato Ultra, a breve po- 
trebbe far ritorno in carcere 
dopo che la condanna emessa 
nel 2022 dai giudici della Cor- 
te di Assise del tribunale di 
Avellino, a otto anni di reclu- 
sione, è stata confermata in 
appello e nel terzo grado di 
giudizio. Dunque il verdetto 
emesso dal tribunale in com- 
posizione collegiale, presie- 
duto da Lucio Galeota, a late- 
re Gennaro Lezzi e Elena di 
Bartolomeo, è diventato defi- 
nitivo dopo la conferma dei 
giudici della I sezione Penale 
della Corte di Cassazione. I 
giudici ermellini hanno riget- 
tato il ricorso presentato dai 
legali di don Livio, in quanto è 
stato dichiarato inammissibi- 
le. Gli abusi si sono consuma- 
ti in quella struttura che don 
Livio Graziano aveva realizza- 
to a Prata Principato Ultra, 
una casa di accoglienza deno- 
minata “I Figli di Emmaus” e 
che avrebbe dovuto protegge- 
re il ragazzino di 13 anni, ori- 
ginario della provincia di Sa- 
lerno. Don Livio Graziano si è 
sempre professato innocente 
nei precedenti gradi di giudi- 
zio. L'inchiesta prese il via do- 
po la denuncia del padre del 
ragazzino che nel processo si 
è costituito parte civile ed è 
stato rappresentato - nel ter- 
zo grado di giudizio- all’avvo- 
cato Mario Caligiuri dell’asso- 
ciazione Rete L’abuso. Don Li- 
vio Graziano è accusato di at- 
ti sessuali compiuti giornal- 
mente da giugno a settembre 
del 2021. Accuse pesantissi- 
me quelle mosse contro il par- 
roco in servizio nella diocesi 
di Aversa, tanto che il 26 otto- 
bre dello stesso anno scattò la 
misura cautelare nei suoi con- 
fronti, dopo poco la denuncia 
presentata dai familiari del 
minore, non appena rientra- 
to nella sua famiglia di origi- 
ne. La condanna di primo gra- 
do fu emessa nel 2022 dopo 
una lunga camera di consi- 
glio dal giudice Lucio Galeota 
a 8 anni. Condanna conferma- 
ta anche dai giudici della Cor- 
te di Appello di Napoli nel giu- 
gno del 2023. Infine nel no- 
vembre del 2023, nei confron- 
ti di don Livio, è arrivato an- 
che il sequestro di circa 
220mila euro. Sequestro con- 
servativo richiesto dalla pro- 
cura generale di Napoli dopo 
aver percepito l'intenzione di 
Don Livio Graziano di voler 
svuotare un conto da migliaia 
di euro per sfuggire al risarci- 
mento danni nei confronti 
dei familiari del 13enne, vitti- 
ma delle sue attenzioni mor- 
bose. Don Livio Graziano - di- 
feso dagli avvocati Giampiero 
De Cicco e Carlo Di Casola - 
dopo la conferma della con- 
danna ad otto anni di reclu- 
sione e delle statuizioni civili 
in favore delle parti civili co- 
stituite di circa 15mila euro 
ciascuna, avrebbe tentato il 
recesso dal conto corrente 
presso l'istituto di credito. 
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Bandiere Verdi, otto 
le spiagge del Cilento 
a misura di bambino 


»L’associazione Pediatri conferma tutti i vessilli già assegnati 
valutando qualità del mare e dei servizi, spazi ludici e assistenza 


AGROPOLI 


Ernesto Rocco 


Otto Comuni della provincia di 
Salerno vedranno sventolare su- 
gli arenili la Bandiera Verde, ri- 
conoscimento assegnato da pe- 
diatri italiani e stranieri alle loca- 
lità balneari a misura di bambi- 
no. Un premio che quest'anno va 
a ben 155 località (una in più ri- 
spetto al 2023) che rispondono a 
rigorosi criteri di sicurezza, qua- 
lità del mare e dei servizi con 
spazi ludici e assistenza qualifi- 
cata. 


I CENTRI 


Per tutte le località insignite del 
vessillo si tratta di una riconfer- 
ma. Agropoli avrà la Bandiera 
Verde sulle spiagge di Trentova e 
del Lungomare San Marco, Ca- 
stellabate sul litorale di Santa 
Maria, Positano ad Arienzo, For- 
nillo, Spiaggia Grande, Ascea, 
Centola Palinuro, Pisciotta, Mari- 
na di Camerota, Pollica su tutta 
la costa. Le Bandiere Verdi ven- 
gono assegnate dal 2008 e dal 
2017 il riconoscimenti interessa- 
no anche le località estere. A dif- 
ferenza delle Bandiere Blu della 
Fee, per quelle verdi non sono 
previste auto-candidature, la 
scelta dipende solo dalle valuta- 


zioni dei pediatri: devono essere 
almeno in 35 a indicare la stessa 
località perché questa venga pre- 
sain considerazione. 


I DETTAGLI 

«I requisiti vanno - spiega il pe- 
diatra Italo Farnetani, ideatore 
delle bandiere verdi e coordina- 
tore della ricerca per l’assegna- 
zione dei riconoscimenti - dalla 
possibilità di giocare in spiaggia 
accanto ai genitori, all'acqua che 
non diventi profonda già a riva e 
in maniera brusca, dalla sicurez- 
za garantita da assistenti di 
spiaggia alle attrezzature e servi- 
zi in riva al mare, e poi ristoranti 
e locali per mangiare, negozi, 
bar, strutture sportive. Per la 
qualità delle acque e la possibili- 
tà di balneazione ci riferiamo 
sempre e solamente a strutture 
istituzionali e pubbliche italia- 
ne: le ordinanze del sindaco, che 
per il proprio Comune rappre- 
senta l’autorità sanitaria, e le ri- 
levazioni delle Arpa regionali, 
strutture pubbliche preposte ai 
controlli ambientali». In provin- 
cia di Salerno la località che da 
più tempo riceve il riconosci- 
mento è Palinuro, che ottenne la 
prima bandiera verde nel 2009. 
Tutte le altre si sono aggiunge 
trail 2012 e il 2016. Soddisfazione 
è stata espressa dagli ammini- 
stratori. «Qualità del mare eccel- 


lente e spazi per giocare in sicu- 
rezza sono tra le principali carat- 
teristiche di una spiaggia Bandie- 
ra verde. E i nostri arenili hanno 
tutte le carte in regola. L’obietti- 
vo è aiutare le famiglie a sceglie- 
re le località di mare, meta prefe- 
rita per chi ha bambini, per tra- 
scorrere il periodo di vacanza 
nel modo più idoneo e sicuro, in 
modo che genitori e figli possano 
trarre i maggiori vantaggi dalla 
vacanza, con benefici per la salu- 
tee la crescita», fanno sapere dal 
Comune di Agropoli. 
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Abusi nel villaggio, sigilli e denuncia 


CASTELLABATE 


Lottizzazione abusiva a due passi 
dal mare Bandiera Blu di Santa 
Maria di Castellabate. A scoprirla 
i carabinieri forestali della stazio- 
ne Parco di Castellabate, diretti 
dal maresciallo Giovanni Saviel- 
lo, che hanno eseguito un decreto 
di sequestro preventivo, emesso 
dal Gip del Tribunale di Vallo del- 
la Lucania, di un’area di circa 
23mila metri quadrati e le 83 uni- 
tà abitative su di essa presenti, in 
un uso ad un complesso turisti- 


co-ricettivo tra le frazioni Santa 
Maria e Lago. Denunciato il rap- 
presentante legale della società 
che gestisce il complesso per l'i- 
potesi di reato riconducibili ad 
abusi edilizi, paesaggistici ed am- 
bientali. Infatti, l’attività investi- 
gativa, coordinata dal procurato- 
re capo di Vallo della Lucania 
Vincenzo Palumbo, ha permesso 
di accertare che all’interno del 
complesso erano state realizzate 
83 unità abitative stabilmente an- 
corate al suolo, in totale difformi- 
tà ai titoli edilizi posseduti. Si con- 
testa, nello specifico, una lottizza- 


zione abusiva avvenuta in zona 
nonadeguatamente urbanizzata, 
con alterazione rilevante e per- 
manente dello stato dei luoghi e 
radicale trasformazione edilizia e 
urbanistica dell’area mediante in- 
terventi classificabili come nuo- 
va costruzione, totalmente diffor- 
mi a quanto assentito, in assenza 
del presupposto piano lottizzato- 
rio e del necessario permesso di 
costruire, dell’autorizzazione 
paesaggistica e del prescritto nul- 
la osta dell'Ente Parco. 
an.vu. 
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Distretto Asl 
nuova sede 
alla frazione 
Scalo, c'è lok 


CAPACCIO PAESTUM 


Antonio Vuolo 


Una nuova sede del distretto 
sanitario dell’ Asl Salerno sarà 
realizzata a Capaccio Pae- 
stum. E stato pubblicato il 
bando per la costruzione del- 
la nuova sede, che sorgerà a 
Capaccio Scalo e comprende- 
rà gli spazi per il dipartimen- 
to di prevenzione, l’unità com- 
plessa di cure primarie (Uccp) 
nonché il consultorio familia- 
re. La procedura di gara previ- 
sta è una procedura negoziata 
con previa indagine di merca- 
to. Il finanziamento comples- 
sivo è di 4 milioni e mezzo di 
euro, l'importo a base di gara 
è di 3,7 milioni di euro. Il ban- 
do, che sarà aggiudicato con il 
criterio del prezzo più basso, 
scadrà il prossimo 21 giugno. 
«Finalmente Capaccio Pae- 
stum avrà una nuova sede del 
Distretto Sanitario - dichiara 
il sindaco Franco Alfieri - 
Esprimo la mia profonda sod- 
disfazione perché con la no- 
stra amministrazione si è con- 
cluso liter autorizzativo per 
la realizzazione di questo im- 
portante intervento. Abbia- 
mo accompagnato ogni fase 
del procedimento presso l’Asl 
e la Regione Campania. La 
mia gratitudine per quanto 
fatto va a direttore generale 
dell’Asl di Salerno, Gennaro 
Sosto, e al Presidente della Re- 
gione Campania, Vincenzo De 
Luca». Una volta appaltati e 
consegnati i lavori, la durata 
dell'intervento è prevista 
nell’arco di circa due anni. 
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Giro di vite contro spaccio e furti: in otto nei guai 


AGROPOLI 


Carmela Santi 


Spaccio di stupefacenti sul terri- 
torio cilentano, finiscono nei 
guai cinque pusher. Nei giorni 
scorsi i carabinieri della compa- 
gnia di Agropoli, in collaborazio- 
ne con il nucleo cinofili di Sarno, 
hanno eseguito un'ordinanza 
applicativa della misura cautela- 
re personale del divieto di dimo- 
ra nel comune costiero. L’ordi- 
nanza, richiesta dalla Procura 
della Repubblica di Vallo ed 


emessa dal giudice per le indagi- 
ni preliminari, è stata rivolta ai 
cinque soggetti, tutti residenti 
ad Agropoli, indagati per deten- 
zione ai fini di spaccio di sostan- 
ze stupefacenti, in concorso. Le 
indagini, avviate da novembre 
2022, hanno rilevato gravi indizi 
di colpevolezza contro gli inda- 
gati, accusati di aver costituito 
una rete di spaccio di hashish e 
marijuana nel centro cilentano. 
Durante l’attività investigativa, 
è stato recuperato un significati- 
vo quantitativo di droga e sono 
segnalati alla competente autori- 
tà amministrativa dieci assunto- 


ri. Nel Cilento l’attenzione delle 
forze dell’ordine sul traffico di 
sostanze stupefacenti resta alta. 
Continuano le operazioni mira- 
te a prevenire lo spaccio e il con- 
sumo di droga soprattutto tra i 
giovani. Negli ultimi mesi, i cara- 
binieri della compagnia di Agro- 
poli, diretti dal capitano Giusep- 
pe Colella, hanno eseguito diver- 
se operazioni. A inizio maggio, 
sei persone sono state sottopo- 
ste a misure cautelari. L'ultimo 
controllo ha riguardato aree con 
attività self-service, luoghi di ri- 
trovo per giovanissimi fino a tar- 
da sera. Le verifiche, finalizzate 


a individuare eventuali consu- 
matori, hanno dato esito positi- 
vo. Tuttavia i controlli prosegui- 
ranno nei prossimi giorni al fine 
di verificare il coinvolgimento di 
altri pusher. Le attività delle for- 
ze dell’ordine mirano anche a re- 
primere altri tipi di reati. Nei 
giorni scorsi, sono state eseguite 
misure cautelari nei confronti di 
alcuni residenti ad Agropoli ma 
originari del napoletano, sospet- 
tati di furti in abitazione. I Cara- 
binieri della locale compagnia 
insieme ai colleghi di Torre del 
Greco, hanno eseguito un’ordi- 
nanza applicativa degli arresti 


domiciliari nei confronti di tre 
residenti a San Giorgio a Crema- 
no, indagati per furto aggravato 
in concorso. Gli indagati, nell’ot- 
tobre 2023, avrebbero neutraliz- 
zato il sistema di videosorve- 
glianza, divelto la serranda e for- 
zato la porta interna di un’attivi- 
tà commerciale nel centro di 
Agropoli, rubando una conside- 
revole somma di denaro. L’ordi- 
nanza applicativa della misura 
cautelare è stata emessa, su ri- 
chiesta della Procura della Re- 
pubblica di Vallo, dal Gip del Tri- 
bunale cilentano. 
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Palpeggia una donna, video al setaccio 
per individuare lo straniero scappato 


BATTIPAGLIA 


Paolo Panaro 


Continuano le indagini della po- 
lizia per individuare l’uomo che 
avrebbe violentato la negozian- 
te straniera sabato mattina. Gli 
agenti del commissariato di 
pubblica sicurezza di Battipa- 
glia, diretti dal vicequestore 
Giuseppe Fedele, hanno acqui- 
sito i filmati realizzati nel nego- 
zio, a ridosso della stazione fer- 
roviaria, in cui è immortalato lo 
straniero che avrebbe abusato 
della donna. Gli investigatori 
stanno vagliando anche filmati 
realizzati dalla videosorveglian- 
za comunale in cui potrebbe es- 
sere immortalato il bruto men- 
tre fugge. Intanto, la donna ha 
sporto denuncia e le forze 
dell'ordine sono impegnate per 


individuare colui che avrebbe 
palpeggiato la donna nel suo ne- 
gozio che, per fortuna, ha reagi- 
to evitando il peggio e metten- 
dolo in fuga. Della seconda fase 
dell'episodio, ovvero di quando 
il sospettato è fuggito, via ci sa- 
rebbe un testimone che sarebbe 
anche intervenuto per aiutare 
la donna. Intervento che avreb- 
be contribuito al allontanare lo 
straniero che ha poi imboccato 
il sottopasso ferroviario. L’uni- 
ca certezza è che il malvivente 


che avrebbe abusato della don- 
na palpeggiandole il seno, il se- 
dere e le parti intime è uno stra- 
niero, forse connazionale della 
donna tenuto conto che i due 
hanno parlato tra di loro. Ad 
Olevano sul Tusciano, i carabi- 
nieri del nucleo operativo della 
compagnia di Battipaglia han- 
no arrestato Salvatore Bubolo. 
Il malvivente ha aggredito la 
madre e la sorella che fortuna- 
tamente sono riuscite ad aller- 
tare i carabinieri. Sul posto i mi- 
litari che, mentre cercavano di 
calmare il malvivente, sono sta- 
ti aggrediti e minacciati di mor- 
te. Addirittura Bubolo ha affer- 
rato un palo di ferro ed ha tenta- 
to di colpirli. I carabinieri sono 
riusciti a bloccare il malinten- 
zionato elo hanno arrestato per 
minacce e resistenza a pubblico 
ufficiale ed anche per aver ag- 
gredito la madre e la sorella. 
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POLLA 


Pasquale Sorrentino 


«L'appello lanciato per il ri- 
schio di chiusura del reparto di 
Neurologia dell'ospedale di Pol- 
la sembra essere caduto nel 
vuoto». Lo denuncia il dottore 
Pietro Greco, ex primario del re- 
parto pollese. «Nonostante il 
termine delcomando del dottor 
Tenuta sia prossimo - continua 
Greco - nessuna voce autorevo- 
le si è fatta sentire». La chiusura 
del reparto comporterebbe la 
perdita di posti letto e servizi es- 
senziali come l’elettroencefalo- 
grafia, l’elettromiografia e le 
trombolisi effettuate nella stro- 
ke unit. Inoltre, i piccoli pazien- 
ti della pediatria che necessita- 
no di elettroencefalogramma 
dovranno fare questi esami in 
altri ospedali. Non solo, se l’Asl 


Nefrologia a rischio stop 
«Cè carenza d’organico» 


Salerno non interverrà tempe- 
stivamente inviando altro per- 
sonale, tra poche settimane an- 
che il reparto di chirurgia ri- 
schia la chiusura e per lo stesso 
motivo è in serio pericolo anche 
il funzionamento anche di altri 
reparti. «La sanità è un bene pri- 
mario e la chiusura dei reparto 
di Neurologia, un reparto così 
importante dovrebbe far riflet- 
tere e mobilitare la comunità - 
continua Greco - approfittando 
delle prossime elezioni per il 
Parlamento Europeo e le elezio- 
ni amministrative locali, è im- 
portante ricordare che la salute 
dei cittadini deve essere al cen- 
tro delle decisioni politiche. 
Non possiamo permettere che 
un reparto fondamentale venga 
chiuso nel silenzio assordante. 
E necessario agire e fare sentire 
la nostra voce per difendere il 
diritto alla salute di tutti». 
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Task force 
per evitare 
la chiusura 
di radiologia 


OLIVETO CITRA 


Laura Naimoli 


Task force presso la direzione 
sanitaria del polo ospedaliero 
di Oliveto Citra per scongiura- 
re il blocco della radiologia. A 
lanciare l'allarme sulla possi- 
bile interruzione del servizio, 
considerata la perenne caren- 
za di personale e le ferie estive 
alle porte, sono stati i sindaca- 
listi Antonio Capezzuto e Mas- 
similiano Voza, segretario ge- 
nerale e coordinatore Medici 
della Fp Cgil Salerno, che han- 
no promosso la riunione a cui 
ha partecipato una delegazio- 
ne della deputazione naziona- 
le, con il parlamentare Franco 
Mari, e dei sindaci e ammini- 
stratori del comprensorio Se- 
le-Tanagro, Alburni e Alta Irpi- 
nia, con Biagio Luongo di Cam- 
pagna, Antonio Briscione di 
Contursi Terme, Oscar Imbria- 
co di Laviano, Onorato Fran- 
cione di Castelnuovo di Conza, 
Antonio Volpe di Buccino, 
Francesco Cembalo di Altavil- 
la Silentina e Carmine Cenna- 
mo di Postiglione. Dalla riunio- 
ne è emerso che la copertura 
della guardia medica notturna 
in radiologia è garantita fino al 
10 giugno: con tre radiologi è 
infatti è impossibile mantene- 
re il servizio attivo, conside- 
rando anche che l’affluenza 
sul territorio è in crescita per i 
vacanzieri. Per queste ragioni, 
i sindaci hanno chiesto un in- 
contro urgente con il direttore 
generale dell'Asl. 
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SALERNITANA, PRIMA SVOLTA IN 48 ORE 


>Finita la “due diligence” del fondo Usa e di Brera Holdings »Casting per il manager, si intensifica il dialogo con Angelozzi 
attesa per le offerte vincolanti poi la palla passa a Iervolino Nella rosa c'è anche Osti. Arechi e Volpe, il sindaco: niente sconti 


Alfonso Maria Avagliano 


Quarantotto ore per il direttore 
sportivo e per delineare il futuro 
assetto proprietario della Saler- 
nitana. Ieri sono scaduti i termi- 
ni della due diligence effettuata 
da importanti studi internazio- 
nali per conto dei due fondi inte- 
ressati all'acquisizione delle quo- 
te societarie del club granata 
(uno di questo è il già noto Brera 
Holdings, nda) e si attende la pre- 
sentazione delle offerte vincolan- 
ti d'acquisto. Se ci saranno, come 
pare, deciderà poi Iervolino, se- 
gnalato di rientro dalla Sarde- 
gna. Sul suo tavolo ci sarebbero 
già due proposte preliminari, 
due lettere di intenti in cui i po- 
tenziali acquirenti e il venditore 
si sono accordati su termini prin- 
cipali e modalità. Tra questi, co- 
me è filtrato da tempo, ci sareb- 
be un prezzo di massima attorno 
ai 25 milioni e pure la permanen- 
za al vertice di Maurizio Milan, 
che dovrebbe occuparsi di sce- 
gliere il management al meglio 
possibile. L'obiettivo è quello di 
dare continuità al progetto alme- 
no tre anni, pur con la figura di 
Iervolino più nell'’ombra. Ecco 
perché l’ad si sta muovendo con 
particolare disinvoltura sui vari 
fronti: non solo quello del possi- 
bile passaggio di mano ma an- 
che quello della pianificazione 
della prossima stagione che com- 
prende la nuova campagna abbo- 
namenti. Negli uffici di via Allen- 
de sarebbe chiusa la bozza con 
prezzi e slogan; ultime simula- 
zioni, poi ci sarà il lancio. E in- 
tenzione del club legarla a dop- 
pio filo con i nomi dei nuovi pro- 
tagonisti e la necessaria ventata 
d’aria nuova che dovrà essere co- 
municata al pubblico. Ieri si so- 
no tenuti importanti incontri a 
Roma con gli intermediari rap- 
presentanti dei fondi interessati. 
Tra oggi e domani se ne saprà di 
più. 


CACCIA AL DS 


Nel contempo, i casting per il 
diesse hanno conosciuto un’im- 
pennata e sono destinati a con- 
cludersi entro la fine di questa 
settimana, con l'annuncio del so- 
stituto di Sabatini forse già nella 
prossima. Guido Angelozzi resta 
in cima alla lista. La sua perma- 
nenza a Frosinone, soprattutto 
dopo la retrocessione in B dei 
ciociari, è tutt'altro che scontata: 
pare non disdegni l’ipotesi di 
una nuova sfida professionale al- 
trove, dopo un quadriennio im- 
portante alla corte di patron Stir- 
pe, col quale dovrà necessaria- 
mente avere un chiarimento pri- 
ma di interrompere eventual- 
mente il contratto. Con Angeloz- 
zi i confronti, già cominciati 
qualche settimana fa, si sarebbe- 


Cinema 
Salerno 


ro intensificati; il suo cachet non 
è il più basso ma esperienza e co- 
noscenza della categoria si paga- 
no. Su di lui è forte il Bari, più de- 
filata la Sampdoria. Il 69enne di- 
rigente porterebbe con sé anche 
altre figure, forse il segretario ge- 
nerale, Pietro Doronzo, o il capo 
dell’area medica, Andrea D’Ales- 
sandro, vecchia conoscenza gra- 
nata. La scelta del direttore pre- 
scinderà dall’esito della due dili- 
gence e della concretizzazione o 
meno della vendita della società: 
chi comprerà, se ciò accadrà, lo 
farà sapendo di non dover indivi- 
duare nuove figure professiona- 
li. Altre candidature sono quelle 
di Ciro Polito, in uscita da Bari, 
Mauro Meluso, Marco Valentini 
e Rocco Maiorino. Tiepida la pi- 
sta Sogliano. C'è poi un nome 
nuovo nella lista dei papabili. La 
Salernitana avrebbe fatto alcuni 
sondaggi anche sul conto di Car- 
lo Osti, altro nome molto esper- 
to, voglioso di tornare in pista 
dopo il decennio alla Sampdoria. 
In aggiunta, già noto da giorni il 
dialogo con una società di servizi 
sportivi nazionale per affidarle 
eventualmente il temporary ma- 


nagement (direzione generale, 
consulenza business e partner- 
ship). 


IL RAPPORTO CON IL COMUNE 


Intanto, dal sindaco di Salerno 
arrivano auspici per l’anno ven- 
turo: «C'è un rapporto cordiale 
con l’ad e la dirigenza, siamo sta- 
ti rispettosi delle loro prerogati- 
ve, abbiamo offerto disponibili- 
tà, ci auguriamo un assetto socie- 
tario che faccia in modo di rican- 
didarci alla promozione», ha det- 
to Vincenzo Napoli ieri a margi- 
ne dell’apposizione delle targhe 
al Vestuti in memoria di Di Bar- 
tolomei e Saracino. La Bersaglie- 
ra deve all’ente 1,7 milioni di eu- 
ro, frutto del cumulo delle per- 
centuali incassi da corrisponde- 
re a titolo di utilizzo di Arechi e 
Volpe dal 2018 a oggi. Il club ha 
chiesto lo scorporo di alcune vo- 
ci e una dilazione: «La Salernita- 
na ha riconosciuto pacificamen- 
te il debito. Sono somme dovute, 
soldi pubblici. Non possiamo ri- 
nunciare, né fare uno sconto, al- 
trimenti la Corte dei Conti lo fa 
pagare a noi». 
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Monza, Lione o Qatar per Coulibaly 
Ochoa saluta: «Salerno, che passione» 


IL MERCATO 


Pasquale Tallarino 


La Lazio prende solo Tchaou- 
na. Coulibaly, invece, può sce- 
gliere tra Monza, Olympique 
Lione e il Qatar. In realtà decide 
la Salernitana, anzi il mercato 
detta le condizioni: se per il car- 
tellino di Lassana sarà confer- 
matala valutazione di 4 milioni 
(al massimo), i club che hanno 
chiesto informazioni potranno 
anche affondare il colpo. In pre- 
senza di una richiesta più alta, 
le operazioni di compravendita 
diventano tortuose e la Salerni- 
tana rischia di ritrovarselo an- 
cora sul groppone o comunque 
scontento a Rivisondoli, in atte- 
sa di cessione. Bisogna, invece, 
fare bene e presto: la boa della 
sostenibilità sarà il faro granata 
in Serie B e non è contemplato 
lo stipendio del centrocampista 
maliano, 1 milione. 


AVVENTURA FINITA 


Nel frattempo si è congedato 
Ochoa. «Cari salernitani, mi ri- 


volgo a voi con tristezza per sa- 
lutarvi. Lascio club, città e tifo- 
seria meravigliosi, che mi han- 
no accolto a braccia aperte». 
Memo insieme alla lettera pub- 
blica una galleria di dieci foto, 
le più belle e rappresentative: il 
gesto di «missione compiuta» 
dopo il derby di Napoli, la para- 
ta contro l'Inter mentre Pirola e 
Lukaku spalancano gli occhi 
per dire «come ha fatto? », i sor- 
risi con i preparatori Lamberti 
e Rampulla, l'abbraccio con 
Sousa e con De Sanctis, un col- 
po di reni, Ribéry che gli tocca il 
petto per capire se si tratti di un 
portiere o di un gatto, le chiac- 
chierate sulla cyclette con Can- 
dreva e Boateng. Andranno via 
anche gli altri due: Candreva, 
che ieri ha partecipato a Milano 
all'evento benefico Play Aut di 
sensibilizzazione sui disturbi 
dello spettro autistico, lascerà il 
club previo versamento della 
penale di 400mila euro sullo sti- 
pendio di giugno; lex Bayern 
Monaco attende la naturale sca- 
denza del suo vincolo contrat- 
tuale. Ochoa, invece, ha antici- 
pato tutti. E uscito (di scena) 
scrivendo grazie a Salerno, che 


Eboli 


Cine Teatro Italia 


[RAC m PH] 


Cinema Teatro delle Arti 


[RAC BI PH IPP] 


Via Pio XI n. 45 - 089/221807- 
Vangelo secondo Maria 


Via U. Nobile, 46 - 0828/365333 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Sala Italia 17.30-19.00-20.30 


Sala Europa 18.00-21.00 


Giffoni Valle Piana 


Riposo Sala 1 
Riposo Sala 2 
Fatima Galileo Galilei 
[MAC PH] Via Madonna di Fatima, 3 - 089/721341 
[E AC E PH] 
Confidenza 17.45-20.30 €5,00 ; 
Riposo 
San Demetrio 
[m PH] Via Dalmazia, 4 - 089 /220489 
Gloria! 17.00-19.30-22.00 esoo Nuovo Cinema Iris 


The Space Cinema Salerno 


[E AC BI PH BI DD) 


Non pervenuto Sala 1 


Cava de' Tirreni 


Via A. Bandiera Riposo 


Piazza Giffoni Film Festival, 1 - 089/802346 


Lagonegro 


Via Napoli, 27 - 0973/41410 


Marina di Camerota 


Bolivar 


Alambra 
[MM AC E PH] 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Piazza Eugenio Abbro, 5 - 089/342089 
17.00-18.15 €9,00 


[m AC) 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 
Furiosa - A Mad Max Saga 


Via Bolivar - 0974/932279 
18.30-20.00 €6,00 
21.15 € 6,00 


LASSANA COSTA 

ALMENO 4 MILIONI 

DICONO ADDIO ANCHE 
CANDREVA E BOATENG 
SABATINI: RETROCESSIONE 
NON MI DO PACE 


non solo gli offriva il caffè ad 
ogni angolo del centro storico 
ma aveva anche arrangiato in 
suo onore la sigla di un cartone 
animato, inaugurato un club, 
indossato maglie gialle e par- 
rucche ricciolute allo stadio. 
«Voglio ringraziare ciascuno di 
voi — ha scritto rivolgendosi ai 
tifosi - per il vostro sostegno in 
ogni momento, per l’incoraggia- 
mento che mi ha spinto a dare il 
meglio di me stesso in ogni par- 
tita. La passione e l’amore per il 
calcio che si respirano in questa 
città mi hanno toccato profon- 
damente e porterò sempre Sa- 
lerno nel mio cuore». Inseguirà 
altrove, quasi certamente in 
Mis, il sogno-obiettivo del suo 
quinto Mondiale. Nel frattempo 
svuota la porta e fa altrettanto 
Costil, che starebbe anche riflet- 
tendo sul proprio addio al cal- 
cio. Chi sarà il prossimo portie- 
re della Salernitana? Il club gra- 
nata ha Fiorillo e Sepe a busta 
paga. Più leggera quella di Fio- 
rillo: 150mila euro netti, potreb- 
be essere la chioccia del reparto 
oppure valutare di tornare a Pe- 
scara. Rientra, invece, Sepe con 
il proprio stipendio trasversale 


alle categorie: non muta, la Sa- 
lernitana deve corrispondergli 
1.1 milioni pure in Serie B. E im- 
modificabile anche l’ingaggio 
di Simy. Il giocatore nigeriano 
si è riabilitato in zona gol con- 
tro il Milan. La doppietta a San 
Siro lascia aperta una porticina, 
uno spiraglio per la cessione. 
Guadagna un milione ma la Sa- 
lernitana lo cederebbe volentie- 
ri ad una neo promossa in A op- 
pure ad una consorella di B. Nel 
frattempo Nwankwo ricarica le 
batterie, riposa, lascia scorrere 
i titoli di coda. «Cala il sipario su 
questa stagione, molto triste 
per come è finita per noi - ha 
scritto - ma sono grato sempre a 
Dio per le sue benedizioni, la 
sua protezione e le lezioni ap- 
prese». Pure Bronn ringrazia 
sui social, ma il suo obiettivo 
era il Ct della Nazionale tunisi- 
na che lo ha inserito nella lista 
dei convocati per la qualifica- 
zione ai Mondiali 2026. Di ritor- 
no dall’esperienza al Servette, si 
mette a disposizione della Saler- 
nitana ma la sua posizione re- 
sta in bilico. Tutti fanno reset e 
ripartono. Walter Sabatini, in- 
vece, non si dà pace: «La retro- 
cessione della Salernitana è l’in- 
fortunio dal quale non recupe- 
rerò mai - ha detto il dg a Taco- 
nazo - La mia assenza reiterata 
è stata nefasta per me e per tut- 
to l’ambiente, del quale condivi- 
do dolore, insoddisfazione, fru- 
strazione». 
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Policastro Bussentino 


Via Duomo - 3383096807 


Pontecagnano Faiano 


Nocera Inferiore 
Sala Roma Tempio del popolo 
tm PH) Via Sellitti, 24 - 081/5170175 ni 
Me Contro te il Film - Operazione Spie 17.30-18.45 Riposo 
Furiosa - A Mad Max Saga 20.15 
Pagani 
CineMaximall 


Multisala La Fenice 


[E AC E PH] 


Me Contro te il Film - Operazione Spie Digitale 


L'esorcismo - Ultimo atto Digitale VM 14 


The penitent Digitale 
Furiosa - A Mad Max Saga Digitale 


Cinema Teatro Charlot 


[m PH] 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Vangelo secondo Maria 


Via Marconi - 081/916896 !*©"PH*D0! 


Via Pacinotti c/o Centro Comm.le Maximall - 089/384918 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Si 17.00-18.15-19.30 Sala 1 16.30-17.15-18.00-19.00 €7,00 
Haikyu!! The Dumpster Battle Sata 1 20.30 €7,00 

Sala 1 20.30-22.15 €900 L'esorcismo - Ultimo atto VM 14 

Sala 2 17.00-19.00 Sala 2 19.20-21.15 €7,00 
The penitent Sala 3 18.30-21.00 €7,00 

Sela 2 2100 IF - Gli amici immaginari Sala 4 16.20 erai 

Pellezzano Furiosa - A Mad Max Saga Sala 4 18.00-20.50 €7,00 

Sala Consilina 


piazza Don Gerardo Fiore, via Fravita, 84080, 


Adriano 
Capezzano fraz. Di Pellezzano - 0892/593359 


[M PH E DD] 


Sala Charlot 17.00-18.45 € 6,00 


Sala Charlot 19.30 es00 L'esorcismo -Ultimo atto 


Me Contro te il Film - Operazione Spie 


Via Roma - 0975/22578 


18.00:19.30 
VM 14 21.00 
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Il testo di Angelo Scelzo su 
Agostino Di Bartolomei, 
scomparso il 30 maggio del 1994, è 
tratto dal libro «Capitani per 
sempre. Storie e leggende di 
campioni con la fascia. Dal Napoli 
aigrandi club italiani», di 
Gianfranco Coppola, edito da 
LeVarie 


Angelo Scelzo 

na scelta di vita». Ri- 

spondeva così Agosti- 

no Di Bartolomei a 
< chi gli chiedeva, stupi- 
to, di quel doppio, in- 
credibile passo del 
gambero, dalla serie A alla C, in 
un’età poi che non era ancora da 
pensione. 

La maglia granata della Salerni- 
tana, eterna nobile decaduta del 
calcio italiano, significava il mare 
azzurro di Santa Maria di Castel- 
labate, la barca, la pesca, il terraz- 
zo affacciato sul Golfo, e, più di 
tutto, la famiglia. Un'altra vita, 
con il calcio non tra parentesi ma 
messo a confronto, come segno di 
sfida, con l’esistenza tutta intera 
che lo stadio certo non può conte- 
nere. 

Lui era un regista, guidava il 
gioco, e vedeva lontano sul cam- 
polo sviluppo di ogni azione. Smi- 
stando palloni da una parte e l’al- 
tra del campo, disegnava trame 
geometriche. Chi gioca a centro- 
campo dove il gioco si costruisce, 
deve avere piedi buoni, non può 
calciare a casaccio come un terzi- 
no preoccupato di spazzare l’area 
da pericoli imminenti. Con tanta 
applicazione e buona volontà, gio- 
catori forse si diventa, ma centro- 
campista si nasce. O almeno cen- 
trocampisti come Agostino Di 
Bartolomei, uno che sul campo 
poteva prendersela anche como- 
da, tirare avanti con quell’anda- 
mento lento, che rassicurava sul 
fatto che anche giocare coi piedi 
finisce per essere una questione 
ditesta. 

E infatti era lui il cervello della 
squadra, lo era stato nella sua Ro- 
ma, con al fianco Falcao (“lenti a 
contatto” fu la facile ironia) e poi 
nel Milan, figurarsi al Vestuti, a 
fianco di Carruezzo e Donatelli. 
Quando Agostino prendeva palla, 
era a suo modo una specie di invi- 
to alla riflessione anche per il pub- 
blico: che succederà adesso? Per- 
ché c’era sempre qualche conse- 
guenza in quel che faceva. Dai 
suoi piedi scoccava la scintilla che 
accendeva l’azione. Toccava a lui 
dare il là a tutto, avviare le trame 


DOPO IL RITIRO 

NIENTE PIU CLASSIFICHE 
E BANDIERE AL VENTO 
PER UN RITORNO 
ATTESO PER ANNI 

NEL CALCIO CHE CONTA 


AGO, LA MAGLIA GRANATA 
FU UNA SCELTA DI LIBERTA 


» Pochi anni a Salerno ma nessuno come lui »Testa alta e sguardo fiero e malinconico 
ha lasciato una scia di sentimenti così forte ma poi il campo ha ceduto il passo alla vita 


vincenti, quelle che portavano gli 
attaccanti a tu a tu col portiere av- 
versario. Non era raro che pren- 
desse poi lui direttamente l’inizia- 
tiva di concludere da solo il lavo- 
ro, perché dai suoi piedi, morbidi 
negli appoggi, partivano spesso 
anche bordate che non lasciava- 
no scampo. 

Fosforo e fulmicotone, intelli- 
genza e forza viva, proprio come 
suggeriva il suo sguardo, fiero e 
malinconico, la testa alta come 
unatto di dominio su tutto ciò che 
era intorno, un territorio assog- 
gettato alla sua regia, all’acume di 
chi non si stancava di ricamare 
traiettorie di gioco come un archi- 
tetto le linee di una pianta urba- 
na. Agostino era uno di quelli, 
davvero pochi, per i quali il rettan- 
golo di gioco era nient'altro che la 
trasposizione di uno spazio che si 
estendeva e si rendeva concreto 
poco più in là oltre il muro di cin- 
ta dello stadio, dove per tutti è 
sempre in corso una partita. Di 
Bartolomei sapeva di dover gioca- 
re la sua, e aveva puntato forte 
proprio su quella “scelta di vita”, 
convinto di un passaggio più age- 


FASCIA 


LU E CALCIO TALUNO 


rino Niofa 


kro Mosca 


levante 


IL LIBRO In alto, la copertina 

di «Capitani per sempre», 

di Gianfranco Coppola, da cui 

è tratto il testo di Angelo Scelzo 


vole tra luno e l’altro versante. Un 
regista sul campo non può essere 
comprimario nella vita. Non era 
questione di supponenza o di or- 
goglio. Non di questa stoffa era 
fatto Agostino, ma la regia, come 
non si smette sul campo, nei gran- 
di palcoscenici come nei terreni 
impolverati dei campi di perife- 
ria, così non si abbandona nella 
vita. Come liberarsi, o mettere da 
parte lo sguardo lungo, l’idea ge- 
niale che taglia il campo e mette il 
compagno a tue tu con il portiere 
avversario? E la visione di gioco 
non è stata forse la perifrasi della 
visione di vita? Era proprio solo 
un gioco, o forse addirittura una 
farsa, quella partita che somiglia- 
va così tanto alla vita? 

Agostino giocava a centrocam- 
po, dove si costruisce il gioco e do- 
ve forse è più difficile costruire la 
vita. A sue spese ha dovuto accor- 
gersi che le assonanze sono spes- 
so posticce, o addirittura inventa- 
te ad arte perché il calcio e la vita 
hanno bisogno luna e l’altra di 
prendersi gioco, di recitare la stes- 
sa parte in una commedia che 
non è mai la stessa. Quella “scelta 
di vita” non è stato un cambio di 
casacca. E centra poco anche il 
cambio di categoria. Al campione 
hanno tolto la regia, il dominio di 
un territorio di cui era padrone, 
all'improvviso franato sotto i pie- 
di. Non era più il terreno di gioco e 
non era facile accorgersi di un 
cambio di scena così repentino 
per il paradosso, poi accertato, 
che la vita si vedeva meglio dal 
campo che dalla terrazza e dalla 
spiaggia di un assolato e pur acco- 
gliente paese del Sud. 

Non doveva essere questo, per 
Di Bartolomei, il modo di entrare 
nella storia granata. E rimasto per 
poco tempo ma nessuno come lui 
ha lasciato una scia di sentimenti 
così forti ed estremi. Lo stupore 
per quella scelta tecnicamente co- 
sì controcorrente e perfino azzar- 
data, durò quasi lo spazio di un 
mattino perché i guai e le peripe- 
zie di una Salernitana sempre in 
affanno coinvolsero in pieno an- 
che lui che si trovò addirittura 
fuori rosa, nientemeno che per 
motivi tecnici, in una squadra che 
non riusciva da anni a liberarsi 
dell’inferno della serie C. Gli toccò 
soffrire anche a livelli non suoi, 
ma poi fu lui a suonare la riscossa 
e ad accompagnare i granata nel- 
la sospirata serie cadetta. 

Fine della storia, si potrebbe di- 
re se tutto, anche nel calcio, fosse 
questione di categorie e di classifi- 
ca. 

La storia è stata invece tutt’al- 
tra. Il campo ha poi ceduto il pas- 
so alla vita. Niente più classifiche 
e bandiere al vento per un ritorno, 
atteso per anni, nel calcio che con- 
ta. 

Per Diba ha poi contato solo 
quella “scelta di vita”. L’aveva 
chiamata proprio così. Il più tragi- 
co dei paradossi. 
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Al Vestuti una targa per il capitano { 


«Tra i migliori della nostra storia» 


IL RICORDO 


Nicola Roberto 


Quel 3 giugno del ‘90 pioveva su 
Salerno, mentre al Vestuti Agosti- 
no Di Bartolomei riportava la Sa- 
lernitana in B nel giorno del suo 
addio al calcio. Anche ieri, la 
pioggia è caduta sottile mentre i 
suoi tifosi, amici e compagni di 
squadra e le autorità lo omaggia- 
vano con una targa (benedetta da 
don Roberto Faccenda insieme a 
quella in memoria di Mario Sara- 
cino) in suo onore «per aver gui- 
dato la squadra dentro e fuori dal 
campo e per aver regalato a que- 
sta città le lacrime di gioia del 3 
giugno 1990». 


LE PAROLE 


«Le capacità etiche oltre che atle- 
tiche di questi due campioni ai 
quali sono state dedicate le tar- 
ghe che trovano posto sul muro 
della gloria - ha detto il sindaco 


di Salerno, Enzo Napoli - devono 
essere da esempio per i giovani. 
Faremo in modo che il Vestuti 
possa essere ristrutturato e resti- 
tuito ai salernitani». Il presidente 
della Commissione Sport, Rino 
Avella, ha aggiunto: «Ho avuto il 
piacere di conoscerli entrambi. 
Lo ricordo come fosse adesso: 
don Mario faceva allenare i suoi 
atleti facendoli palleggiare sul 
muro». Erano presenti anche i fi- 
gli di Saracino, Antonietta e Ro- 
sario, e due dei suoi ragazzi che 
nel 1969 regalarono alla Salerni- 
tana il Trofeo Berretti, Luigi Sica 
e Luciano Guidi. Il figlio di Ago- 
stino Di Bartolomei, Luca, ha affi- 
dato un messaggio a Pino D'An- 
drea, consigliere comunale e 
componente della Commissione 
Sport: «Grazie alla città di Saler- 
no, ai tifosi tutti e alla società che 
non perdono occasione di ricor- 
dare Agostino. Il mio augurio è 
che sotto questa targa, tra queste 
strade e questi vicoli che ricordo 
con gli occhi del me bambino, 


tanti ragazzi e ragazze possano 
divertirsi con un pallone e diven- 
tare grandi. Vi ringrazio per tutto 
quello che ci siamo detti in que- 
sto tempo, per la forza che ci sia- 
mo fatti e per aver capito che il 
coraggio non ruggisce sempre». 
Presente anchela Salernitana col 
team manager, Salvatore Avallo- 
ne, e col responsabile della comu- 
nicazione, Gianluca Lambiase, 
cui l’ad Milan ha consegnato un 
messaggio: «Se si dovesse ritrar- 
re una delle immagini più belle 
della nostra storia ultracentena- 
ria, non ci sarebbe il minimo 
dubbio che fra queste vi sia quel- 


DOPPIA CERIMONIA 

PER DI BARTOLOMEI 

A SALERNO E IN CILENTO 
LA LETTERA DEL FIGLIO 
«GRAZIE PER LA FORZA 
CHE CI SIAMO FATTI» 


la di Agostino Di Bartolomei. 
L'uomo simbolo del ritorno in se- 
rie B della Salernitana dopo più 
di vent'anni, sceglie proprio i no- 
stri colori per concludere una 
carriera gloriosa spesa soprattut- 
to alla Roma. Agostino non è sta- 
to soltanto un capitano, una ban- 
diera, ma un signore del calcio. 
Indelebile nel cuore più che nella 
mente dei nostri tifosi è la rete de- 
cisiva nella partita giocata a Brin- 
disi con la vittoria per 1-0». Il pre- 
sidente di Macte Animo, Umber- 
to Adinolfi, ha mostrato con or- 
goglio e commozione la maglia 
numero 10 indossata all’epoca 
dal capitano granata, mentre il 
presidente dell’Associazione Sa- 
lernitani Doc, Massimo Staglioli, 
ha lanciato una proposta: «Dob- 
biamo premiare i salernitani che 
si sono distinti nello sport». 


IN CILENTO 


Particolarmente emozionato e 
commosso il ricordo di Agostino 
Di Bartolomei da parte del Presi- 


Sedi 


x Agostino D 


dentro e fuori dal campo 
‘Per aver regalato a 
‘e lacrime di gioia de, 


dente Nazionale dell’Ussi, Gian- 
franco Coppola, che in mattinata 
si era recato al cimitero di Castel- 
labate insieme a tanti ex calciato- 
ri granata (Mancuso, De Biasi, 
Della Pietra, Marco Rossi, giunto 
per l'occasione da Udine, Visci- 
do, Coscia, Di Sarno, il dottore 
Corrado Liguori, Ferrara, Capo- 
ne, Vulpiani e Chiancone) per de- 
porre una corona di fiori sulla 
tomba del grande campione. «E 
stato un calciatore che ha subito 
anche molte ingiustizie, gesten- 
dole con stile, rigore, professio- 
nalità, senza scendere in stupide 
polemiche, ma mostrando la sua 
grandezza. Poi, ha accompagna- 


Per aver guidato la squadra 


SI questa città 
[3g z ugno 1990” | 


WietE 


Anmô 


i Bartolomei 


Roma, aprile 1955 - Castellabate, 30 maggio 1994 


Capitano dell'Unione Sportiva Salernitana 


to la squadra trionfalmente in Se- 
rie B dopo venticinque anni, es- 
sendo il capitano riconosciuto 
dal gruppo. E stato un calciatore 
esemplare sul campo per qualità 
tecniche, ma anche per la voglia 
di vincere l’ultima scommessa 
della sua carriera in una maniera 
così limpida. Ha lasciato il calcio 
in punta di piedi e a noi adesso 
piace pensare sia sereno». tifosi 
granata lo ricordano non solo og- 
gi, anniversario della sua prema- 
tura dipartita, ma per l’eternità 
mentre calcia con forza e preci- 
sione un pallone che ha un desti- 
nogià scritto: il gol. 
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Il lusso La griffe presenta in Costiera la collezione di alta gioielleria. Alberghi sold out e 75 minivan a disposizione degli ospiti 
Serata all’auditorium firmata dallo chef stellato Domenico Stile, ecco il menù. C'è anche Palus, presidente e ceo dell’azienda 


Emiliano Amato 


incomparabile bellezza 
J dei luoghi e dei suoi giar- 
dini degradanti verso il 
mare. Per la griffe di alta 
moda Gucci sono stati 
questi gli elementi ispira- 
tori di «Labirinti», l'evento di pre- 
sentazione della nuova collezio- 
ne d’alta gioielleria in corso di 
svolgimento a Ravello. Fino a do- 
mani la città della musica sarà il 
diamante più scintillante della 
“Divina” a ospitare l'eleganza, il 
lusso e il gusto italiano. Con «La- 
birinti», Gucci rende omaggio ai 
giardini italiani, traendo ispira- 
zione dalla straordinaria bellez- 
za e dall’armoniosa simmetria 
della natura. Ancora una volta 
l'auditorium Oscar Niemeyer è 
stato trasformato, come già avve- 
nuto nel 2022 per Fendi, in un 
grande atelier temporaneo. In 
mostra la nuova collezione 
dell’alta gioielleria della maison 
fiorentina che si presenta ai “big 
buyers”, clienti top e fedelissimi 
della griffe, giunti da diverse par- 
ti del mondo per aggiudicarsi in 
anteprima le ultime creazioni 
Gucci. Gli allestimenti richiama- 
no forme labirintiche, in cui sono 
in bella mostra preziosissimi col- 
lier, bracciali, anelli, orologi e al- 
tri accessori dal design unico, 
prodotti con metalli pregiatissi- 
mi e pietre preziose, omaggi 
all’armonia, nei colori e nelle for- 
me. Cinque le aree private in cui i 
gioielli possono essere indossati 
per poi concludere l’acquisto. Do- 
mani ultimo dei cinque giorni di 
vendite, con gli acquirenti (un 
centinaio circa, disposti a sborsa- 
re cifre superiori ai sei zeri) che 
possono tentare gli ultimi colpi 
in anteprima a Ravello. Natural- 
mente accesso vietato ai non ad- 
detti ai lavori e perimetro del Nie- 
meyer blindatissimo, tenuto d’oc- 
chio da un rigidissimo servizio di 
sorveglianza. 


Ravello risplende per Gucci 


cena di gala con 100 clienti top 


LA FESTA In alto, Palus 

e Vuilleumier. A destra, 

le tavolate allestite nel piazzale 
dell’auditorium Niemeyer 


L'EVENTO 


Lunedì sera sul piazzale dell’audi- 
torium una cena esclusiva per 180 
persone, di cui poco più di un cen- 
tinaio di acquirenti e clienti top. 
Presente anche Jean-François Pa- 
lus, presidente e ceo di Gucci, ac- 
colto dal sindaco Paolo Vuilleu- 
mier e dal direttore generale della 
Fondazione Ravello Maurizio Pie- 
trantonio. Buona parte dei com- 
mensali di provenienza asiatica e 
dall’età relativamente giovane, di 
stanza presso i più prestigiosi al- 
berghi di lusso cittadini con preva- 
lenza al Palazzo Avino e al Caruso. 
Ma anche Borgo Santandrea e San- 
ta Caterina di Amalfi. Per i conti- 


LA 
Pesa 
TERRI 


Marmeeting dice addio 
a Furore: scoppia la lite 


IL CASO 


Mario Amodio 


tuffi dalle grandi altezze in- 

fiammano la campagna eletto- 

rale a Furore. Già perché con la 

nuova location individuata da- 
gli organizzatori, Marmeeting la- 
scia definitivamente la Costiera 
Amalfitana. E nel “paese che non 
c'è” monta la polemica tra il sin- 
daco, Giovanni Milo e la sua sfi- 
dante, Antonella Marchese che 
attacca la maggioranza uscente 
dopo l'addio al Fiordo da parte 
della famiglia Verese, che trasferi- 
rà i tuffi dalle grandi altezze (6 e 7 
luglio) a Porto Flavia, a Iglesias, 
in Sardegna. «Si è perso un tesoro 
checiera stato lasciato in eredità, 
c'è chi non è stato capace di pren- 
dersi cura del Marmeeting - tuo- 
nano dal gruppo Furore Domani 
- Gli organizzatori lo dicono chia- 
ramente: è mancato il supporto 
del Comune che era stato partner 
importante dell'evento. Dopo il 
Covid, l’organizzazione voleva ri- 
partire, far vedere quanto è bella 
la nostra Furore. E invece, se ne 
vanno in Sardegna, a Porto Fla- 
via. E un colpo al cuore. Che brut- 
to leggere questa cosa - proseguo- 
no - è come un figlio, un fratello 
che se ne va di casa ed emigra per- 
ché non ha opportunità a casa 
sua. Che brutto. Ma è anche un se- 
gnale importante, che ci deve fare 
ragionare. Il Marmeeting è solo 
uno dei tesori del nostro paese 
che si sono persi. Tra tanto immo- 
bilismo, alla fine Furore è diven- 
tata trasparente, non si vede e 
nonsi sente in una Costiera che si 
sta mangiando il mondo a mor- 
si». La replica dei sindaco non si 
fa attendere: «Furore non ha per- 
so alcunché. Questa amministra- 


zione comunale non ha mai rite- 
nuto, come invece falsamente 
qualcuno asserisce, di cancellare 
l'evento Marmeeting» tuona il 
primo cittadino che riferisce an- 
che di uno scambio epistolare in- 
tercorso con gli organizzatori. 
«L'evento veniva realizzato gra- 
zie ad un finanziamento regiona- 
le ottenuto con la partecipazione 
ad un bando pubblico - aggiunge 
Milo - questo bando non è stato 
più pubblicato. Poi, gli anni 2020 
e 2021 e parzialmente il 2022 so- 
no stati interessati dall’emergen- 
za pandemica. Quale Marmee- 
ting si poteva svolgere in questi 
anni? E poi col Fiordo chiuso. E 
stata la mia amministrazione a 
riaprirlo, parzialmente, nel 2020. 
E poi abbiamo più volte tentato di 
interloquire con gli organizzatori 
dell’evento, ma senza avere mai 
riscontro. Abbiamo inoltrato ri- 
chiesta di concessione di un con- 
tributo alla Regione ma senza ri- 
sconti. Più volte sono state fornite 
notizie infondate circa lo svolgi- 
mento dell’evento in altro comu- 
ne della Costiera. Nel 2019, ad am- 
ministrazione appena insediata, 
si proclamava, senza contattare il 
Comune, che il Marmeeting si sa- 
rebbe svolto a Maiori. Sappiamo 
tutticom’è andata. E poiabbiamo 
saldato posizioni debitorie delle 
edizioni 2016 e 2017 per un impor- 
to di circa Ilmila euro ereditate 
da chi ciaveva preceduto». 
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IL POPOLARE EVENTO 
DI TUFFI SI SPOSTA 

IN SARDEGNA 

IL DIBATTITO INFIAMMA 
LA CAMPAGNA 
ELETTORALE IN DIVINA 


Legalità 

una mostra 
e un murales 
a Matierno 


L'AGENDA 


Cultura e legalità come momenti 
interdisciplinari di valori alti di 
una società civile. E in agenda, og- 
gi (ore 17.30) al plesso di Matierno 
dell’Ic San Tommaso d'Aquino, l'i- 
naugurazione della fotografica 
“Attraverso gli occhi dei bambini” 
curata dai giovani utenti del Cen- 
tro per la Legalità di Salerno ed or- 
ganizzata dalla cooperativa socia- 
le Galahad in collaborazione con 
TIc San Tommaso d'Aquino. Previ- 
sta anche la presentazione del nuo- 
vo murales in un’area esterna del 
plesso di Matierno, realizzato dai 
ragazzi del Centro per la Legalità e 
incentrato sugli obiettivi delľ A- 
genda 2030, guidati dal writer pro- 
fessionista Stefano Santoro, in arte 
Mc Nenya. Intervengono il parro- 
co don Marco Raimondo e l’asses- 
sore Paola De Roberto. «Molti dei 
piccoli utenti fanno un uso eccessi- 
vo dei cellulari: da qui la sfida. Usa- 
re i propri dispositivi tecnologici 
non per motivi ludici, ma per colti- 
vare lo spirito d'osservazione e la 
curiosità per l’ambiente in cui vi- 
viamo - spiega la presidente di Ga- 
lahad, Marilia Parente - Grazie alla 
sensibilità della dirigente e dei do- 
centi del San Tommaso d'Aquino 
e con il prezioso patrocinio e sup- 
porto delle politiche sociali guida- 
te dall'assessore Paola De Roberto, 
è stato possibile valorizzare i più 
piccoli, incoraggiandoli a conosce- 
re e ad approfondire ciò che li cir- 
conda, anche attraverso le attività 
portate avanti con il laboratorio 
creativo presso il Centro di aggre- 
gazione di Matierno». 
Ciro Manzolillo 
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Scuola UVA 


nui trasferimenti degli ospiti ci so- 
no 75 mini van a disposizione. E in 
questi giorni non c’è un posto letto 
disponibile a Ravello, nemmeno 
in case vacanza e B&B occupati da 
circa 200 addetti all’organizzazio- 
ne. La cena di gala è stata firmata 
dallo chef Domenico Stile alla gui- 
da della cucina del ristorante Eno- 
teca la Torre a Villa Laetitia di Ro- 
ma (due Stelle Michelin). Due lun- 
ghi tavoli con superficie a spec- 
chio da 80 posti ciascuno al centro 
dell’area con candele, tempestati 
di fiori, tovaglie e stoviglie di pre- 
gio. Le composizioni di peonie, ra- 
nuncoli, fresie e dalie, con cromie 
dal giallo all’arancio, al bordeaux, 
realizzate dal “principe” Armando 
Malafronte, sono state ispirate al 
tramonto. Sul perimetro esterno 
del piazzale una striscia di prato e 
piante di limoni a contrasto con il 
paesaggio. Un quintetto d’archi ha 
fatto da sottofondo alla serata. Il 
menù - realizzato da un catering 
romano all’interno dei locali del 
bar esterno, sotto la guida di Stile, 
prevedeva pasta mista di Gragna- 
no al ragù di coccio e asparagi di 
mare e polvere di black lime; bran- 
zino pil pil con soffice di patata e 
insalatina gourmet; delizia al limo- 
ne con sorbetto alla melissa, il tut- 
to accompagnato da Champagne 
Jacquesson, Falanghina e Fiano di 
Avellino di Quintodecimo. 


GLI OSPITI 


Tra i commensali, oltre a Palus, 
figure apicali della maison e il 
Sindaco di Ravello e il direttore 
generale della Fondazione Ravel- 
lo il quali hanno concesso l’uso 
esclusivo della struttura. Alla 
Fondazione, che dal Comune ha 
ricevuto la gestione dell’audito- 
rium, questo evento ha fruttato 
140mila euro. La metà saranno 
reinvestiti nella manutenzione 
della struttura. Al Comune, per 
l'utilizzo del piazzale, parte del 
garage e altre aree pubbliche, so- 
no andati 29mila euro. 
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Liceo Scientifico 
“A. Genoino” presenta: 


Evento conclusivo Progetto Scuola Viva 


31 Maggio 2024 ore 11:30 


Laboratori di: Cittadinanza europea, Ludo- polis, 
FI@gs- bandiere nel cuore, Educhiamo insieme con le 
famiglie, Visita alla scoperta dell'identità cavese, 
lo x T(R)E- passa il favore, Students for future 
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Questioni di gusto 
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Michele Pascarella story: da lavapiatti in un pizzeria di Caserta a miglior pizzaiolo europeo per 50 Top Pizza 
Dopo l’alberghiero va in Inghilterra prima come dipendente, poi fa l’ambulante e infine apre il suo locale 


Sotto, il truck con cui si faceva 


la pizza nei mercati di Londra 


A sinistra, Michele Pascarella e 
dopo la prima premiazione 
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si impasta a mano la domenica, 
sveglia alle 4, staglio e via con il 
furgoncino al primo mercato del- 
lasettimana. 

Dai mercati (farmer marketsin 


i] inglese) Michele impara a cono- 


scere la stagionalità dei prodotti 
inglesi che gli tornerà poi utile nel 
menù di Napoli on the Road. 

Qui la svolta, dopo 5 anni di 
mercati, Michele finalmente deci- 


noitalia 


de di coronare il suo sogno ed Re 
aprire una pizzeria tutta sua. E il 
settembre del 2019 e la pizzeria FERA dina 
Napoli on the Road a Chiswick ini- a O i 
i: prendere vita: un albero di li- Nella Villa Floridiana 
moni al centro della sala, maioli- 1 i 
che ed un magnifico forno a vista. preview domani e sabato 
Da lì a tre mesi però la pizzeria 
Germano Sollazzo ~ chiuderà a causa della pandemia omani e sabato a Villa Floridiana la 
da Covid ma il sogno di Michele prima di “Preview Vitignoltalia”. 
lasse 1991, campano DOC Pascarella prende ancora una vol- L'evento, nato dalla collaborazione di 
un Amoré incondizionato ta una piega inaspettata. Mentre Drop Eventi e Vitignoltalia, vuole 
la sua concorrenza è bloccata a | trascendereil tradizionale Salone del 
per la sua terra e soprattut- causa della mancanza di persona- vino per regalare un'esperienza nel 
to per la pizza. Michele Pa- le, Michele decide di rimboccarsi i parco o del Vomeroa 
scarella di strada ne ha fat- le maniche, aprire la pizzeria sol- partire daltramonto. La Preview offre la 
ta, ed anche tanta. Grazie al- tanto in delivery (a causa delle re- scoperta delle eccellenze italiane nel 
le esperienze accumulate e al du- strizioni) e gestire da solo la pre- mondo perivini bianchi ele bollicine che 
ro lavoro, Michele è stato ricono- parazione e gli ordini. Risultato? saranno presentate nella tre giorni 
PREMIO sciuto nel 2023 come il miglior Circa 400 pizze al giorno, fideliz- Vitignoltalia, dal 2 al 4 giugno presso la 
SLOWFOOD pizzaiolo del mondo dalla guida zazione dei clienti ed una pubbli- Stazione Marittima di Napoli. Con la 
50 Top Pizza, e successivamente, cità che si è trasformata in setti- guida di dieci esperti sommelier si 
quest anno, ha trionfato nella fina- mane di tutto esaurito al mo- degusterannoi vini di territori di spicco, 
Nnella nuova le tenutasi a Madrid con la sua piz- mento della riapertura nel giugno quali il Consorzio Valdobbiadene DOCG, 
edizione della zeria Napoli on the Road , procla- del 2020. , , ilConsorzio Tutela DOC Friuli-Venezia 
Guida, per la | mata Migliore Pizzeria Europea _A distanza di tre anni da quel Giulia eil Consorzio Tutela Vini Roma 
prima volta, | del2024. i RO S giorno, Napoli on the Road rad- DOC, perun totale di50 cantine. «Perla 
sono stati pre- La storia di Michele Pascarellai- 1129 CR pizzeria fino si doppia aprendo una nuova sede prima volta - spiega Maurizio Teti, 
miati i birrifi- nizia a Il anni quando per arroton- 2n Di ya i sa a nel quartiere di Richmond ed an- direttore di Vitignoltalia - viene realizzata 
ci di Filiera, dare fa il lavapiatti in una piccola i AA Li aoua che in questo caso si rivela vna de- una Preview deicata ai giovani, e non solo, 
realtà che si pizzeria della provincia di Caser- a i pe i T gran ISO centratta, Con la vittoria che abbiano voglia di bere in modo 
dedicano con | ta.Conilpassare del tempo acqui-  ‘!!h8a SUpertori a a voglia die dd premio Mico: Pizziiola consapevole, responsabile e di qualità. 
particolare at- sisce esperienza e da lavapiatti si COntentarsi e di cullarsi sui risulta- Eem nel mondo 2023” i siste- Ogni anno esploriamo nuovi territori e i 
tenzione alla guadagna la promozione ad aiuto il ottenuti, Si licenzia dalla pirar i i prenotazione sig loro vini interessanti e questa volta 
produzione pizzaiolo, controllando le pizzein 1% fonda una sua società, acqui- € i Hi ine nn p ami t l’attenzione è rivolta a questi tre consorzi: 
diretta delle cottura e stendendo le ultime pri- Sta un Ape Car con forno a legna So eh eP ii cr n, la doc Roma sta venendo 
materie pri- ma della chiusura del locale. Per annesso ed inizia a girare i vari ! LO i a s ... n a dm i: prepotentemente alla ribalta da poco 
me dimo- molti non sarà nulla, ma per un Mercati londinesi. Ricorda Miche- dako doer i0 siorni 8 dicliciksul tempo, il Friuli doc fa vini bianchi di 
strando sensi- ragazzo di 14 anni è il mondo. Ini- le: «Nel 2016 facevo il primo street A AR nia eccellenza da moltissimi anni mentre il 
E . ; ER Min NrI = ao sito della sua pizzeria superano È ; Š 
bilità per il ziano le scuole superiori, l'istituto food market con il mio primo ape . MeN on TRE Ong py quota centomila in poche ore. Ben prosecco di Valdobbiadene è un prosecco 
territorio e la | alberghiero, il diploma e Michele car, dopo aver lasciato tutto quel- E ZO: presto le maggiori testate giornali- di qualità speciale». 
qualità. Una | sitrovaadunbivio, restare in Ita- lo che di sicuro avevo. Feci 27 piz- i. stiche mondiali si accorgono di «La collaborazione tra Vitignoltalia e 
su tutte lo sto- | lia oppure partire. Michele va via.  zeel54sterline d'incasso, chi se lo lui, il Times, The Telegraph e The Drop Eventi- tiene a sottolineare 
rico Birrificio | Prima in Cornovaglia, Truro e scorda più. Decine e decine di per- DELIVERY DURANTE Sun lo intervistano ele televisioni Gianluca Sionne responsabile di Drop 
Serrocroce di Newquay, poi Playmouth e infine sone che mi dicevano che ero un lo vogliono ospite per preparare Eventi- rappresenta un'opportunità per 
Vito Pagnotta Londra che rappresenterà il vero pazzo». Due, tre, quattro, cinque IL COVID, POI LA SUA lesue pizze. entrambi di espandere il proprio mercato 
in Irpinia che eproprio trampolino di lancio per mercati a settimana, East o West PIZZERIA “NAPOLI Dulcis in fundo, a coronare un e migliorare la propria visibilità. 
ha fatto incet- la sua carriera. Nella capitale bri- London non fa differenza, come i annoricco di soddisfazioni, Napo- Attraverso eventi congiunti, come 
ta di ricono- tannica Michele ha finalmente la non fanno differenza le condizio- ON THE ROAD i UNA li on the Road viene proclamata degustazioni e festival, si possono offrire 
scimenti. sua opportunità, lavora per cin- niatmosferiche ela stagione. Illa- STAR PER GIORNALI E TV migliore pizzeria d'Europa 2024. esperienze uniche che attraggono un 
que anni come primo pizzaioloin voro ètantomai soldisono pochi, © RIPRODUZIONE RISERVATA pubblico più vasto. Questo non solo 
aumenta l'esposizione ma apre anche la 
porta a future partnership strategiche nel 
settore dell'ospitalità e del turismo, 
Un dolce per San Gennaro: aperte le iscrizioni del contest del Mulino Caputo a 
pubblico tra i 20 e oltre i 60 anni dal 
Siapronole selezioni peril settembre.Fino al17 Comunicazione. «Le delle farine Mulino momento che il vino è anche inserito tra 
Pastry contest targato luglio, sarà possibile candidature sono ogni Caputo, un ingrediente gli elementi fondamentali della dieta 
Mulino Caputo: “San presentare la propria anno più numerose - ha scelto trale referenze mediterranea. Inoltre, soprattutto in un 
Gennà... Un Dolce per San candidatura per dichiarato Antimo Caputo, Agrimontana; un luogo come la Floridiana, fiore 
Gennaro”.Il concorso, nato parteciparealle selezioni ad delMulino-Ci ingrediente di colore rosso all'occhiello per l'offerta turistica della 
nel 2016 con lo scopo di del contest, proponendo inorgoglisce che le (in riferimento al miracolo città di Napoli, ci sono tutti gli elementi 
dedicare un dolce inedito una monoporzione proposte arrivino da SR del ZIO e/o DEL SO che Bene di Cd co 
alSanto più amato al dedicata a San Gennaro. tutt'Italia e che, trai un i PRE x ve de eranc SAYCO Del esi SS lALcl nosto 
do, sisvolgeràcome di Ad oggi, sono già decinei candidati, ci siano molti aU e N (TOO: : Boa 
TO i A SERRO Sca: ACCA ESANA uno degli epiteti rivolti al TICKET: 25€ comprensivo di 4 Calici e 1 
consueto a Napoli, presso il dolciispiratie dedicati a giovani pasticceri. Nel Santo nel corso del Cuoppo Aperitivo 
Roof Garden Angiò, San Gennaro, grazie a regolamentosi fa prodigio ovvero “Faccia Oria falle Santi 
all’undicesimo piano del questo concorso volutoda riferimento a una ‘ngialluta’’). Via TORO Falcone171 
Renaissance Naples Hotel Antimo Caputo eideato monoporzione inedita, da Per partecipare 
Mediterraneo, lunedì 16 dalla Dieffe realizzare utilizzandouna info@dfcomunicazione.it e II ANI 
mem | TAURASI 2020 DOCG == | CENERE MUSEUM & BISTROT 
= j Ls ; ; CA CD ° LA IL U Jien a 
= e Un nuovo vestito elegante il Taurasi base pensato da DS I pi atti di Pierp aolo salsiccia di Castelpotocon 
(= , e. . i Riccardo Cotarella e subito Oo me i A zucchine alla scapece o il raviolo 
== m | perl'Aglianicodillaria troviamo suoi tratti distitivi: la © | tra le pareti laviche con farcia di coniglio 
== bevibilità, la morbidezza dei all’ischitana e tartufo estivo. Nel 
pensato da Cotarella tanninie soprattutto l'eleganza | TT e le anfore colorate locale di Gennaro Santarpia, tra 
complessiva olfattiva e pareti laviche, iscrizioni in latino 
Fa un certo effetto bere un vino gustativa. Un Taurasi ancora Torniamo a Pompei, dopo il e teche con anfore colorate, cibo 
conosciuto in una veste grafica, giovane che, a differenza di tanti precoce riconoscimento earte celebrano unrito antico 
in questo campo non sempre i altri, già è pronto per essere ottenuto dalla Michelin 2024. ma molto contemporaneo. Peri 
cambiamenti sono positivi, ma stappato. Soprattutto se, nel “Cenere” non è solo un vegetariani bistecca di lenticchie 
conoscendo la passione di Ilaria nostro caso, avevamo un Vero ristorante-museo unico, è anche di Villalba, ma come resistere ai 
Petitto non avevamo dubbio sul pollo ruspante che chiamava il un format che celebra le candelotti al ragù e ai polipetti 
risultato finale. “Donne rosso nella nostra bella tavolata. eccellenze di qualità della alla luciana? 
Sognanti” del giovane designer Campania, dal carciofo violetto 
Claudio Izzo per la linea Classica TAURASI 2020 di Schito al cece di Teano. Nel CENERE Museum & 
edil segno di Simonetta DONNACHIARA nuovo menu estivo Pierpaolo Hera 
Ferrante, vera icona del design MONTEFALCIONE Giorgio ha alleggerito alcune POMPEI (Na) 
italiano, per Selezioni. Un Via Stazione- proposte (carpaccio di ricciola varini 39 


Acuradi 


Luciano 


Pignataro 


processo di svecchiamento 
necessario e non più rinviabile 
ormai. Ma adesso ntriamo nel 
bicchiere diuna annata molto 
interessante che sta regalando 
molte soddisfazioni. Scegliamo 


Località Pietracupa 
Tel. 0825977135 
www.donnachiara.it 
Enologo 

Riccardo Cotarella 
Ettari: 30 di proprietà 


Acura di 


Santa 
Di Salvo 


con gelato all’origano, eliche 
cacio pepe e ricci di mare, 
spaghettone cozze e caffè, San 
Pietro con finocchi e hummus), 
ma ha anche lasciato qualche 
classico di carne come la 


Tel. 081.19535367 


=== Chiusura: mercoledì 
b Prezzo medio 
40/50 euro 
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LAVOLATA 


Luigi Roano 


Si muove il sindaco Gaetano 
Manfredi: a dieci giorni dalle ele- 
zioni perrinnovare il Parlamento 
europeo l’ex rettore scende in 
campagna elettorale. E nella sua 
giunta non è l’unico. Molto attiva 
è l’assessora al turismo Teresa 
Armato, del Pd, ex senatrice, in 
quota Franceschini. Telefonate, 
incontri, cene non sono mancate 
nelle ultime due settimane, ma 
da oggi lo schema politico di 
Manfredi - che non ha nessuna 
tessera di partito e si colloca 
nell’area riformista del centrosi- 
nistrao nell'ex campo largo di cui 
è un forte fautore - ora è molto 
più chiaro. Alle Europee il sinda- 
co tira la volata ad Antonio Deca- 
ro sindaco di Bari uscente così co- 
me è uscente da presidente 
dell'Anci. C'è amicizia tra i due 
primi cittadini, non solo feeling 
politico e amministrativo. Inoltre 
Manfredi ha in Decaro il primo 
sostenitore quale suo successore 


La politica, le scelte 


Manfredi in campo per le Europee 
asse con i dem Decaro e Annunziata 


a numero uno dell'Anci. La parti- 
ta Anci si aprirà subito dopo le 
Europee. Deve fare l’equilibrista 
il sindaco, perché su esplicita ri- 
chiesta della segretaria Elly 
Schlien - con la quale il sindaco si 
sente e si vede spesso - darà il suo 
sostegno anche a Lucia Annun- 


IL SINDACO 
INCONTRA SCHLEIN 

E PARLA CON CONTE: 
DA NAPOLI VUOLE 
FAR RIPARTIRE 

IL CAMPO LARGO 


ziata. Cosa che probabilmente 
Manfredi avrebbe fatto lo stesso 
perché è buon amico della An- 
nunziata. A] di là dei rapporti per- 
sonali però va chiarito che c'en- 
tra molto la politica: nella geogra- 
fia del Pd Decaro è vicino a Stefa- 
no Bonaccini che nel Pd è all’op- 
posizione della Schelien mentre 
la Annunziata è una scelta della 
segretaria. Nella sua posizione 
Manfredi deve essere molto at- 
tento agli equilibri interni del Pd. 
In questa direzione si muove an- 
che il fratello Massimiliano Man- 
fredi pure lui è per il ticket Deca- 
ro-Annunziata. Del resto le prefe- 
renze che si possono esprimere 
sono tre purché si rispetti l’alter- 


Q L’intervista/1 Michele Santoro 


«Sondaggi fasulli 
rimonta possibile 
con gli indecisi» 


Dario De Martino 


Michele Santoro, ieri sera era al 
teatro Sannazaro per la nuova 
tappadel suo tour elettorale. 
Che sensazioni sta avvertendo 
dai cittadini rispetto alla sua 
formazione pacifista? 

«E una delle poche realtà che 
aggrega persone reali. Il resto 
della campagna elettorale si 
svolge prevalentemente in tv. E 
visto che noi nei Tg non ci siamo, 
siamo costretti ad andare 
ovunque sia possibile incontrare 
persone. Ma questo è anche 
molto bello e appassionante». 
Tante campagne elettorali a 
sollecitare i candidati in tv. 
Comesi sta dall’altro lato della 
barricata? 

«Francamente non sono 
specializzato incampagne 
elettorali. Non ho mai fatto 
tribune politiche e mi sono 
continuato ad occupare di cosa 
interessava ai telespettatori. Gli 
specializzati erano Bruno Vespa e 
Lucia Annunziata che hanno più 
dimestichezza con il potere». 
Annunziata è candidata nel Pd 
insieme al suo vecchio collega 
Sandro Ruotolo. 

«Ruotolo lo conosco comeun 
bravissimo cronista. Come 
politico non ne ho notizia». 

Gli ultimi sondaggi disponibili, 
però, la davano lontana dalla 
soglia di sbarramento del 4%. 
Crede di poterli ribaltare? 
«Bisogna capire chi li fa questi 
sondaggi, chi li finanzia. Report 
harealizzato un servizioin cuili 
ha demoliti. Li sto collezionando 
tutti, c'è da aprire una discussione 
seria dopole elezioni, soprattutto 


se gli esiti saranno diversi dalle 
previsioni». 

Pensadi recuperare consensi 
convincendo chi non vuole 
andare a votare? 

«Sono quelli che a me interessano 
di più. Uno che è convinto di 
votare Pd perché sicuro che 
Schlein lo trasformeràin un 
partito pacifista, fa bene a farloea 
battersi. Uno che vota M5S con 
convinzione, fabene a farloe a 
pretendere chela parola pace 
messa nel simbolo venga 
perseguita. Nonvoglio togliere 
voti a queste formazioni. Sono più 
perplesso sul trasformare la 
campagna elettoralein una 
campagna umanitaria. Io mi 


ANNUNZIATA? 

HA DIMESTICHEZZA 
CON IL POTERE 
RUOTOLO? 

LO CONOSCO SOLO 
COME GIORNALISTA 


rivolgo soprattutto a chi non vota 
eseil 2% di questi andasse alle 
urne, sarebbe un terremoto 
politico». 
Cosa ne pensa del dibattito in 
corso in queste ore in Europa 
sull’ipotesi di dare la possibilità 
all’Ucraina di usare in 
territorio russo le armi? 
«E una follia assoluta. Si sta 
trasformando un conflitto tra due 
nazionalistiin una guerra 
mondiale». 
Oltre a Pace, nel nome della 
listacisono altre due parole: 
terraedignità. Cosa 
rappresentano? 
«La prima priorità è la 
transizione ecologica. Noi 
proponiamo la cancellazione di 
2500 miliardi di debiti che sono 
titoli di Stato in pancia alla Bce 
per accelerare la transizione 
ecologica e proteggere le 
categorie coinvolte: dagli 
agricoltori agli operai. Quanto 
alla dignità, invito Il Mattino a 
fare una rubrica in cui chiede ai 
lettori se rispetto a prima stanno 
meglio o stanno peggio. 
Emergerebbe che i cittadini sono 
sempre più in difficoltà. Dignità 
significa una casa decente, asili, 
scuole e ospedali alľaltezza». 
Intantoil dibattito politico si è 
soffermato sul nuovo scontro di 
queste ore tra De Luca e Meloni. 
Che idea si è fatto di questa 
vicenda? 
«Hotrovato orribile il fatto che sia 
stata usata Caivano come spot 
elettorale. Sarebbe stato 
opportuno e di buon gusto fare 
quella celebrazione dopo le 
elezioni. Per quanto riguarda lo 
scontro, non mi piace il fatto che 
De Luca adoperi questo 
linguaggio plebeo. E una persona 
intelligente, io lo conosco da 
ragazzo, potrebbe farne a meno. 
C'è un rispetto dell'avversario che 
vasempre tenuto. Anche seva 
detto che De Luca fece 
quell’uscita in un contesto non 
pubblico. Detto ciò 
l'atteggiamento da bulla di 
Meloni, con questa scena studiata 
ea favore di telecamera, non è 
degno di un presidente del 
Consiglio». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


nanza uomo-donna. 


ILCAMPO LARGO 


Manfredi è stato eletto sindaco 
grazie al fu - per ora - campo lar- 
go. Primo sindaco di una grande 
città eletto con questa formula. 
Vale a dire dall'area riformista 
che ha come pilastri il Pd eil M5s. 
Napoli per Manfredi è un labora- 
torio nazionale e ambizione del 
sindaco, dopo le Europee dove il 
sistema elettorale è il proporzio- 
nale e le alleanze sono impossibi- 
li, vorrebbe far ripartire proprio 
da Napoli l'alleanza larga che do- 
vrà sfidare il governo Meloni di 
quia 3anni. E si candida, Manfre- 
di, ad avere un ruolo di rilievo 


Enzo Maraio, leader del 
partito socialista e capolista 
di Stati Uniti d'Europa nella 
circoscrizione Meridionale. 
Una bella responsabilità la 
guida della lista al Sud. 

«Una responsabilità e un onore. 
Per questo ringrazio tutti gli 
alleati, Emma Bonino e Matteo 
Renziin particolare. E il 
riconoscimento di una 
tradizione politica, quella del 
socialismo riformista che in 
questi anni, con un gruppo 
dirigente giovane e con l’aiuto 
didirigenti di lungo corso, ho 
difeso e rilanciato. Quando altri 
hanno mollato io ci ho creduto. 
E una responsabilità maggiore 
perché, c'è una sola eccezione, 
sono l’unico capolista che vive e 
lavora al Sud». 

Cosa ha convinto il Psiad 
aderire al progetto di Stati 
Uniti d'Europa? 

«Leragioni della storia, un 
moto del cuore, la 
consapevolezza di fare la cosa 
più giusta, soprattutto in questo 
momentostorico. E il sogno, la 
suggestione di Filippo Turati 
cheall’inizio del secolo scorso 
già parlava degli “Stati Uniti 
d'Europa”. Era l'auspicio, negli 
anni 80, di Gianni De Michelis e 
Bettino Craxi che invitavano 
l'Europa a governare alcuni 
processi, il fenomeno 
migratorio in particolare, con 
una politica sovranazionale. E 
la scelta più coerente». 

Questa coalizione riuscirà a 
far superare, nei centristi, 
l'amarezza per il fallimento 
dell’accordo con Calenda? 
«Questa esperienza non è una 


quale facitore di un rinnovato 
campo largo. Dunque, ha incon- 
trato la Schlein e con lo stesso spi- 
rito anche il capo del M5s Giusep- 
pe Conte con il suo candidato Pa- 
squale Tridico l'ex presidente 
dell'Inps. Conte - va ricordato- da 
premier chiamò Manfredi e lo no- 


ALLE AMMINISTRATIVE 
L'EX RETTORE SPINGE 
VICINANZA, IN CORSA 
A CASTELLAMMARE 
LA RETE DI ALLEANZE 
PER GUIDARE L'ANCI 


riproposizione del Terzo Polo, è 
un’altra storia. C'è un progetto che 
intende cambiare l'Europa, che 
vuole superare i nazionalismi ed il 
populismo. Poteva esserci anche 
Carlo Calenda ma alle ragioni 
della politica ha preferito la logica 
dello scontro personale». 

Cosa ne pensa della decisione di 
Matteo Renzi di scenderein 
campo personalmente , 
candidandosi alle elezioni? E 
arrivata all’ultimo e ha sorpreso 
molti candidati. 

«Unatto di grande generosità. 
Renzi ha scelto diessercieda 
differenza di altri leaderlo ha fatto 
lasciandola guida delle liste ad 
altried assumendo l’impegno di 


RENZI GENEROSO 

A CANDIDARSI 

ALTRI LEADER 

NON LO HANNO FATTO 
SE ELETTO LAVORERO 
PER IL MEZZOGIORNO 


minò ministro per l’Università 
nel suo Governo. Tenere unite le 
forze riformiste con dentro i cen- 
tristi è il progetto di Manfredi e in 
questo contesto il sindaco doma- 
ni parteciperà a una iniziativa di 
Stati uniti d'Europa con lex pre- 
mier Matteo Renzi e Caterina Mi- 
raglia, entrambi candidati. 


IL TERRITORIO 


Il sindaco - che è anche Presiden- 
te della Città metropolitana - è 
molto attento al territorio. E poi- 
ché c’è una robusta tornata di ele- 
zioni amministrative contestuali 
alle Europee ha sposato la causa 
di Luigi Vicinanza, anche lui del 
Pd, candidato a sindaco di Castel- 
lammare di Stabia. Una polverie- 
ra la città vesuviana, ma Manfre- 
di sarà all’hotel Miraramare saba- 
to «in sostegno a Vicinanza». La 
stessa mossa fatta dalla Armato 
che con Vicinanza ha un rappor- 
to antico e strettissimo. E come il 
sindaco darà una mano a Decaro 
ea Sandro Ruotolo, altro candida- 
to del Pd, ma l’assessora ha come 
priorità la Annunziata. 
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LE MANOVRE 

A sinistra 

il sindaco 
Gaetano 
Manfredi 
con Antonio 
Decaro, leader 
dell'Anci; 
accanto 

con Elly 
Schlein, 
segretario 
del Pd 


Q L’intervista/2 Enzo Maraio 


«Credo nel Sud 
motore d'Europa 
giovani centrali» 


rimanerein Europa una volta 
eletto. Un vero leader con il quale, 
sonocerto, è iniziato un percorso 
peri socialisti italiani». 
Su quali temi vuole concentrare 
ilsuo impegno al Parlamento 
europeo qualora fosse eletto? 
«Sui giovani innanzitutto. 
Lavorerò ad un grande progetto 
Erasmus che possa rafforzare le 
buone esperienze in essere. Gli 
studenti delle università e quelli 
delle scuole superiori, in maniera 
sempre più strutturata, devono 
maturare esperienze all'Estero, la 
contaminazione delle conoscenze 
e delle competenze è 
fondamentale. C'è poi da avviare 
un grande lavoro a sostegno delle 
imprese per una politica fiscale 
coerente in tutti i Paesi Ue». 
Guerra in Ucraina: qualela 
posizione del partito socialista. 
L’Europasi sta dividendo sulla 
possibilità di dare la possibilità 
all’Ucraina di usare in territorio 
russolearmi. 
«Siamo sempre stati per il 
sostegno all’Ucraina contro 
l'invasione della Russia. Abbiamo, 
però, il dovere di insistere per una 
soluzione diplomatica. Tocca alla 
nuova Europa, che sulla politica 
estera dovrà essere più unita e 
determinata, recuperare 
centralità e protagonismo, essere 
costruttrice di pace. Valein 
Ucraina e, mi consenta, vale per il 
Medio Oriente». 
A proposito di fondi Europei, 
cosa ne pensa della lite incorso 
trala Regione e il Governo sulla 
vicenda dei fondi Fsc? Anche 
nelle ultime ore ci sono state 
scintille tra De Luca e Meloni. 
«La Campania ha subito e sta 
subendo una ingiustizia. In settori 
strategici sono negate risorse che 
sono dei campani. Bene ha fatto il 
presidente De Luca ad avviare una 
battaglia e noi siamo, 
convintamente, al suo fianco. 
L'atteggiamento del premier, 
anche in queste ore, conferma che 
c’è del rancore personale. Da 
Palazzo Chigi un comportamento 
irresponsabile. E ora di superare 
questi ritardi». 

d.d.m. 
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LE SCELTE 


Mariagiovanna Capone 


Dopo il decreto legge 140, stilato 
in tempi record a ridosso dell’im- 
pennata di sciami sismici della 
scorsa estate e trasformato in leg- 
geadicembre, ilgoverno è pronto 
a varare ulteriori provvedimenti 
in aiuto dei residenti dei Campi 
Flegrei. Il primo, che sarà pronto 
tra qualche settimana, è per le 
1.250 abitazioni private che si tro- 
vano in una zona ad alto-elevato 
rischio sismico come emerso dal 
piano speditivo di vulnerabilità 
che si sta ultimando proprio in 
queste ore; e un secondo, ancora 
in fase embrionale, con cui si vuo- 
le incentivare l’allontanamento 
volontario dalla Zona Rossa, qual- 
cosa di simile a quanto fu fatto in 
passato nell’area del Vesuvio. Ad 
annunciarlo è stato il ministro 
della Protezione Civile Nello Mu- 
sumeci, prima in audizione per la 
Commissione Ambiente della Ca- 
mera e poi al Question time. Il no- 
do per entrambi i provvedimenti 
sono naturalmente i fondi neces- 
sari, soprattutto per aiutare i resi- 
denti dei campi Flegrei le cui case, 
dopo l’ultima scossa di magnitu- 
do 4.4, hanno subito danni. 


NUOVO DECRETO 


Musumeci ha chiarito che «il go- 
verno in questi giorni sta tentan- 
do di quantificare le risorse neces- 
sarie, e credo di potere dire che 
entro qualche settimana sarà va- 
rato il secondo decreto legge, per 
passare dalla fase ricognitiva alla 
fase realizzativa» sottolineando la 
volontà di «inserire nel prossimo 
provvedimento il divieto assoluto 
a ogni altra realizzazione di nuovi 
edifici abitativi in quell'area», per 
poi aggiungere: «E già stato un cri- 
mine avere consentito in quell’a- 
rea negli ultimi 70 anni l’insedia- 
mento di oltre 80mila persone». 
Dichiarazione, quest'ultima che 
ha suscitato ancora polemiche da 
più parti politiche. «Si sta lavoran- 
do con grande impegno ma abbia- 
mo bisogno ancora di qualche al- 


Il terremoto, il piano 
Campi Flegrei, il ministro 
«Scoperti rischi sismici 
in 1250 edifici su 4mila» 


> Protezione civile, screening in corso »La stoccata sugli insediamenti edilizi 
«Nell'area del bradisismo 100 tecnici» «Un crimine 80mila persone sul cratere» 


LA STRATEGIA Il ministro Nello Musumeci durante un recente vertice in Prefettura a Napoli 


De Luca, pressing sul governo 
«Protezione civile in affanno 
ora “stato di mobilitazione» 


LA MOSSA 


Paolo Barbuto 


La Protezione Civile è in affan- 
no, la necessità di accelerare le 
procedure di verifica post terre- 
moto è urgente: Vincenzo De Lu- 
ca mette in fila tutte le difficoltà 
nella gestione della grande 
emergenza, e lancia la sua ri- 
chiesta «subito lo Stato di Mobi- 
litazione nazionale per sostene- 
re lo sforzo nei Campi Flegrei». 
La procedura, annunciata ieri 
mattina ai margini di un evento 
all'ospedale Cardarelli, è stata 
formalizzata nel primo pomerig- 
gio con l’invio di una richiesta 
ufficiale. 

Il percorso ufficiale prevede 
che i presidenti di Regione avan- 
zino la proposta al capo della 
Protezione Civile Nazionale il 
quale, poi, si rivolge al Premier, 
unica figura deputata a decreta- 
re l’avvio dello Stato di Mobilita- 
zione. 


L'EMERGENZA 


Non c'è collegamento diretto fra 
il livello di allerta e l’apertura 
del percorso dello Stato di Mobi- 
litazione. Si tratta di una possibi- 
lità offerta ai territori in difficol- 
tà per ottenere il sostegno della 
Protezione Civile dell’intero Pae- 
se. All’attivazione della procedu- 
ra subito partono, dalle regioni 


designate dal capo della Prote- 
zione Civile, colonne di mezzi e 
uomini selezionati a seconda 
delle esigenze dei territori in cri- 
si. 

«Nei Campi Flegrei abbiamo 
problemi seri - ha detto ieri il 
presidente della Regione Cam- 
pania, De Luca - mi aspetto che 
il governo nazionale faccia il suo 
dovere, perché in questo mo- 
mento la nostra Protezione Civi- 
le campana e i vigili del fuoco 
non ce la fanno più numerica- 
mente». 

Il Governatore ha insistito, 
puntando anche sul tema della 
carenza di risorse: «C'è bisogno 
di risorse che non ci sono anco- 
ra oggi, non c'è nulla. E c'è biso- 
gno della collaborazione nazio- 
nale, perché le forze che abbia- 
mo impegnato non ce la fanno 
più, mi riferisco non solo ai tec- 
nici che devono fare i sopralluo- 
ghi su un migliaio di abitazioni, 
ma anche all'insieme delle forze 
impegnate della protezione civi- 
le». 


RICHIESTA PREVISTA 
DAI PIANI NAZIONALI: 
IN CASO DI NECESSITA 
DI ULTERIORI FORZE 
PER AFFRONTARE 

LE EMERGENZE 


LA PROCEDURA 


Attualmente le procedure di in- 
tervento di Protezione Civile per 
garantire soccorso e assistenza 
nei luoghi colpiti da una calami- 
tà prevedono tre livelli: il primo, 
nel quale l'emergenza può esse- 
re affrontata in via ordinaria dal- 
le amministrazioni territoriali; 
il secondo, nel quale sono ricom- 
prese le calamità che si estendo- 
no su territori vasti che com- 
prendono più amministrazioni; 
il terzo che si configura con 
emergenze di rilievo nazionale. 
In quest’ultimo caso il Consiglio 
dei Ministri può anche delibera- 
re lo stato di emergenza che pre- 
vede una gestione di carattere 
“nazionale” dell’evento. 

Quando lo stato emergenziale 
richiede tempestività nell’impie- 
go di forze e risorse, anche pri- 
ma della delibera dello stato di 
emergenza, il presidente del 
Consiglio può decretare lo stato 
di mobilitazione del Servizio Na- 
zionale. E a quest’ultima ipotesi 
che ha fatto riferimento Vincen- 
zo De Luca nella missiva inviata 
ieri. 


IL TERRITORIO 


Per fortuna il peso delle richie- 
ste di verifiche sugli immobili 
presumibilmente danneggiati 
dal sisma del 20 maggio si sta af- 
fievolendo. Nella giornata di ieri 
i vigili del fuoco hanno comuni- 


tro giorno perché bisogna elabo- 
rare un provvedimento partico- 
larmente articolato e bisogna co- 
prirlo con le risorse finanziarie» 
aveva detto martedì Musumeci, e 
nei suoi interventi alla Camera ha 
ribadito l'impegno del governo 
per i Campi Flegrei. «I fenomeni 
recenti hanno creato nella popola- 
zione un comprensibile stato di 
apprensione. Ma su quell’area 
particolarmente urbanizzata e an- 
tropizzata, malgrado i millenari 
rischi che convivono e convergo- 
no sui Campi Flegrei, il governo è 
già intervenuto nell’ottobre 2023 
con un primo provvedimento, 
con cui sono state avviate una se- 
rie di iniziative legate alla preven- 
zione strutturale e non struttura- 
le» ha spiegato il ministro. Tra gli 
interventi quasi terminati «c'è 
quello della valutazione della vul- 
nerabilità degli edifici pubblici e 
privati. Cento tecnici già da mesi 
lavorano divisi in 55 squadre: so- 
no stati esaminati oltre 4 mila edi- 
fici e 1.250 risultano essere ad ele- 
vato rischio sismico. La parte ri- 
manente viene considerata a me- 
dio rischio sismico». Proprio sugli 
edifici «ad alto-elevato rischio si- 
smico» si concentrerà il secondo 
provvedimento che prevede di 
«mettere in sicurezza innanzitut- 


VOLONTARIO 


Gli sfollati 


In fila per recuperare abiti e oggetti 


Dopolagrande emergenza e la 
fuga, per gli sfollati di Pozzuoli 
vieneil momento di adeguarsi 
alla nuova, difficile, vita fuori 
di casa. Nel momento 
dell’allontanamento c’è stato 
solo il tempo di prenderei 
soprabiti e fuggire ma adesso 
le persone hanno bisogno di 
recuperare altri abiti e oggetti 
che sono necessari alla vita 
quotidiana: libri di studio, 


materiale e documenti per il 
lavoro, ma anche oggetti 
semplici come i 
caricabatterie. Tutti chiedono 
anche di poter portare via gli 
oggetti preziosi. Per entrare 
nelle case inagibili c'è bisogno 
dell’accompagnamento dei 
vigili del fuoco che, adesso, si 
stanno dedicando anche a 
questa attività. 
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to le infrastrutture pubbliche stra- 
tegiche ricadenti nell’area ristret- 
ta». 


PRIMA CARCERI E SCUOLE 


Il ministro della Protezione civile 
ha specificato che si inizierà dagli 
«edifici scolastici, in tutto sono 
una sessantina ma probabilmen- 
te non tutti hanno bisogno di in- 
tervento di consolidamento» e 
poi di seguito «due istituti carcera- 
ri, quello femminile di Pozzuoli e 
il minorile di Nisida, strutture de- 
dicate alle attività municipali, in- 
frastrutture viarie e infrastruttu- 
re della rete di servizi, quindi rete 
idrica, rete fognaria e ogni altra in- 
frastruttura che opera e si svilup- 
pa sotto il suolo». Quanto alle 
scuole, il nuovo decreto sblocca 
130 milioni di euro per gli inter- 
venti nelle scuole e nel carcere mi- 
norile. Musumeci ha inoltre preci- 
sato che «è previsto un intervento 
anche per mettere in sicurezza gli 
edifici privati, naturalmente quel- 
li che ricadono nella zona a mag- 
giore rischio e purché non siano 
né seconde case né edifici abusi- 
vi». I fondi da stanziare sono stati 
al centro del vertice di martedì 
presieduto dalla premier Giorgia 
Meloni. «Si sta quantificando la 
quantità di risorse necessarie» ha 
precisato il ministro, mentre la 
fonte arriverà «attingendo anche 
a quelle risorse eventualmente 
non ancora vincolate distribuite 
tra i vari ministeri interessati». E 
poi c'è l'iniziativa di «sostenere il 
cittadino che voglia delocalizza- 
re». Su questo tema però il gover- 
no non ha ancora definito i detta- 
gli ed è probabile che sarà affron- 
tato subito dopo il varo del secon- 
do decreto legge insieme a Regio- 
ne Campania eComuni. 
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IN ARRIVO 130 MILIONI 
PER LA RIGENERAZIONE 
DELLE SCUOLE 

«PIANO PER TUTELARE 
GIOVANI GENERAZIONI 

E DIRITTO ALLO STUDIO» 


INERVENTO Volontari della 
Protezione Civile di Pozzuoli 
in supporto a una tendopoli 


cato il completamento di «897 
verifiche di stabilità su edifici 
svolte dal personale del Corpo 
nazionale: 360 effettuate dalle 
squadre di soccorso e 537 quelle 
completate da funzionari esper- 
ti nella valutazione di dissesti 
statici». Significa che il traguar- 
do dei milleduecento interventi 

sollecitati è molto vicino. 
Adesso, però, viene il momen- 
to delle verifiche puntuali agli 
edifici per stabilire la definitiva 
gravità delle lesioni e ipotizzare 
il percorso di recupero degli sta- 
bili. Recupero che, comunque, 
andrà effettuato dai proprietari, 
in attesa di certezze su possibili 
fondi di sostegno a chi dovrà ef- 
fettuare i lavori. Nel territorio 
dei Campi Flegrei attualmente 
sono all'opera anche squadre 
dei vigili del fuoco specializzate 
Tas (topografia applicata al soc- 
corso) e il lavoro del personale 
del territorio è supportato an- 
che da squadre che provengono 
da Lazio, Basilicata, Puglia e 
Umbria, oltre al distaccamento 
di una squadra per ciascuna pro- 
vincia della Campania che ogni 
giorno viene inviata nei Campi 
Flegrei per sostenere l'impatto 

con le continue richieste. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


E IL PREMIER 

CHE DEVE DECRETARE 
L'AVVIO DELL'ITER 

PER L'INVIO 

DI MEZZI E PERSONALE 
DA ALTRE REGIONI 
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del orta 


LE IMMAGINI 


QI 


LE SUGGESTIONI 


La città che piace 


Musica e location hanno regalato al pubblico grandi 
emozioni: un evento che potrebbe essere replicato 


Giovanni Chianelli 


È il mese più celebrato dalla musi- 
ca, è quello migliore perammirare 
i panorami ed eventi all’aperto. 
Ma anche quello che Napoli, da 
tempo, dedica al patrimonio pub- 
blico. E così il teatro San Carlo, vo- 
lendo unire le varie istanze, ha or- 
ganizzato ieri nel tardo pomerig- 
gio il concerto “Napoli al tramon- 
to” nell’ambito di “Maggio dei mo- 
numenti” e del ciclo “Il San Carlo 
per la città”. La location era davve- 
ro speciale: il monte Echia, da dove 
è nato tutto, il luogo in cui ci fu il 
primo degli insediamenti che die- 
de vita al nucleo originario della 
città. Luogo simbolico ma purtrop- 
po, negli ultimi anni, precluso ai 
più: per via di dissesti e fuori dal 
piano viario, oggi invece oggetto di 
un importante intervento di riqua- 
lificazione concluso un mese fa, 
che è culminato nell'apertura di 
un ascensore che collega l’area a 
via Chiatamone, più giù, verso il 
lungomare. 


LA LOCATION 


Anche l’area che circonda l’ascen- 
sore, il punto più alto, da cui si go- 
de di una magnifica vista, ha trova- 
to nuova vita, con aiuole e arredi 
urbani. Così è sembrato ideale, ai 
responsabili del Massimo napole- 
tano, ambientare nel punto ritro- 
vato un programma musicale ese- 
guito dall’orchestra di casa; il pal- 
co era la zona antistante ciò chere- 
sta dell’antichissima villa di Lici- 
nio Lucullo, edificata nel I secolo 
a.C., la scenografia il bellissimo 
promontorio di Pizzofalcone con 
affaccio sul golfo e su Santa Lucia, 
dall’altro lato i tetti di Chiaia e l’iso- 


L'ENTUSIASMO 
DEL PUBBLICO 
«UN LUOGO UNICO 
CHE TRASMETTE 
TANTA SERENITA 
CI TORNEREMO» 


IL REPERTORIO 


Canzoni della tradizione napoletana interpretate 
magistralmente da coro e orchestra: tanti gli applausi 


>Location mozzafiato per il concerto 
mille spettatori in piedi e sui muretti 


lotto di Megaride con Castel dell’O- 
vo. Tutto perfetto, dunque. Eccel- 
lenze della città culturali, storiche 
e logistiche, armonizzate dallam- 
ministrazione, rappresentata dal 
sindaco Gaetano Manfredi: «Rin- 
grazio coloro che hanno lavorato 
per questa bella serata. Stiamo ri- 
trovando tutti un luogo chiave del- 
la nostra città». E stato lui, insieme 
a Rosalba Giugni, fondatrice 
dell’associazione “Marevivo” che 


ha collaborato all’organizzazione 
dell’evento, ad aprire le danze, in- 
troducendo la serata: “Benevenuti 
sul monte Echia” ha detto, salutan- 
do in compagnia dell’assessore al 
Turismo Teresa Armato il miglia- 
io e passa di persone, tra le quali 
anche Fernando Tozzi responsabi- 
le politiche culturali del Comune, 
venute ad ammirare musica e pa- 
norama. La capienza ufficiale era 
di 350 posti, ma le aree attigue era- 


~- 


È SS 


no libere e così anche chi non ave- 
va prenotato ha potuto lo stesso 
partecipare alla serata. 


LAPLATEA 


Gli spettatori erano uno spettacolo 
nello spettacolo: in piedi o seduti 
sui muretti e le panchine, alcuni 
appoggiati ai piccoli parapetti che 
delimitano le zone verdi, in un or- 
dine autogestito, composto e diver- 
tito. Un dettaglio: c'era qualche tu- 


IL PANORAMA 


Un luogo unico il Monte Echia che «trasmette serenità»: 
entusiasta il pubblico, che ha assistito in silenzio allo show 


Monte Echia, che emozione 
San Carlo show al tramonto 


>“Santa Lucia luntana” e “O sole mio” 
applausi all’orchestra e l'ipotesi di un bis 


rista, ma hanno partecipato so- 
prattutto i cittadini, un riflesso del 
senso di identità che occasioni co- 
me questa suscitano. Il program- 
ma non poteva che rispettare il ge- 
nius loci: si è partiti con “Santa Lu- 
cia luntana”, per poi andare su 
“Voce ‘e notte”, “Silenzio cantato- 
re” e “Je te vurria vasà”, “Core 
n’grato” e “Maria Marì”, con “Era 
de maggio” sugli scudi dato il pe- 
riodo e la circostanza, fino alle im- 


LO SPETTACOLO L'orchestra del San Carlo ha suonato ieri al tramonto sul Monte Echia per mille spettatori NEAPHOTO ALESSANDRO GAROFALO 


mancabili “Passione”, “Torna a 
Surriento”, “ʻO paese d’o sole”, per 
chiudere con - come sbagliarsi? -, 
“O sole mio”. Applausi scroscianti 
per coro e orchestra del San Carlo, 
diretti da Maurizio Agostini. Rag- 
giante la dirigente del Massimo 
Emmanuela Spedaliere, a fare gli 
onori di casa: «Queste sono quelle 
occasioni in cui possiamo dirci se- 
renamente fieri della nostra città, 
orgogliosi delle nostre bellezze» 
ha detto. «Siamo felici di uscire dal- 
le mura del teatro per occasioni di 
restituzione alla città del suo patri- 
monio. Lo abbiamo fatto l’anno 
scorso con piazza Plebiscito, oggi 
con Pizzofalcone, domani conti- 
nueremo con l'impegno di aprirci 
a Napoli». Anche tra gli spettatori 
serpeggiava entusiasmo: «Non so 
quanti anni erano che non venivo 
in zona; bisogna riconoscere che 
monte Echia sembra rinato» ha 
detto Germano Riviezzo, napoleta- 
no. Invece viene da più lontano 
Mara Rufina, toscana, da anni a 
Napoli: «Da tempo vivo in città ma 
non avevo mai avuto l'occasione di 
visitare il posto. Un vero gioiello. 
Una zona incredibilmente serena, 
considerando quanto siamo co- 
munque al centro. Ora che è stato 
riqualificato ci tornerò». 

Buona la prima, e forse non sarà 
l’ultima. No, probabilmente non 
sarà l’unica occasione di godersi 
musica, arte e cultura a Pizzofalco- 
ne: sia dall’amministrazione che 
dal San Carlo hanno fatto capire 
che il “nuovo” monte Echia potreb- 
be essere nell'immediato futuro lo- 
cation di concerti e altri appunta- 
menti. Nonresta che augurarselo. 

Chi si è perso l'evento ha la pos- 
sibilità di vederlo in televisione, su 
Canale 21 - che ieri curava la diret- 
ta-lunedì 3 giugno. 
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SPEDALIERE, DIRIGENTE 
DEL MASSIMO 

«SIAMO FIERI A 
DELLA NOSTRA CITTA 

E ORGOGLIOSI 

DI TANTA BELLEZZA» 
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Rai 5 Classic Musicale 

Rai News - Giorno Attualità 


16.35 


18.25 
19.15 


Programmi T 
Rail : Rai 2 : Rai3 : Rai4 
6.00 Tgunomattina Attualità 8.30 Tg 2 Informazione 7.30 TGR - Buongiorno Regione 6.40 Burden of Truth Serie Tv 
8.00 TG1 -Che tempo fa In- : 8.45 Radio2 Social Club Show ' 8.00 Agorà Attualità : 7.25 Elementary Serie Tv ' 
formazione ' 10.00 _Tg2 Italia Europa Attualità ‘9.45 ReStart Attualità ' 8.55 Hawaii Five-0 Serie Tv ! 
8.35 UnoMattina Attualità 10.55 Tg2 Flash Informazione : 10.25 Elezioni Europee 2024 - i 10.25 Fast Forward Serie Tv 
9.50 Storie italiane Attualità : 11.00 Tg Sport Informazione Messaggi autogestiti ! 12.00 Bones Serie Tv 
11.00 Cerimonia per 1100 anni dal © 11,10 | Fatti Vostri Varietà : 10.40 Elisir Attualità ‘ 13.30 Criminal Minds SereTv 
ti Attualità i 13.00 T92- Giorno Informazione 12.00 TG3 Informazione i 14,15 TheGoodFightSereTv | 
12.15 È Sempre Mezzogiorno i 13.30 Tg2-Tuttoilbellochec'è 12.25 T63- Fuori TG Attualità : 16.00 Elementary Serie Tv ' 
Cucina ! 13.50 Tg2- Medicina 33 Attualità —' 12.45 Quante storie Attualità ! 17.30 Hawaii Five-0 Serie Tv ' 
13.30 Telegiornale Informazione —' 14.00 Ore 14 Attualità : 13.15 Passato e Presente Doc. —‘ 19.00 Bones Serie Tv ' 
14.00 La volta buona Attualità  ' 15.25 Squadra Speciale Cobra 11 =: 14.00 TG Regione Informazione  ' 20.35 Criminal Minds ' 
16.00 Ilparadiso delle signore! Serie Tv ! 14.20 TG3 Informazione Serie Tv 
Fiction : 16.20 Squadra fluviale Elbe Seri! 14.50 Leonardo Attualità : 21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv. Con : 
18.55 TGImomezone j yo di dra Speciale Stoccar- | 1525 Il Commissario RexSerie Tv Daniel sae Kim, Grace Park, 
103 Lavita indiretta Atualita ~ 2° dager Ty : 16.10 Aspettando Geo Attualità —: 22,05 HawaîiFive-OSerietv = 
18.45 L'Eredità Quiz - Game show ! 18.10. Tg2- L.I.S. Attualità : 17.00 Geo Documentario : 23.35 Lacospirazione del Cairo 
20.00 TG1 Informazione ' 18.15 Tg 2 Informazione : 19.00 TG3 Informazione ! Film Drammatico ! 


20.30 Cinque minuti Attualità 


20.35 Affari Tuoi Quiz - Game show 


21.30 Come è umano lui Film 
Biografico. Di Luca Manfre- 
di. Con Enzo Paci, Camilla 
Semino Favro, Andrea Filippi 


23.35 Porta a Porta Attualità 


23.55 Tg1Sera Informazione 
1.20 Elezioni Europee 2024 


i 18.35 TG Sport Sera Informazione 
19.00 N.C.I.S. Serie Tv 

19.40 S.W.A.T. Serie Tv 

: 20.30 Tg 220.30 Attualità 


: 21,00 Tg2 Post Attualità 
: 21.20 BellaRai2 Show. Condotto 
da Pierluigi Diaco 


! 0.30 Generazione Z Attualità 


19.30 TG Regione Informazione 

: 20.00 Blob Attualità 

' 20.15 Riserva Indiana Show 
20.40 Il Cavallo e la Torre Attualità 


: 20.50 Un posto al sole Soap 
: 21.20 Che ci faccio qui Reality 
: 23.00 Elezioni Europee 2024 - 


Conferenze Stampa Attualità ' 


' 1.45 Anica Appuntamento Al i 
Cinema Attualità i 
Criminal Minds ' 
Serie Tv 
Babylon Berlin 
Serie Tv ! 
Fast Forward Serie Tv ' 
The Good Fight i 
Serie Tv 


: 230 


19.20 Dorian, l'arte non invecchia 
Documentario 

Prossima fermata Asia 
Documentario 

Osn Valcuha Choni Musicale 
Ricercare sull'Arte della 
Fuga Documentario 


Little Satchmo, la figlia 
segreta di Louis Armstrong 


Documentario 


20.15 


21.15 
22.55 


23.25 


nlolziziolala afofosizolelzioiolz slolela scia si nlolaz iieie plaieeiloiei iii ciel sicilia lei iii ii iii elio sio iii sioni niee sele iii lele 


Finalmente Soli Fiction 

Tg4 - Ultima Ora Mattina 
Attualità 

Prima di Domani Attualità 
Brave and Beautiful Serie Tv 
Mr Wrong - Lezioni d'amore 
Telenovela 

Tempesta d'amore Soap 
Mattino 4 Attualità 

Tg4 Telegiornale Informazi- 
one 

Meteo.it Attualità 

La signora in giallo Serie Tv 
Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Attualità 
Diario Del Giorno Attualità 

Il grande giorno di Jim 
Flagg Film Western 

Tg4 Telegiornale 

Meteo.it Attualità 

Terra Amara Serie Tv 

20.30 Prima di Domani Attualità 
21.20 Dritto e rovescio Attualità 
0.55 Giulietta degli spiriti Film 
Drammatico 


Prima pagina Tg5 Attualità 
Traffico Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 


Mattino Cinque News At- 
tualità 


L'Isola Dei Famosi Reality 
Forum Attualità 
Tg5 Attualità 
L'Isola Dei Famosi Reality 
Beautiful Soap 
Endless Love Telenovela 
lo Canto Family Musicale 
L'Isola Dei Famosi Reality 
La promessa Telenovela 

La promessa Telenovela 
Pomeriggio Cinque Attualità 


5S 
no 
a a 


Game show 
19.55 Tg5 Prima Pagina 
20.00 Tg5 Attualità 


Della Veggenza Varietà 

i 21.20 Viola come il mare Serie Tv. 
i Con Francesca Chillemi, Can 
Yaman, Simona Cavallari 


! 24.00 L'Isola Dei Famosi Reality 


La ruota della fortuna Quiz - : 


20.40 Striscia La Notizia - La Voce i 


Milly, un giorno dopo l'altro 
Una spada per Lady Oscar 
Cartoni 

Chicago Fire Serie Tv 


Chicago P.D. Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il Menù 
' Del Giorno Attualità 


Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi Reality 
Sport Mediaset Informazione 
The Simpson Cartoni 


The mentalist Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi Reality 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Attualità 
CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 

La legge dei più forti Film 
' Azione. Di Deon Taylor. 


Con Naomie Harris, Tyrese 
Gibson 


: 23.40 The Chronicles of Riddick 
i Film Fantascienza 

: 145 L'Isola Dei Famosi Reality 

: 2.15 Cotto E Mangiato - Il Menù 
: Del Giorno Attualità 


N.C.1.S. New Orleans Serie Tv ! 


! 6,15 Celebrated: le grandi ' i 


! biografie Documentario 

: 6.35 Belli dentro Fiction ! 

! 7.30 Ciaknews Attualità ' 

! 7.35 CHIPs Serie Tv 

: 8.20 Walker Texas Ranger Serie 

! 9.10 Appassionata Film Dram- i 

matico 

Ransom - Il riscatto Film i 

Thriller i 

Ore 15:17 - Attacco al treno 

Film Drammatico 

Il pescatore di sogni Film i 

Drammatico 

Flipper contro i pirati Film 

! Avventura 

: 19,40 CHIPS Serie Tv ! 

' 20.30 Walker Texas Ranger Serie ' 

! 21.10 Space Cowboys Film Av- ‘ 

! ventura. Di Clint Eastwood. : 
Con Clint Eastwood, Tommy '! 
Lee Jones, Donald Suther- 
land 

: 23.50 Il destino di un guerriero - 

! Alatriste Film Avventura 

: 2.35 Ore15:17 -Attaccoaltreno : 

i Film Drammatico i 


! 10.55 
' 13.20 
' 15.25 


! 17.35 


TG24 mezz'ora Attualità 

Chi sceglie la seconda 
casa? Reality 

Love it or List it - Prendere o 
lasciare Varietà 

Sky Tg24 Pillole Attualità 
Cuochi d'Italia Cucina 
Masterchef All Stars Italia 
Talent 

MasterChef Italia Talent 
Fratelli in affari Reality 
Buying & Selling Reality 
Piccole case per vivere in 
grande Reality 

Love it or List it - Prendere o 
lasciare Varietà 

Affari al buio Documentario 


Affari di famiglia Reality 
Dalla Cina con furore Film 
Azione. Di Lo Wei. Con Bruce 
Lee, Maria Yi, Tian Feng 

The Right Hand - Lo stagista 
del porno Reality 


Sex with strangers Doc. 


La cultura del sesso Doc. 


All Happy Mornings: 
Bisessualita' e amore 


Documentario 


Memex Rubrica 


Memex Rubrica 

Oasi 

La vita a colori 

Di là dal fiume tra gli alberi 
Progetto Scienza 2022 


Progetto Scienza 
l misterioso mondo della 
matematica 


Progetto Scienza 


Documentari divulgativi 
Rubrica 


Progetto Scienza 

La storia dell'elettricità 
Vertical city 

Progetto Scienza 2023 
Inizio e fine dell'Universo 
Oasi 

Wild Italy - serie 4 
Progetto Scienza 2023 
22.00 Progetto Scienza 2022 


Il cervello degli adolescenti 


Real Crash TV Società 
Airport Security: Spagna 
Documentario 


tario 

Nudi e crudi Reality 

A caccia di tesori Arreda- 

mento 

l pionieri dell'oro Documen- 

tario 

La febbre dell'oro: miniere 

perdute Documentario 

Vado a vivere nel bosco: 

i Raney Ranch Avventura 

20.45 Playoff: Germani Brescia 
- EA7 Emporio Armani 
Milano. LBA Serie A Basket 

i 23.05 Oro degli abissi Avventura 

` 2.45 Real CrashTV 
Società 

: 5.30 Affariin valigia Documentario 


Affari in valigia Documentario ! 6. 


Operazione N.A.S. Documen- 


Meteo - Oroscopo - Traffico 
Attualità 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Informazione 
Omnibus Meteo Attualità 


Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Informazione 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 

C'era una volta... Il Nove- 
cento Documentario 

C'era una volta... Il Nove- 
cento Documentario 

18.55 Padre Brown Serie Tv 

: 20.00 Tg La7 Informazione 

| 20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 Piazza Pulita Attualità. 


‘100 
(110 


Tg La7 Informazione 
Otto e mezzo Attualità 


Omnibus - Dibattito Attualità ` 


Condotto da Corrado Formigli ; 


: 9,20 Tg News SkyTG24 Attualità 
: 9.25 Amori a Manhattan Film 
Commedia 

Tg News SkyT624 Attualità 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Cucina 
Celebrity Chef - Anteprima 
Cucina 

Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Cucina 

Un amore per sempre Film 


Forever Film Commedia 
La babysitter dei miei sogni ' 
Film Commedia 
Celebrity Chef - Anteprima 
Alessandro Borghese - 
Celebrity Chef Cucina 

Tris Per Vincere - Antepri- 
ma Show 

; 20.30 Tris per Vincere Quiz - Game 
show 

: 21,35 Skyfall Film Azione. Di Sam | 
Mendes. Con Daniel Craig 

: 0.15 GialappaShow- Anteprima 
Show 


` 11,10 
| 11.15 


` 12.25 
| 12.35 
| 13.40 
‘15.25 
(1715 


| 19,05 
| 19,15 


‘ 20.20 


‘ 6.00 
` 1,15 


| 13.35 
| 15,35 
` 17.30 


| 19.15 


| 20.25 


: 21.25 


| 23.35 
| 0,45 


i 5.15 


Alta infedeltà Reality 

Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show 
Famiglie da incubo Docu- 
mentario 

Storie criminali Documentario 
Little Big Italy Cucina 

Cash or Trash - Chi offre di 
più? Quiz - Game show 
Don't Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Quiz - Game 
show 

Comedy Match - Best of 
Show 

Don't Forget the Lyrics - 
Stai sul pezzo Quiz - Game 
show 

The Grand Tour Serie Tv 
Naked Attraction UK 

Show 

Ombre e misteri Società 


1.55 


forzal3 = forza46  forza79 variabile EB meteo.com| 


L'OROSCOPO 
diLUCA 


Ariete dal 213 al 20/4 


Si conclude in questi giorni un percorso 
iniziato un po' di tempo fa, che riguarda 
la relazione con un evento o un atteg- 
pone doloroso, che in qualche mo- 

o ha lasciato un segno nella tua vita e 
ha delle ripercussioni che riguardano la 


' tua salute e la relazione che hai con il 


corpo. Adesso puoi togliere il cerotto 
pece quella ferita non sanguina più, 
a pelle che la ricopre è sana ed elasti- 
ca. 


TOLO dal 21/4 al 20/5 


: Mercurio e Urano sono sempre più vici- 
! ni, domani la congiunzione sarà esatta 
: ma già da qualche giorno senti cresce- 
: reinte un'irrequietezza che ti rende im- 


: paziente, nervoso e a tratti anche un 


o' frenetico, come se volessi bruciare 
e tappe, insofferente nei confronti di 
qualcosa che è tua intenzione cambia- 


: re. La configurazione riguarda il lavo- 
! ro, ci sono novità in arrivo che possono 
: Sorprenderti. 


Gemelli aa 21/5 al 21/6 


La congiunzione di Mercurio, il tuo pia- 
neta, con Urano ti induce ad accelerare 
il passo, spingendoti a muoverti (e a par- 
lare) con maggiore velocità, come se 
non riuscissi a fare entrare tutte le idee 
che ti attraversano in una sola frase. 
Per fortuna c'è la Luna che ti ispira nel 
lavoro, obbligandoti a soffermarti un 
momento per decidere le priorità da af- 
frontare. Poi risalirai sulla tua giostra. 


Cancro dal 22/6 al 22/7 


La configurazione ti offre una soluzione 
a un problema forse addirittura annoso 
che riguarda il lavoro e una questione 
che non sei mai riuscito ad appianare e 
che in qualche modo ti sottrae energia, 
affaticandoti inutilmente. Questo ti con- 
sente di uscire da una sorta di tunnel, ri- 
trovando tutta la tua combattività. Ades- 
so si tratta di precisare i prossimi obietti- 
vie lanciarti alla loro conquista. 


Leone dal 23,7 al 23/8 


Alcune cose si accelerano e forse nean- 
che tu capisci cosa le abbia sbloccate, 
ma nel lavoro potresti ricevere delle no- 
tizie inaspettate, che ti sorprenderanno 
favorevolmente. E, che questo avvenga 
o no, prova tu a muoverti per riprendere 
contatti lasciati in sospeso, adesso il mo- 
mento è propizio per risolvere, scoprire 
nuove possibilità... o, perché no, combi- 
nare insieme il tutto in maniera diversa. 


Vergine da12481229 
La Luna nei Pesci ti guarda negli occhi in- 


!  vitandotia lasciar perdere il resto per un 


momento e riservare la tua attenzione al 
partner. L'amore ti vuole tutto per sé e 
tu hai bisogno della magia che sa mette- 
re nella tua vita. Questo ti ricarica e con- 
sentedi affrontare poi gli altri ingredienti 
della tua giornata con un altro spirito, 


: forte delle emozioni che rendono ogni 


tua azione inarrestabile. 


I RITARDATARI 


EN 


Bilancia aa 239 a1 2210 


E arrivato il momento di prendere il 
tempo di soffermarti su alcune difficol- 
tà che sussistono nel lavoro e valutare 
quali strategie non hai ancora speri- 
mentato per superarle. Ma ancora più 
importante sarà interrompere tutto 
quello che hai fatto finora e non ha fun- 
zionato. Non si tratta di usare le manie- 
re forti, ma di seguire la linea di minore 
resistenza: la soluzione è già presente 
nelproblema. 


Scorpione dal 23/10 al 22/11 


Nella relazione con il partner potrebbe- 
ro affiorare delle emozioni intense, che 
colorano l'amore di tonalità più accese 
e che in qualche modo entrano in attrito 
con altri aspetti della tua vita, creando 
un momento di perplessità. Asseconda 
questo impulso e trova il modo di condi- 
viderlo, senza cercare spiegazioni. La 
vostra intesa non ha bisogno di parole, 
ma di presenza reciproca, anche silen- 
ziosa. 


Sagittario dal 23/11 al 21/12 


La tua creatività oggi potrebbe trovare 
nuove strade di espressione, sorprenden- 
do anche te per la modalità con cui dai vo- 
ce a quello che ti appartiene e lo condivi- 
di. In amore ti affranchi da delle cautele 
che subivi tuo malgrado, ritrovando una 
libertà di espressione dei tuoi sentimenti 
che ti riempie di gioia. Nel lavoro qualco- 
sa si sblocca, forse non ti aspettavi che 
potesse essere così veloce. 


Capricorno dal 22/12 al 20/1 


Qualcosa di inatteso potrebbe modifica- 
reatuo favore gli equilibri delle cose nel- 
la relazione con il partner. In amore 
emerge un comportamento più libero, 
come se guadagnassi un'autonomia 
che nonti eri mai accordato del tutto. Ma 
sarà qualcosa che viene da sé, che non 
richiede un qualche tipo di azione da par- 
te tua, semplicemente cambiano le mo- 
dalità e la spontaneità acquista autorità 


di legge. 


Acquario 42121121192 


La configurazione odierna sottolinea al- 
cune difficoltà che stai riscontrando a li- 
vello economico, che generano una sor- 
tadiinsofferenza. Ma inrealtàsi tratta di 
una reazione di natura emotiva, destina- 
ta a svanire nel giro di qualche ora. 
Ascoltala e lascia che emerga, evitando 
di darle un peso eccessivo. In questo mo- 
mento le tue risorse ti consentono di ri- 
solvere anche questo nodo con facilità. 


Pesci 4a120/2 al 20/3 


La Luna nel tuo segno accresce l'emoti- 
vità, trasformando il tuo viso in una pagi- 
na scritta, sulla quale è facile leggere 
quello che avviene dentro di te. Asse- 
condare il flusso delle emozioni ti fa be- 
ne; evita di trattenerle, anche perché dif- 
ficilmente ci riusciresti. La configurazio- 
ne ti offre un'opportunità interessante 
che sblocca una questione di natura 
aronomica sanando una situazione de- 
icata. 


XX NUMERI 

XX ESTRAZIONI DI RITARDO 

Bari 6 100 | 44 9l 90 53 7 50 
Cagliari 26 79 17 74 79 73 TI 69 
Firenze 7 101 21 88 20 85 10 74 
Genova 28 68 1 54 63 54 31 53 
Milano 45 73 19 58 20 55 4253 
Napoli 32 86 15 T4 2 74 22 72 
Palermo 39 83 81 79 85 71 29 62 
Roma 77 85 51 84 53 76 9 71 
Torino 51 73 10 69 13 65 87 64 
Venezia 8 106 26 67 75 55 38 53 
Nazionale 29 74 32 52 76 5l 35 5l 


WITHUB 
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Commenti & Lettere 


Giovedì 30 Maggio 2024 
ilmattino.it 


La posta 
dei lettori 


Le lettere firmate 
con nome, cognome e città 
possono essere inviate a 


lettere@ilmattino.it 


Paesi, quanto è amaro 
lo spopolamento 


Egregio direttore, negli ultimi 
anni, abbiamo assistito a un 
fenomeno che ci ha toccato 
profondamente: lo R 
spopolamento dei nostri paesi. E 
triste vedere strade deserte, le 
piazze senza voci e le case che un 
tempo erano piene di vita ora 
vuote e silenziose. Ogni giorno, i 
nostri giovani partono con la 
valigia colma di sogni e 
speranze, alla ricerca di nuove 
opportunità che, purtroppo, qui 
sembrano mancare. La 
mancanza di opportunità 
economiche e la carenza di 
servizi essenziali spingono i 
nostri figli a cercare fortuna 
altrove, spesso nelle grandi città 
o all’estero. Questo esodo lascia 
dietro di sé un vuoto non solo 


fisico, ma anche emotivo e 
culturale. Con ogni partenza, 
perdiamo un pezzo della nostra 
identità, delle nostre tradizioni, 
della nostra storia. Il declino 
della popolazione porta con sé 
molte conseguenze. L'economia 
locale si contrae, le attività 
commerciali chiudono, e i 
servizi che restano faticano a 
sopravvivere. Le nostre 
comunità, un tempo vivaci e 
fiorenti, rischiano di diventare 
semplici ombre, di ciò che 
erano. Inoltre dobbiamo 
incentivare il ritorno dei 
giovani, offrendo agevolazioni 
fiscali, sovvenzioni e supporto 
per avviare nuove attività 
imprenditoriali. Non 
dimentichiamo mai che ogni 
paese ha un'anima che attende i 
passi dei figli che tornano a casa. 
Elisa Lavanga 
Email 


Cambio di paradigma, 
Napoli e i dehors 


Egregio Direttore Napoletano, 
come già scritto su questo 
giornale, apprezzo fortemente il 
termine cambio di paradigma 
perla nostra città. Cambio di 
paradigma che offre verità e 
fiducia per i cittadini, nonché 
stimolo per il mondo delle 
imprese. In questa luce, ho 
apprezzato la delibera di giunta 
riportata dal vostro giornale, 
che regolamenta il rapporto 
crescita delcommercio e 
vivibilità e certamente ci 
troviamo anche qui nel quadro 
diun nuovo paradigma. 
Tuttavia, osservo che accanto a 
queste decisioni mancano idee e 
progetti che possano rendere 
veramente significativa la 
delibera di Giunta. Idee e 
progetti che altre volte ho 
trattato su questo giornale e che 


spero, stavolta, dopo questa 
delibera, vedano anche 
l’attenzione del Sindaco e del 
Consiglio Comunale. Oltre a 
dettare le regole sui dehors, è 
necessario controllare con 
frequenza il rispetto delle norme 
indicate in delibera -i vigili 
urbani, in carenza di organico, 
appronteranno un piano per 
controlli sistematici o ci 
troveremo difronte ad un “non 
finito michelangiolesco”, conla 
vittoria di tavolino selvaggio? In 
questi locali il personale è 
tutelato nei propri diritti di 
lavoratore? Esiste il “nero”? 
Esiste coerenza tra le ore 
dichiarate e quelle 
effettivamente svolte? I NAS e gli 
uffici della ASL verificheranno 
sia l'igiene degli ambienti 
(incluse cucine e wc) che le 
qualità dei prodotti 
somministrati? Si tratta di 
finalizzare l'ottimo assetto della 
delibera sotto il profilo della 
vivibilità, della legalità e 
dell'igiene e sono convinto che il 


Sindaco e il Consiglio Comunale 
sapranno scrivere questo nuovo 
paradigma. 
Franco Verde 
Napoli 


Quanti errori in passato 
sul litorale flegreo 


Egregio Direttore Napoletano, 
sulle reti Mediaset mi è capitato 
di assistere a un 
incontro/dibattito sulle vicende 
che riguardano l’area flegrea e 
più complessivamente l’area 
napoletana. Partecipavano 
parlamentari più o meno noti, 
ma completamente 
disinformati. Confondevano 
l’area flegrea con il Vesuvio, i 
permessi di costruire con le 
previsioni dei Piani Urbanistici 
Comunali. Uno spettacolo 
inverecondo che può creare 
ulteriori turbative nella 
popolazione scarsamente 
erudita. Le condizioni fisico — 
geografiche del comprensorio 
flegreo sono estremamente 


interessanti. Universalmente 
note perché occorra soffermarsi 
su di esse; si tratta di una vasta 
area vulcanica ricca di numerosi 
crateri apertisi gli uni negli altri 
come in un paesaggio lunare, in 
parte dei quali è penetrato il 
mare creando una serie di 
insenature e di laghi. Si ha 
quindi un andamento costiero 
molto frastagliato disegnato da 
ampi golfi, da promontori e da 
una serie di laghi e di insenature 
eunandamento orografico 
definito da colline, dolci pendii, 
aree pianeggianti. Gli 
insediamenti umani sono per lo 
più localizzati nelle pianure e 
specie lungo le coste. Parimenti 
la genesi storica del 
comprensorio è troppo nota 
perché se ne debba parlare. Basti 
ricordare che sin dai tempi della 
colonizzazione ellenica e della 
successiva dominazione 
romana il comprensorio flegreo 
è stato interessato da notevoli 
sviluppi economici e urbanistici. 
Purtroppo la dotazione 
infrastrutturale: strade, ferrovie, 


HERZOG 


De Silva: coraggio, il meglio è sul fondo del bicchiere 


Marco Ciriello 


a provincia non ci sta. 
Accettare di essere confine 
e costruire un'identità 
diversa dalle grandi città le 
è intollerabile. Se anni fa 
ne “Il muro di gomma” di 
Marco Risi, la risposta era «qui 
è tutto così poco importante», 
nella contemporaneità social 
e global, tutto ciò che accade 
diventa fondamentale, ma 
solo per il tempo 
dell’aperitivo. E Amleto De 


Silva nel suo ultimo romanzo 
“Una banda di scemi” 
(Rubbettino) sa restituire 
questa proiezione che 
vorrebbe tutti protagonisti, 
atteggiandosi ad abitanti della 
“City”, per evitare di 
confrontarsi con un semplice 
dato di fatto:la propria 
mediocrità. Dalla cucina 
all’indossare, dal sesso 
all'amicizia, dalla guerra in 
Ucraina a quella contro il 
patriarcato, ogni cosa si 
mostra grottesca, assuefatta 


all’alcol e in uno stato 
confusionale indotto e di puro 
auto-sabotaggio. Se il ritmo 
dei drinkè più veloce di 
Matthew McConaugheyin 
“The Wolf of Wall Street”, la 
scrittura tiene il passo senza 
paura di rallentare in tutto 
quello che in una piccola città 
non si hail coraggio di 
ammettere. Nessuno di noi è 
così, eppure. Nessuno di noi 
beve così, eppure. Nessuno di 
noi litiga così, eppure c'è la 
guerra. 
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porti che può apparire 
sufficientemente accettabile in 
una situazione normale, risulta 
estremamente carentein una 
situazione di emergenza come 
quella attuale. Errori di 
progettazione e di 
pianificazione durante la crisi 
bradisismica degli anni ’80 del 
secolo scorso hanno aggravato, 
non migliorato l’assetto 
infrastrutturale del 
comprensorio. Basti pensare al 
tunnel che connette Arco Felice 
con Lucrino che, a seguito di 
numerosi mortali incidenti 
stradali, si percorre ora a passo 
d'uomo sobbalzando su 
innumerevoli dissuasori che 
sono stati installati appunto per 
ridurre la velocità di 
percorrenza. Si aggiunga ilnon 
realizzato collegamento di 
Bacoli con la Tangenziale e si 
comprende come debba essere 
necessaria una complessiva 
rivisitazione che, al limite, 
potrebbe interessare anche 
l’area di Bagnoli - Coroglio ove, 
malgrado ingentissime somme 
spese, si è ancora 
sostanzialmente all'anno zero. 
Romano Bernasconi 
Napoli 


Napoli, toponomastica 
equelre non amato 


Dopo tanti anni dalla sua fine 
ancora troneggia in un bel luogo 
di Napoli di fronte al Maschio 
Angioino, a dargli nome, via 
Vittorio Emanuele III. E un re 
non amato da me e credo dalla 
gran parte dei napoletani e dagli 
italiani che non gli perdonarono 
la gran fuga e lo abbandono 
della Italia ed Italiani allo sfascio 
nella Seconda guerra mondiale. 
Non potrebbe essere rimosso e 
sostituito (come anche Corso 
Vittorio Emanuele)? 

Raffaele Ricciardi 


Napoli 


Il ricordo 


Di Bartolomei, per sempre 
capitano nel cuore dei tifosi 


Leonardo Guzzo 


a 
E una bellezza quasi esorbi- 

tante quella della baia di 
San Marco di Castellabate. L’o- 
rizzonte aperto, il mare di cri- 
stallo, la luce che si ispessisce e 
si fa più aggressiva, in un giorno 
di fine maggio che anticipa l’e- 
state. Un uomo si sveglia presto 
nella sua villa di fronte al mare. 
Nemmeno si veste: scende al 
piano di sotto e prende qualcosa 
da un cassetto. E una piccola 
Smith&Wesson, da anni rego- 
larmente detenuta. Se la porta 
in veranda, la tiene vicino men- 
tre scrive una rapida, secca let- 
tera d’addio. Secco è il colpo con 
cui si uccide, sparato dritto al 
cuore con gli occhi aperti. Serve 
freddezza per morire così, fred- 
dezza e modestia, la disperazio- 
ne scabra di chi va al dunque 
senza fare scene, seminare pre- 
sagio avvisi. 

L’uomo che si toglie la vita il 
30 maggio di trent'anni fa, gli 
occhi alla bellezza esorbitante 
della baia di San Marco (e chis- 
sà dove, in realtà), è Agostino Di 
Bartolomei. “Il capitano”, 
“Ago”, “Dibba”, il silenzioso ago 
della bilancia della Roma 
dell’ultimo scudetto (al tempo), 
quello del 1982-83 scandito dal- 
la musica di Venditti e dalle gio- 
cate di Falcao, dai dribbling di 
Bruno Conti e dalle incornate di 
bomber Pruzzo. E dalla sua im- 
passibile prudenza, la gelida 
modestia di chi ride poco e cali- 
bra lanci di cinquanta metri, chi 


sferra saette su rigore e punizio- : 


ne, missili terra aria che piega- 
no le mani ai portieri, ed esulta, 
sinceramente entusiasticamen- 


glia una parentesi dalla malin- 
conia. E carattere, dicono, per 


ca accompagnata dall’understa- 
tement: un metro e ottanta di fi- 


: sico più da pensatore che da : 
: atleta, ma la dinamite nelle : 
: gambe, i capelli nerissimi petti- : 
: nati con la riga al lato, come un : 
: bravo impiegato. Ma non è un : 
: impiegato, Agostino Di Bartolo- : 
i mei... Vede e macina calcio co- : 
: me pochi, ordisce trame di gio- : y 
: co, parte da dietro, quasi dalla li- : |, 
: nea della difesa e si proietta in : 
: avanti fino in zona gol, è un : 
: fromboliere sui tiri da fermo. : 
: Niels Liedholm, il “barone”, glo- : 
: ria svedese del calcio degli anni : 
: Cinquanta e allenatore della Ro- : 
i ma dalla fine degli anni Settan- : 
: ta, ne fa il metronomo della : 
: squadra. Quello che tiene i piedi : 
: per terra e va dritto al punto. : 
: Non avrà mai, neanche una vol- : 
: ta, il piacere di vestire la maglia : 
: azzurra della nazionale maggio- : O, € 
: re, ma con la sua Roma, la squa- i vertiginosamente, è legato sem- 
: dra della sua città e del suo cuo- : 
: re, vincerà uno scudetto storico : 
: edue Coppe Italia. La sua favola : 
: giallorossa finisce un altro 30 : 
ago gusto dec ami prima re o forse perché nella sua testa 
: nel 1984, sul prato dell’Olimpi- : l’idea della felicità è così alta, e 
: co, perde la finale di Coppa dei : 
: Campioni ai rigori contro il Li- : 
: verpool, ma lui non sbaglia il ti- : Erad blemi fi 
: ro, inchiodando il portiere clo- : L'A CEPI ESSO; AVEVA Prov ETLI 
: wn degli inglesi quasi da fermo. : nanziari, era deluso dalla buro- 
: Il ciclo della “Magica Roma” si : 
i esaurisce, Di Bartolomei emi- 
: gra al Milan pre-Berlusconi con : 
: Liedholm e fa subito gol agli ex : 
: compagni, esultando con foga e : 


: lui si presenta sul dischetto, a 


: finendo coinvolto in una rissa : occhi aperti, senza rincorsa, e 
: nella partita di ritorno. Il carat- : 


: tere c'è eccome, lo stesso che gli : tina, di fronte alla bellezza esor- 


o alerni : bitante di San Marco di Castella- 
: a una storica promozione in se- : 


: rie B nel 1990, l’ultimo anno del- 
: lasua carriera. 
te esulta dopo ogni gol: si rita- : 


serve per guidare la Salernitana 


Sceglie un piccolo paradiso di 


Castellabate, il paese di origine 
della moglie Marisa, apre una 
scuola calcio, sogna un centro 
per trasmettere i valori sani del- 
lo sportai ragazzi. Sorride poco, 


: però: come se sentisse di essere 


estraneo a quello che gli sta in- 
torno, che si muove sempre più 


pre più all’allure dell'immagine 
e alla sfrontatezza di chi si sa 
vendere. Non è mai stato del tut- 
to felice, viene da dire: forse per 
un senso di vanità delle masche- 


insieme così semplice, che la 
realtà non riesce a starle dietro. 
Dopo si faranno tante ipotesi. 


crazia che intralciava i suoi pro- 


: getti, voleva tornare in città, a 
: Roma. Forse. Di sicuro è sem- 


pre stato uno che va dritto al 
punto. C'è da tirare un rigore: 


segna. Segna anche quella mat- 


bate. E lì resta, nel mistero in- 


i sondabile di quella bellezza, in 
: un piccolo cimitero affacciato 
Sembra felice, Agostino: è : 
i amato dai tifosi, rispettato dagli 
: avversari, ha una bella famiglia. 
diciotto anni di carriera calcisti- : 
i provincia per cominciare il “do- 
: po”: si stabilisce a San Marco di : 


sul mare, dove i ragazzi della 


: Roma sono andati l’anno scorso 
: a portargli la Coppa Italia. A vi- 
: sitare in silenzio, senza tanti 
: fronzoli, “il capitano”. 
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Segue dalla prima 


: ni adulti reclusi. In breve: il nostro sistema pe- 
: nale è sicuramente criticabile, ma non sembra 


: che la sua principale pecca possa essere il ri- 


QUEL DOPPIO 
VOLTO DELLA 
GENERAZIONE Z 


Luca Ricolfi 


: corso eccessivo alle misure detentive. 


Ma, viene talora obiettato, il problema è che 


i stiamo osservando un drammatico aumento 
: del ricorso alla detenzione, che è causato dalle 
: misure del decreto Caivano. Anche qui, me- 


glio riflettere sui dati prima di trarre conclu- 
sioni. Se consideriamo il triennio 2019-2022 
(l’unico per cui abbiamo dati completi e con- 


: solidati) quel che salta all’occhio non è l’au- 
: mento degli ingressi in carcere (+15.8% per i 


: minorenni, ma -19% peri giovani adulti), bensì 


C on tanto di polemiche per la sarcastica : 
stretta di mano al governatore De Luca, e 
già la realtà presentava il conto, con la notizia : 
secondo cui, a Comiso (Catania), un ragazzo : 
tunisino di 16 anni, ospite di una comunità per : 
minorenni stranieri non accompagnati, aveva : 
violentato una donna 33enne nella villa comu- : 
nale. Il fatto sarebbe avvenuto dieci giorni fa, : 
ma la notizia è stata diffusa solo l’altroieri, a : 
poche ore dal blitz del premier a Caivano. L’ac- : 
costamento fra le due notizie non potrebbe es- 
sere più emblematico. Da un lato i primi passi : 
per garantire la presenza dello Stato nei terri- : 
tori più degradati, dall'altro le crude verità del- : 
la cronaca. Sullo sfondo, l’eterno dibattito sul- : 
la funzione del carcere, che dovrebbe mirare : 
alla rieducazione e al reinserimento sociale : 
degli autori di reati, ma non sempre si dimo- 
stra all’altezza. Il tutto inasprito dalle polemi- : 
che sul decreto Caivano, che- secondo icritici : 
-sarebbe all'origine di un allarmante aumen- : 
to del numero di minori detenuti. 

La materia è scottante, e tocca temi su cui 
nessuno è disposto a cambiare idea. Proprio 
per questo, però, vale forse la pena fare il pun- 
to sui dati obiettivi, da cui qualsiasi proposta : 
non può prescindere. 

In Italia il ricorso alla reclusione nei con- : 
fronti dei minori è estremamente limitato. Se- : 
condo i dati più recenti, iminori detenuti negli 
Ipm (Istituti Penali per Minori) sono 312 (più : 
211 “giovani adulti”), a fronte di un numero di 
reati commessi da minori ogni anno circa 100 
volte superiore (più di 30 mila). Anche am- 
mettendo che gli autori siano la metà (perché 
alcuni commettono più di un reato), ne deriva 
che in carcere entrano meno di 1 ragazzo ora- : 
gazza ogni 50 autori di reati. Dove finiscono 
gli altri? La maggior parte non entra nel cir- 
cuito penale, o se vi entra viene inserito in uno 
dei molti percorsi alternativi alla detenzione, 
fra i quali il più promettente è probabilmente : 
quello della “messa alla prova” (che contribui- 
sce a tener basso il numero di recidive). Se : 
sommiamo i numeri dei principali percorsi al- : 
ternativi alla detenzione risulta che i minori e : 
giovani adulti inseriti in tali percorsi sono al- 
meno 7 volte più numerosi dei minori e giova- : 


l'esplosione dei reati più violenti e aggressivi 


: commessi da minorenni, italiani e soprattutto 


stranieri (che pur essendo molto meno nume- 


i rosi degli italiani contribuiscono a più di metà 
: dei reati). 


Rapine:+33% quelle degli italiani (stranieri: 


: +109.2%). Risse: +51.9% (stranieri: + 128.5%). 
: Percosse: + 34.9% (stranieri: +121.7%). Lesioni 
: dolose: +12.6% (stranieri: + 62,7%). Minacce: 
: +8.4% (stranieri: +59.5%). Violenza sessuale: + 
: 3.9% (stranieri: + 59.0%). Solo nel caso degli 
: omicidi tentati o consumati i minori italiani 
: fanno peggio degli stranieri: +111.1% contro 
: +12.1%. L'aumento 


Se c’è una cosa di cui stupirsi, non è il nume- 


: ro di minorenni in carcere, ma che all’esplo- 
: sione del numero di reati violenti commessi 
: da minori non sia seguita una paragonabile 
i espansione del numero di detenuti negli Ipm. 


Vedremo fra qualche mese, quando saran- 


: no disponibili tutti i dati necessari, che cosa 
: esattamente sia successo nell’ultimo anno sia 
: sul versante dei reati che su quello degli in- 
: gressi in carcere (per ora sappiamo solo che 
: gli ingressi totali negli Ipm, compresi i giovani 
: adulti, sono aumentati dell’8.8% fra il 2022 e il 
: 2023). Quello che però possiamo dire fin d’ora 
: è che i dati della criminalità minorile degli ul- 
: timi anni mettono in crisi la descrizione stan- 
: dard della generazione Z, ossia delle ragazze e 
: dei ragazzi attualmente nella fascia 15-29 an- 
: ni. Spesso denominata snowflake generation 
i (generazione fiocco di neve), sociologi e psico- 
: logi sociali l'hanno per lo più descritta nel re- 
: gistro della fragilità, afflitta da ansia, depres- 
: sione, disturbi alimentari, autolesionismo, ri- 
: tiro sociale, solitudine, tendenze suicidarie. I 
: dati, in particolare quelli dei suicidi giovanili 
: (in aumento da diversi anni), supportano pie- 
: namente questa descrizione, ma paiono non 
: cogliere l’altra faccia della luna, ossia il fatto 
: che la generazione Z è attraversata anche da 


spinte di natura opposta, di cui i comporta- 


: menti violenti sono solo la punta dell’iceberg. 


Forse, è venuto il momento di prenderne at- 
to: la generazione Z è una generazione bifron- 
te. Chiunque voglia provare a capirla, non può 


: guardarne una faccia soltanto. 
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Segue dalla prima 


Fabrizio Galimberti 


condo ha certamente fatto me- : 


glio del primo. Dai tempi di Denga oggi 


la crescita cinese è stata un multiplo di : 
quella delle economie occidentali. Cer- : 
to, ci sono molte potenti e convincenti : 
ragioni per non farsi abbindolare dalle : 


virtù dell’autoritarismo. Ma non c'è 
dubbio che, nella mente di molti, il mo- 
dello cinese ha guadagnatoterreno. 

E questo “terreno” guadagnato è sta- 
to così veloce e così ampio da tracima- 


re nella geopolitica e destare vistose : 


reazioni, in Europa e soprattutto in 


America. Sì, la Cina è la “fabbrica del : 
mondo”, e ogni volta che si compra : 


qualcosa, c'è una buona probabilità di 


vedere la scritta Made in China; spesso : 


ci si stupisce di quanto costano poco 


quegli aggeggi che vengono da laggiù. : 
Mala Cina è ormai andata molto aldilà : 
delle minutaglie. E al primo posto nel : 
mondo per il numero annuo di brevet- : 
ti, ha mandato un rover su Marte, ha : 
“allunato” il modulo Chang'e 6 sulla : 
faccia nascosta della luna, e, ormai da : 
anni, è la prima economia del pianeta : 
(calcolando il Pil sulle parità di potere : 
d'acquisto, e non sui cambi di merca- : 
to). Una primazia, questa, che non do- : 
vrebbe sorprendere: è un ritorno al : 
passato, dato che il Celeste Impero, per : 
la maggior parte degli ultimi duemila : 
anni, è stata la prima potenza economi- : 
ca mondiale. Naturalmente, tutto que- : 
sto non fa piacere agli Stati Uniti, che si : 
sentono minacciati nei loro primati, e : 
fannoditutto pertarparelealiai cinesi. : 

Ciò detto, e dopo aver elencato i pun- : 
ti di forza, quali sono quelli di debolez- : 
za? L'immagine mostra come sia anda- : 
to rallentando il reddito reale delle fa- : 
miglie dai tempi di Deng a oggi, se : 
astraiamo dalla crisi del 1989-1990. Ci : 
sono delle lezioni per oggi da quella cri- : 
si di un quarto di secolo fa? Allora la : 
stagione delle riforme in senso permis- : 
sivo portò poi alla tragedia della piazza : 


Tiananmen. 


Allora, come adesso, era in forse : 
quel contratto silenzioso fra la dirigen- : 
za e le masse, un contratto che vedeva : 
uno scambio fra il benessere da forte : 
crescita e l’acquiescenza alle direttive : 
del partito unico. Ma il regime superò : 
le turbolenze e inasprì il controllo. Ven- : 
tianni e passa dopo Tiananmen il dissi- : 


: dente Zhu Yufu fu incarcerato per aver : 
: scritto una poesia diffusa via Skype: “It : 
Ng crescita dell'economia il se- : istime”, “E il momento, popolo cinese! : 
È arrivato il momento! La piazza ap- : 
: partienea tutti”, recita la poesia. 

Ma il momento non è ancora arriva- : 
to, e il presidente di turno, Xi Jinping, è : 
stato abile nello stendere sulla società : 
: cinese il collante delle prodezze tecno- : 
: logiche e del nazionalismo: Taiwan è 
: diventata il focus per rivendicare una : 
: “unità nazionale” che il “malvagio Oc- : 
: cidente” vuole negare. Ma al di sotto di : 
: tutto questo cova ancora quell’antico : 
dilemma: dopo averassaggiato il frutto : 
: non più proibito della libera iniziativai : 
cinesi vogliono godere anche delle li- : 
bertà politiche. E questa seconda tran- : 
: sizione si avvia a essere molto difficile. 
: —Qualisonole accuse mosse alla Cina : 
: dall’Occidente? Primo, dicono che il : 
cambio della moneta cinese -lo yuan- : 
è controllato dal governo ed è mante- : 


sto. 


ma” dell'economia digitale), in rispo- 


: America ein Europa. E l'America ha in- 
: trodotto dazi al 100% sull’import cine- 


ASCESA E DISCESA DELLA ECONOMIA CINESE 


: po tutti. 
nuto artificialmente basso per dare un : 
indebito vantaggio alle esportazioni ci- : 
nesi. Secondo, dicono che i produttori : 
cinesi ricevono sussidi e vantaggi dal : 
: governo che vanno al di là del cambio : 
basso. Terzo, dicono che per ‘giocare : 
alla concorrenza’, come per ballare il : 
tango, bisogna essere in due. E che, : 
quando i produttori italiani cercano di : 
: vendere le loro mercanzie in Cina in- : 
contrano vari ostacoli. I cinesi, insom- : 
ma, favoriscono le esportazioni e osta- : 
colano le importazioni, il che non è giu- : 
: gimento del segmentoin età di lavoro. 

Queste accuse sono per lo più giusti- : 
ficate. Ma chi accusa dovrebbe ricorda- : 
re quel che disse Gesù: “Chi è senza pec- : 
cato scagli la prima pietra”. Pochi gior- : 
: ni fa il governo cinese ha annunciato : 
un cospicuo fondo per incentivare la : 
produzione di chips (la “materia pri- : 
: guri. 
sta alle analoghe misure adottate in : 


se di auto elettriche, per proteggere la 
produzione in casa. Le prodezze cinesi 
si indeboliscono in un gioco al rialzo 
del protezionismo che indebolisce un 


A parte questo, la Cina ha un proble- 
ma di crescita rallentata che va a esa- 
cerbare il dilemma di cui sopra. E poi, 
c'è il bubbone dell'immobiliare, che è 
scoppiato e ha fatto ridurre il prezzo 
delle case, cosa di cui i cinesi non sono 
contenti. La demografia non aiuta: de- 
cenni di costrizioni (la regola per le fa- 
miglie di avere un solo figlio) è stata 
abolita, ma le conseguenze, con l’ineso- 
rabilità della vicenda demografica, so- 
no qui e portano a un invecchiamento 
precoce della popolazione e un restrin- 


I problemi tracimano nell’indebita- 
mento: nel 2023 il rapporto fra debito 
(totale) e Pil ha raggiunto il record del 
288%. E il problema sta nel fatto che 
molto di quel debito è stato usato per 
comprare attività che oggi non frutta- 
no abbastanza per servire il debito. Au- 
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Caldo record in India 
oltre 52 gradi 


: Presidente 
: Massimiliano 


nella capitale New Delhi 


Un volontario distribuisce acqua potabile 
ai passeggeri dei treni alla stazione 
ferroviaria Jalandhar Cantonmenta 
Jalandhar. L'India boccheggia sotto una 
cappadi caldo record. Tutto è iniziato tre 
settimane fa, con le temperature massime 
chesi sono avvicinate ai 35 gradi, tipici 
della stagione. Poi sono arrivati i 40 gradi 
fissi, senza tregua. In totale assenza non 
solo diun temporale ma anche della 
minima goccia di pioggia. Infine, inuna 
progressione rovente di ondate di calore 
che hanno coinvolto la capitale New Delhi e 
ampie aree del nord del Paese, con 
vampate che tolgono il fiato e sembrano 
strappare la pelle, le massime a Delhi 
hanno toccato i 45 gradi, sono salite ieri a 
49,9 fino alrecorddi ieri: 52,3 gradi 
registrati nella stazione meteo di 
Mungeshpur,30 chilometri a nord dal 
centro di Delhi. Maggio è sempre stato un 
mese torrido per Delhi; ma, e questo è 
confermato dall'Istituto meteo, mai come 
nel 2024 le ondate di calore sono state così 
intense e continue. Con il record mondiale 
assoluto di caldo mai registrato sulla Terra 
(156,7 gradi del 10 luglio 1913 nella Death 
Valley) pericolosamente a portata di mano. 
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MONTE ECHIA, 
LA MUSICA 

E LA BELLEZZA 
RITROVATA 


Vittorio Del Tufo 


C inquanť’anni di storia della canzo- 
ne napoletana passati in rassegna 
sul belvedere a sua volta spalancato su 
2500 anni di storia. Un paradiso per 
molti anni ridotto a discarica e oggi ri- 
scoperto e valorizzato grazie all’im- 
pianto di risalita inaugurato ad aprile. 

Un progetto, quello dell’ascensore 
che collega l’area del Monte Echia a via 
Chiatamone, atteso da tempo e a lungo 
bloccato da veti incrociati e ingorghi 
burocratici di ogni tipo, ma oggi final- 
mente in grado di fare da volàno turisti- 
co per l’intera zona; bisogna anche di- 
re, però, che quel progetto è l’unico 
condotto in porto tra quelli faticosa- 
mente avviati dopo lo spaventoso in- 
cendio del 2000, che ridusse in cenere 
Villa Ebe, capolavoro di Lamont 
Young, adagiata su un fianco del mon- 
te. Quel rogo segnò l'inizio di una lunga 
stagione di degrado e abbandono. Al 
degrado, dopo tanti colpi a vuoto, si è 
deciso finalmente di porre rimedio e il 
«concerto al tramonto» di ieri segna 
nel modo più spettacolare un’inversio- 
ne dirotta attesa da anni. 

Il Monte Echia non è solo uno spun- 
tone roccioso di tufo giallo tra Pizzofal- 
cone e il mare. E il luogo dove tutto eb- 
be inizio: la leggenda di Partenope, i 
primi insediamenti dei Cumani, la favo- 
la di Megaride e dei giardini di Lucullo, 
il mito dei padri fondatori, la nascita 
stessa della città. Ma il Monte Echia è 
anche il simbolo della Napoli che cam- 
bia. Che un’eccellenza come il San Car- 
lo abbia scelto lo straordinario palco- 
scenico a cielo aperto di quella rupe 
scoscesa per tenervi un concerto gra- 
tuito, radunando oltre mille spettatori, 
è un bellissimo segno: ora resta da met- 
tere mano, senza ulteriori indugi, al re- 
cupero di Villa Ebe, dove Lamont 
Young, l’uomo che costruiva castelli, si 
tirò un colpo in testa in una fredda sera 
del 1929, lasciando fiorire leggende ne- 
re. 

Quante storie all'ombra dell’antico 
vulcano dove si narra che sia sepolta 
Partenope. Quando i primi coloni greci 
sbarcarono a Megaride, l'isolotto era 
ancora collegato con la terraferma. Nel 
luogo dove si insediarono, tra il pro- 
montorio di Monte Echia e la foce del 
Sebeto, i fondatori portarono il loro pa- 
trimonio di conoscenze e credenze. A 
cominciare dal culto per il misterioso 
essere mitologico che avrebbe dato il 
nome alla città: Partenope. Un culto 
che nasceva dal terrore per queste se- 
midee marine. Dal ventre del Monte 
Echia, che domina Santa Lucia, sgorga- 
va l’acqua delle mummare, dal nome 
delle anfore di creta con due manici 
con un tappo di sughero utilizzate per 
prelevarla - all'altezza dell'attuale hotel 
Royal Continental - e trasportarla sen- 
za il rischio di comprometterne le qua- 
lità. 

La “riscoperta” del Monte Echia, fi- 
nalmente restituito ai napoletani, arri- 
va in un momento decisivo per la città, 
sempre sospesa sul crinale tra poten- 
zialità enormi e continui disincanti, im- 
provvise euforie e battute d’arresto. In 
questo periodo, come documentiamo 
da mesi, Napoli offre l’immagine di una 
città viva e vitale, con un fiume di turi- 
sti che continua a cingerla, tutti i mesi 
dell’anno, in un festoso assedio. Anche 
l'estate ormai alle porte regalerà altri 
sorrisi e numeri da record. Numeri che 
vanno gestiti, certo, con una rigorosa 
organizzazione sia degli spazi che degli 
eventi. Ma la città palcoscenico sprigio- 
na un’energia mille volte più forte del 
pessimismo a oltranza di chi continua 
avederla avvolta in un grumo nero. 
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Fonti: Dati Ministero dell'Interno al 31/12/2023 , Elaborazione dati da "Astensione e partecipazione politica femminile in Italia" di Pamela Pansardi e Alessia Stucchi 


onsigli pratici rivolti alle donne per pre- 
sentarsi alle urne. È la mattina del 2 giugno 
1946 e un quotidiano nazionale è in edicola 
con un articolo dal titolo «Senza rossetto 
nella cabina elettorale». Il momento è sto- 
rico, per la prima volta anche la compo- 
nente femminile della società ha accesso a 
una consultazione. Ma l’attenzione ma- 
schile è rivolta, giustappunto, al belletto. 
«Siccome la scheda deve essere incollata e 
non deve avere alcun segno di riconosci- 
mento, le donne nell’umettare con le lab- 
brail lembo da incollare potrebbero, senza 
volerlo, lasciarvi un po’ di colore e in que- 
sto caso rendere nullo il loro voto. Dunque, 
il rossetto lo si porti con sé, per ravvivare le 
labbra fuori dal seggio». Uno stereotipo di 
superficialità e scarsa attenzione che le 
donne hanno subito smentito con i fatti: la 
partecipazione fu massiccia, 182% contro 
1’82,9% degli uomini. Un entusiasmo che 
nel corso dei decenni si è azzerato. Alle ele- 
zioni politiche del 25 settembre 2022 si è 
recato alle urne il 62,2% delle donne rispet- 
to al 65,7% degli uomini. Significa che 9 mi- 


moltodonna.it 


RIDIAMO PESO 


1972 


== Affluenza donne 


1983 


1976 1992 | 1996 | 2006 | 2013 | 2022 


1987 1994 2001 


2008 


1979 2018 


ASTENSIONISMO 
+9% 
rispetto 

alle precedenti 


elezioni politiche 
del 2018 


33,7% 


37,5% 


Withub 


AL VOTO 
DELLE DONNE 


Dalla partecipazione in massa per la nascita della Repubblica all’astensionismo record nelle ultime Politiche: alla vigilia 
delle Europee il suffragio femminile cerca nuovo slancio. La prorettrice della Bicocca, Paola Profeta: 
«Non è chiaro se la preferenza sia di genere come per gli uomini». La sociologa Zaiczyk: «Manca il tempo per la politica» 


lioni di elettrici non hanno esercitato il lo- 
rodiritto, calcola OnData. 


RAPPRESENTANZA 

L’afflato si è progressivamente esaurito, 
scontrandosi con la realtà. Andare a vota- 
re, è apparso ben presto chiaro, non equi- 
vale a pari rappresentatività. «Pesavamo 
ogni parola, ogni virgola perché quello che 
stavamo scrivendo doveva servire anche 
per il futuro e sapevamo che per noi donne 
era un'occasione da non perdere», riflette- 
va Nadia Gallico Spano, una delle ventuno 
Madri costituenti. Poi tutto è cambiato. 
«Un po’ per volta le donne si sono allonta- 
nate dalla politica, anche perché non sono 
mai state particolarmente coinvolte o spin- 
te alla partecipazione. All’inizio erano rele- 
gate in casa e mancava loro il confronto, 
quando hanno cominciato a uscire, a lavo- 
rare continuavano comunque a rapportar- 
si con un mondo maschile», spiega France- 
sca Zajczyk, professoressa di Sociologia ur- 
bana all'università Milano-Bicocca che al 
tema ha dedicato un libro. Il femminismo 
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II 


è stata un’occasione di rilancio, depoten- 
ziato dalle divisioni interne, gli anni ‘80 
«hanno costruito l’immagine di una donna 
non certo impegnata e pronta a prendere 
posizioni». E adesso? «Ora le donne non 
hanno più nemmeno il tempo per occupar- 
si della politica - sottolinea Zajczyk - Pen- 
siamo alle giovani mamme: si arrangiano 
da sole nei quartieri, con le scuole, faticano 
a trovare posto negli asili. Se ne parla tan- 
to, ma alla fine tocca a loro fare i salti mor- 
tali». Nel 2020 Dario Tuorto e Laura Sarto- 
ri, docenti del Dipartimento di Scienze po- 
litiche e sociali all'università di Bologna, 
hanno pubblicato una ricerca dalla quale 
si evince che, a partire dalle elezioni del 
1979, la forbice tra votanti uomini e donne 
si è allargata. Dopo gli anni della mobilita- 
zione collettiva l'emancipazione femmini- 
le ha trovato una sua forma di espressione 
anche nel non voto, alle elezioni del 1983 il 
divario di genere dell’astensionismo era al 
2%, nel 2013 è balzato al 5%, nel 2022 si è at- 
testato al 3,5%. «Un allontanamento che 
ha una ragione principale - registra Zajc- 
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zyk - Il mondo politico è percepito come 
fortemente maschile e poiché le donne so- 
no ancora sottorappresentate esprime una 
marcata resistenza». 


LE PAROLE CONTANO 

La doppia preferenza introdotta dalla leg- 
ge del 23 novembre 2012, che ha approvato 
il «riequilibrio delle rappresentanze di ge- 
nere» nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali, ha in parte 
corretto le disparità. «Anche nelle prossi- 
me elezioni europee vige la doppia prefe- 
renza di genere, si tratta di un passo im- 
portante. Un nostro recente studio ha di- 
mostrato che accresce il numero delle don- 
ne elette, benché non sia chiaro se le donne 
votino altre donne. Di certo, come gli uo- 
mini, tendono a preferire il candidato ma- 
schile», precisa Paola Profeta, prorettrice 
per la Diversità, inclusione e sostenibilità 
all'università Bocconi. In base ai sondaggi, 
rileva, «la componente femminile è più at- 
tenta e sensibile alle policy legate alla fami- 
glia, all'ambiente, alla Comunità europea e 
se vota di meno nonostante sia svantaggia- 
ta è perché vede le elezioni come qualcosa 
di distante rispetto ai propri interessi». In- 
somma, prevale l’idea che «se vado o non 
vado a votare non cambia nulla, mentre il 
livello di consapevolezza sale se le consul- 
tazioni sono locali e il parere viene espres- 
so su questioni e problemi tangibili». La 
candidatura alle prossime europee di due 
donne di primo piano, la premier Giorgia 
Meloni e la segretaria del Pd Elly Schlein, 
secondo Profeta non cambierà le cose: 
«Rappresentando i due schieramenti op- 
posti l'incidenza tende ad annullarsi, diffi- 
cile pensare a un effetto trascinamento». 
Filomena Delli Castelli, deputata dell’ As- 
semblea costituente, settantasette anni fa 
scriveva a proposito del voto alle donne: 
«Non saremmo più state considerate solo 
casalinghe o lavoratrici senza voce, ma 
fautrici a pieno titolo della nuova politica 
italiana». Nella quale ancora faticano a tro- 
vare spazio e chi davvero le rappresenti, ri- 
flette la professoressa Valeria Della Valle, 
linguista: «Le donne rifuggono dal politi- 
chese, quel linguaggio un po’ finto, artifi- 
ciale, che spesso nasconde la realtà dietro 
slogan». Consapevoli che la forma è anche 
sostanza: «Vogliono che i termini usati nel- 
la politica esprimano davvero quello che 
c'è dietro alle parole». 
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La co-sceneggiatrice del film “C'è ancora domani” di Paola Cortellesi: «Per il 2 giugno 
andarono eleganti al voto, come fosse un onore. Dissero loro di togliersi il rossetto» 


ascritto un film, con il collega Fu- 
rio Andreotti e Paola Cortellesi, 
che è entrato nella storia. Per lin- 
credibile gradimento ricevuto e 
perché - in uno dei periodi di più 
grande disaffezione degli italiani 
al voto - ha avuto il coraggio di 
partire proprio da una storica 
chiamata alle urne, quella del 2 
giugno 1946, per raccontare una 
vicenda di libertà, partecipazione 
e liberazione femminile. Lei è 
Giulia Calenda, figlia e sorella 
d’arte (mamma è la regista Cristi- 
na Comencini, il fratello il politico 
Carlo Calenda) riuscita, con il co- 
pione di C'è ancora domani, a fare 
un piccolo miracolo: ricordare 
agli italiani che ilvoto è un diritto, 
undovere. E una festa. 


L'idea di raccontare il voto del 2 
giugno è arrivata subito? 

«Direi che è stata uno dei motori 
del film. Guardavo i documentari 
sulle donne al voto e mi impres- 
sionava vederle trattare le schede 
come fossero biglietti d'amore. 
Andavano alle urne eleganti, truc- 
cate, chi con il vestito della festa, 
chi addirittura con l’abito da spo- 
sa, come fosse un grande onore 
esserci. Mi ha stupito. Soprattutto 
mettendo in relazione quelle im- 
magini a quel che si pensa oggi 
del voto. Perle Europee si dice che 
voterà meno del 50% della popo- 
lazione. Vorrei non crederci». 


Ilsuo primo voto? 

«Non ricordo esattamente quale 
fosse, ma ricordo che ero emozio- 
nata. Allora ero molto più barri- 
cadera di adesso e sapevo esatta- 
mente per chi votare. Mi sento an- 
cora addosso quel grande orgo- 
glio. Ero diventata grande, final- 
mente». 


Lei ci è sempre andata, a votare? 
«Sempre, anche quando ho avuto 
qualche difficoltà a decidere per 
chi. E un momento troppo impor- 
tante, in cui puoi “dire la tua”, co- 
me sostengono le donne del no- 
stro film. Io non salterei mai un 
voto. Ma capisco anche che l’a- 
stensionismo sia un sintomo di 
qualcosa che è avvenuto. La politi- 
ca si è allontanata dalle persone, 
dalla gente». 


Dalle donne, in particolare: per- 
ché votano sempre di meno? 

«La generazione di Marcella (la fi- 
glia di Cortellesi nel film, ndr) è 


HI 


ILARIA RAVARINO 


Sopra, un'immagine 
del film “C’è ancora domani” 
Sotto, Giulia Calenda 


quella delle nostremamme, chea 
votare ci sono sempre andate. Il 
problema appartiene alla nostra 
generazione o a quella dopo. Ed è 
un peccato che sia mancato quel 
passaggio di testimone che inve- 
ce raccontiamo nel film: la sco- 
pertadi una libertà che non passa 
per l’amore di un uomo, ma per 
l'acquisizione di un diritto. La 
consapevolezza di valere non per- 
ché si è madre, moglie o figlia, ma 
in quanto persona. Abbiamo di- 
menticato che le nostre nonne 
non esistevano proprio, agli occhi 
della società. Ecco, il motore del 
film è stato anche questo: la sen- 
sazione che tante ragazze oggi 
avessero scordato com'era ieri». 


«LE ELETTE? 
SI STA 
TORNANDO 
INDIETRO 
ABBIAMO 
BISOGNO 
DI QUOTE» 


Politiche, ministre, governatrici 
favoriscono una maggiore parte- 
cipazione delle donne al voto? 
«Abbiamo un capo donna e non 
mi pare che sia cambiato qualco- 
sa rispetto all’astensionismo. 
Non ha aiutato. Ma la rappresen- 
tanza femminile nelle istituzioni 
è ancora molto bassa. Giorgia Me- 
loni suona come un'eccezione. 
Prima ero contro le quote rosa, 
ora vedo il mondo tornare indie- 
tro e rivedo le mie posizioni. Ab- 
biamo bisogno delle quote. Ma 
non dovremmoaverne». 


Un problema solo delle donne? 
«No, assolutamente. Io davvero 
non so cosa sia successo, perché 
oggi non sia più così importante 
per la gente, perché andare alle 
urne conti così poco nella vita del- 
le persone. Ripensi a quelle im- 
magini di file festanti, poi guardi i 
seggi oggi e ti chiedi: “Ma dov'è fi- 
nitatuttala gente”?». 


Cosa abbiamo in comune oggi 
con le donne che votavano nel 
1946? 

«La paura di sbagliare, la sensa- 
zione di essere inadeguate. Succe- 
de ancora oggi a tante di noi. Alcu- 
ne delle ragazze al voto il 2 giu- 
gno, per non sbagliare, chiesero 
aiuto ad altre donne, più colte, 
che le spiegassero come fare 
all’urna». 


Un film, oltre al suo, per ritrovare 
la voglia di votare? 

«Il documentario Senza rossetto 
(di Silvana Profeta, le clip su You- 
Tube, ndr) pieno di materiale su 
quelle votazioni del 1946. Impor- 
tante, perché la storia va sempre 
ricordata: ci vuole poco per torna- 
re indietro e perdere diritti dati 
per acquisiti. Basti pensare a cosa 
sta accadendo in America pro- 
prio in questi mesi sul tema dell’a- 
borto». 
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ACQUA ROCCHETTA 


La tua amica per la pelle 
Zi 


“Acqua Rocchetta contribuisce 
all’idratazione dell’epidermide 
e ne mantiene la fisiologica 
rigenerazione cellulare” 


Lo ha riconosciuto il Ministero della Salute 
(Decreto n. 4415 del 22.11.2022) 


Un’acqua minerale senza minerali che 
acqua minerale è? 

Anche un'acqua minerale leggera deve avere 
un contenuto minimo di minerali per favorire 
le funzioni biologiche dell'organismo. Quindi 
leggera sì, ma non senza minerali! 


Michelle per Rocchetta 


diuretica, penetra negli spazi intracellulari 
spazzando vie le scorie. Studi in vitro 
condotti presso il Laboratorio di Fisiopatolo- 
gia Cutanea afferente alla Cattedra di 
Dermatologia dell’Università di Napoli 
Federico Il diretta dalla Prof.ssa Fabbrocini, 


guardia per comprendere lo stato di 
invecchiamento della pelle. Lo studio 
clinico, pubblicato sulla rivista internazio- 
nale Biomedicines, ha evidenziato che 
l'assunzione quotidiana di Acqua 
Rocchetta da parte di donne fra i 30-50 


tc IL pubblicati sull’Italian Journal of Dermatology | anni favorisce  l’efficienza della 
L'acqua aiuta a mantenere giovane la | and Venereology, dimostrano che l’acqua | funzione di barriera cutanea fornendo 
L pelle e a contrastarne l'invecchia- | Rocchetta contribuisce all’idratazione | un'ottima arma per contrastare 
mento dovuto agli agenti esterni. La | dell'epidermide e ne mantiene la | l'invecchiamento della pelle (Damiani 


cute è la prima barriera di difesa contro le 
continue sollecitazioni 
esterne negative: inquina- 
mento, raggi solari, fumo, 
sono i principali responsa- 
bili dell'accumulo dei 
radicali liberi. Queste 
sostanze si oppongono al 
fisiologico funzionamento 
delle cellule nel nostro 
corpo e per questo è 
importante eliminarle. Un 
ruolo protettivo ben 
interpretato da Rocchetta 
che, grazie alla sua bassa 
concentrazione di sali che 
la rende super leggera ed 
alla riconosciuta azione 


fisiologica rigenerazione cellulare. 
Un'idratazione costante, associata a corretti 
stili di vita e ad una sana alimentazione, 
favorisce la depurazione dei tessuti e la 
rigenerazione cellulare. 

Come è avvenuta la ricerca sperimentale? 
Le cellule dell'epidermide, quelle che 
assicurano il rinnovamento cutaneo, sono 
state testate in Acqua Rocchetta al fine di 
verificarne le proprietà rigenerative e 
antiaging. Proprietà che sono state 
ulteriormente confermate e validate dallo 
studio in vivo condotto dal Dr. Damiani e dal 
Prof. Pigatto dell'Università degli studi di 
Milano, con l'utilizzo di una metodica di 
ultimissima generazione: la metabolomica. 
Oggetto dello studio è la cellula cutanea, di 
cui i metaboliti sono uno strumento all’avan- 


G., Controne I, Al-Shakhshir e D.M. Pigat- 
to - Biomedicines 2023; Caiazzo G, Parisi 
M, Luciano M.A., Di Caprio R., Gallo L., 
Cacciapuoti S., Quaranta M., Fabbrocini 
G., Italian Journal of Dermatology and 
Venereology 2022). 

I due studi hanno evidenziato che l’acqua 
Rocchetta mantiene la vitalità cellulare per 
una pelle sana e luminosa. 

Ecco perché acqua Rocchetta potrebbe 
essere definita un cosmetico naturale. 
Rocchetta, acqua della salute, grazie alle 
sue caratteristiche naturali, può rappresen- 
tare un elemento fondamentale della dieta 
quotidiana a beneficio della pelle, che ne 
guadagna in luminosità e bellezza. Bisogna 
rigenerare le cellule per non 


invecchiare!! 


Rocchetta collabora con 


° n 
Su www.acquedellasalute.it 
sono pubblicati gli studi scientifici 
Società Italiana i =E ; italiani ed internazionali 
: : Società Italiana di Dermatologia ia i iii Il ietà benefiche di 
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ai così tante donne sono state ai vertici dell’U- 
nione europea come nel ciclo politico che sta 
per concludersi, e che ha visto una serie di 
dossier legati all'uguaglianza di genere taglia- 
reil traguardo. Ma c'è ancora strada da fare, e 
la scommessa a Bruxelles è che nel prossimo 
quinquennio rappresentanza e attenzione 
politica possano continuare a crescere. La 
Commissione presieduta dal 2019 da Ursula 
von der Leyen, prima donna alla guida del 
“governo” dell’Ue dopo 13 uomini in 61 anni 
(e candidata adesso alla successione a sé stes- 
sa), e anche la prima a mettere a segno una 
perfetta parità di genere nel collegio dei 27 
commissari: 13 uomini e 13 donne, a cui va ag- 
giunto il “pesomassimo” von der Leyen con il 
risultato di spostare l’asticella verso una pre- 
valenza femminile. Per garantire l’equilibrio, 
durante la fase di composizione della sua 
squadra e in occasione delle sostituzioni in 
corsa, von der Leyen ha chiesto ai vari gover- 
ni Ue l’indicazione di due nomi, un uomo e 
una donna, tra cui scegliere (una prassi desti- 
nata a essere ripetuta in caso di riconferma); 
e ha preso l'impegno di avere il 50% di donne 
nei ruoli dirigenziali della macchina ammini- 
strativa Ue entro la fine di quest'anno. La 
commissaria Helena Dalli si è occupata poi 
nello specifico di Uguaglianza e di sviluppare 
una strategia Ue perle politiche di genere. 


ILPARLAMENTO 

Situazione da record, perlomeno relativo, pu- 
re al Parlamento europeo, per rinnovare il 
quale si voterà trail 6eil9 giugno in tutta l'Ue 
(in Italia sabato 8 e domenica 9). Dopo la pre- 
matura scomparsa di David Sassoli, nel gen- 
naio 2022 l’Aula ha eletto la popolare maltese 
Roberta Metsola come sua presidente: terza 
di sempre, una donna mancava al vertice 
dell’emiciclo da 20 anni. E la nona legislatura 
ha avuto un tasso record di eurodeputate, pa- 
ri a quasi il 40% (39,8%, a esser precisi), un 
contingente decisamente più nutrito rispetto 
al 15,9% del 1979, l’anno in cui si tennero le 
prime elezioni dirette per l’Eurocamera. Un 
numero che racconta di una rappresentanza 
femminile superiore rispetto a quella delle 
assemblee legislative nazionali, sia nel Vec- 
chio continente sia nel resto del pianeta. 

In linea con la media, le italiane sono state 
pari al 41% dei nostri connazionali eletti: in ci- 
ma alla lista, con oltre il 66%, troviamo il pic- 
colo Lussemburgo, mentre in fondo alla gra- 
duatoria è rimasta inchiodata la Romania 
con il 15,1%. Senza dimenticare la presidenza 
della Banca centrale europea: il risiko del rin- 
novo dei posti di comando, cinque anni fa, ti- 
rò infatti in ballo anche la guida dell’Euroto- 
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LO SPRINT . 
DELLA PARITÀ 


RICOMINCIA 


DA BRUXELLES 


Dopo il record di donne ai vertici dell’Unione, per i prossimi 5 anni l'obiettivo 


è far crescere rappresentanza, attenzione politica e centralità economica 


Percentuale di donne elette 
al Parlamento europeo 


(1979-2024) 
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presidente 


Vicepresidenti Questori 
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Fonte: EPRS (febbraio 2024) 
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wer di Francoforte — incarico di regola slega- 
to da logiche elettorali — assegnata per la pri- 
ma volta a una donna con la francese Christi- 
ne Lagarde, il cui mandato non rinnovabile è 
in scadenza a fine 2027. «Mai come negli ulti- 
mi anni la parità di genere è stata così priori- 
taria per l'agenda dell’Ue. A cominciare dalle 
figure pubbliche che hanno dimostrato chia- 
ramente che donne competenti possono oc- 
cupare cariche di vertice. Metsola e von der 
Leyen non hanno mai perso occasione, nei lo- 
ro discorsi, per enfatizzare il contributo delle 
donnealla vita pubblica», dice a MoltoDonna 
Loredana Teodorescu, presidente del ramo 
italiano di Women in International Security 
(Wiis), la rete globale che si occupa di pro- 
muovere la leadership e lo sviluppo profes- 
sionale femminili nel campo degli affari in- 
ternazionali. «Che ci siano donne ai vertici, 
però, non è sempre garanzia di progressi in 
materia di uguaglianza di genere e volti a fa- 
vorire una maggiore partecipazione femmi- 
nile», mette le mani avanti; gli ultimi cinque 
anni in Europa, tuttavia, hanno visto matura- 
re la consapevolezza «che avere più donne 
nei ruoli di responsabilità è un beneficio per 
l’intera società anche in termini di sviluppo 
economico». 


IDOSSIER 

Ciò ha determinato l’adozione di una serie di 
dossier legislativi in materia di uguaglianza 
di genere: la direttiva che punta ad aumenta- 
re fino al 40% almeno la presenza di donne 
nei consigli di amministrazione delle società 
quotate, bloccata dai governi degli Stati Ue da 
un decennio, e la direttiva sulla parità di retri- 
buzione tra uomo e donna, una soluzione 
che passa dalla trasparenza delle paghe per 
contrastare il fenomeno del divario salariale 
(il “gender pay gap”) che oggi ammonta 
nell'Ue a circa il 13%. «Il percorso verso una 
piena parità è ancora lungo e quanto fatto do- 
vrà essere necessariamente proseguito, ma 
c'è il rischio che uno slittamento a destra del 
nuovo Parlamento, con l'affermazione di for- 
ze che professano una visione tradizionale 
della donna, metta in discussione i progressi 
raggiunti o lasci il lavoro incompiuto», rico- 
nosce Teodorescu. «Se a livello mondiale, se- 
condo il World Economic Forum, ci vorran- 
no 131 anni per colmare del tutto lo squilibrio 
uomo-donna, l’Istituto Ue per l'uguaglianza 
di genere calcola che solo in Europa serviran- 
no ancora 60 anni: dalla politica, dove è evi- 
dente il fenomeno della solitudine delle “nu- 
mero uno”, al mondo del lavoro, categoria 
che vede purtroppo l’Italia, fanalino di coda, 
privarsi delle competenze di tante donne». 
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DELLA NOVE 


La centravanti Valentina Giacinti ha vinto con la Roma scudetto e Coppa Italia diventando un modello 
per tutte le ragazze (e i ragazzi) che amano il calcio. «Sento forte questa responsabilità, come se 
gli stereotipi fossero spariti. La verità è che il lavoro paga sempre. Il professionismo? Abbiamo più tutele» 


ammina per il centro di una Roma assola- 
ta di fine maggio, tra turisti e monumenti 
da fare da sfondo a un servizio fotografico, 
ed è un continuo chiedere autografi e sel- 
fie: no, non è più una sconosciuta, Valenti- 
na Giacinti, classe 1994, Capricorno di Ber- 
gamo, attaccante della Roma, 306 gol con 
la maglia di vari club e 26 con la nazionale. 
Solare e determinata, quest'anno ha fatto 
il Double vincendo Scudetto e Coppa Italia 
(record d’ascolti, quasi 600mila persone 
collegate in tv) dopo una clamorosa ri- 
monta contro la Fiorentina. Insieme a Eve- 
lyne Viens è stata quella che ha segnato di 
più: 18 gol stagionali. E dire che aveva ini- 
ziato prendendo a calci le teste delle bam- 
bole staccate dal corpo. 


In finale di Coppa ha segnato ma si è bec- 
cata anche un pugno in faccia. Come sta? 
«La botta è passata. Quando è arrivato il 
pallone mi sono detta che non potevo non 
metterci la testa. Vada come vada ho pen- 
sato. Quando ho sentito il boato ho capito 
di aver fatto gol. Ero felicissima». 


È stata dura però. 

«Sul 3-1 pensavamo al peggio. Difficile re- 
cuperare. Ma abbiamo dimostrato di esse- 
re un gruppo unito. Il lavoro ripaga sem- 
pre». 


È arrivato anche il secondo scudetto: ci 
credevate? 

«Da dentro sapevamo di essere una gran- 
de squadra e di aver aggiunto valori im- 
portanti. Forse ci aspettavamo qualche 


«BELLA LA TERNA 
ARBITRALE 
FEMMINILE, MA 
DEVE DIVENTARE 
NORMALITÀ 
E NON FARE 
PIÙ NOTIZIA» 
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passo falso in più. Abbiamo fatto un’im- 
presa». 


Beh, qualche passo falso tra dicembre e 
gennaio c'è stato. 

«E c'è ancora un po’ di rammarico. La cosa 
che più mi pesa è aver perso la Supercop- 
pa. La testa voleva fare alcune cose ma le 
gambe non ci hanno aiutate». 


Sui social ha oltre 220mila seguaci. Non si 
tira indietro: per esempio quando ha rin- 
graziato i tifosi per uno striscione per Giu- 
lia Cecchettin. Sente la responsabilità di 
essere una che trascina il movimento? 
«Sì, la sento. Ma sono felice perché alcune 
cose mi fanno emozionare. Anche al Giu- 
lio Onesti dove ci alleniamo ci sono molti 
ragazzini che mi vedono e si mettono a 
correre per chiedermi una foto. Non ti 
aspetti che loro guardino le nostre partite. 
Un grande segnale, come se non esistesse- 
ro più degli stereotipi. Il calcio è calcio e 
basta». 


Anche nella Roma ha esordito in questa 
stagione una ragazzina... 

«Sì, Giulia Galli. Mettere piede a 16 anni 
nella prima squadra non è semplice. Mi ha 
scritto in privato che sono stata sempre il 
suo punto di riferimento. Mi ha riempito 
d'orgoglio». 


E lei punti di riferimento ne ha avuti? Ha 
più volte confessato di ispirarsi ad Alvaro 
Morata, attaccante dell'Atletico Madrid 
con un passato nella Juventus 

«Avevo 8-9 anni e ho iniziato a seguire Pa- 
trizia Panico e Melania Gabbiadini. Ma 
non è stato semplice vederle dal vivo». 


Perché? 

«Andare da Bergamo a Verona per una 
partita di calcio femminile era raro. Ades- 
so per fortuna c'è anche la tv». 


Le cose sono cambiate. Quest'anno in Se- 
rie A c'è stata anche una terna composta 
tutta da donne. 

«Bello, ma deve diventare una normalità e 
non una notizia. Però se riduciamo un er- 
rore al sesso non è giusto. Bisogna pensare 
al ruolo di quel momento e basta. È un ar- 
bitro. Donna o maschio che sia cambia po- 
co. E poi tutti sbagliano». 


Ma il professionismo vi ha aiutate? 

«Era necessario, perché noi abbiamo dedi- 
cato e dedichiamo la vita allo sport. Ci ser- 
vivano più tutele». 


Chi ha creduto più in lei? 


«In particolare nessuno. Ma sicuramente 
la mia famiglia e i miei amici più stretti mi 
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LA STORIA 


QUELLE PIONIERE 
DI UN MONDIALE 
DIMENTICATO 


ALBERTO MAURO 


«La Coppa? Abbiamo mostrato 
di essere un gruppo unito» 


Al Manuzzi di Cesena controla 
Fiorentina la Roma ha ribaltato il 
punteggio di 3-1 pareggiando con 
Giacinti, Minami e Viens e poi 
vincendoairigori. «Abbiamo 
dimostrato di essere un gruppo unito. 
Un pugno? La botta è passata» 
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I gol segnati dalla Giacinti 


nei diversi club 


Sono 26 quelli in Nazionale 


«Mostro le unghie da leonessa 


hannoaiutata». 


Però dopo lo scudetto dell’anno scorso ha 
svelato che quando era al Milan ha pensa- 
to di smettere. Cos'è successo? 

«Una calciatrice deve sentirsi bene in un 
posto, deve sentire l'affetto. La cosa positi- 
va è che sono riuscita a voltare pagina. So- 
no felice». 


Ama i videogiochi, le serate con le ami- 
che, la famiglia e soprattutto nonna Vale- 
ria. Il suo contratto scade nel 2025 ma ha 
comprato casa a Roma. Deve dire qualco- 


Il docufilm “Copa7I” racconta il torneo non riconosciuto dalla Fifa. Elena Schiavo 
era la capitana dell’Italia: «La rissa con il Messico? In finale dovevano andare loro» 


apitana coraggiosa, a capo di un 
manipolo di ragazzine (la più 
giovane Liliana Mammina l4en- 
ne) alla conquista del Messico. 
In un Mondiale cancellato dalla 
Fifa ma riesumato dal documen- 
tario Copa ‘71, prodotto dalle so- 
relle Williams. È la storia contro- 
corrente di Elena Schiavo e delle 
sue compagne azzurre, capaci 
di sfidare avversarie e pregiudi- 
zi, in uno sport che nell’ultimo 
mezzo secolo ha cambiato fac- 
cia conquistando il professioni- 
smo nel 2022, anche grazie a lo- 


za di Maria Castelli, che ogni vol- 
ta che ci sentiamo mi dice che 
nemmeno si ricorda quello che 
ha mangiato la sera prima. Ho 
ancora ottimi rapporti con Cice- 


Un'immagine dell’epoca 
nel documentario "Copa 71" 


film. L'ho saputo quando mi ha 
chiamato una interprete per 


ma mi chiamano Vale o Giaci» saai tifosi? ro. «È vero, noi siamo state pio- ti Vignotto, Sogliani e Seghetti. un'intervista in inglese. 
«Ho comprato casa a niere - spiega Elena - ma le vere Ma mezza squadra non so più 

Esulta mostrando Roma perché dove vi- promotrici del movimento calci- d fi £ IL RICORDO 

leunghie ela P Meno stico femminile sono state le az-  'OV© 518. SPPEGLRO pen ireti Ma il mio ricordo indelebile non 
Roma piazza una vevo prima non riusci- zurre che giocarono due ami- appello alle altre compagne; sa- è legato a quel Mondiale. L’anno 
leonessa come a ca Li chevoli nel maggio ‘71 in Iran. Le rebbe bello rivedersi ture ISIE” precedente sbagliai un rigore in 
emoticon. Mala d < q . ; ho sempre ammirate». Le, DIL di 50 anni dopo quel finale Mondiale contro la Dani- 
chiamano così le -- a DES Il film è l'avventura mai uffi- Mondiale». Magari davanti allo arca, mentre uscivo dal cam- 
compagne? «No, LL. Sto pariin- cialmente riconosciuta di 6 SChermo diun cinema perrivive- po tra i fischi di 60 mila persone 
omi chiamano do'con. la societa e so- squadre compresa un'Italia ca- Te l'emozione di Copa ‘71... «Non sj avvicinò un giornalista e mi 
Vale o Giaci. Non I Vooo pace prima di sedurre mezzo Potevo pensare che la nostra disse che ora avrei capito quali 
ho unvero comesi conclude». Messico e poi farlo andare sutut- spedizionesarebbe diventata un fossero i miei veri amici. Lui era 
eat Meglio giocare da:sò te le furie in semifinale, davanti il primo. In Italia quando vinci 

» g 


Gli anni in cui si è laureata 
capocannoniere in serie A: 


2016, 2017, 2019 


la davanti o con 
Viens? 

«Dipende. Con lei ho più spazio per attac- 
care la profondità». 


Che poi questo movimento lo fa come po- 
che in Italia. 

«Sì, penso che sia la mia dote migliore. Ol- 
tre a vedere e sentire la porta». 


Ora è in ritiro con la Nazionale, obiettivo 
Europei 2025. Ma alziamo l'asticella del 
club e pensiamo all'Europa: questa Roma 
l’anno prossimo può arrivare in fondo? 
«Siamo migliorate in Champions League 
rispetto all'anno precedente. Con qualche 
innesto potremmo fare meglio, ne sono si- 
cura. Ma giocare ogni tre giorni non è 
semplice». 
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«HO COMPRATO 
CASA 
NELLA CAPITALE 


ai 110 mila tifosi allo stadio Azte- 
ca. «Avevamo giocato un Mun- 
dialito al quale aveva partecipa- 
to anche il Messico che ci invitò 
prima per un’amichevole e poi 
al Mondiale del’71, tutto perfetto 
e organizzato magnificamente. 
Nel girone ci siamo qualificate 
seconde e in semifinale abbia- 
mo affrontato proprio il Messi- 
co. Non finì bene: loro menava- 
no negli stinchi e l'arbitro ci an- 
nullò due gol. Poi uno scontro 
tra Silvia Zaragoza e Maria Ca- 
stelli degenerò in rissa, da lì il pu- 
tiferio». L'arbitro fischiò la fine 
in anticipo mentre il ruggito 
dell’Azteca sommerse le italia- 
ne. «Era scritto che in finale do- 
veva andare il Messico, altrimen- 
ti non avrebbero riempito lo sta- 
dio. Però a distanza di anni ho 
riallacciato i contatti con alcune 
avversarie - prosegue Elena -, mi 
ricordano ancora ‘muy forte, 
muy rapida muy cattiva’, per me 
è un vanto». 


LE COMPAGNE 
Miglior giocatrice del torneo, 


Sopra, Elena Schiavo 

Sotto, la capitana della 
Nazionale femminile premiata 
da Adriano Celentano nel ‘74 


tutti ti vogliono, poi però gli ita- 
liani ci mettono ben poco a di- 
menticare». Come al rientro dal- 
la spedizione messicana, quan- 
do non c’era nessuno ad aspetta- 
re le azzurre a Fiumicino. «Mai 
fatto un tatuaggio - ammette Ele- 
na Schiavo -, non seguo le mode. 
Ora le giovani sono influencer, 
una volta si correva per strada e 
si giocava a calcio nelle vie. La 
scuola dovrebbe puntare di più 
sullo sport, fin da piccoli, con lo 
studio si può andare lontano. 
Preferivoi miei anni, ora fatico a 
capire molte cose. Sempre stata 
libera, non ho mai avuto un tes- 
serino politico, solo quello degli 
Atleti Azzurri d’Italia; sono nata 
atleta e così morirò». 
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«Nella Città Eterna sono felice 
Attorno sento tanto affetto» 


«Una calciatrice deve sentirsi bene in 
un posto, deve sentire l’affetto. 
Adesso non voglio pensare a quello 
che è successo mentre ero al Milan. 
So che qui sono felice» 


palloni come munizioni per 
gambe forgiate dall’atletica («Ri- 
cordo che in allenamento in pi- 
sta le ultime ripetute sui 200 me- 
tri le facevo piangendo»), riscri- 
vendo la storia in punta di tac- 
chetti. «Me le ricordo tutte le 
mie compagne, grazie alla mia 
memoria fotografica. A differen- 


PERCHE 
DOVE VIVEVO 
NON SI VEDEVA 
IL TRAMONTO» 


moltodonna.it VII 


30 Maggio 2024 


HOTEL PETRARCA Un'esperienza termale per una vacanza da ricordare 
TW TERME T 


Montegrotto Terme 0498911744 hotelpetrarca.it 


da 
500 
e 


da 


Pacchetto vacanze 398 


a persona 
a persona 


Pacchetto rigenerante 


* 6 pernottamenti in camera doppia con trattamento di mezza pensione * 3 pernottamenti in camera doppia con trattamento di mezza pensione 


* Accesso al nostro parco piscine con 8 piscine termali, interne ed esterne, * 1 massaggio antistress, profondo massaggio su tutto il corpo (25 min.) 


con numerose e diverse postazioni idromassaggio e alla piscina * 1 trattamento viso/corpo rigenerante - 1 scrub corpo e viso, 
olimpionica con nuoto controcorrente; percorso Kneipp 1 bagno di vapore, 1 breve massaggio viso/corpo (ca. 1 ora) 

* Ingresso alla SPA Vital Center 1 con percorso di docce emozionali, * Accesso al nostro parco piscine con 8 piscine termali, interne ed esterne, 
doccia yin yang, bagno di vapore/calidarium e sauna finlandese con numerose e diverse postazioni idromassaggio e alla piscina 

* SPA KIT: Accappatoio e telo spugna per le piscine olimpionica con nuoto controcorrente; percorso Kneipp 


* Ingresso alla SPA Vital Center 1 con percorso di docce emozionali, 
doccia yin yang, bagno di vapore/calidarium e sauna finlandese 


* SPA KIT: Accappatoio e telo spugna per le piscine 
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a cerimonia è stata al Castello di Windsor 
poche settimane fa. Alla principessa An- 
na, sorella di re Carlo III, il compito dell'in- 
vestitura. Quello, cioè, di consegnare le 
onorificenze di Cavaliere dell'Ordine 
dell'Imperatore Britannico istituito nel 
1917 da re Giorgio V. 

Nella lista di quest'anno anche il nome 
di Daniela Bortoletto. Il riconoscimento 
per "il contributo alla Fisica delle particel- 
le elementari e alla parità di genere nella 
Scienza". 

Nata a Domodossola, ha frequentato il 
Collegio Ghisleri di Pavia fondato nel 1567 
da Pio V, quindi la laurea in Fisica, il lavo- 
ro negli Stati Uniti e poi a Oxford dove in- 
segna Particle Physics. Sposata con un fisi- 
co, ha una figlia, attrice. 


Co-scopritrice sia del Bosone di Higgs che 
del Quark Top, è alla testa di un movimen- 
to per l'integrazione delle donne nel mon- 
do della Fisica oggi è Cavaliere del Regno 
Unito. Che effetto le fa? 

«È chiaro che sono contenta e soddisfatta. 
Il riconoscimento del lavoro fatto sui due 
fronti è importante. Da una parte l'impe- 
gno puramente professionale, dall'altra il 
desiderio di dare più forza alle donne gio- 
vani di questo mondo della Scienza anco- 
ra così declinato al maschile». 


Il sorriso della foto che le hanno scattato a 
Windsor tradisce una grande soddisfazio- 
ne. Un suo trofeo che condivide con tutte 
le donne che stanno seguendo il sentiero 
da lei tracciato. Vero? 

«Da sempre mi occupo di Fisica sperimen- 
tale, lascio ad altri quella teorica spesso 
troppo speculativa e conflittuale, e dell'in- 
tegrazione al meglio delle donne che vo- 
gliono studiare queste materie. Non c’è 
una vera integrazione. Diciamo con sem- 
plicità: stessi studi, successi uguali ma 
considerazione differente. Impiego di 
energie differenti». 


Scusi la frivolezza, posso dire che per ri- 
cevere l'onorificenza ha indossato un cap- 
pello molto in stile inglese... 

«Dovevo indossare un cappello, io non ne 
metto mai di quel tipo, ho scelto la foggia 
più sobria e austera. In realtà è un cer- 
chietto...». 


A suo avviso la Fisica, con sperimentazio- 


ni, studi e ricerche, è vista con occhi diver- 
si dalla donna e dall'uomo? 
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UN PASSO AVANTD 


et 


La scienziata italiana che ha contribuito a scoprire Bosone di Higgs 
e Quark Top ha ricevuto al castello di Windsor il titolo di Cavaliere 
del Regno Unito: «Il mio impegno per le giovani studiose» 


DANIELA 


BORITOLETTO 
«CARE FISICHE, 


FACCIAMO 
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CARLA MASSI 


«Mi sento di dire di no. Si tratta di una 
scienza unificante che ci spinge a capire e 
scoprire il mondo. Siamo tutti alimentati 
dalla stessa spinta. Inoltre, i dati che emer- 
gono dalle nostre ricerche sono incontro- 
vertibili. Eppure...». 


Eppure lei, su modello Usa, ha istituito e 
gestisce in Gran Bretagna la Conference 
for undergraduate women in Physics. Che 
necessità c'è se questa Scienza è così uni- 
ficante? 

«Perché, come ho detto, una vera integra- 
zione tra donne uomini che si occupano di 


ez essi. STIA 


Re 


DOCENTE A OXFORD 
HA DATO VITA 
A UN MOVIMENTO 
PER L'INTEGRAZIONE 
DELLE RAGAZZE 
NEL MONDO 
DELLE SCIENZE 
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Daniela Bortoletto al Castello di Windsor 
con l’onorificenza per "il contributo 

alla Fisica delle particelle elementari 

e alla parità di genere nella Scienza" 

Nata a Domodossola, ha frequentato 

il Collegio Ghisleri di Pavia, poi la laurea 

in Fisica, illavoro negli Usa e a Oxford dove 
insegna Particle Physics 


Fisica non c’è. Questa istituzione permette 
ogni anno di far incontrare oltre cento stu- 
diose della materia. La maggior parte so- 
no giovani laureande. Cosi da creare una 
comunità che lavora insieme ora e nel fu- 
turo». 


E come sono queste scienziate di domani? 
«Molto tenaci e determinate, con una pas- 
sione che non appartiene ai colleghi ma- 
schi. La focalizzazione su studio e lavoro è 
massima. Le vedo molto organizzate, ca- 
paci di guardare il domani in modo fatti- 
vo. Con uno spirito fattivo trascinante. An- 
che nel tipo di Fisica che avvicinano». 


Questo sembra un aspetto che le interes- 
sa molto. Le spinge verso nuove speri- 
mentazioni? 

«Sì, verso campi nuovi. Ricordiamo che le 
donne, fino a un recente passato, si occu- 
pavano di astrofisica e astronomia. Avven- 
turarsi in zone meno frequentate dalle 
donne, in Fisica come in tutti gli ambiti 
della vita, può solo trasformarsi in un pas- 
so avanti». 


Torniamo all'onorificenza. Quindi lei ha 
avuto un doppio riconoscimento da Casa 
Reale. Se lo aspettava? 

«Confesso di no. Sono riuscita nel mio la- 
voro di Fisica a raggiungere risultati im- 
portanti riconosciuti dal mondo interna- 
zionale. Ma non mi sembrano abbastanza 
se non li affianco con un certo tipo di im- 
pegno. Quello, appunto, delle donne che 
studiano e fanno ricerca ma non hanno 
una vera rete di sostegno». 


Che clima c’è durante le conferenze al 
femminile? 

«Disteso e molto concreto, nel poco tempo 
che abbiamo lavoriamo a testa bassa. E 
coniltempo raccogliamo i frutti». 


Professoressa, mi può dire quanti anni 
ha? 
«No, preferisco di no». 


Un tocco di vanità? 

«Non direi. Vede, se un uomo raggiunge 
una certa età e ha alle spalle carriera, lavo- 
ro e magari anche successi è considerato 
autorevole e da ascoltare. Se si tratta di 
una donna, invece, questa è da mettere da 
parte. Da salutare». 
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PROGRAMMA 
giovani + 
— e lavoro 


Vuoi acquisire le 
competenze necessarie 
per il mondo del lavoro? 


Il Programma Giovani e Lavoro del 

Gruppo Intesa Sanpaolo in collaborazione con 
Generation Italy offre a chi ha trai 18 e i 29 anni la 
possibilità di candidarsi a corsi di formazione intensivi 
e gratuiti nei settori Hi-Tech, Cybersecurity, Industria 
meccanica di precisione, Vendite, Alberghiero 

e Ristorazione e ora anche Data Engineering. 


INTESA [m] SNNPAOLO 


Scopri di più su: 


intesasanpaolo.com 


IN COLLABORAZIONE CON 


Generation 


ITALY 


La metodologia formativa e la selezione dei candidati ai corsi è rimessa alla valutazione di Generation Italy, fondazione non-profit della società 


McKinsey & Company. 


30,05:2024 


pazio emotivo, mentale, senso- 
riale. Ambiente come luogo 
culturale, materico e ideale. 
Orizzonte, come prospettiva. E 
scena come teatro dell'attimo. 
È una riflessione ad ampio 
spettro che cattura lo sguardo, 
sollecita i sensi, muta la perce- 
zione, quella condotta nella 
mostra Ambienti 1956-2010. 
Environments by Women Ar- 
tists II, a cura di Andrea Lisso- 
ni, Marina Pugliese, Francesco 
Stocchi, che, a Roma, nelle sale 
del Maxxi, fino al 20 ottobre, 
pone in dialogo gli “scenari” 
costruiti da artiste differenti 
per provenienza, visione, an- 
che tecnica, da Micol Assaél a 
Zaha Hadid, da Kimsooja a 
Martha Rosler, Esther Stocker 
e altre. Obiettivo, ripensare 
l'ambiente, inteso pure come 
spazio di azione, e, vista l'atten- 
zione al femminile, forse per- 
mettendo alle donne, ideal- 
mente, di farsi largo. 


LA FILOSOFIA 

«Seppur nel contesto di una 
storia lacunosa, la mancata do- 
cumentazione degli ambienti 
realizzati da artiste donne atte- 
sta una doppia subalternità», 
spiega Marina Pugliese. «Una 
subalternità resa paradossale 
dal fatto che in occasioni espo- 
sitive di rilievo e in ambiti geo- 
grafici diversi, svariate artiste 
hanno realizzato ambienti 
complessi, connotati da strati- 
ficazioni di significati, talvolta 
imperniati su questioni politi- 
che e tuttavia oggetto di riscon- 
tro di pubblico e di stampa. Al- 
tri spazi, appunto». Prodotta 
dal Maxxi con Haus der Kunst 
di Monaco, l'esposizione segue 
Inside Other Spaces. Environ- 
ments by Women Artists 
1956-1976, progetto ideato dal- 
la Haus der Kunst nel 2023, 
proprio per porre in evidenza 
il ruolo fondamentale delle ar- 
tiste nell'evoluzione di un lin- 
guaggio che vede intrecciarsi 
arte, architettura e design. 
«Una scultura, un dipinto, un 
disegno o un film per loro na- 


moltodonna.it 


E 


COSÌ LEI 


Iyi AA 


REINVENTA 


D'ARTE 


— 


ALTRI SPAZI 


Il Maxxi a Roma ospita fino al 20 ottobre la mostra collettiva “Ambienti 1956-2010” 
Esposte solo opere di artiste per mutare la percezione dell'orizzonte, anche sociale 
Esther Stocker: «Senza il nostro contributo, la scena manca del giusto equilibrio» 


VALERIA ARNALDI 


tura sono “chiusi” - rimarca Esther Stocker, 
Stocchi - Al contrario l’ambien- pittrice e creatrice 
te, per definizione e per le inte- di ambienti e 
razioni che ha, è vivo e questa installazioni, 
vitalità si celebra con l’acco- nata a Silandro, 
glienza e l’incontro con lo spet- in provincia 


tatore». 

Si sviluppa nell'intero am- 
biente, tra superfici verticali e 
orizzontali, aggiungendo an- 
che elementi tridimensionali, 


opera Il ermine affine attrae L'AUTRICE ALTOATESINA: 
d 

realtà non significa nulla di «LAF FINITA PER ME 

Esther Stocker, nata a Silandro E ESISTENZIALE, 

in provincia di Bolzano, resi- NON CERCO PERFEZIONE 

dente a Vienna e ora al lavoro n 

anche per una speciale instal- MA L'INCONTRO 

lazione nel contesto urbano ca- TRA ORDINE E DISORDINE 

pitolino. Ad essere indagata, RT? 

nellľ’ambiente creato al Maxxi, PERCHE L IMPERFEZIONE 

è l'affinità come simpatia, at- E CONDIZIONE UMANA» 

trazione, legame, anche uto- 


di Bolzano, nel 1974 


XI 


pia. E parità. «Il tema dell’affi- 
nità in questa opera riguarda 
l'equivalenza, la similarità. 
Un'idea formale che corri- 
sponde anche al nostro con- 
cetto di uguaglianza - spiega 
Stocker -Ci confrontiamo con 
un paradosso: possiamo co- 
struire forme uguali ma non 
le possiamo guardare o capire 
insieme, nello stesso momen- 
to. La nostra mente è sempre 
in movimento». In tale ottica, 
l'uguaglianza, costruita ad ar- 
te, diventa chiave per ripensa- 
re l'ambiente, in termini socia- 
li. 

L'affinità, prosegue, «per 
me è anche un tema esisten- 
ziale e mi piace guardare que- 
sto aspetto attraverso struttu- 
re geometriche. Mi interessa 
anche l'incontro di sistemi ra- 
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Un’immagine 
dell’installazione di 
Esther Stocker, 

che compone il 
percorso della mostra 
“Ambienti 1956-2010. 
Environments by 
Women Artists II”, 
fino al 20 ottobre 

al Maxxi di Roma 


zionali con sistemi irrazionali, 
o meglio il fatto che possiamo 
incontrare ordine e disordine 
allo stesso momento». Lo spa- 
zio ripensato dall'artista gioca 
sul rigore del bianco e nero, in 
un incrocio di linee che crea 
una sorta di griglia. Quello che 
potrebbe sembrare il progetto 
diun mondo ideale si rivela un 
metodo per sottolineare l'im- 
possibilità della perfezione e, 
più ancora, il fascino dell'im- 
perfezione, come manifesta- 
zione di movimento e quindi 
anche vita. «La perfezione è 
un'idea troppo monolitica, per 
me e più importante capire noi 
stessi, la condizione umana 
che direi più vicina all’imperfe- 
zione». Così la griglia si “scar- 
dina” non nella forma ma co- 
me concetto. «Ho usato la gri- 
glia come strumento di ordine, 
per presentare il non ordinato. 
Ed è proprio ciò che non è ordi- 
nato a interessarmi di più. De- 
finisco spesso il mio lavoro ar- 
tistico una geometria esisten- 
ziale, dove l'uomo o la sua per- 
cezione definiscono le coordi- 
nate». 


LALIBERTÀ 
E proprio lo sguardo a fare la 
differenza. In alcuni lavori, le 
sue geometrie apparentemen- 
te perfette vengono accartoc- 
ciate, distorte, deformate. 
«Con questa serie di lavori ho 
cercato di far vedere la lotte, 
anche della mente, con le strut- 
ture e la superficie. E il nostro 
desiderio di superare non sola- 
mente la superficie ma anche 
la gravità». Così, nella “prigio- 
ne” del bianco e nero rigoroso, 
esplode il tema della libertà. 
«Desidero una situazione mi- 
gliore per le donne di tutto il 
mondo, la loro libertà. Penso 
che l'arte abbia il compito di di- 
fendere la libertà e la dignità 
dell'individuo, consentendo l'e- 
spressione individuale, criti- 
cando e anche celebrando la vi- 
ta. L'arte ha bisogno di un equi- 
librio espressivo, senza il con- 
tributo e delle donne la scena è 
incompleta». Ecco allora l'in- 
contro di linee che è trama di 
elementi apparentemente 
uguali ma in realtà unici, a far- 
si monumento della necessità 
di un equilibrio che non sia fi- 
glio della similitudine, ma del 
dialogo. Dove l'affinità, appun- 
to, non sia specularità ma rela- 
zione. Alla pari. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


30 Maggio 2024 


LOOK DENIM 
L'ESTATE 
OLTREMARE 


ANNA FRANCO 


bbottonata, aperta, su una t-shirt o una canot- 
ta o, ancora, a pelle o su un'altra camicia, in 
tessuto diverso, anche in lino, in una stratifi- 
cazione che crea personalità. E che mette al ri- 
paro da qualsiasi sbalzo di temperatura con 
stile. La camicia dijeans è ovunque, ha imper- 
versato sulle passerelle per poi spostarsi nelle 
vetrine. Ma, ovviamente, ognuno ha la sua, 
anche perché si sa che il denim non è mai 
uguale a se stesso e, quindi, le combinazioni 
sonoinfinite e, in particolare, non riguardano 
solo il mondo del casual, ma abbracciano an- 
che gli outfit più eleganti. Con questo capo, 
del resto, lo styling è tutto, ma si può fare an- 
che di tutto. Il total look, va detto, spaventa 
molte, perché abbinare il sopra e il sottoinun 
tessuto simile, ma diverso, o perfettamente 
uguale tanto da renderli indistinguibili, fa ar- 
ricciare il naso e può creare crisi di creatività 
davanti allo specchio. Invece, è fattibile con 
ironia. Intanto si può giocare col completo: al- 
la Copenaghen fashion week molti outfit spe- 
rimentavano camicia e pantalone identici e 
Akris ha creato una coppia bon ton, con giac- 
chino cortoe il sotto a palazzo in micro plissé 
in una texture leggerissima, che si può sfode- 
rare anche a un matrimonio senza sfigurare 


IL CLASSICO 
CINQUETASCHE 
SI FA PLISSÉ 
E GIOCA 
CON COLORI 
E SFUMATURE 
TONO SU TONO 
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minimamente, magari con un bel sandalo 
gioiello. Ma volendo rimanere sul classico si 
può prendere ispirazione dallo show di Isabel 
Marant: sembra di avere davanti due capi e, 
invece, sorpresa, si tratta di un unico pezzo 
composto da una blusa denim chiara e da un 
paio di cinquetasche dritti in un lavaggio più 
scuro. Insieme sono perfetti, con un motivo ri- 
camato che crea il ponte tra i due, nessuna 
sbavatura, nessuna nuance fuori posto e si 
può prendere ispirazione avendo a disposi- 
zione quella che, inizialmente, poteva sem- 
brare una coppia mal assortita. 


BLU PROFONDO 

Ferragamo punta su un blu profondo, quasi 
serio, contaschinia filetto e una struttura che 

può apparire rigida e maschile, tanto da sem- 
brare richiamare le origini del jeans, tessuto 
amato per la sua robustezza da coloro che la- 
voravano pesantemente con mani e corpo. 
Qui si può giocare col casual e andare di pan- 
talone ampio, cappellino da basket e sneaker 
oppure si può puntare sui contrasti con una 
bralette che si intravede, una gonna a matita e 
un paio di slingback accompagnate da una 
borsetta bon ton. Il modello proposto da Guc- 
ci, invece, leggermente over, foderato interna- 
mente, richiama una giacca leggera. Bello 
portarlo aperto su una canotta o con un paio 
di pantaloni ben tagliati e un po' aderenti 
chiari, concludendo il tutto con una borsa ca- 
piente in pelle oin paglia, a seconda del mood 

del momento. E, magari, anche del meteo. 
Poi, certo, c'è chi sul denim non è convintissi- 
mo, le fan della camicia bianca o al massimo 
di quella cipria. Eppure c'è sempre tempo per 
sperimentare qualcosa di nuovo e che esca 
dalla propria comfort zone. Forse, però, è be- 
ne andare per gradi. E, allora, alla tela di Ge- 
nova nuda e cruda, un po' rude si può sostitui- 
re qualcosa che abbia la stessa radice, ma che 
la sviluppi con un tocco più femminile. La 
proposta over di Miu Miu la si può mettere 
con la gonna gessata, con in pantalone scuro 
a vita alta, magari un po' infilata nel punto vi- 
tae un po' no, ma anche coi leggings e, perché 

no, inforcando un paio di occhiali da sole, co- 
me copricostume, ricordando sempre una 
crema solare in borsa e il telo. Il modello in 
questione, dalle linee maschili, è in denim 
chambray, quindi estremamente leggero e 
soffice al tatto: insomma, non ci si accorgerà 
proprio di avere addosso del jeans. E comun- 
que sta molto bene anche con un cinqueta- 


sche lavaggio oltremare. Infine, proposta de- 
dicata alle più leziose: la camicetta peplo di 
Ganni. È realizzata in cotone biologico e l'al- 
lacciatura è con lacci, al posto dei classici bot- 
toni, ma, soprattutto, ha maniche a sbuffo. Il 
brand la propone coi suoi pantaloni abbinati, 
ma a noi piace anche con una gonna chiara o 
sotto una giacca, da sfilare, poi, al bisogno per 
mostrare la silhouette del capo. A ognuno il 
suo denim, come da sempre, del resto, nella 
storia di questo tessuto dalle mille sfaccettatu- 
reedaitanti usi. 
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La camicia di jeans 

è il capo irrinunciabile 

della nuova stagione 
Da Akris a Ferragamo, 
fino allover Miu Miu, 
le maison la ripensano 

rinfrescando 
immagine e stile 


Quella tuta in chiave délavé 
che crea l’effetto sorpresa 


Potrebbe apparire come un due 

pezzi: camicia e cinque tasche, ma 

non fatevi ingannare. Il completo in 
questione è un pezzo unico: una tuta in denim 
amaniche lunghe col dettaglio dei ricami che 
appaiono sui pantaloni più scuri e sulla 
camicia più chiara. Il denim è bicolore per 
creare l'effetto spezzato e il fitè dritto. 


ISABEL MARANT 
Tutta d'un pezzo e ricamata 
Prezzo: 990 euro 
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LA TENDENZA 


ZEPPE CHIC: 
CAMMINARE 
A 12 CENTIMETRI 
DA TERRA 


Il vintage torna a farsi sentire: sembrare più alte diventa comodo 
grazie ai modelli che slanciano le gambe, ma con una falcata meno incerta 
Il nuovo must? Il modello Maxime che ha sfilato a Parigi 


Per sempre con te 
la borsa giorno&notte 


Borsa hobo misura mini 

realizzata in tessuto di colore 

azzurro con effetto denim e 
motivo FF. Decorata con lettering FENDI in 
metallo oro vintage sul fondo. Chiusura 
con zip escompartimento interno 
foderato in tessuto e dettagli in pelle di 
colore beige e accessori metallici con 
finitura dorata. Può essere indossata a 
mano grazie al gancio e moschettone da 
utilizzare come maniglia, o cross-body con 
la tracolla sottile regolabile e rimovibile. 


FENDI 
Borsa a mezzaluna mini 
Prezzo: 1.650 euro 


Non solo sneaker: il tacco 
ha il mood contemporaneo 


Le Décolletés Viv' In The City 
Bicolor sono caratterizzate da 
unafibbia rivestita intonata al 
profilo. Realizzato artigianalmente in 
denim con inserti in vernice, questo 
modello dal mood contemporaneo 
presenta un tacco slim laccato. Il denim 
chiaroe il profilo bianco le rendono 
indossabili anche con outfit più eleganti e 
non solo casual. 


to della sfilata di debutto di Ka- 
mali, dove questo modello Maxi- 
me era presente in modo soft e 
nella versione con la punta chiu- 
sa, più adatta del sandalo alla sta- 
gione fredda. La zeppa, peraltro, 
studiata da vicino, è piena di 
scritte incise, proprio come un 
muro dove gli innamorati lascia- 
no fluire i propri sentimenti graf- 
fittari. Una ragazza libera, spen- 
sierata, dal fascino vivace, che 
butta all'aria i tacchi, ma non ri- 

nuncia a slanciarsi: ecco l'im- 
magine che ne viene fuori. 
Ma che, evidentemente, an- 
che altri designer hanno 

immaginato. 


costo di far venire Nuovealtitudini 

un colpo a tutti gli Sotto, Maxime, di Chloé: vista 

specialisti che han- alla sfilata debutto di Chemena 

nofatto delriordino Kamali, ha incise nella zeppa 

del guardaroba illo- decine di frasi in stile writer 
ro lavoro e la loro missione, sa- 
rebbe bene non buttare mai nul- 
la dei propri abiti o accessori. O 
quasi. Non per ritrovarsi a essere 
degli accumulatori seriali e com- 
pulsivi di vestiti e varie ed even- 
tuali, ma perché tutto torna nella 
moda e, quindi, trovarsi già pre- 
parati e abbigliati potrebbe esse- 
re un bel vantaggio. Adesso è l'o- 
ra delle zeppe, che hanno sem- 
pre diviso il popolo dei potenziali 
acquirenti di queste calzature, 
ma che, va detto, innalzano sen- 
za creare grandi problemi di po- 
stura se si deve camminare a lun- 
go o per terreni accidentati (vedi 
alla voce sampietrini romani, ca- 
paci di far fuori i tacchi di buona 
parte della popolazione). 


ROGER VIVIER 
Scarpe con inserti in vernice 
PREZZO: 790 euro 


Linee essenziali e over 
di ispirazione maschile 


Il denim chambray, leggerissimo, si 

combina conle linee essenziali e 

over ispirate al guardaroba 
maschile. E il mood dell’estate, essere chiari e 
leggeri. Si indossa con un pantalone slim fit 
oppureda sola. Da provare anche con una 
gonnaromantica o a matita. Ha una tasca a 
toppaeillogo ricamato, che richiama un 


ORIENTARSI 

Se il brand spagnolo Ca- 
staner da sempre gioca sulla ti- 

pica calzatura del luogo, la espa- 

drilla, sinonimo di libertà e di 

uno chic disincantato, elevando- 


mood da college. la con plateau e tacchi sempre vo- 
LA PASSERELLA tati alla stabilità, adesso anche 

Praticità o meno, c'è Gucci ha aggiunto numerosi cen- 

MIU MIU una foto simbolo che | timetri anche al suo mocassino 


ha decretato la loro 
nuova primavera ed è 
stata scattata nei pres- © 
si della passerella 
fall/winter di Chloé, quella do- 
ve ha debuttato Chemena Kama- 
li con il suo stile boho-chic. Ma, 
appunto, il tutto non è avvenuto 


più classico e maschile. Moschi- 
noilluminaisuoi sandali zeppati 
con maxi pietre: giocoso e irrive- 
rente il modello in raso nero, co- 
me nella tradizione della griffe. 
Sembra, poi, che allunghi le gam- 
be a dismisura lo zoccolo scolpi- 
to nel legno da Saint Laurent. Sì, 


Chambray da college 
Prezzo: 920 euro 


Sopra, la espadrilla 
con plateau e tacchi del 
brand spagnolo Castaner 


sotto i riflettori, ma in front row, 
dove, comodamente sedute co- 
me spettatrici c'erano Liya Kebe- 


si abbina perfettamente alla fa- 
mosa sahariana della maison, 
ma, va detto, bisogna saperci 


de, Sienna Miller, Kiernan Ship- 
ka, Georgia May Jagger, Pat Cle- 
veland, Anna Cleveland, Anne 
\ Watanabe, Suzy Bemba, Manon 
| Bresch, Clémence Poésy, Alice 
| Isaaz, Kathryn Newton, Thoma- 


E DIVERTENTI, 
sin McKenzie, Marisa Abela, Eva REG AL AN O qualche problema a 
Dani Lou L , tutt hi ha l'andatu- 
itgirl ammirate per.loro sile NUOVE “ALTEZZE”, ra di una modella. 1 

l io di i latfi di E - 
Dotate di zeppa, appunto. Set: PERFETTE E 
brava un tuffo nostalgico nei pri- CON GONN A vece, ugualmente in- 

E PANTALONI 


camminare, perché 
il tacco oltre i 12 cm 
in un materiale che 
rimane rigido nella 
sua scultorea com- 
postezza può creare 


COMODE 


mi anni Duemila, il modello di finiti, ma in camo- 
calzatura in questione si chiama scio, che matcha be- 


Maxime ed è, ovviamente, un'a- ne conla carnagione 
stuta mossa di marketing della della gamba crean- 
casa di moda, ma quel gros- do un piacevole effet- 


so tacco a forma di zoccolo 
con plateau, replicato su più 
coppie di piedi, è un chiaro 
indicatore di un'inversione 
di tendenza, da portare 
con jeans a gamba larga o 
con abiti sottoveste mol- 
to bohémien. 
«Preparatevi a indos- 
sare una gran quantità 
di zoccoli e zeppe di le- 


to ottico. Insomma, quest'estate 
(e probabilmente non solo) si 
può essere davvero pronte a ve- 
dere il mondo da un'altra pro- 
spettiva. Il che può rivelare e re- 
galare nuove inquadrature e 
scorci. Oltre che la sensazio- 
ne di essere gazzelle svet- 
tanti e molto boho chic. 
AF. 


I sarti ZE ppi 


^ Da portare in vacanza 
© quando spira la brezza marina 


Un po' camicia, un po' giacca. Si 
indossa allacciata con nulla o 
poco sotto o sopra una t-shirt o 
un'altra camicia più sottile, in un gioco di 
strati. E in denim organico blu effetto 
délavé ed è caratterizzata da unricamo in 
cristalli sul davanti che vede incrociarsi 
due G. Il desiderio è rendere meno netto il 


confine tra vintage e contemporaneo. gno», ha commentato di Moschino 
dalle pagine del presti- illuminati 
GUCCI gioso New York Times la da maxi pietre 


critica di moda Vanessa Fried- 
man proprio scrivendo a proposi- 


Camicia ricamata con cristalli 
Prezzo: 1.980 euro 
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inamica, moderna e di una sen- 
sualità naturale che non passa 
inosservata. Sono solo alcune del- 
le caratteristiche di Noemi Bran- 
do, 24enne attrice veneziana, ta- 
lento emergente del nostro cine- 
ma. Fino ai 17 anni era sui campi 
da tennis, sport che praticava a li- 
vello agonistico, poi, una volta di- 
plomata al liceo linguistico il tra- 
sferimento a Milano, e infine a 
Roma, la città della svolta cine- 
matografica. Gli ultimi due anni 
sono stati d’oro: è nel cast di due 
produzioni Netflix, Supersex, ispi- 
rata alla vita di Rocco Siffredi, e 
Sei nell’anima, il film su Gianna 
Nannini uscito lo scorso 2 mag- 
gio. E stata proprio la cantante to- 
scana a sceglierla, durante un in- 
contro fortuito nel backstage di 
un suo concerto a Firenze, per il 
ruolodi Tina, la migliore amica. 


Il suo rapporto con la moda? 

«Mi piace seguire le tendenze ma 
spesso mi piace anche trasgredi- 
re le regole, tanto la moda è un fe- 
nomeno così mutevole che mi ri- 
trovo oggi ad abbinare contempo- 
raneamente capi che indossavo 
10 anni fa con capi che appartene- 
vano all'adolescenza di mia ma- 
dre, tutto torna». 


Si è mai regalata momenti di 
shopping sfrenato? 

«Me ne dedico spesso, credo sia 
terapeutico soprattutto quando 
sono di cattivo umore. La giorna- 
ta no diventa improvvisamente 
luminosa». 


Per cosa farebbe follie? 

«Ho una mania per le scarpe: ho 
dovuto far costruire addirittura 
una cabina armadio per loro». 


Gli abiti definiscono l'immagine o 
hanno il potere di lanciare dei 
messaggi, un po' come faceva an- 
che la Westwood? 

«L'abbigliamento, soprattutto 
per la moda femminile, penso sia 
uno dei mezzi più potenti che ab- 
biamo per lanciare messaggi, ma 
parlo anche di stati d'animo. Ci 
sono giorni in cui voglio urlare al 
mondo che sono una donna libe- 
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GENTE DI MODA 


RMADIO DI 


NOEMI BRANDO 
«AMO L’OVERSIZE, 
INCLUSIVO 
E SENZA GENERE» 


In “Sei nell'anima”, l'attrice veneziana interpreta Tina, la migliore amica 
di Gianna Nannini. «Abbino capi che indossavo dieci anni fa 
con indumenti dell'adolescenza di mia madre: nella moda tutto torna» 


VERONICA TIMPERI 


«I SANDALI GIOIELLO 
CHE MERAVIGLIA» 


Nl 
i! 


«È s3 


gy 


«Adoro le scarpe e passo 
dalle sneakers, che amo 


..IMolto 


‘£ Comelepiace vestire? 


\ «Amo cambiare più volte al 

)ì giorno in base allo stato d’ani- 

i mo. Tendenzialmente jeans, 
canotta e giacca oversize». 


i 
une dosserebbe mai? 


n 


\ C'è unindumento che non in- 


«Una pelliccia vera». 


Ro Haunostilista di riferimento? 
AAA 
È 


(4 i piacciono molto gli abiti fem- 


a minili di Victoria Bec- 
Pi kham ma con Saint 
g3 Laurent non si sba- 
A glia mai». 


C'è una celebrity a 
cui si rifà in quanto a 
stile? 


abbinare con i colori dei miei 
vestiti, ai sandali importanti. 


«L'ABITO FLOREALE: 
BUONE VIBRAZIONI» 


«Adoro Cate Blan- 
chett». 


Quelli gioiello di Caovilla, da 
buona veneziana come il 
designer, sono 
meravigliosi». 


ra e mi vesto in un modo, altre 
volte prendo l’abito più elegante 
chevedo». 


Qualè il suo stile? 

«Ora sento l'esigenza di liberare il 
mio corpo con uno stile femmini- 
le ma di ispirazione maschile, fat- 
to di pantaloni, camicie, blazer e 
mocassini. Amo l’oversize, inclu- 
sivo e genderless. Mi piace il rock 
glamour anni ‘90. Il mio must ha- 
veèlagiacca di pelle, a casa ho un 
chiodo biker di Alexander Mc- 
queen a cui tengo particolarmen- 
te». 


Noemi Brando 
con un look di Armani 
in una foto di Ivan Genasi 


«Gli abiti floreali antidoto alle 
giornate no. Mi risollevano 
l'umore. Sono nel mio 
guardaroba da sempre, con le 
camicie stampate di Etro». 


Come si veste nelle 
giornate no? 

«Gli abiti con stampa 
floreale mi fanno ri- 
trovare il sorriso». 


C'è qualche accesso- 
rioocapoa cuiè legata? 
«Il trench di Burberry di mia ma- 
dre, me lo regalò il giorno che ho 
lasciato Venezia per trasferirmi 
A, a Milano. E incredibile quanto 
un abito possa lanciare spicca- 
ti segnali con una forte valen- 
za simbolica. Per me rappre- 
senta casa e l’amore». 


Ha mai preso in prestito un in- 
dumento dall'armadio di 

qualcun altro? 
«Sì, molte volte ho 
preso in prestito ca- 
micie dall'armadio di 
mio fratello maggio- 
re. In cambio io gli 
prestavo i miei base- 
ball cap. Mi divertiva 
questo scambio, una 
sorta di rito tra noi». 


«JEANS, STILE SEMPLICE 
E SENZA TEMPO» 


Quanto è sostenibile 
il suo approccio alla 


«IL TRENCH PASSEPARTOUT: 
CASUAL RESTANDO GLAM» 


bianca e blazer». 
«Il trench è uno dei miei 
passepartout. Mi piace abbinarlo 
con capi eleganti e creare un look 
ricercato, ma anche con i Jeans per 
dargli un tocco casual pur 
rimanendo glamour». 
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«Il mio must sono i jeans, 

meglio se dritti, o almeno un 
po' larghi sotto, modello vita 
bassa da abbinare a canotta 


moda? 

«Limito molto i miei 
acquisti fast fashion, 
compro il second 
hand e capi di buona 
qualità, in modo tale 
che mi durino più a 
lungo possibile». 


Quale sarà il suo prossimo acqui- 
sto fashion? 
«Il foulard bandeau». 
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A destra, Jennifer Lopez 
Accanto, in alto Taylor Swift 
Al centro, Zendaya 

Nella foto in basso a destra, 
Ursula Corberó Delgado 


rriva l’estate e si pone, come 
ogni anno, il dilemma amletico 
su come cambiare capigliatura 
e rendere lo styling più pratico 
e a prova di salsedine, cloro e 
umidità. La scelta non è sempre 
facile perché bisogna cercare la 
massima resa con il minimo 
sforzo, in quanto spazzola e 
phon sono nemici delle tempe- 
rature alte e oltre i 30 gradi fare 
una piega diventa quasi un sup- 
plizio, oltre che un rischio per i 
capelli che potrebbero uscirne 
danneggiati. E sempre bene te- 
nere a mente che ci sono dei 
prodotti alleati dell’estate che 
garantiscono idratazione, nutri- 
mento, luminosità e, con pochi 
semplici gesti, aiutano a creare 
lookin modo rapido, spesso an- 
che evitando l’asciugatura col 
phon. Ecco allora che, partendo 
dalle passerelle, fino ad arriva- 
re ai red carpet dei recenti Festi- 
val del Cinema, impazzano nuo- 
vi tagli, funzionali, pratici da ge- 
stire, che sembrano scapigliati 
ma non lo sono ed esaltano il 
colore e la forma del volto, ren- 
dendo il proprio beauty look 
moderno e glamour. 


LE SCALATURE 

«Per quanto riguarda i tagli, va 
di moda il Pixie Cut, ma con un 
effetto più morbido, lasciando 
un po’ di lunghezza», dichiara 
Cristiano Russo, dell'omonimo 
salone al centro di Roma, a via 
Frattina. Lo abbiamo visto su 
un'inedita versione di Belén Ro- 
driguez, ma anche su una delle 
protagoniste della Casa di Car- 
ta, Tokyo, alias Ursula Corberò 
Delgado, in versione veramente 
raffinata. «Le mie clienti predili- 
gono il taglio shaggy, in varie 
lunghezze, dal corto al medio al 
lungo, con scalature disconnes- 
se», spiega l’hairstylist Federico 
Faragalli, proprietario di saloni 
su Roma e Milano. Un mood 
che rispecchia lo stile di Miley 
Cyrus prima che passasse alla 
testa cotonata sfoggiata agli ul- 
timi Grammy Awards. Per Ro- 
berto Carminati, il coiffeur del- 
le star, largo al bob, in tutte le 
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BOB O SHAGGY 


LO STILE 
CAMBIA TESTA 


Sofisticate nell'aspetto ma facili da gestire e sempre capaci di catturare l’attenzione 
Le capigliature estive prendono ispirazione dallo schermo, con tocchi anni Ottanta 
Vincono il taglio morbido di Belén Rodriguez e il Butterfly di Jennifer Lopez 


sue declinazioni, ma soprattut- 
to al butterfly cut, un taglio par- 
ticolare con scalature sulla par- 
te frontale. «Un cut particolar- 
mente bello sui capelli medio 
lunghi, che segna il ritorno del- 
la moda degli 
anni ‘80, quan- 
do Pamela e 
Sue Ellen di 
Dallas ne era- 
no icone, o nel- 
la variante sul- 
le medie lun- 
ghezze, come 
lo portavano 
poi le Charlie's 
Angels. Sta be- 
ne a tutti i visi, 
basta giocare 
con la riga e 
con schiariture strategiche che 
enfatizzano le scalature a farfal- 
la». Secondo Carminati è bene 
optare per tagli che si possono 
trasformare con facilità dal li- 


Belen 
Rodriguez, in 
un'immagine 
con il nuovo 
taglio appena 
fatto 


VERONICA TIMPERI 


scio al mosso naturale con ef- 
fetto vissuto, proprio come do- 
po una giornata al mare, come 
il bob medio lungo di Zendaya, 
ma anche come il butterfly cut 
dell'intramontabile Jennifer 
Lopez. 


IL COLORE 

Per quanto riguarda le tenden- 
ze colore bisogna fare i conti 
con tanti fattori, in modo da 
proteggere il capello e non ri- 
trovarsi, a settembre, con una 
chioma sfibrata, opaca e dall'ef- 
fetto crespo. Cristiano Russo, 
ad esempio, per l'estate, predili- 
ge «sempre colorazioni natura- 
li, che non stressino troppo il 
capello, sia sul biondo che sul 
castano, evitando quindi ecces- 
sive schiariture che rischiano 
di comprometterne la salute, e 
portare ad una disidratazione 
della chioma». E fondamenta- 
le, infatti, secondo il coiffeur, 


XVI 


«nutrire i capelli con costanza, 
utilizzando trattamenti specifi- 
ci sia dal parrucchiere che a ca- 
sa». A Milano, invece, da Fara- 
galli «vanno di moda i colori 
counturing, delle schiariture 
nella parte frontale, ai lati, che 
danno luce al viso e creano un 
bellissimo effetto con l’abbron- 
zatura». Per Carminati «<ľestate 
non è tra i periodi migliori per 
cambiare nuance dei capelli, 
perché tra il sole e i lavaggi più 
frequenti le colorazioni scarica- 
no con molta facilità, quindi 
aspetterei l'autunno per dare 
una svolta, in ogni caso le sfu- 
mature più richieste sono sem- 
pre le tonalità dei biondi, dal 
sabbia allo champagne, il mio 
must per l'estate 2024. Il bion- 
do ingentilisce i tratti, dona 
quasi a tutte, e poi ogni donna, 
almeno una volta nella vita, 
vuole essere bionda». 
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BOCCOLI 
PER TUTTE 
LONDA 
CHE AZZERA 
L’UNICITÀ 


iastra batte phon e 
spazzola per fare i ca- 
pelli mossi, morbidi 
e boccolosi, la piega 
intramontabile 
dell'hairstyle, soprattutto d'esta- 
te. A sentenziarlo sono in primisi 
coiffeur che solo in rarissimi casi 
continuano a spazzolare e pho- 
nare con maestria lavorando di 
braccio e polso, in favore della 
piastra, uno strumento che ga- 
rantisce in pochi gesti di avere 
onde e boccoli con maggiore faci- 
lità, perfette, così semplice da 
usare tanto da essere replicabile 
anchea casa, con il classico fai da 
te, senza necessitare di particola- 
re abilità manuale e forza per 
creare uno styling duraturo, an- 
che a prova di umidità e dei cre- 
spo. «Fare i boccoli a mano, con 
spazzola e phon non è per tutti», 
spiega Cristiano Russo, proprie- 
tario del salone Franco e Cristia- 
no Russo. «Oggi si opta per la pia- 
stra perché è più veloce e meno 
faticosa, anche se l'ideale per ot- 
tenere un risultato sarebbe pas- 
sare prima il phon con spazzola 
per togliere il crespo, magari ap- 
plicando anche un prodotto ad 
hoc, e poi completare lo styling 
con la piastra». Uno strumento 
che permette con facilità di crea- 
re pieghe diverse, perfette, con lo 
svantaggio che una volta termi- 
nata la piega le chiome mosse 
sembrano tutte uguali, che siano 
con morbide S o con boccoli 
strutturati, o ancora con beach 
waves all'apparenza disordinate 
ma che in realtà non lo sono e 
rappresentano il trend dell'esta- 
te. La piega mossa, realizzata con 
la piastra, perde di personalità 
perché è perfetta su tutti i tipi di 
capigliature, è statica, non dà vo- 
lume al capello come faceva il 
phon quando veniva accompa- 
gnato dalla spazzola, ma soprat- 
tutto non rende unico l'hair look. 
V.T. 
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FLUTTUARE 


NELL'ACQUA 


PER RIPARTIRE 


DI SLANCIO 


La Floating meditation tendenza dell’estate per il benessere fisico e mentale 
Giulia Gualdi, psicologa: «Indicata particolarmente contro ansia e stress» 
Si sprigiona un profondo stato di relax, quasi al confine tra sonno e veglia 


igenerarsi "fluttuando", ricon- 
nettersi con l'elemento naturale 
primigenio dell’acqua e riacqui- 
sire consapevolezza, andando a 
lenire blocchi emotivi e disagi 
psicosomatici. Si chiama Floa- 
ting meditation e sarà il trend 
dell’estate in fatto di discipline 
acquatiche per il benessere. In 
piscina, al mare, al lago, alle ter- 
me o semplicemente nella pro- 
pria vasca da bagno, galleggiare 
e rilassarsi, nell’atto di fluttua- 
re, danno un grande beneficio al 
corpo e alla mente, tanto da ren- 
dere questa disciplina la nuova 
frontiera della mindfulness, la 
pratica di meditazione basata 
sulla consapevolezza dell'espe- 
rienza presente personale. 

Attraverso il potere riequili- 
brante dell’acqua e la meditazio- 
ne (guidata o autoindotta), si 
può sprigionare un profondo 
stato di relax che porta quasi al 
confine fra sonno e veglia. L’im- 
portante è che la temperatura 
dell’acqua non sia troppo fred- 
da e che ci si senta in un ambien- 
te “accogliente”, senza rumori 
eccessivi. Già diffusa negli anni 
Ottanta e Novanta, la Floating 
therapy (terapia della fluttuazio- 
ne) è diventata attuale più che 
mai negli Stati Uniti e in Gran 
Bretagna, e si sta affermando 
anche in Italia, specialmente 
nelle piscine di spa e centri ter- 
mali, come una delle pratiche di 
wellness più indicate per libera- 
re la mente dallo stress. 


GLI ELEMENTI 

Spiega Giulia Gualdi, psicologa 
e psicoterapeuta, specializzata 
in mindfulness e tecniche cor- 
poree: «L'elemento acqua, con 
la sua fluidità e tranquillità, è da 
sempre associato alla medita- 
zione, e invita a lasciarci anda- 
re, a fluire con il momento pre- 
sente, ad abbandonare le preoc- 
cupazioni della mente». «La 
Floating meditation — prosegue 
— è indicata per chiunque cerchi 
un modo per ridurre lo stress e 
promuovere il benessere menta- 
le e fisico, ma può essere parti- 
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MARIA SERENA PATRIARCA 


colarmente consigliata per le 
persone che soffrono di ansia, 
tensione muscolare e disturbi 
del sonno. Al contrario può non 
risultare adatta per chi soffre di 
ansia legata a spazi chiusi, qua- 
lora le sessioni si dovessero svol- 
gere in vasche all’interno di am- 
bienti circoscritti in una spa, 
con l'intento di favorire la pre- 
senza di un ambiente sicuro, 
contenuto e privo di distrazioni, 
in cui poter sperimentare un ri- 
lassamento profondo». 

Ogni sessione di Floating me- 
ditation agisce sul sistema ner- 
voso simpatico, diminuendo la 
frequenza cardiaca, la pressio- 
ne arteriosa e i livelli di cortiso- 
lo (ormone dello stress), ma an- 
che sul sistema nervoso para- 
simpatico, promuovendo una 
sensazione di benessere genera- 


LA TEMPERATURA 
MAI 
TROPPO FREDDA 
E IL CORPO DEVE 
GALLEGGIARE 
SENZA SFORZO 
DA PARTE 
DEI MUSCOLI 


Si può cominciare a 
praticare in casa, nella 
vasca con oli essenziali 
e candele, o distese su 
un materassino. Parola 
d’ordine: rilassarsi 


le. La pratica, aggiunge la dotto- 
ressa Gualdi, «può aiutare a ri- 
durre l’attività delle onde cere- 
brali, favorendo la concentra- 
zione, la creatività e la consape- 
volezza del momento presente. 
Galleggiare sull’acqua ricorda 
al nostro corpo la sensazione di 
essere nell’utero materno, por- 
tando a una profonda connes- 
sione con noi stessi e a una sen- 
sazione di ritorno alle origini». 

Per praticare la meditazione 
fluttuante è bene che il corpo 
galleggi senza sforzo da parte 
dei muscoli, ecco perché è prefe- 
ribile farla su materassini ad 
hoc (meglio rigidi) o in vasche 
d'acqua salata, con una densità 
di sale tale da consentire al cor- 
po di restare a galla, effetto Mar 
Morto. Le sessioni, solitamente 
in piccoli gruppi, possono esse- 
re svolte con l’ausilio delle cam- 
pane tibetane (il cui suono è rie- 
quilibrante per l'organismo), 
combinate alle parole del trai- 
ner per la meditazione guidata, 
e al movimento soft che dà la 
sensazione di essere cullati dol- 
cemente. In alcuni casi, si pone 
una mascherina sugli occhi dei 
partecipanti, per favorire la vi- 
sualizzazione delle immagini 
stimolate dalla meditazione gui- 
data, proiettando la consapevo- 
lezza all’interno di sé. 
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Nella vasca da bagno o sul materassino 
Un modo per prendere confidenza 


Per prendere confidenza conla 
tecnica della Floating 
Meditation potete iniziare a 
casa: basta una vasca da bagno. 
La sera, prima di andare a 
dormire, accendete una 
candela rilassante all’aroma di 
lavanda, preparate il vostro 
bagno caldo e fate sciogliere 
nell'acqua qualche goccia di 
olio essenziale (per esempio di 
arancio, bergamotto o 
lavanda), poi immergetevi 
nella vasca. Rilassatevi. Potete 
tenere come sottofondo una 
musica rilassante (per 
esempio, una compilation di 
flauto tibetano) e chiudere gli 
occhi, per sentire le sensazioni 
che vi arrivano. Poi lasciate che 
l’attenzione si diriga al respiro: 


XVII 


inspirate lentamente col naso 
per 4 secondi, trattenete l’aria 
un momento e dopo espirate 
dalla bocca, contando fino a 6. 
Ripetete più volte, osservando 
il senso di relax che infonderà 
al corpo. Per praticare Floating 
Meditation in piscina o in un 
lago balneabile, invece, meglio 
sempre dotarsi di tappi per le 
orecchie da nuoto, in gomma. 
Iniziate con sessioni brevi, di 5 
minuti, per poi passare a 10 o 
15. La Floating Meditation, 
compatibilmente con la 
condizione meteo di onde e 
correnti, si può fare anche al 
mare, su un materassino 
gonfiabile. 


M.S.Pat. 
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RITROVARE 
LUCIDITÀ 
E CALMA 

GRAZIE 
A UN “OM” 


ecitare i mantra irro- 
bustisce il fisico, rige- 
nera la mente e rende 
felici». Parole di una 
delle maggiori esper- 
te di yoga e spiritualità asiatica a li- 
vello internazionale, Gertrud Hir- 
schi, che a questo argomento ha 
dedicato un libro specifico, La Pra- 
tica dei Mantra. La parola mantra, 
in Sanscrito, significa “pensiero di 
protezione”, o “pensiero spiritua- 
le”. Se in determinati momenti del- 
la giornata ci si sente stanchi, 
stressati, ricavarsi qualche minu- 
to di tranquillità, seduti con gli oc- 
chi chiusi, per ritrovare lucidità, 
calma e fiducia attraverso una re- 
spirazione lenta e profonda, e la ri- 
petizione (anche mentale) di un 
mantra può essere una risorsa di 
benessere psicoemotivo. 

Il mantra più semplice con cui 
iniziare è “Om”. Seduti, con la 
schiena dritta ma non tesa, a occhi 
chiusima non contratti, possiamo 
iniziare a focalizzarci sul respiro, 
per poi concentrarci sulla ripeti- 
zione mentale del suono Om. An- 
che solo 305 minuti di questa pra- 
tica infondono un senso di relax e 
consapevolezza. E normale che la 
mente tenda a distrarsi: dolcemen- 
te, rifocalizziamoci sul suono del 
mantra. Alla fine della meditazio- 
ne, prima di riaprire gli occhi, è be- 
ne tornare dolcemente alla sensa- 
zione del corpo, attraverso il respi- 
ro. Un altro mantra suggerito 
dall’esperta, specialmente per 
conciliare un buon sonnodinotte, 
è “So Ham”, da ripetere interior- 
mente diverse volte coordinando 
la respirazione: inspirate dal naso 
sintonizzandovi sulla vibrazione 
del suono “So”, ed espirate dalla 
bocca concentrandovi sulla vibra- 
zione interiore del suono “Ham”. I 
mantra per il riequilibrio o il rilas- 
samento possono essere anche 
sussurrati o ripetuti ad alta voce o 
ascoltati: sul web si trovano molte 
versioni di mantra, spesso cantati. 
M.S.Pat. 
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In Gallura ci teniamo alla natura. E la conserviamo intatta, HOTELS & RESORTS 


perché per noi, 5 stelle vuol dire anche tanta libertà, una caletta tutta DE HINA 
A 
per te, l'ospitalità più vera. Scopri il Nord Sardegna in uno dei Top 25 


= z e UN AMICO IN SARDEGNA 
Resort in Europa per Condé Nast Traveler. Il Resort Valle dell'Erica 


wg fa parte di Delphina hotels & resorts. Premiati entrambi ai World Travel 


weare green? Awards come Resort più Green d'Europa e Gruppo Alberghiero NELLE MIGLIORI 


Scopri il Protocollo Indipendente più Green al Mondo. AGENZIE DI VIAGGIO. 


Spiaggia del Resort: La Licciola a Santa Teresa Gallura. 
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A TUTTO SHAKER 


LADY DRINK 
LA NATURALE 
EVOLUZIONE 


DEL COCKTAIL 


In Italia sono almeno 700 le professioniste del settore tra hotel e luoghi 
della movida. Un premio, alla 27esima edizione, ne celebra l'abilità 
L'ideatore Bellucci: «Hanno sensibilità e competenza, sono inestimabili» 


Pei 


rentacinque anni fa era impensa- 
bile trovare una donna dietro il 
bancone di un bar. Ti guardava- 
no con diffidenza». Marina Mi- 
lan, di El Cantinero Again Ameri- 
cana Pinerolo in provincia di To- 
rino, ricorda la fatica e l'impegno 
dei primi passi nel mondo della 
mixologia. Erano gli anni di Tom 
Cruise che da Top Gun era passa- 
to alle acrobazie con bottiglie e 
bicchieri nel film Cocktail. Era le- 
poca dei barman. Oggi è tempo di 
barladies e Marina è addirittura 
una delle quattro Lady Drink 
2024. Ancora tu è il nome del 


CARLO OTTAVIANO 


chiaramente proprio durante il 
concorso che ha impegnato al Sa- 
voy Beach Hotel di Bibione, non 
lontano da Venezia, 57 barladies. 
Anche 12 straniere per l’Interna- 
tional Lady Drink Competition 
conquistato dalla cubana Ana 
Carla Hernandez Borrego. «E sta- 
ta una manifestazione che ha ri- 
chiamato le più abili barladies a 
mostrare le loro idee — afferma 
Giorgio Fadda, presidente dell’In- 
ternational Bartenders Associa- 
tion — Con grande innovazione, 
nonostante si ammicchi a chi in 
questo campo ha fatto leggenda 
con storici cocktail». Un mito del 
settore è Ada Coleman (mancata 
nel 1966), per 23 anni capo bari- 
sta al Savoy di Londra. «Ada è la 
mia musa ispiratrice», afferma 
con grande rispetto Linda Cau, 
appena 25enne, barlady al Presti- 
ge di Reggio Emilia, vincitrice 


nella categoria Long Drink (con 
Easy Lover dedicato a Phil Col- 
lins). «Nella bar industry - rac- 
conta — adesso siamo più nume- 
rose e stiamo iniziando a conqui- 
stare spazio in modo assoluta- 
mente professionale». «Certo — 
ammette -èun lavoro che difficil- 
mente si concilia con la famiglia. 
Ma non è impossibile». Però, per- 
mette anche di mettere su casa. 
«Ho iniziato nei bar a 20 anni per 
necessità. Pensavo a un impiego 
passeggero nella caffetteria, poi 
mi sono appassionata alla mixo- 
logia», racconta la terza Lady 
Drink 2024 (categoria After 
Drink), Tiziana Sata del T&G 
Cocktail Bar a Marsala. Il nome 
del cocktail, Labbra rosse, è un in- 
vito al rispetto delle donne. Ov- 
viamente non basta la passione e 
la volontà. Serve lo studio. «A Par- 
ma - aggiunge — mi sono specia- 
lizzata nei cocktail criogenici, 
quelli cioè a bassissima tempera- 
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LA LISTA IBA 


IL CARDINALE 
NEW ENTRY 
DA DOLCE VITA 

LO SPRITZ 
È UNIVERSALE 


n Cardinale nella li- 
sta ufficiale mondia- 
le dei Contempora- 
ry Classics. Si chia- 
ma proprio così ed è 
romano il cocktail entrato uffi- 
cialmente nella lista 2024 dell’T- 
ba, la maggiore associazione in- 
ternazionale dei bartender. La 
sua storia è raccontata ampia- 
mente in 101 Cocktail Iba 2024 
(Edizioni Lswr, 442 pagine, 
34,90 euro). La ricetta, inventata 
negli anni Cinquanta da Giovan- 
ni Raimondo, barman dell’Excel- 
sior di via Veneto, si discosta dal 
più noto Negroni per l'utilizzo 
del vermouth dry invece del ros- 
so, avendo così sfumature aro- 
matiche diverse e gusto più secco 
(40 ml di gin, 20 di vermouth dry 
e 10 di bitter Campari). Il cardina- 
le a cui si deve il nome era l'ame- 
ricano Francis Joseph Spellman, 
assidua presenza quando veniva 
aRomadeilocali alla moda. 
Altra curiosità della Bibbia 
2024 di Iba è la scomparsa 
dell'aggettivo “veneziano” per lo 
Spritz. Inventato nell'Ottocento a 
Venezia, è ormai universale, sen- 
za confini. Nel 2023 è stato il 
cocktail di origine italiana più 
consumato almondo. Tra le altre 
novità dell’ultima lista ufficiale 
dei cocktail Iba, la clamorosa 


cocktail con cui ha conquistato il DALL'ISPIRAZIONE tra. Poi, però, sono tornata in Si- esclusione dall’Olimpo dei drink 
premio nella categoria Pre Din- DI TOM CRUISE cilia dove valorizzo i prodotti lo- di alcuni mitici cocktail: Bacardi 
ner. «Ancora tu — scherza — per- cali come il Marsala, il Passito di Cocktail, Godfather, Godmother, 
ché spero che il drink resti indi- AI LEGAMI Pantelleria, le altre nostre mate- Screwdriver e Harvey Wallban- 
menticabile, come me che conti- CON LA TERRA rie prime». ger. Entranoin classifica Caipiro- 
nuo ad avere la passione e la vo- Comeadire che quando dietro ska e Caipirissima come varianti 
glia per questo lavoro». Oggi Ma- DI ORIGINE, al bancone non c'è un barman della capostipite Caipirinha, e 
rina è un punto di riferimento nel LE STORIE ma una barlady, sotto la nube di Puccini e Rossini vengono inseri- 
settore. «Al mio primo concorso, vapore dei preparati con l'azoto ticome varianti ufficiali del Belli- 
il 24 ottobre di 30 anni fa - ricor- (DI PASSIONE) liquido, non c'è solo spettacolo, ni. 

da - ero la moglie di. Solo dopo DELLE VINCITRICI maanchesostanza. CO, 
aver vinto concorsi su concorsi © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA 
hannoiniziato a rispettarmi». 

IL VALORE PRE DINNER AFTER DINNER LONG DRINK INTERNATIONAL 

Da 27 anni Lady Drinkè riservato 

Li sd. Marina Milan Tiziana Sata Linda Cau A.C. Hernandez Borrego 

schile, già solo per gli orari not- ANCORA TU LABBRA ROSSE EASY LOVER AROMA DI DONNA 


turni. «In questo mondo - affer- 
ma Danilo Bellucci, inventore del 
premio — sensibilità e competen- 
ze delle donne sono inestimabili 
a differenza di quanto qualcuno 
ottusamente ancora pensi». «Il 
premio è nato — aggiunge — per- 
ché vedevo ragazze colte e sve- 
glie lavorare da assistenti e mi 
chiedevo per quale assurdo moti- 
vo dovessero sempre sottostare 
ai colleghi uomini». 

Oggi in Italia sono almeno 700 
le professioniste del settore, im- 


pegnate negli alberghi o nei luo- Ingredienti: Ingredienti: Ingredienti: Ingredienti: 

ghi della movida. «Purtroppo - 5 cl Vodka 4,5 cl Kranebet 4 cl Grappa di moscato 0,5 cl Campari 

denuncia Bellucci -le donne an- 5 cl Vermouth bianco 1cl Liquore ai lamponi 1cl Vermouth bianco 2 cl Liquore di Mandarino 
che in questo settore guadagna- 2 cl Pesca 1cl Sciroppo di cannella 1,5 Amaro Centoerbe 3 cl Vermouth Blanco Dulce 
no meno dei colleghi». In genere 2cl Elisir Bigorade 3 cl Succo di mela 1cl Fresh limejuice 4,5 cl Ron Selección 

un barman percepisce intorno ai 4clAmaretto del Trentino 0,5 cl Honey mix salato 170 g Ghiaccio 

1.800 euro mensili se assunto tut- 4 cl Prosecco extra dry 3 Lamponi freschi 4,5 cl Organics Ginger Beer Scorza d’agrumi 

to l’anno, 2mila se stagionale. La 0,5 dl Fragrantia rosa Velluto aromatizzato 8 Foglie di menta 

crescita anche qualitativa della alla nocciola, cacao 

presenza femminile è emersa e vaniglia 
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LANTERNE NOMADI 
E SCULTURE | 
SCALDANO LA NOTTE | 


annello solare ad alta efficienza 

per assicurare un’energia 

naturale. Porta micro USBC 

perlaricarica a rete, per non 

rimanere mai senza 
illuminazione. E rilevatori di presenza per 
accendersi al passo. E una luce calda, 
potente e suggestiva, quella offerta dalla 
lanterna solare, appunto, Mandaley 
firmata Les Jardins. Un sistema di piccole 
sbarre, pare “ingabbiare” idealmente un 
fascio di luce, per mantenere la magia -ela 
forza - dei raggi del sole, anche con il buio, a 
rischiarare giardini, vialetti, terrazze. 
L’idea dell’antica lanterna seduce i 
designer. Turn+ è la lampada “nomade” di 
Ambientec:la lanterna portatile è stata 
disegnata da Nao Tamura in modo da 
unire la tecnologia più sofisticata con le 
forme della memoria e della tradizione, a 
creare una sorta di moderna poesia. C'è 
una nota di mistero, quasi un rimando a 
formealiene, nella lampada Cyborg Big di 
Martinelli, che, alta centosessanta 
centimetri, si fa scultura luminosa, 
catturando l’attenzione e diventando 
elemento cardine del paesaggio esterno. 
Lalampada è disponibile in due versioni: 
luce diffusa in polietilene bianco e luce 
diretta perla versione colorata, in 
EcoAllene®, materiale eco-friendly 
derivato dal riciclo di polilaminati. Sono le 
“foglie” a fare luce nella lampada Sanremo, 
aformadi palma stilizzata, presentata da 
Poltronova.Il fusto metallico sostiene le 
foglie lanceolate di metacrilato 
trasparente o verde fluorescente. Il 
prototipo prevedeva anche la magia di un 
suono, capace di rievocare il canto del 
grillo. Oggi della melodia non c’è traccia 
marimane l’incanto di una forma 
fantasiosa. E romantica. Il modello, infatti, 
risale al 1968 e fu creato come dono di 
fidanzamento del designer Dario Bartolini 
alla compagna e collega Lucia Morozzi. La 
forma mantiene l'atmosfera di una notte 
d'estate, in una dimensione quasi fiabesca, 
dove le piante sono fonte di luce. E 
ispirazione. 
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n lettino, tra gli alberi o magari accanto a 
una mini-piscina, dove rilassarsi e prende- 
re un poco di sole, lontani dalla gente. O an- 
che una più semplice panchina, con schie- 
nale poggiato contro il muro, dove sedersi 
la sera a guardare le stelle, cercando rispo- 
ste al destino o solo un'occasione per espri- 
mere un desiderio. Giardini e terrazze sono 
lo spazio di casa consacrato al benessere - 
lo ha insegnato la pandemia - e, di fatto, alla 
“fuga” dalla routine, al tempo per sé, alla di- 
strazione dalle preoccupazioni quotidiane, 
che sia facendo giardinaggio o solo ripo- 
sandosi su un'amaca. 


IL RELAX 

E se stare all'aperto si fa garanzia di sereni- 
tà, non stupisce che il mondo del design 
punti l'attenzione su arredi e accessori per 
trasformare le aree open air in piccoli 
“eden” privati. Su misura di spazio e fanta- 
sie. Chi ha un giardino, anche piccolo, non 
rinuncerà al piacere di sdraiarsi su un'ama- 
ca. Amanda - peraltro presente anche nel 
film La Grande Bellezza - è una vera icona 
per Unopiù: il corpo è in fusti di legno la- 
mellare composti ad arco - disponibile an- 
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LETTINI E SDRAIO 
SI USANO 
ANCHE IN ACQUA 


aprimissimaimmagine che 
viene alla mente è quella di una 
piscina a sfioro, nella quale 
immergere il lettino e poi 
stendersi, per assicurarsi 
comfort, relax e fresco, ma Aqua e 
Aqua-Plano di Marc Sadler per Serralunga 
conquistanola scena ancheinterrazza, 
disegnando l'orizzonte con le linee 
sofisticate e minimali, che richiamano 
quelle di un foglio di carta piegato. E non 
mancano tavolini ad hoc a completare lo 
scenario e garantire comodi piani di 
appoggio. Lettini prendisole, tavolini e 
gazebo compongono la serie Eolie di Roda, 
chehalasuacifrain larghe doghe in legno 
di iroko, originario delle foreste dell'Africa 
equatoriale e utilizzato peraltro per il 
tamburo djembe, a garantire l'intensità del 
suono. Il legno è proposto naturale o 
verniciato in vari colori. L'idea alla base dei 
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vari elementi è quella di comporre isole 
dedicate al relax, dove “dimenticare” la 
frenesia degli impegni quotidiani e pren- 
dersi una pausa tutta per sé, per leggere 
un libro, godersi il panorama o, più sem- 
plicemente, chiudere gli occhi e fantastica- 
re. Non solo lettini. Per chi ama prendere 
il sole, stando seduto e magari leggendo 
un libro, c'è la sdraio Snooze Cozy di Emu, 
in maglia sintetica e microfibra, adatta sia 
all’esterno che all’interno. Nel bracciolo, il 
meccanismo che consente di regolare la 
posizione della seduta: per leggere, appun- 
to, o per riposarsi. Nella stessa collezione, 
sedie da regista, poggiapiedi e lettini. E la 
sedia in stile regista Fedra è anche tra le 
proposte di Crema: impilabile, è ideale per 
chi vuole essere sempre pronto ad acco- 
gliere ospiti - intorno al tavolo e non solo - 
ma senza avere ingombri nella quotidiani- 
tà. Sono i salvagente gonfiabili a farsi fon- 
te di ispirazione per Big Roll di Sifas Stu- 
dio, tra poltroncine e divani. Il tessuto 3d è 
studiato per rendere ancora più conforte- 
voli le sedute. A sedurre, però, prima di 
tutto, sono le linee che richiamano alla 
memoria il mare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Testi a cura di VALERIA ARNALDI 


Panchine da balcone, amache per dondolarsi e baldacchini sotto i quali riposarsi all'ombra 
Le aree verdi della casa diventano mini-Eden su misura di fantasie ed esigenze tra salottini, 
piccole vasche, spazi per il gioco - anche dei più grandi - e fornelli da utilizzare sotto le stelle 


L’amaca amando. coeeziaggleeniniie 
Unopiù: il corpo adarco sostiene la 
retedi corda realizzataamano,in 
polipropileneocotone = —— =~ 
In alto, la lampada scultorea Cyborg — 
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TAVOLA GOLOSA 
CON I PROFUMI 
DELLA GRIGLIA 


lrito del fuoco da accendere, spesso 
traiconsigli - non richiesti - di chi non 
seneoccupa. Lo sfrigolio della 
cottura. Il profumo che, prima 
delicatamente, poi via via più 
intensamente, si diffonde nell’aria, 
stuzzicandole narici e solleticando il 
palato. Il barbecue è un appuntamento 
fisso della bella stagione. Appena le 
temperature lo consentono, gli 
appassionati sono pronti a mettersi alla 
griglia-eigolosia tavola - per provare 
carne, pesce o verdure, a seconda di 
preferenze, abitudini, filosofia del gusto. 
Cucinare all’aperto, d’altronde, è una sorta 
di “cerimonia” conviviale, che va preparata 
con cura, anche in termini di design. 
Richiama il cono di un vulcano Caldera di 
Outerra, barbecue e braciere con catino a 
parabolain acciaio corten, alimentabile 
conciocchi di legna, carbonella o 


bricchetti. Basta rimuovere le griglie - due, 
indipendenti, e con piastre di acciaio ai lati 
per ampliare l’area di cottura - per ottenere 
unbraciere. Hannolinee vintage, eleganti e 
al contempo pop, i modelli di barbecue a 
gas firmati da Officine Gullo: in acciaio 
inossidabile, possono essere verniciati nel 
colore desiderato, diventando così anche 
importanti elementi di arredo. E elettrico il 
barbecue di Smeg. La griglia è il punto di 
partenza per scegliere come articolare il 
piano, tra zona singola, doppia o tripla, a 
seconda della larghezza del mobile. Una 
piccola alzata a bordare la zona di cottura 
assicura la massima protezione a chi 
cucina. E di fatto anche a chi è accanto, 
impegnato a parlare, contemplare o 
imparare tecniche e ricette. Cucinare 
all'aperto non significa usare solo il 
barbecue. Agher di Fogher è una vera 
cucina, strutturata come quelle da interni, 
mareinventata in chiave outdoor. I colori 
richiamano quelli dell’acero, da cui il 
modello prende nome e ispirazione. Il 
sistema è modulare per adattarsi a 
esigenze, preferenze e, grazie a un piano, 
compagnia. 
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che con base in acciaio zincato e sabbiato - 
e regge la rete di corda, realizzata a mano, 
in polipropilene grigio melange o in cotone 
bianco grezzo. Suggerito l'abbinamento 
con l'ombrellone Lipari, concepito per tra- 
sformare uno spazio d'ombra in un salotto, 
o con il più moderno modello Salento. Hu- 
lasol, invece, firma Faro, ombrellone dalla 
forma rotonda, che combina acrilico Sun- 
brella e poliestere marino, e, la sera, quan- 
do inizia a calare il buio, si trasforma in 
lampada. Collegata a una app per smart- 
phone tramite Bluetooth, la luce può essere 
personalizzata, anche con cambi di colore. 
Chi ama farsi cullare ma preferisce la co- 
modità di poltrone e divano non rinuncerà 
al piacere del dondolo. Aldebaran Resin di 
Samuele Mazza è una sorta di area relax 
oscillante: la struttura è in resina sintetica, 


FORME GIOCOSE 
DECORANO 
E CON IL BUIO 
FANNO LUCE 
RETI INTRECCIATE 
GARANTISCONO 
L'EFFETTO CULLA 
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intrecciata a mano, e diventa una cornice 
per la seduta ampia e avvolgente, sospesa 
ovviamente. Stessi brand e visione gla- 
mour per il letto a baldacchino Wezen, iso- 
la dedicata al relax, con motivo a maxi pa- 
glia di Vienna e tende leggere. Richiede de- 
cisamente meno spazio la panchina Lu- 
xembourg di Fermob. Interamente in allu- 
minio, porta una nota di colore anche in 
terrazza. Per chi preferisce un tocco sculto- 
reo, la firma è quella di Ron Arad. Folly di 
Magis, in polietilene stampato in rotaziona- 
le, ricorda un'onda o anche il simbolo 
dell’infinito. Firma, visione e materiali tor- 
nano anche nella poltroncina Raviolo. 


ILGUSTO 
Per accompagnare il riposo e soprattutto i 
momenti di incontro, Costway propone il 
carrello ghiacciaia da settantasei litri, pen- 
sato proprio per l'esterno, per tenere al fre- 
sco le bevande. A completarlo, nella parte 
anteriore si trovano apribottiglie e conteni- 
tore per i tappi. Innovagoods abbina il tavo- 
lo al frigorifero con Frizzble, ad altezza re- 
golabile: ideale sia in giardino, sia in terraz- 
za, consente di tenere in ghiaccio vini e be- 
vande. A chi ama giardinaggio e orto, Only- 
wood propone l’Orto Rialzato, in legno au- 
toclavato trattato per poter essere usato in 
giardino, a contatto con la terra, e gli orti 
pensili, con gambe, concepiti proprio per 
coltivazioni da balcone o terrazza. «Non è 
facile avere un bel giardino - diceva Her- 
man Hesse - è difficile come governare un 
regno». 
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Qui sopra, ZenActive di 
Treesse: la tecnologia 
scompare in una fessura 
perimetrale e luci a led 
colorano le forme, con 
attenzione agli effetti della 
cromoterapia. In alto, Wave. 
A sinistra, il barbecue firmato 
Officine Gullo 


Lisa Swing è 
l’altalena proposta 
da S-Cab, che 
ricorda quelle dei 
giochi infantili: 
dotata diun 
sistema di 
aggancio, è 
disponibile anche 
con una speciale 
struttura 
autoportante 
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L'IDROMASSAGGIO 
È IL PRIMO LUSSO 
ALL'ARIA APERTA 


ggetto del desiderio, da decenni, 
e strumento di seduzione, 
soprattutto da film, la vasca 
idromassaggio da esterni, è il 
sogno - forse la fantasia - di un 
momento di assoluto benessere, tutto per sé 
oal contrario da vivere in compagnia. 
Jacuzzi J-315 alterna sedute semi-lounge ad 
altre verticali ed ergonomiche. I getti 
PowerPro®eilcuscino massaggiante 
HydroSoothe"" con tecnologia antispruzzo 
allentano le tensioni muscolari e aiutano, 
almeno per il tempo diun bagno, a 
“dimenticare” le preoccupazioni. Wave èla 
minipiscina con sistema Ghost - brevettato 
insieme a Marc Sadler - di Treesse, che al 
piacere dell’idromassaggio aggiunge le 
suggestioni di luci a led per trasformare 
ogniimmersione in una vera esperienza. La 
forma quadrata è concepita per fare 
“salotto”, con la possibilità di accogliere fino 
a sei persone. Lo stesso sistema caratterizza 
Zen Active. La tecnologia “scompare” inuna 
fessura perimetrale e lo sguardo si fa 
conquistare dalle luci di differenti tinte, in 
variazioni che “accendono” lo spazio anche 
in chiave decorativa ma sono studiate perla 
loro valenza in termini di cromoterapia. 
Kaldewei punta sul sistema Skin Touch, con 
microscopiche bollicine d’aria che regalano 
alla pelle la sensazione di un bagno di latte, e 
sulla tecnologia Sound Wave, che riproduce 
lamusica di qualsiasi apparecchio dotato di 
Bluetooth, trasformando l’acqua in cassa di 
risonanza per un suono più “pieno”. 
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L’ETERNO FASCINO 
DELL’ALTALENA 
E DEL BILIARDINO 


i può scoprire di più 
su una personain 
un’oradi gioco chein 
nannodi 
conversazione», 
sosteneva Platone. Lo sanno 
benei designer che offrono più 
di un “campo” per sfidarsi. Ad 
ogni età. Fas Pendezza firma 
Dada Glass, tavolo da ping pong 
con piano in vetro, bianco o 
nero, e basi coniche in metallo. 
Elegante, iltavolo ben si adatta 
adessere utilizzato anche per 
pranzi e cene. L’abbinamento 
travetro e basi coniche si ripete 
con Ghost: qui però non si 
usano racchette, la sfida, infatti, 
è abiliardino. Nessuna 
trasparenza per il calcetto del 
Giardino di Legno, che, comesi 


evince dal nome del brand, è 
interamenteinlegno di teako 
mogano. Richiama le coste 
pugliesi con le antiche 
tradizioni vitivinicole, 
Palmento, biliardo con tappeto 
color vinaccia, telaio in acciaio e 
lastre di pietra, con un sistema 
di copertura per proteggerlo 
anchedagli agenti atmosferici. 
Lazy Basketball di Campeggi è 
una seduta con schienale in rete 
di nylon giallo o rosso, che 
termina con un vero canestro. 
Per provare a fare tiri, stando 
comodamenteariposo. Per gli 
amanti della tradizione, S-Cab 
presenta Lisa Swing, una 
seduta sospesa, che rievoca le 
altalene dell'infanzia ma con il 
comfortdi una poltroncina: in 
acciaio tubolare verniciato a 
polvere, ha seduta e schienale 
in corda nautica intrecciata, 
disponibile in più abbinamenti 
di colore. Ha un sistema di 
aggancio per disporla dove si 
vuole, ma anche una struttura 
autoportante dedicata per 
rendere più facile collocarla e, 
soprattutto, spostarla. C'è il set 
da bowling, in legno con 
dettagli in pelle, realizzato a 
mano, tra le proposte “Leisure” 
di Pinetti: nel set, tre palline e sei 
birilli. Un elegante svago, anche 
indoor. E non mancanole 
bocce: il set da gioco completo è 
composto da sei bocce di 
metallo, un boccino euna corda 
di misurazione, riunitiinun 
portaoggetti in pelle. Per 
godersi tutto il gusto del gioco 
traamicioin famiglia. 
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21 MARZO - 20 APRILE 


Marte è nel tuo segno fino al 9, approfitta 
della combattività che ti trasmette per pren- 
dere iniziative e proporti obiettivi difficili 
da raggiungere. Poi tra il 9 e il 15 riduci la ve- 
locità: Plutone ti mette alla prova, non è uti- 
le forzare la mano. Sarai generosa e incline 
alle spese, evita comportamenti troppo im- 
pulsivi. 


TORO 
li A 


21 APRILE - 20 MAGGIO 


Giove è ormai uscito dal tuo segno, ma an- 
che ora che è nei Gemelli ti favorisce per 
quanto riguarda il denaro, inducendoti a 
considerare la situazione con un sano otti- 
mismo e a godertela. Anche se Plutone in- 
combe, negli scorsi mesi hai acquisito una 
sicurezza grazie alla quale ora puoi muo- 
verti con indiscutibile autonomia. 


EB 


21 MAGGIO - 21 GIUGNO 


Con Giove nel segno sei entrata in una fase 
fortunata e di successo personale. Fino al 17 
c'è anche Venere, che porta con sé amore e 
armonia. Il 3 arriva Mercurio e migliora ul- 
teriormente la situazione, quindi la Luna 
nuova del 6 segna l’inizio di un nuovo ciclo. 
Intorno all’8 alcuni problemi richiedono la 
tua attenzione. 


Cd 
Nr 
oa 
22 GIUGNO - 22 LUGLIO 


Fino al 9 la configurazione potrebbe avere 
qualcosa di faticoso e metterti di fronte a si- 
tuazioni piuttosto impegnative a livello pro- 
fessionale: ostacoli e sfide si moltiplicano. 
Ma poi, dal 17, arrivano Venere e Mercurio e 
cambiano molte cose, l’amore viene ad ar- 
rotondare le asperità e a rendere tutto inso- 
litamente facile. 


la. AA 
23 LUGLIO - 23 AGOSTO 


Ti aspetta un mese vivace, ricco di vita so- 
ciale e incontri. Fino al 9 sei piena di iniziati- 
ve e voglia di fare, poi la nuova posizione di 
Marte può metterti di fronte a una sfida pro- 
fessionale impegnativa: evita di prendere le 
situazioni di punta, stai attraversando un 
processo di trasformazione personale che 
richiede tempo. 


di 
x 
@ | 
24 AGOSTO - 22 SETTEMBRE 


Il periodo è particolarmente stimolante e 
dal 3 diventa quasi effervescente, ricco di 
sollecitazioni e opportunità anche presti- 
giose, sebbene il tutto sia condito con una 
buona dose di disordine. Però poi la situa- 
zione attraversa una fase di tensione, pas- 
seggera, che intorno all’8 ti obbliga a con- 
frontarti con un ostacolo. 
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SARAH TOSCANO 


nata iL 9 gennaio 2006 a Vigevano 


UNA VOCE 
CHE SCALA 
LE MONTAGNE 


La cantante vincitrice dell’ultima edizione di Amici è Capricorno 
Il transito in queste settimane di Giove, astro della fortuna, 
porta il cambiamento sorretto anche dal rivoluzionario Urano 
Marte in congiunzione con la Luna dona femminile sensualità 


ome tutti i Capricorni, Sarah 
Toscano - cantante vincitrice 
di Amici 23 - è determinata nel 
perseguire gli obiettivi che si 
propone. Ha un’ambizione che 
la rende capace di grandi rinunce: una vol- 
ta che ha definito la meta che intende rag- 
giungere è raro che cambi idea anche se la 
strada è ripida. Il segno è simbolicamente 
associato alla montagna e nella vita questo 
spesso si traduce in un percorso costellato 
di difficoltà e che diventa rapidamente sca- 
lata. 

Tenace ed esigente, il segno è sensibile 
alle frustrazioni che, agendo come una po- 
tente molla, obbligano ad andare avanti 
grazie a un forte desiderio di riscatto. Le 
difficoltà sono la sua palestra, le consento- 
no di confrontarsi fin da subito con la real- 
tà e individuare passo dopo passo la strada 
da seguire. Il Sole di Sarah, congiunto da 
un lato a Mercurio e dall’altro a Venere, 
non ha aspetti dissonanti e quindi nel suo 
procedere può mettere facilmente a frutto 
un forte autocontrollo grazie al quale otti- 
mizza le prestazioni. 

La Luna è in Toro, congiunta a Marte. Il 
Toro, unito al Capricorno, enfatizza i valori 
dell'elemento terra, in particolare la ricer- 
ca di sicurezza e stabilità anche a livello 
economico, conferendole costanza, forza 


di volontà e disciplina. Segno possessivo e 
conservatore, si attacca a cose e persone 
per ricavarne conferme e stabilità. Se il Ca- 
pricorno la aiuta a fare il primo passo, il 
Toro le dà gli strumenti per andare avanti 
sulla strada intrapresa. 

La congiunzione di Marte con la Luna 
colora la femminilità con tonalità agguerri- 
te, che favoriscono ogni tipo di competizio- 
ne grazie all’immediatezza di cui sa fare 
prova e a un prepotente desiderio di suc- 
cesso e popolarità che nulla può fermare. 
La configurazione associa il lato femmini- 
le, che il Toro rende particolarmente sen- 
suale, con l’aspetto grintoso e battagliero 
di Marte, mettendole così a disposizione gli 
strumenti idonei per misurarsi in una com- 
petizione e vincerla. L'opposizione tra i 
due pianeti e Giove incrementa l’ambizio- 
ne e il desiderio di successo, favorendo così 
una carriera che le darà grandi soddisfazio- 
ni. 

Il recente successo è facilitato dall’attua- 
le disposizione dei pianeti. In queste setti- 
mane Giove, astro della fortuna, è in transi- 
to su questa configurazione insieme a Ura- 
no, che porta il cambiamento. Per Sarah è 
un anno straordinario che cambia in ma- 
niera significativa la sua vita. Giove le por- 
ta successo e Urano una vera rivoluzione. 
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23 SETTEMBRE - 22 OTTOBRE 


Sei entrata in una nuova fase, euforica e al- 
legra, ricca di momenti gradevolissimi, bel- 
le sorprese e occasioni fortunate. Ancora 
più piacevole dopo il 9, quando Marte esce 
dall’opposizione. Goditi la vitalità, il brio e 
la spensieratezza che ti rendono leggera e 
ottimista. Fino al 17 anche l’amore è con te e 
ti vuole felice. 


L> 
eR 
Vu 


23 OTTOBRE - 22 NOVEMBRE 


La configurazione è cambiata in maniera si- 
gnificativa e ora sei entrata in una nuova fa- 
se. Tra il 5 e il 20 potresti trovarti alle prese 
con una serie di difficoltà che ti mettono al- 
la prova, ma è anche vero che conducono a 
una trasformazione che tu stessa desideri. 
Dal 17 Venere favorevole ti prepara bei mo- 
mentiinamore. 


23 NOVEMBRE - 21 DICEMBRE 


La nuova configurazione crea una dinami- 
ca particolarmente favorevole che moltipli- 
ca gli incontri e le opportunità. Si è aperta 
per te una fase gioiosa e fortunata, renditi 
disponibile alle proposte che potrai riceve- 
re e lascia che il tuo cuore batta al ritmo 
dell’amore. Intorno all’8 alcuni problemi re- 
clamano una soluzione. 


CAPRICORNO 
NI 


Q 


La 


22 DICEMBRE - 20 GENNAIO 


Con il nuovo equilibrio che è venuto a crear- 
si nei giorni scorsi, il focus si è posato sul 
settore del lavoro, dove le opportunità si 
moltiplicano in maniera quasi frenetica. 
Anche a livello economico hai nuove carte 
da giocare, tutte positive. Dal 17 si creano le 
condizioni favorevoli a un incontro: l'amo- 
resiavvicina. 


ER 
21 GENNAIO - 19 FEBBRAIO 

La situazione è cambiata in meglio, ti è di- 
ventata infinitamente più congeniale. Hai 
una visione positiva e a tratti addirittura en- 
tusiastica delle cose e questo moltiplica i 
tuoi slanci, specialmente in amore, e la fidu- 
cia con cui affronti gli eventi. Intorno al9 c'è 
un passaggio delicato e che richiede mag- 
giore cautela. 


A 


20 FEBBRAIO - 20 MARZO 


Goditi una certa euforia che è nell’aria, ma- 
gari si manifesta in maniera un po’ dispersi- 
va ma comunque ti fa sentire vincente e ti 
invita a buttarti con entusiasmo. A livello 
economico fino al 9 c'è un bel dinamismo. 
Anche se i giorni intorno all’8 sono delicati 
ed evidenziano i problemi. Dal 17 la fortuna 
ècon tein amore. 


30 Maggio-2024 


ara Michela, mia madre, 

napoletana, e mio padre, della 

provincia, si sposarono nel 

1929. Cinque figli e io, classe 

1940e ultimo dei maschi 
ancora invita, per la “Festa della Mamma”, 
voglio ricordarla così. Frequentavola 
quinta elementare e un giorno poiché mio 
padrea noi figli elargiva spesso sonori 
schiaffoni, le chiesi se papà l'avesse mai 
picchiata. Mi rispose seria: «Una sola volta, 
unsolo schiaffo che restituii 
immediatamente dicendogli di non 
permettersi più altrimenti sarei andata via 
da casa». Le chiesi il motivo, mi disse che 
erano tornati da pochi giorni dal viaggio di 
nozze, nella casa di papà. Era di sera, 
affacciatialbalcone che dava sulla piazza 
del paese papà aveva esclamato: «Che bel 
panorama!» e lei, che aveva nel cuore e 
negli occhi il Vesuvio e il mare di Napoli, 
una buona cultura ed era dotata di sottile 
ironia gli aveva risposto: «A mme me pare 
nucampusanto» (ame sembra un 
cimitero)! Da lì lo schiaffo, dato e 
ricambiato. 

Ricordo i nostri pomeriggi passati in 
cucina mentre lei preparavala cenaemi 
raccontava episodi della sua vita. Una 
volta mi disse che durante la guerra 
dall’esercito alleato era stato requisito 
parte del palazzo dove abitavamo per gli 
alloggi degli ufficiali e uno di questi, un 
inglese, occupava una camera del nostro 
appartamento. Mi disse che la mattina, 
dopo aver chiesto permesso, entrava in 
cucinae preparava personalmente il caffè 
(cosa assai rara e preziosa di quei tempi) e 
lo condivideva con lei. Spesso l’aiutava a 
pulire le stoviglie ea rimettere in ordine, 
cosa che nessun maschio italiano avrebbe 
mai fatto! Non midisse altro né io chiesi, 
aggiunse solo che era un uomo bello e 
gentile. Mia madre aveva meno di 
quarant'anni, bella, leggermentein carne, 
una pelle bianca e vellutata che odorava di 
buono... 

Ora, ricordandola, mi sembra di aver 
colto nei suoi occhi una luce che le 
illuminava ancora di più il viso. Ho 
custodito gelosamente questa sua 
confidenza preservandola da 
contaminazioni e da possibili 
ammiccamenti. Dopo tanto tempo mi 
viene di pensare con tenerezza a 
quell’ufficialeinglese dai modi tanto 
gentili... nella grande cucina di casa, con 
mia madre, da soli... Chissà... io capirei! 

P.S: 

Dedico questa “lettera” anche a Paola 
Cortellesi per leintense emozioni che ho 
vissuto vedendo il suo film C’è ancora 
domani 

Raffaele Pisani 
napoletano a Catania 
appassionato di poesia 
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LASCIA IL TEMPO 


aro Raffaele, mi dispiace per i tuoi sonori schiaf- 
foni. Hai l’età di mio padre che non credo ne ab- 
bia mai presi né, grazie al cielo, mai elargiti ai fi- 
gli, cioè io e i miei due fratelli, forse anche per via 
del suo aplomb partenopeo (che è come quello 
british, ma con il sole). Mentre credo che alla 
mia meravigliosa, impertinente madre, qualche 
scapaccione sia toccato in sorte: e infatti, a sua 
volta, le è scappato qualche esasperato lancio di 
ciabatta. C'è da dire che mi ha sempre mancata, 
forse per via della sua leggendaria miopia (selet- 
tiva, perché certe cose, se non le vedeva, le intui- 
va eccome). Tuttavia, non ho mai considerato 
quelle rapide, prevedibili e comiche punizioni di 
una volta come la causa dei miei traumi infanti- 
li: alla fine, sono stati altri dolori, più silenziosi e 
personali che mi hanno lasciato delle involonta- 
rie cicatrici. Mi considero fortunata, in ogni ca- 
so. Elo pensodite, nonostante gli schiaffoni. 
Una volta era difficile distinguere un’educa- 
zione rigida da un’educazione e basta. I bambini 
sono diventati tali dopo il boom economico: pri- 
ma, per la comunità, erano soltanto piccoli adul- 
ti da indirizzare alla vita, sempre un po’ nella ca- 
ra vecchia modalità di bastone e la carota. Tua 
madre però, nonostante non ti abbia evitato le 
sberle, ti ha regalato altro. Lo immagino nelle 
chiacchiere in cucina, nel desiderio di condivide- 
re, nell'orgoglio di raccontarsi diversa. Forse 
non ha potuto fare tutto, ma ha fatto molto. Ti 
sono grata per averci regalato un ricordo di lei 
fuori da ogni retorica, in questo mese di maggio 
dedicato alla maternità, sempre un po’ a rischio 
di celebrazioni di figure femminili votate al sa- 
crificio ma soprattutto felici di farlo. Tua madre 
- come si chiamava? - sapeva chi era, era consa- 
pevole di ciò che desiderava e di ciò che aveva, di 
ciò che meritava e di ciò che poi il destino le ha 
riservato. Ha avuto il coraggio di trasferirsiinun 
paese, lasciando il suo mare, per amore o co- 
munque per una promessa. Ma è stata anche ca- 
pace di segnare un confine tra il suo corpo e cer- 


MICHELA ANDREOZZI 


IN QUESTO MAGGIO 
DEDICATO 
ALLE MADRI 
LA CONSAPEVOLEZZA 
DI UNA DONNA CHE 
RESTITUÌ LO SCHIAFFO 
AL MARITO 


te tradizioni familiari, ahimè mai cadute in disu- 
so. E stata capace di non cedere alla paura di re- 
stare sola, di essere giudicata, di non dipendere 
da un uomo. Non era scontato. E se tu oggi la 
comprendi è perché ti ha protetto dalle sue scel- 
te senza nascondersi, ti ha solo lasciato il tempo 
di capire. E stata generosa, con se stessa e con te. 
E forse la vita lo è stata con lei. Durante il secon- 
do conflitto mondiale, nei paesi si finiva per esse- 
re tutti nella stessa guerra: occupanti e occupati, 


DI CAPIRE 


italiani e stranieri. Mia madre mi raccontò che 
mia nonna, bella ricamatrice napoletana dal ca- 
rattere spigoloso, classe 1900, con il marito uffi- 
ciale di marina occupato in battaglia, sola, con 
tre figlie, riuscì ad evitare le attenzioni dei solda- 
ti tedeschi prima ed americani poi grazie alla 
bellezza delle sue lenzuola, che regalava in cam- 
bio di cibo e pace. Ma forse non aveva mai incon- 
trato un ufficiale inglese gentile e discreto, forse 
anche difficile da capire per via della lingua. 
Chissà se parlavano o si esprimevano a gesti. Se 
indicavano oggetti e suppellettili, se ridevano 
per le diverse abitudini, se alla fine avevano co- 
municato con gli occhi, una donna sola e uno 
straniero in terra straniera. Chissà se ballavano 
al suono della radio, se si sono mai abbracciati, 
se lui ha mai provato a baciarla, se lei gli ha mai 
dato uno schiaffo. E una storia bella anche se 
non hanno mai avuto una storia. Ed è saggio 
comprendere e sorriderne teneramente, è un 
pezzo di storia che entra nella storia di una fami- 
glia. E la tua memoria così vivida e affettuosa, co- 
sì empatica e gentile, di un giovane ottuagenario 
ancora figlio innamorato di sua madre è la cosa 
più bella che ho letto nelle tue righe. 
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Abbraccia la tua voglia di sole, 
abbraccia i nostri valori 


*Promozione valida dal:6/03/2024 al 16/09/2024; 
Il regolamento è disponibile presso L'Erbolario SB-srl = 


Il nostro impegno per offrirti Solari sicuri, efficaci e attenti 
allľambiente: 


Senza filtri Octinoxate e Oxybenzone, banditi dal Trattato 
Coralli Hawaii in quanto ritenuti i principali responsabili dello 
sbiancamento dei coralli. 


Senza siliconi, parabeni e oli minerali. 


Formule spray senza propellenti chimici. 


Con l’acquisto dei Solari, in omaggio per te 


L’ERBOLARIO 


Ux 
CUENTO SOLARE SUPERABBRONZANTE 
CAROTA, MALLO DI NOCE k ALOE 
' 


OINTMENT 
ULI & ALOE 


Imballi realizzati con materiali riciclabili, al 70% ottenuti da 
fonti rinnovabili (canna da zucchero) o da materiali riciclati. 


Astucci in carta certificata FSC® a 


supporto di una gestione responsabile [m] [m] 
delle risorse forestali. PL. ai 
Sito produttivo dotato di certificazione = 


ambientale ISO 14001 fin dal 2002. [m] 


Inquadra questo QR code 
per scoprire tutti i Solari 
e la promozione 


la Pochette e la Maxi Borsa in cotone!* 


Società Benefit, perché per noi, da sempre, cosmetica fa rima con etica. 
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